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Editoriale 


FÌSCO ingiusto 
n valore di 
questi sdoperì 

ÌMTOÌÌMÌni»ÌÌNÌra 


Kk che delusi, siamo rtmasti allibiti e stupetatii. 
Il governo si è infatti presentalo, all'incontro 
con£giÌ,Cisl e UH sul fisco, con molti apprez- 
umenii formali, molti «se», ma senza un dise* 
gno complessivo. C’è stato, anzi, il tentativo di 
disarticolare il carattere globale, inscindibile, 
di una piattaforma, come quella presentata 
itai sindacati. Essa riguarda: la modifica della 
sTrutturadeli’Irpef e reliminazione del drenag* 
gio flsc^; la definizione di una nuova base 
imponibile per tutti 1 tipi di reddito; reiimìna* 
zione di Mite le forme di elusione ed erosione 
fidale; la restituzione ai Comuni della facoltà 
impositiva; la ildefinizione delta imposizione 
sulle imprese minori; Tarmonizzazlone delle 
, aliquote Iva e la fiscalizzazione parziale dei 
contributi Sociali', una nuova struttura e orga¬ 
nizzazione della amministrazione Imanziana 
È la fldtieata di una riforma strutturale, ade¬ 
guata all’impatto europeo e non di semplici e 
scoordinati aggiustamenti. 

Qualcuno forse si è illuso, sulla capacità di 
risposta del lavoratori, cancellando 11 signifi¬ 
cato di manifestazioni come quella dì Milano 
o lo sciopero generale di Venezia. Qualcuno, 
tor^, ha puntato sulle dlfflcoltà nell unltà d'a¬ 
zione fra te tre Confederazioni. Gli scioperi 
generati a le manifestadoni svoltesi, immedia¬ 
tamente, nelle provincia emiliane, dimostra¬ 
no,> invece, forza, volontà e determinazione. 
Sarà^cosl, ne siamo certi, con gli scioperi ge¬ 
nerali, di due o quattro ore. decisi In tutte le 
regioni d1ta))a.’Scendonp in campo milioni di 
•lawratorf c pensionati. E l'esercito di coloro 
che p^ano le tasse e I contributi sociali, sino 
airullimo centesimo e su tutto il loro reddito, 
egli, CUI e Ufi rafforuno, cosi, la propria unità 
dvlone su obiettiti strategici e aprono un 
confronto con tutte le forze sodali e politiche, 
senza cedimenti a ipotesi di «patti corporati¬ 
vi», Vengono gettate le basi per la «vertenza 
per (a nforma fiscale** Essa presuppone lo 
Spòstamènto • eqpnia riduzione - del carico 
fiscale verso altri strati sociali che oggi appro¬ 
fittano delt*evaslone. elusione ed erosione 11- 
KSle e dell'attuale ristrettezza della base im- 
positiva^ t bene sottolineare ti (atto che chi 
paga onestamente - anche tra Imprenditori, 
commercianti, artigiani, lavoratori autonomi • 
è darowggiato e suoUce la concorrenza sleale 
di chi evade il fìsco e si arricchisce In questo 


essUM pqd tiludetsl di poter sviare l'obiettivo 
della «nformaB, «concedendo« nuovamente 
qqalche mestolo di «minestra riscaldata», già 
cucita da Qorìa, 1 sìnaacati hanno deciso gli 
scirri articolati, proprio per sottolineare il 
fatto che siamo airawio di una lotta che sarà 
lunga e àspra. Ecco perché è necessario com¬ 
prendere bene l^contenuti riformatori della 
piattaforma slndacaie, U suo re^ro politico e 
•odale, la necessità di allargare il fronte delle 
alieanse. Una tale lotta non » vince con una 
«spallata», anche se sarà necessario andare a 
momenti di iniziativa generale. 

- L'Iniouità e il drenaggio fiscale continuano 
a falcidiale i redditi netti da lavoro. Essi sono 

8 là scesi, tra il 1980 e li 1986, dal 24% ai 20% 
ei *reddito nazionale. Viene così impedita 
una moderna politica contrattuale retributiva 
e una politica di sviluppo. Non viene nemme¬ 
no consentito l'avvio di una rede politica di 
tutti i redditi. La rifórma fiscale e della contri- 
bustone sodale che perseguiamo, è il vincolo 
e la condizione di una politica diversa. Una 
polìtica che faccia del nòstro, non solo un 
Intese fra 1 dò sviluppati del mondo, ma so¬ 
cialmente (w giusto ed equo. Un paese, quin¬ 
di, veramente moderno. 


Chiudere Bagnoli? 
|V settembre 
deddetà la Cee 

EDOARDO OARDUMI 


I ROMA. Per l’Ilalia II con- 
I i Imnlo In sede comunitaria sul 
proprio plano di riassetto del¬ 
izia sldenirgia si prospetta co- 
Irie un lungo e duro braccio di 
^ pno. Nel primo confronto di 
Iri a LusMmburgo, tanto il 
HMmmlssario Sulheriand che 
Ippresentanti di alcuni altri 
Jòvemi hanno sostenuto che i 
tagli previsti sono (nsuffidentl 
c hwtno in particolare insistito 
per una completa chiusura 
dello stabilimento di Bagnoli. 
I thlnislri Uaiiani Fracanzanl e 
. Battaglia si sono opposti a una 
r logica che porterebbe a una 
I «marginallzzazione» dell'inte- 
r* industria italiana detrae- 
pialo. Poco sensibile alle loro 
^ionf il commissario Cee. 


più disponibile invece ad uno 
spassionato esame de! piano 
la maggioranza del consiglio 
dei minl^rl. secondo quanto 
hanno dichiarato i rappresen¬ 
tanti italiani al termine dei la¬ 
vori. Ora una società di consu¬ 
lenza amencana effettuerà 
uno studio sulla f aUlblUtà e uti¬ 
lità delle indicazioni del pro¬ 
gramma italiano. In settembre 
una nuova riunione del consi¬ 
glio esprìmerà un definitivo 
giudizio. A Lussemburgo si è 
anche deciso che dal 1* luglio 
venà a cessare U regime delle 
cosiddette quote di produzio¬ 
ne, in vigore da otto anni per 
far fronte alla crisi mondiale 
della siderurgia, e sarà nprìsti- 
nata una normale logica di 
mercato. 


atWLI^VC E VAUE ITAOm 


Domani oltre un milione di elettori alle urne 
Il segretario comunista replica a Craxi e De Mita 


I leader in canqK) 

Occhetto: «Ecco le novità del Pd» 


Si toma a votare, domani e lunedi, in Friuli-Venezia 
Giulia e in Val d'Aosta. I leader dei partiti ieri sono 
stati tutti impegnati nei comizi di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale. De Mita, appena rientrato dagli Usa 
e dal Canada, ha cercato di spendersi chissà quale 
credito intemazionale. Occhetto gli dice; «Attento al 
delirio di onnipotenza...». Il compito del Pei oggi? 
«Affrontate una profonda mutazionea. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHCIE SARTORI 


M TRIESTE Gran folla di 
leader in Friuli-Venezia Giulia. 
Si toma a l'otare, domani e 
lunedi, qui e in Val d'Aosta*. 
1.137.284 eiettori sono chia¬ 
mati a nnnoì'are i due Consigli 
regionali, i Consigli provinciali 
di Gorizia e Tneste e 33 ammi¬ 
nistrazioni comunali. Per 
Achille Occhetto è il primo 
impegno politico da segreta¬ 
rio generale del Pei. «Chiedia¬ 
mo - dice •* un aiuto alla de¬ 
terminazione dei nuovo parti¬ 
to. Veniamo da un risultato 
non positivo, speriamo in un 
segnale di resistenza e, se 
possibile, di inversione!. E un 
discorso onesto, ma poggia 
sull'ambizioso obiettivo del 
«nuovo corso» con cui Mfron- 
lare questa «fase di grande 
mutazione». 

1>a 1 leader dei partiti della 


m^gioranza anche questa 
chiusura di campagna eletto¬ 
rale serve a punzecchiarsi vi¬ 
cendevolmente. Craxi chiede 
che «si rafforzi la nostra azio¬ 
ne» per aprire «attraverso di 
essa nuove prospettive a veni¬ 
re». li repubblicano La Malfa, 
invece, dice di «non veder 
chiaro negli entusiasmi che si 
sono improvvisamente accesi 
per una prospettiva di riunifi¬ 
cazione tra Pei e N». Il libera¬ 
le Aitlsrimo se la prende con 
chi «vagheggia di riforme elet¬ 
torali sempificatricU e «ri 
scervella per trovare nuovi 
balzelli!. Deàtita corre al ripa¬ 
ri, chiama «a raccolta» la sua 
rriaggioranza e proclama che 


dalla esperienza Intemaziona¬ 
le di cui è reduce ricava H «do¬ 
vere» a «obblighi interni» per il 
risanamento finanziario e 
(guarda un po') le riforme isti¬ 
tuzionali. 

Occhetto richiama tutti «gli 
atti mancali» e anche i^tti gii 
atti già sbagliati» da etti ri ali¬ 
menta «la norira opposizione 
al governo De Mita». Ricorda 
a Craxi che «indebolendosi il 
Pd si indebolisce tutta la sini¬ 
stra». Risponde a Martelli; 
•Non siamo certo noi a sot¬ 
trarci a un confronto su prò- 
spettive riformiste, ma pur¬ 
troppo riftora di riforme della 
società e dello Stato ne abbia¬ 
mo viste poche o nessuna. E 
bisogna pur diro perché, quali 
riforme ri vogliono faro e con 
chi». Ce n'è anche per De Mi¬ 
ta: «Credo > dice il nuovo se- 
grotario dei Pd - che sia stato 
colto da delirio da onnipoten¬ 
za. Guarda dagli Usa alle cose 
italiane con un brivido da se¬ 
dicenne ai primo viaggio. Su¬ 
pera perfino l'ambizione di 
Craxi. Crede di essere U capo 
del governo, il capo del mo- 
derati»no, li capo dd rilormi- 
smo...». 


hPMUHh^ 


n nuovo Comune 
Questi i poteri 
secondo il governo 

GUIDO DEU* AQUILA 


M ROMA. Il governo ha fi¬ 
nalmente varato il suo proget¬ 
to di riforma delle autonomie 
locali. Il testo, che presenta 
uno spiccato taglio centralisti- 
co, risente delle molte media¬ 
zioni rivelatesi necessarie al- 
rintemo delia coaltzione. Tra 
le novità più rilevanti la gestio¬ 
ne deile aree metropolitane 
(se ne proclamano intanto 5 a 
scopo spenmentale: Roma. 
Milano, Torino, Napoli e Ge¬ 
nova. In queste aree si istitui¬ 
sce una autorità inetiopolita- 
lìè, attribuendo maggioii po¬ 
teri in aggiunta a quelli ordina¬ 
ri aile attoaii Province; le dr- 
coscrizloni diventono munici¬ 
palità con più ampi poteri; ro¬ 


sta in carica anche li vecchio 
Comune. Come sì vede, una 
riforma dimezzata dalla quale 
hanno in qualche modo preso 
le distanze gli stessi ministri 
Cava e Tognoli. previste nor¬ 
me per rendere più stabilì le 
giunte. Modifiche anche al si¬ 
stema dei controlli, con una 
forte accentuazione dei ruolo 
dei segretari comunali. Per li 
responsabile comunista degli 
enti locai), Gavino Angius, si 
tratta nel complesso di un 
provvedimento che «pur rece¬ 
pendo alcune indicazioni del 
Pei e di altre forze democrati¬ 
che, resta al di sotto delle esi¬ 
genze fondamentali per una 
vera riforma degli enti locali». 


A MOINA 4 


Una nave portarifiuti partirà per Lz^os 

LltaBa à 
le scorie nìgeriàiÉe 

Dopo quindici giorni di trattative serrate tra il go- (della prima e della wconda 
verno nigeriano e la Farnesina, l'accordo sembra ™ gmpij» <h poMow 
raggiunto. La nave «Piave», sequestrata a là^os 
perché colpevole dì aver scaricato rifiuti ìnquinan- NigS^ im^t? pw^^ a 
ti. potrà lasciare la Nipetia: sta per arrivare un'altra rienime in pania, 
nave che ritirerà i fusti inquinanti. Ciononostante la Come se tùpondeawio a 
tensione è aita: la polizia ha ritirato il passaporto a 
un inviato del Tgl e a due tecnici dellaRaT ^ •h™».."!™'- 


DAL NOSTRO INVIATO 


MmEUaA ACC0NCIAMES8A 


■1 LACX3S. l«a «Piave», se- 
questata a Lagos il 10 giugno, 
forse sta davvero per lasciare 
la Nigena. Dopo quindici gior¬ 
ni di serrate trattative fra il go¬ 
verno nigeriano e la Farnesi¬ 
na. l'accordo sembra raggiun¬ 
to; la «Piave» e il suo equipag¬ 
gio lasceranrio il porto nige¬ 
riano dì Koko e ai suo posto 
giungerà un'altra nave che ca- 
ncherà i fusti carichi di rìtiuti 
inquinanti. Hitto risolto, dun¬ 
que? Non ancora, anche per¬ 
ché nonostante il governo ni¬ 
geriano abbia ìmpticitamenle 
nconosciuto che quello italia¬ 
no è estraneo ail’operazione 


dì Inquinamento, la tensione 
resta altissima. I ^omaiisti ita¬ 
liani. da queste parti, sono vi¬ 
sti come il fumo negli occhi. 
Anzi, gli italiani in genere. E 
cori il gruppo degli inviati del¬ 
la stampa Uatiana è stalo al- 
lonlwato in malo modo e con 
minacce da funzionari del go¬ 
verno pigeriano una volta 
giunto vicino al depqrito dei 
fusti Incriminati. Peggiore sor¬ 
te é toccata a un inviato del 
Tgl e a due tecnici della Rai 


ciato andw i giomalisti che 
tentavano di intervistare i ma¬ 
rittimi italiani «equestratia a 
Pori Koko a bordo della «Pia¬ 
ve»; pistole e fucili puntati 
contro 1 cronisti per iinpedire 
le int^vble. Eppure la presen¬ 
za di ariende Italiane riel pae¬ 
se dimostra che la cQOpera-| 
zione tra Italia e Nigeria è più 
che una parola. In Nigeria 
operano pandi e piccole in¬ 
dustrie italiane - dall'Agip, ad 
alcune consociate Fiat, a 
grandi consorzi d'impresa 
edile ri costruiscono dighe 
e mwchee che portano i) 
marchio italiano e vi lavorano 
cinquemila Italiani. 


A PAGINA 11 


Il PaUG Giovanni Paolo 11, in Austria per 

Il rapa ufficiale, ha voluto ri- 

8 MdllthdIiSDIK cordare al presidente Kurt Wal- 
^ . dheim la «bieca tirannide nazi- 

dPlCSSiillO II6V6 ria» che tanti dolori ha causato 

«tSmrtwfl _ ^ popolo austriaco. Nei pome- 

OUnenilCarD» rlgglo dì ieri il Papa sì è recato 

nri campo dì stermìnio dì Mau- 
thausen (nella foto) dove ha in¬ 
vitato tutti a «non dimenticare» per costruire una società diver¬ 
sa. Poi ri è incontrato con q^antamlla ungheresi nella cittadi¬ 
na di confine di Eisensiadt-Trausdorf. ^ pagina 11 


A PAGINA 18 


Siccità da inquinamento in Usa 


■1 NEW YORK. Finora era 
un'ipotesi. Basata su proiezio¬ 
ni di modelli matematici ter- 
nficantì finché si vuole, ma 
pur sempre asl^ratli. Cera stata 
molta cautela a collegare alte¬ 
razioni climatiche tempora¬ 
nee come la siccità che sta 
colpendo gii Stati Uniti, ali'ef- 
letto serra causato dall'inqui¬ 
namento atmosferico, invece 
il dottor James Hansen, uno 
dei principali esperti di clima 
americani, che dirìge Tislituto 
di studi spaziali della Nasa, 
(come aitn scienziati) è anda¬ 
to a testimoniare di fronte ai 
senato Usa affermando di es¬ 
sere «sicuro al 99%> che le 
tendenze ai surriscaldamento 
delia Terra non sono dovute a 
variazioni climatiche naturali 
ma all’ossido di carbonio che 
oltre un secoio di civiltà indu¬ 
striale ha accumulato nell’at¬ 
mosfera. 

Se Hansen e colleghì hanno 
ragione, ciò significa che l'uo¬ 
mo bruciando, per far andare 
(e proprie macchine, ti carbo¬ 
ne e li petrolio, è nuscito a 
produrre mutamenti climatici 
incontrollati e incontroilabiii, 


È Teffetto serra la causa del gran cal- no una commissione di specialisti di 


do e della siccità abbattutisi nel Mid* 
die West. Che Tinquinamento avreb¬ 
be provocato forti mutamenti climati¬ 
ci era una previsione di molti scien¬ 
ziati, ma ora questo è una realtà. Ne¬ 
gli Stati Uniti è già accaduto. Lo ha 
ammesso davanti al Senato amehea- 


cui fa p<Ae anche Jamea Hansen che 
dirìge ristituto dì studi spaziali della 
Nasa. La notizia ha destato enorme 
allarme: «Non c’è più tempo da per¬ 
dere - hanno commentato alcuni se¬ 
natori - occorre fare i conti con feno¬ 
meni forse già irreversibili». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


che possono avere conse¬ 
guenze enonni suirequilìbrio 
ecologico della Terra e sulla 
vita animale e vegetale nel se¬ 
coli a venire. 

Il 1988 si sta avviando ad 
essere per la Terra l’anno più 
caldo degli ultimi 130 anni, 
cioè da quando esistono mi¬ 
surazioni sufficientemente 
estese e attendibili cui far nle- 
nmenlo. E secondo i caicoii 
del dottor Hansen, i quattro 
anni itiù caldi registrati dal 
1950 in poi si collocano tutti 
in questi anni 80. Se ri riporta¬ 
no su un grafico, anno per an¬ 
no, le temperature dal Ì860 in 
poi, la lìnea è a zig zag, come 


8IEQIIIIUND GINZBERQ 

quella dì un elettrocardio¬ 
gramma, ma con una lentissi¬ 
ma tendenza ascendente. Un 
grado Fahrenheit in più in un 
secolo, a confenna delie ipo¬ 
tesi matematiche per cui la 
temperatura potrebbe elevarsi 
di 3-9 gradi Fahrenheit nella 
prima metà dei secolo ventu¬ 
ro, se continuiamo a bruciare 
carbone e petrolio cori come 
abbiamo tatto negli ultimi de¬ 
cenni. 

Anche altri eiementi sem¬ 
brano confermare che > co¬ 
me ha rifenriato Hansen > 
«l'effetto serra é già inizialo». 
Non ri tratta solo deli'elevarri 
del livello degli oceani, in se¬ 


guito a un più elevato ritmo di 
sclogilmento dei ghiacci, co¬ 
me era stalo già nlevalo da 
diversi studi. Ad esempio, il 
surriscaldamento è molto più 
evidente man mano che ci si 
rilontana dall'Equatore, ed è 
più marcalo sui continenti che 
sugli oceani. E si assiste ad un 
raffredamento degli strati su¬ 
periori dell'atmosfera mentre 
per effetto dei gas inquinanti 
ri riscalda la porzione inferìo- 
^* 

La siccità nei Miàdie West 
americano combacia perfetta¬ 
mente con questi modelli, 
perché deriva da uno spostar¬ 
si più a nord della fascia di 


precipitazioni. E le previsioni, 
non solo di Hansen, ma dì 
molti altri degli esperti sentiti 
Orila commissione energia e 
nsorse naturali del senato 
Usa, è che cì si devono atten¬ 
dere altri episodi rìccon«ntì 
di siccità e di alte temperature 
nei decenni a venire. Ad 
esempio lo ha confermato il 
dottor Syiikuro Manabe del la¬ 
boratorio di «Dinamica dei 
fluidi geofisici», sostenendo: 
•È assai probabile che siccità 
estive sul continente ri venfì- 
chino da qui in avanti molto 
più frequentemente in conse¬ 
guenza dell'aumento deila 
temperatura atmosfenca». 
Riunitosi per sentire pareri 
scientifici su un fenomeno re¬ 
lativamente limitato, un anno 
di siccità che sembrava come 
tanti alto, i senatori amencani 
sono usciti dalia seduta estre¬ 
mamente allarmati. «Le prove 
scientifiche sono impressio¬ 
nanti -* ha dichiarato il senato¬ 
re Timolhy Wirlh -, il clima sta 
cambiando globalmente col 
sumscridarsì dell’atmosfera. 
Dobbiamo fare qualcosa». 


De Benedetti 
vicepresidente 
delia Sgb, 
ma col 16% 



É finita con un accordo e un sostanziale ridimenrionamen- 

to dei propositi Inizirii i'«avventura belga» di Cario De 

Benedetti (nella foto). Ieri a Bruxelles l’Intesa tra l'Impren¬ 

ditore italiano e 1 suoi concorrenti é stata formriizzalK^fl^ 
presidente dell’OIivetti ha ceduto la maggior parte (tolte 

sue azioni della Société Générrie de Beiglque. ColIflX è 

entrato nel conriglio di ammìnistrarione come terzo vice¬ 

presidente. Dice di averci guadagnato. pagina 


Campionati di calcio all'e¬ 
pilogo. Oggi airoiimpiasta- 
dion di Monaco di Baviera, 

l'Olanda e l’Urss ri conten¬ 

deranno la conquista del¬ 
l'ambito tìtolo. La comitiva 
azzurra è rientrata giovedì 

^ì^lte Germania (topo la 
sconfìtta in semlflnue con 
l'Unione Solletica. Gli azzurri sono stati concordi nel rite¬ 

nere I sovietici più torti. AitobelU ha annunciato il suo 
addio alla Nazionale e aH'Inter. La finale sarà trasmessa In 

diretta w drile ore tS.25. 


Europei calcio 
Olanda^lrss 
oggi finale 
a Monaco 
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Condannati 
i violentatori 

della ragazza 

di Mazzarino 


Una raffica di condanne 

per la violenza di gruppo 

consumata il giorno di Pa- 
squetta a Mazzarino, in Sici¬ 
lia, contro Pina Siracusa. 
Pene dri quattro anni e 

mezzo al cinque anni per i 

quattro ragazzi maggioren¬ 

ni che la violentarono, 


mentre per gli altri undici minorenni corresponsabili dello 

sinipro li processo ri celebrerà il prossimo 7 luglio. La 

sentenza è stata accolta in aula tra scene di disperazione, 

urla e pianti. Dovranno pagare un «risarcimento» di 6 mi¬ 
lioni. B 

A PAGINA 6 


Casa, dolce casa 

Oggi supplemento 

sull’abitiaione 

elacittb 


Oggi in omaggio con l'Uni¬ 
tà, lOO p^ine di un supple¬ 
mento a colori. Un qdos- 
rier» sull'abitazione e sulla 

città. Abolire l’equo cancb* 

ne o riformarlo? Il costo de- 

g li riloggi, l'intervento pub- 

_ Ileo, lliecupero urbano, Il 

ruolo della cooperaztone. 
gli espropri, il fìsco, il credilo. L'urbanistica è vìva o morta? 

intervengono Portoghesi, Imbesl, Aymonino, Msscino. E 

ancora: tanti modi c» abitare, camttia Tanedamenio, l'uso 

deirabitazlone, E sullo sfondo I problemi della società 



nDc9 di Ustica 
Non c’è segreto 
ma resta il mistero 

Zanone dice; «Sulla tragedia di Ustica non c'à e 
non ci sarà segreto di Stato». De Mita conterma e 
spedisce al giudice Bucarelli i fascicoli consegna¬ 
ti dai vertici militari al ministro della Difesa. Ma 
quelle carte, non contengono novità; sono di¬ 
chiarazioni - italiane, statunitensi, francesi - che 
puntano ad escludere ogni responsabilità militare 
nell'abbattimento del Dc9. 

VITTORIO RAQONE 


M ROMA. Ieri in Consiglio 
dei mmtstn s’è discusso d^lla 
strage di Ustica, il Dc^reci- 
pitato otto anni fa nel Tirreno 
con Si persone a bordo. Za¬ 
none ha riferito ai colleghì su 

3 uanto ha potuto ^prendere 
ai vertici militari. Poi i fascì¬ 
coli sono passati a De Mita, 
che li ha giraU M giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli. 
De Mita e Zanone hanno en¬ 
trambi escluso l’esistenza ài 
un segreto di Stato. Ma nei do¬ 
cumenti raccolti non c'è nulla 


di nuovo: solo dichiarazioni 
che escludono la presenza di 
velivoli e navi italiànì e alleati 
•a tiro», quella sera, deli’aereo 
dì lìnea. Una risposta che infit¬ 
tisce, anziché chiarire. Il mi¬ 
stero di Ustica. Ma il Sismi - 
assicura Zanone • «non ha ri¬ 
scontrato contraddirioni fra 
quanto dicono le alte geiar- 
cnie militari e i propri accerta¬ 
menti, anche in sede intema¬ 
zionale». E l’ipoteri tt Dc9 
sia stato abbattuto da un mis¬ 
sile? «Congetture», dice li mi¬ 
nistro. 
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Guerra diarie 
Espatri dal Canada 
19 sovietici 


wm OTTAWA. U vertice di To¬ 
ronto ha avuto uno strascico 
inaspettato; da martedì a og^ 
lì Canada ha espulso 19 dipTo* 
matici sovietici, sotto l'accusa 
dì «spionaggio indusUirie e 
militare». Gli ultimi due. In or¬ 
dine di tempo, sono stati l'ad¬ 
detto militare e l'ex secondo 
segretario deH’ambascìata so¬ 
vietica a Ottawa. Sono stale le 
•confidenze» di un interprete, 
Yuri Smurov, a dare il via ati’o- 
perazione. Il ministro degli 
Esten canadese, Joe Clark, ha 
deciso anche di diminuire da 
63 a 60 l'organico complessi¬ 
vo del corpo (tiplomatico so¬ 
vietico in Canada. La rearione 
del Cremlino è stata per ora 
meno drastica di quella cana¬ 
dese, solo due diplomatici ca¬ 
nadesi espulsi e tre dichiarati 
•persona non grata». Questi 
lutimi tre, che ri trovano al 


momento fuori sede, non po¬ 
tranno fare ritorno a MoEca^ 
Ma non sono escluse ittre 
espulsioni. L'addetto llMpa 
deU'ambascìata sovietica • 
Ottawa ha (tutitiarato diw non 
mancheranno ritotslonl con¬ 
tro «l’Ignobile rappresaglia» 
canadese. Imbarazzante la 
porizione del premier BrUin 
Mulroney. nei confronti del vi¬ 
cini americani. Ottawa ha ri¬ 
chiesto infatti agli Stati Uniti le 
sofisticate tecnologie di co¬ 
municazione navale e di ar- 
mtunenti da utilizare nelle 
nuove fregate in costruzione e 
per i sommergibili o propul¬ 
sione nucleare. Per quotio ha 
bisogno dì dimostrare di esse¬ 
re impermeabile allo spionag¬ 
gio sovietico. «Confìdìamo 
che la sicurezza canadese non 
sta stata comnpromessa», ha 
affermato Mulronqy in parla¬ 
mento. 
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Commenti 


rOnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Euforia a Toronto 


MARCEUO VILLARI 

là he via di soddisiaiione a Torontoi Nemmenp il 
' caldo opprimente, il vento infuocalo che ha 
. avvolto la cittì nei giorni del vertice dei sette 
^ paesi più industrializzati, è riuscito a guastare la 
■■ festa d'addio al presidente Reagan. Ottimismo 
era la parola d'ordine e il messaggio da inviare all'o¬ 
pinione pubblica mondiale. E cosi è stalo. Nello stes¬ 
so tempo, bisognava dare il senso della grande vitto¬ 
ria del «capitalismo reaganiano» sulle forze del «ma¬ 
le». interne ed esterne al sistema. Sindacati o Stato : 
sociale; socialismo o comuniSmo in tutte le sue va- | 
riami, sovietica, cinese, terzomondista, europea, tut- I 
to era stato accomunato, unificato dal reaganismo in i 
una miscela demoniaca minacciosa da combattere j 
senza tregua. Ugualmente, in positivo, dall'econo- | 
mia che «tira» per il sesto anno consecutivo al nuovo | 
corso di Gorbacìov, al processo in corso di disamio , 
e di distensione, tutto andava incasellato fra j succes- | 
Si della rivoluzione conservatnce degli anni Ottanta. | 
E infatti cosi è stato tatto, con indubbia abilità propa- ' 
gandistica. Ora vado via, ha detto Reagan alla confe- i 
renza stampa dopo li vertice, ma i paesi occidentali | 
possono guardare al futuro con «orgoglio e fiducia». | 

Ttfonfo dell'Ideologia non sarebbe potuto essere 
più completo. Vediamoli dunque più da vicino questi 
«successi» del capitalismo degli anni Ottanta, perché 
qualche raffronto con I tanto vituperati anni Settanta 
potrebbe illuminare quei lettori un po’ frastornati 
dalla «reaganomics». 

Fra il 1975 e il 1979 il volume del commercio mon¬ 
diale è cresciuto del 6,6 per cento In media mi'anno 
(erano gli anni delle lotte operaie e dello shock pe¬ 
trolifero, ricordale?); negli anni Ottanta ti commer¬ 
cio mondiale è cresciuto più o meno fra il 3 e il4 per 
cento. Fra il 1973 e il 1979 il Prodotto interno lordo 
(Pii) dei sette paesi più industrializzati (Usa. Giappo¬ 
ne, Germania federale, Italia. Gran Bretagna. Francia 
e Canada) ha avuto un aumento medio annuo del 3 
per cento; fra il 1979 e il 1987 esso è aumentato «solo» 
de) 2 per cento all'anno. Ma, fra il 1975 e il 1987 la 
disoccupazione - sempre nei sette paesi capitalistici 
avanzati - è passata dal 5,4 al 7 per cento. E non 
sono forse il risultato deH'aumenta dei tassi di inte- 
r^se Usa e della politica del dollaro forte voluta da 
Reagan fino al 1985 sia l’esplosione del debito del 
Terzo mondo sia dell'enorme deficit commerciale 
americano che è ail'orgine degli squilibri attuali? An¬ 
che l'Indubbio risultato nella lotta airinflazione, è 
stato pagato, secondo le ricette più classiche, in ter¬ 
mini di recessione prima e bassa crescita dopo. 

A Toronto Reagan ha detto; «Nel 1981 parlavamo 
di rlvitaliz];are le nostre economie, adesso questo 
processo è stato compiuto». Ma dov'è la rivitalizza- 
alone dunque? Certamente nei profitti che, negli anni 
Ottanta, sono stali il frutto dell'e^losione della fi¬ 
nanza, ma che non hanno portato, nonostante le 
a^alqurazionl delle teorie neoilberiste, né maggiori 
Investimenti, né maggiore crescita, nè maggiore oc* 
cupazióhe, il «ruggente ritomqif deirOccidente > an¬ 
che questò è il Reagan di Toronto • è in sostane 
l'euforia di quel capitale finanziano che nell'ottobre 
del 1987, con il crollo della Borsa di Wall Street, ha 
rivelato all'opinione pubblica mondiale la sua carica 
destabilizzante. 

jr a l'atmosfera ottimistica di Toronto, nella mlsu- 
yi ra In cui nasconde i grandi cambiamenti > quelli 
f ■ «reali» > che stanno avvenendo nel'sistema oc- 
JL cidentale. non sembra destinata a durare a lun- 
mmm go, Già il «ù Monde» del 23 giugno titolava un 
commento al vertice; «La fine dì un'epoca». E cioè la 
fine di una certa supremazia americana che oggi si 
trova di fronte non solo al proprio declino economi¬ 
co * misuralo dai 400 miliardi di dollari di debito 
esterno - ma dal crescere di nuove potenze, come il 
Giappone o la Germania federale che oggi ieggitti- 
mamente aspirano a un peso politico adeguato al 
loro rango di potenze economiche di primo piano. 
Per quanto tempo ancora gli Usa potranno rallentare 
un processo geopolitico che vede il Giappone, primo 
paese creditore del mondo, tendere a esercitare un 
ruolo di leadership nel sud est asiatico o nei confron¬ 
ti dei paesi indebitati dell'America latina? 0 ostaco¬ 
lare 1 interesse della Germania occidentale verso 
quimtQ sta BwenendQ nell'Est Eutopa, tentando in 
tutti modi di ostacolarne il commercio? 

«Noi slamo molto preoccupati dairaumento dei 
nazionalismi economici in molti paesi, inclusi ì no¬ 
stri, a dispetto del recente emergere di qualche favo¬ 
revole andamento economico»; cosi in una sorta di 
«contro dichiarazione finale» hanno scritto 
$uir«Economist» un gruppo di autorevoli politici ed 
economisti, fra i quali Guido Carli. Paul Voicker (ex 
presidente della Banca centrale Usa), Henry Kissin- 
ger, Etienne Davignon e altri. Di fronte ai pencoli che 
minacciano lo sviluppo mondiale è necessario che 
da questi vertici escano più iniziative concrete che 
retorica, hanno detto. Purtroppo li loro preoccupato 
invilo non è stato accolto. Mai vertice fu più sommer¬ 
so di retorica. 
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-A cofloquio con Rudolf Slànskj 

Come Toppòsizbne cecoslovacca 

guarda alla prossima conferenza del Pcus 

\ 

Da Praga a Goirbadov 


tM PRAGA Che penri, 
Slàaak^, delle «Teal»? 

Sono due le parti del docu¬ 
mento che a me appaiono 
particolarmente rilevanti, 
quella dedicata alla democra¬ 
tizzazione della società e l'al¬ 
tra relativa alia democratizza¬ 
zione del partito. 

Anche la ataapa occiden¬ 
tale ha aottoUneato pro¬ 
prio questi r***fn|l, Insie¬ 
me alla riaffennazloBe 
della validità del «nuovo 
modo di pensare» che, In¬ 
tanto, ha dato risultati tan- 
glblU In politica estera, 
il «nuovo modo di pensare» 
informa proprio i capitoli sulla 
democratizzazione e i passag¬ 
gi sùtla politica estera verso 
t'OccIdenfe. Ma su quesl'ultì- 
ma questione ritorneremo. In¬ 
tanto vonei dire che sono di 
fondamentale importanza te 
cose che sì leggono nel docu¬ 
mento a proposito dello «Sta¬ 
to legale» Qs legge sopra tut¬ 
to), della separazione dei po¬ 
teri nello Stato, della riforma 
del diritto, delle libertà e del 
diritti del cittadino. E, si badi 
bene, non si (ratta più soltanto 
di semplici affermazioni ver¬ 
bali: le manifestazioni e i cor¬ 
tei e i comizi che si sono avuti 
a Mosca di recente, la grande 
quantità <li articoli e saggi 
usciti su diversi organi di 
stampa - per limitarmi ai feno¬ 
meni più appariscenti - sono 
lì a testimoniarlo. 

Non ri iMKhbe più distac¬ 
co tra tewlaOc •Teal«)eta 
pratica quoddiaaa? 

Certo è che quel distacco 
sembra ridursi in continuazio¬ 
ne, ma non siamo ancora, an¬ 
zi, alla sua scomparsa. È però 
un fatto ette la situazione è in 
movimento... 

Ihtto positivo, allora? 
Piano. Io ho parlato di due 
momenti positivi. Lo stesso 
giudizio non si può dare per 1 
capitoli relativi alla riforma 
economica e alla questione 
nazionale. Nel primo caso di¬ 
rei che si avverte fortemente 
l’assenza di un'analisi appro¬ 
fondita delle cause che hanno 
portato alla stagnazione e alla 
crisi. E questo complica l'indi¬ 
cazione delle strade da segui¬ 
re, l'elaborazione dei metodi 
da impiegare e degli obiettivi 
da perseguire per accelerare 
le necessarie trasformazioni 
di cui si paria nelle «Tesi». Una 
certa nebulosità, poi, si avver¬ 
te a proposito delia questione 
nazionale e delle nazionalità. 
Cosa che verifichiamo inoltre 
nella pratica sovietica dì que¬ 
sti ultimi mesi. Sicché il fatto 
non è certo casuale. 
Accentui, coBunqne, 
oiMlo ri è di nuovo delle 
^esU. Ma tu sai die non 
pochi osaervalori - ocd- 
dentali, è chiaro - ne han¬ 
no parlato come del frutto 
di UD ccMupromeMo. 

Non so quanto ciò corrispon¬ 
da alla realtà. È però vero che 
leggendo u capoversi dedicati 
alla politica estera - ne abbia¬ 
mo accennato prima - ci tro¬ 
viamo di fronte ad aiiermazìo- 
ni di grande apertura e insie¬ 
me, in quelli relativi ai rapporti 
con i paesi socialisti, per 
esempio, \ì echi delia «dottri¬ 
na Breznev» («responsabilità 
comuni per le sorti e il presti¬ 
gio del socialismo e per la cre¬ 
scita del ruolo di questo net- 


■i Talvolta con educata mi¬ 
sura, più spesso con sbracata 
letizia, malti italiani che con¬ 
tano, come Gianni Agnelli, e 
molti Italiani che non conta¬ 
no, come Ugo Intini, hanno 
espresso, in questi giorni, la 
loro soddisfazione per la cnsi 
comunista. Pare a loro che il 
ridimensionamento dei pnn- 
cipale pallilo d'opposizione 
del nostro paese sia un segno 
di maturità, e di avvicinamen¬ 
to della società nazionale ai 
non meglio specificati para- 
metn della modernità. Con¬ 
cetto, quest'ultimo, di straor¬ 
dinaria vaghezza, se è vero 
che «moderno» è il benessere 
di molti nuovi ceti, ma «mo¬ 
derno» è anche l'incanaglirsi 
della nuova economia mana- 
genal-mafiosa che strangola il 
Mendione «moderno» è l'ac¬ 
cesso alia cultura di massa di 
milioni di persone sortite da 
non molto dall'analfabetismo 
e dalla marginalità, ma «mo¬ 
derno» è anche il nuovo anal¬ 
fabetismo pubblicitarìo-con- 
sum ista che fa considerare al¬ 
le giovani generazioni i libri 
come oggetti misteriosi e osti- 


A pochi giorni daii'apertura della 
19* conferenza pansovietica del 
Pcus ho parlato delle .Tesi» prepara¬ 
torie approvate lo scorso 23 maggio 
con Rudolf Slànsky, uno dei maggio¬ 
ri esponenti dell'opposizione demo¬ 
cratica e socialista cecoslovacca, un 
uomo che per la sua storia persona¬ 


le e politica Cè figlio del segretario 
generale del Pcc assassinato dopo 
un processo farsa nel 1952, è stato 
espulso dal partito per la sua adesio¬ 
ne alla «Primavera di Praga» del 
1968) è particolarmente attento al¬ 
l'evoluzione politica del suo paese e 
a quella deU'Uiss. 


LUCIANO ANTONETTI 
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Husak dà il,ùcnvtnuto a Corbaciw in occasiona deila visita a Praga dei leader sovietico neH’apriie deU’87 


l'evoluzione mondiale»). Nel 
complesso mi sembra che si 
possa sostenere che con le 
«Tesi» cì troviamo di fronte a 
un bel passo avanti, a un fatto 
nuovo rispetto a tre anni fa (ai 
momento della nomina a se¬ 
gretario generale dì Gorba- 
ciov) e rispetto anche al pro¬ 
gramma del partito approvato 
suecessivamente. Non si tratta 
più soltanto dì aspirazione al 
miglioTamento del sistema 
esistente. Siamo dì fronte, 
stiamo assistendo a cambia¬ 
menti sistemici in via di attua¬ 
zione o appena avviati. E que¬ 
sto segna, tra l'altro, una pro¬ 
fonda differenza con gli anni 
di Krusciov. 

Le «Tesi» però ooo aono lì 
nuovo progranuM del pa^ 
tlto, non si e parlalo di una 
rlscrltiura « quel docu* 


Certo che no. Se vuoi sono 
una catena dì obiettivi pro¬ 
grammatici... 

Volevo dire: non sono U 
vostro «Programma d’a¬ 
zione» dcU’aprlle 1968. 

Indubbiamente. No Ma biso- 


li. Stabilito, Insomma, che la 
modernità (ma sarebbe me¬ 
glio dire: l'esistente) è un coa¬ 
cervo intricato di progresso e 
di Imbarbanmento, di dinami¬ 
che irresistibili e di clamorose 
contraddizioni, mi sembra 
che la domanda che ogni per¬ 
sona intelligente dovrebbe 
porsi sia In seguente: quali for¬ 
me assumerà, in futuro, la dia¬ 
lettica politica e culturale nel 
nostro paese? E in particolare 
quali forze avranno il compito 
di rappresentare l'antagoni¬ 
smo sociale e ideale che dt 
fatto lo sviluppo tecnocratico 
e autocratico del capitalismo 
porterà con sé, visto che, pre¬ 
sumibilmente, non tutti gli uo¬ 
mini e te donne accetteranno 
di indentificarsi nella Fiat, o in 
Berlusconi, o, come avviene 
nei quiz di Mike Bongiorno, 
nella maionese Calvé? E am¬ 
messo (e non concesso) che 
il Pei sia destinato a perdere ia 
rappresentanza delle speran¬ 
ze di cambiamento, chi ne 
prenderà il posto? 

Di tutto questo, negli elzevi¬ 
ri e nei commenti, telteral- 
mente non c'è traccia. Ci si 


gna dire che nascono da un 
terreno ben diverso. Le «T»i» 
si potrebbero dire il risultato 
di un lavoro empirico. Da noi, 
per tutti o qua» tutti gli anni 
sessanta $i procedette all'ela¬ 
borazione dì una visione uni¬ 
taria dello Stato e della socie¬ 
tà che alla fine trovò sbocco 
nella stesura de! «Programma 
d'azione». 

Naturalaente. Nos latefi- 
devo fUblUn un Pfng^ 
ne nwccanico ira «Test» e 
«Pn^raua d'azione». 

Guarda. Prendi per esempio il 
rappono tra putito e forre ar¬ 
mate neirUrss. (Sieste hanno 
dovuto dimostrare ceni vitto¬ 
rie e insuccessi, anche: dal¬ 
l'Ungheria alia Cecoslovac¬ 
chia, alt’Africc^ all’Afghani¬ 
stan, che il partito può conta¬ 
re su di loro. Un fano die la 
dice lunga sul rapporto tra 
partito e Stato e società, e una 
componente rK>n certo $e- 
condana di quella società. 
Una sit\»zvone molto diversa 
nspetto alla nostra. 
ProBegolano. Come vedi 
la prospettiva, cou d 
aapetd dalla proMÌma 


! 500 PAROLE 


limita, con soddisfazione, a 
prendere atto del progredivo 
scemare del peso comunista, 
quasi che li futuro paesaggio 
politico possa prevedere solo 
paniti governativi, e comun¬ 
que nessun partito o movi¬ 
mento die metta seriamente 
m discussione l'orditre sovra¬ 
no deU'aziendalistno. Un con¬ 
formismo ottuso, in molti casi 
addinttura idiota, interpreta 
evidentemente la crì« dei Pci 
come la possibile scompaisa 
di ogni antagonbmo sociale, 
di ogni radicalismo ideale, di 
ogni forma, per dirla con un 
termine classico, di contata- 
ziope, di spinto crìtico. 

E una ben magra soddisfa¬ 
zione, per noi comunisti, con- 


chia Prendiamo, per esem¬ 
plificare, il tema dei dintti civi¬ 
li, lasciando da parte m questa 
sede le questioni relative aJla 
democratizzazione del partito 
e dello Stato. È un tema di 
grande attualità. Non si tratta 
soltanto del rispetto dell'Ac¬ 
cordo finale di Helsinki. Se 
nelTUrss si affermerà che lo 
«Stalo socialista di diritto» ga¬ 
rantisce libertà di manifesta- 
ziorve, di parola, di coscienza, 
Tintangibilità della persona, 
l'invioiabililà del segreto epi¬ 
stolare e telefonico ecc, come 
SI potrà continuare a definire 
«forza antlsocialìsta» Charta 
77 che in Cecoslovacchia ri¬ 
vendica proprio lutto questo? 
Voglio dire che l'approvazio¬ 
ne delle «Tesi» stabilirebbe 
non un modello da imitare, 
ma comunque uno standard 
cui tendere anche altrove. 

E potrò alfermanl OD almi- 
katandard? 

Credo che potrebbe passare. 
In ogni paese e certamente 
anche in Cecoslovacchia vi 
sono forze, anche interne ai 
partiti comunisti e comunque 
nelle istituzioni di governo e 
statali, che possono sostener¬ 
ne la traduzione. 

D ptoUema, allon, diven¬ 
ta omIId del ritaM, del tem¬ 
pi oeUn «perealNika*. Non 
^ è 11 rlathlo di «enuloiil 
•eelalli e In pailkolarc In 
Cccoalovnechin, dove In 


cMifereiizn del PcnaT 

Beh, non dispongo dì alcuna 
sfera di cristallo. Per me, la 
semplice approvazione delle 
«Tesi» così come sono, tenen¬ 
do conto di quanto sta avve¬ 
nendo in questi giorni, in que¬ 
ste settimane neTl'Urss e a cui 
abbiamo accennato, sarebbe 
dì per sé un avvenimento di 
grande rilievo. 

Ma t«, cittadino di no pae- 
•e cdkcato nel cuore del- 
TEuropa, di trodliloDe e 
coltura occidentali, tn che 
bai vtaaoto alenai naiii 
doUInfBBiln n Moacn e 
aoBd bene U niaio^ gnnrdl 
nli’evirinrIoBe aovtetlen 
dnll’aloierao» o come an 
«cittndtao enrepeo»? 
Come uno che ha vissuto e vi¬ 
ve airintemo di un paese del 
sistema. Ma come si può di¬ 
menticare dì essere un «citta¬ 
dino europeo»? Questo forse 
farà capire meglio quanto sto 
per dirti. A mio parere l’ap- 
provatone delle «Tesi» avrà 
conseguenze dirette e soprat¬ 
tutto indirette sullo sviluppo 
degli altri paesi, a cominciare 
da) mio, dalla Cecoslovac- 


MICHELE SERRA 


Nel nostro paese non abbia¬ 
mo mai vissuto una situazione 
di crisi sociale simile a quelle 
che diedero luogo alle esplo¬ 
sioni In Ungheria e in Polonia 
nel 1956, in Polonia nel de¬ 
cenni successivi, per cui mi 
sembra di poter escludere (ol¬ 
treché per altre ragioni) 
esplosioni, «erezioni sociali» 
come hai detto. Questo per - 
riqimediato e per i prossimi 
due-tre anni al massimo. In¬ 
tanto però l'esigenza della «n- 
stretturazione radicale» - e 
non soltanto nel campo del¬ 
l'economia, come insegna Te- 
speriena « è oggettiva, è as¬ 
solutamente indispensabile. 
Se SI dovesse tardare molto 
non SI potrà più neanche di¬ 
sporre di quelle forze •• nel 
partito e nelle istituzioni • che 
lo definisco «moderatamente 
rinnovatrici» di cui ancora di¬ 
sponiamo. 

OmUtoBOttaiCecoalovac- 
oiiii, queste Ibnet Coti d 
•I pad atteDdeR da uu lo¬ 
ro afleramiloDeT 

Per rilerìrmi alle conoscenze 
dei lettori italiani; «rUnità» ha 
pubblicato le cose dette, tra 
l'altro, dal presidente del go¬ 
verno federale Strouga) e da 
uomini dei suo entourage. Cì 
sono poi altre personalità non 
coinvolte o non troppo coin¬ 
volte negli avvenimenti de) 
'68 e nella successiva «norma¬ 
lizzazione». Una loro afferma¬ 
zione potrebbe portare non al 
ritorno degli «uomini dei '68» 
(cosa impossibile se non altro 
per motivi anagraficO. ma a 
valersi di quell'esperienza e - 
è auspicabile - dell'apporto, 
nelle forme possibili, in com¬ 
missioni di studio 0 in altri 
modi e forme, dell'apporto di¬ 
cevo e delle capacità di cui 
dispongono ancora persone 
come Alexander Dubeek e al¬ 
tri dirìgenti della «Primavera 
di Praga». 


Una società 
senza opposizione? 



statare come la nostra forza, 
in passato, cebba aver tolto il 
sonno a molta gente, visto 
che è bastato un ridimensio¬ 
namento elettorale per ndare 
coraggio e spensieratezza a 
tanti, c una magnssima con¬ 
solazione, anche, verificare 
ancora una volta come, mar¬ 
xianamente, sia la sostanza 
degli intere&ti di classe a dare 
voce allo scontro delle idee, 
poiché molti dei commenta¬ 
tori die oggi esultano per ia 
sconfitta del Pei rappresenta¬ 
no a pieno titolo, scusate la 
rozzezza, la parte delia socie¬ 
tà con la pancia piena. 

Ma il problema - un proble¬ 
ma che nguarda tutti, anche 
noi - è che l’inaudito, com¬ 


patto e assai ideologico con¬ 
formismo dei tanti lodatori 
dell'esistente, certi in cuore 
che nessuna società potrà mai 
essere non dico migliore, ma 
addirittura diversa da questa, 
èpencoioso. E antidemocrati¬ 
co. Perché rimuove totalmen¬ 
te l'unico significativo impul¬ 
so ad una vera dialettica poli¬ 
tica, cioè la discussione sul 
modello di società, sulla qua¬ 
lità dello sviluppo e della pro¬ 
duzione, dando ad ogni dub¬ 
bio una nsposta scopertamen¬ 
te autoritaria: questa, e solo 
questa, è la società in cui vive¬ 
re. Il resto son fandonie, o so¬ 
gni, o evezione 
Una visione politica di que- 


Intervento 

Violenza sessuale 
Sentenze giuste 
Ora la nuova legge 

TINA LAGOSTENA BA^ 

T ribunale di Vel- tre il Cascino ha riportato 
letri: In un'aula una condanna a 4 anni e 
quasi deserta 3 mesi di reclusione. 

01 processo si Gli stupratori di piazza 
svolge a porte Navona sono stati con¬ 
chiuse) sul banco degli dannati dal tribunale di 
imputati siede un uomo di Roma a 4 anni e 8 mesi. 
38 anni accusato di avere I giudici di Caltanisset- 
violentato la figlia dal ta, così come quelli roma- 
1981 sino al 29 febbraio ni. hanno altresì condan- 
1988. nato gli Imputati all'ìnter- 

La violenza ebbe inìzio dizione dai pubblici uffici 
quando la bimba aveva per 5 anni, 
otto anni e mezzo ed è Ancora più severi i gìu- 
durato per quasi sette an- dici del tribunale di Velie- 
ni. tri, i quali hanno condan- 

Nell'aula le parole del nato il padre stupratore a 
Pubblico ministero sono 10 anni di reclusione, 
come pietre: «Davanti al Oltre alla violenza car- 
tnbunale penale di Velie- naie l’imputato è stato 
tri in otto anni si sono te- condannato anche per i 
nuti 140 processi pervio- maltrattamenti della pro¬ 
lenza carnale; di questi prì.a figlia, 
reati il 90% è stato com- È questa la prima volta 
I messo da genitori in dan- che un tribunale ritiene 
I no dì figli minori». Una sussistente anche il reato 
statistica agghiacciante. di maltrattamenti ogni 
I L'imputato ascolta in si- qualvolta un padre violen- 
i lenzio le parole della pub- ti la sua bambina, 
blica accusa: è confesso. Non solo il padre-pa- 
ma... drone è stato condannato 

Sembra incredìbile ma ad una delle pene detentì- 
il tipo dì difesa che scatta ve più alte erogate m Italia 
anche contro la figlia mi- per il reato dì violenza 
norenne è sempre il soli- carnale, ma l'imputato è 
' (o: la bimba era consen- stato dichiarato interdet- 
ziente e lo stupro è awe- to in perpetuo dai pubbli- 
nuto senza violenza prò- ci uffici e gli è stata revo- 
, pno perché vi era l'accor- cata la patria potestà sulla 


do della bimbal 


a; ma ciò non basta; 


NeH’auIa dei tribunale l’imputato, dopo avere 
di Caltanissetta negli stes- scontato i 10 anni di re- 
: sì giorni sul banco degli clusione dovrà essere sot- 
imputati siedono quattro toposto alla misura di si- 
giovani; aiirì 11, minori curezza della libertà vigi- 
degli anni 18, verranno lata per 3 anni, 
processati i) 7 luglio 1988 la misura di sicurezza 
davanti al tribunale per i inflitta al padre-stupratore 
minorenni. conferma che nella co- 

L’accusa per tutti 115 è scienza dei giudici ormai 
di avere usato violenza i) reato di violenza carna- 


nei confronti di una gio¬ 
vane ragazza, Pina. 


le è ritenuto un reato as¬ 
sai grave, che crea aliar¬ 


la difesa dei quattro me sociale e pone In peri- 
imputati è sempre la soli* colo la collettività, 
ta: la ragazza era dì costu¬ 
mi liberi e, quindi, è lei ^ 

i ♦ iuspicabite.* ’ 

Gli abitanti di Maazan- / auindi.<che la. ' 

no, il paese dove èr awe- . li ^ «essa p^a , 
nuto il grave fatto dì vio- ■ ' di cosctenfeai^ 

lenza in danno di Pina, sì ■mbmhi dimostri il ìe- 


! dividono tra gli accusatori gislatore che da oltre 11 ^ 
della ragazza e gli accusa- anni discute, ma non ap- 
tori degli stupratori; il ri- prova, la modifica alle > 
I sullato è, però, che Pina norme del Codice penale 
ha dovuto lasciare il suo relative ai reati di violenza 
paese e trovare ricovero carnale. Da anni le donne 
presso compagne e ami- chiedono che il reato 
i che. venga considerato delitto 

Sandra, la moglie del contro la persona e non 
padre stupratore, che ha contro la morale pubblica 
avuto il coraggio di de- e il buon costume, 
nunciare il marito, ha do- Un'affermazione, que- 
vuto anch’essa abbando- sta, che sembra condivìsa 
nare la sua casa, perché da tutte le forze politiche: 

I parenti e amici del vìolen- ogni qualvolta, però, che 
I latore si sono schierati sulla proposta di legge ì 
I contro di lei: i panni spor- parlamentari (senatori o 
chi si lavano in famiglia e deputati) hanno discusso 
I le mogli non devono de- in aula si sono scatenate 


nunciare ì mariti! 

Nel tribunale di Calta- 


furiose discussioni e la 
legge non è mai riuscita a 


nisselta, così come av- concludere TUer legìslalì- 
! venne a Roma in occasio- vo. 


ne del processo agli stu- 
pratorì di Marinella (vio- 


Peraltro l'approvazione 
della legge può favorire il 


lenza avvenuta nella notte cambiamento dei valori 
deirs marzo nei pressi di socio-culturali della no- 


piazza Navona), si è cer¬ 
cato di traformare la parte 


stra società. 11 problema, 
infatti, che deve essere af- 


lesa nella vera imputata: frontato a) più presto è 
una linea dì dife» che or- quello dì come aiutare le 
mai non è più vincente. donne vittime di un reato 
li tribunale di Caltanis- così grave, a superare il 
sella ha condannato tre trauma, spesso irreversl- 
degli stupratori di Pina bile, dalle stesse subito. 
(Al^na, Capobìanco. Di questo la società, per 
Margiotta) a 5 anni e 6 ora, non ha dimostrato di 
mesi di reclusione, men- volersi fare carico. 


sto tenore poteva andare be¬ 
ne per gli senba di Tutanka- 
men; anche se gii stessi scri¬ 
ba, presto o tardi, avranno do¬ 
vuto rendersi conto, presumo 
con sbigottimento, che lo 
stesso Egitto dei faraoni era 
un sistema politico destinato 
airobsolescenza, come tutti i 
sistemi politici e come tutto 
CIÒ che è storico, dunque non 
eterno. La forsennata convin¬ 
zione moderna (così poco 
moderna...) che far fuori il W 
equivalga a eternare queste 
regole del gioco, questo siste¬ 
ma, questo panorama polìti¬ 
co, è addinttura puerile. 

Per dirla con un facile para¬ 
dosso: jmche se il Pcì dovesse 
sparire, resterebbero i comu¬ 
nisti, che sono milioni di citta¬ 
dini italiani formatisi nella n- 
cerca libera e tenace di un or¬ 
dine sociale (e ideale) diver¬ 
so. Certamente vago e inde¬ 
terminato come tutto ciò che 
ancora non esiste, ma sicura¬ 
mente diverso da ciò che già 
esiste. Rimarranno gli am¬ 
bientalisti, i pacifisti, 1 ceti in¬ 
tellettuali che non accettano 


di rattrappirsi nella mera con¬ 
templazione dei supermarket, 
i giovani in cerca di soluzioni 
esistenziali inedite, fantasiose 
e solidali. Si badi bene; non 
ceti residuali, non vecchie 
scorie del primo industrlalesì- 
mo destinate a sparire (con 
grande gioia di chi ne teme il 
malessere e ia rabbia). No: 
forze nuove, importanti, de¬ 
terminanti nella vita sociale. 
Quelli che non ci stanno, e 
non ci stanno civilmente, de¬ 
mocraticamente, serenamen¬ 
te. 

Qualunque sia il destino dei 
più grande partito d'opposi¬ 
zione italiano, è sicuro che 
per l’opposizione (che non è 
un partito, è un'esigenza vitale 
delia società, è la speranza 
del futuro) un destino c'è, e 
importante. Chi oggi si ralle¬ 
gra per la crisi comunista, do¬ 
mani si troverà faccia a faccia 
con un nuovo antagonista, 
probabilmente più esperto, 
più smaliziato e più forte di 
poma. Non so se sì chiamerà 
soltanto «partito comunista 
Italiano». So di certo che I co¬ 
munisti ci saranno 


1 « 























Politica interna 


1 me^jggi 
dì augurì 
al nuovo 
segretario 


!■ ROMA. Messaggi, tele- 
grammi, lettere e teleioDate di 
auguri per il nuovo segretario 
del Pel sono arrivati e conti- i 
puano ad arrivare alle Botte¬ 
ghe Ospure. Mikhail Gorba- 
ciqvs^vecln<neglLanniche i 
abbiamo di Ironie alla vigilia I 
de) temo millennio l'umanitA 
san chiamata a risolvere pro¬ 
blemi di portata colossale, pri¬ 
mo Ira luti) quello di bssicura- 
m la soprawiyeA» della civil- 
U sul nostro pianeta». «Un 
contHbuio Importante ed Ine- 
alimàblle • prosegue il leader 
•ovietido • alla soluzione di 
ouesll problemi possono e 
«bbono. portare comunisti, 
socialisti, riemocralici, tutte le 
ione progressiste e amanti 
della pace del mondo intero». 
Bosko Krunlc. presidente del¬ 
la Lega del comunisti jugosla¬ 
vi, si dice convinto che «il Pel 
continuerà arealizzare II ruolo 
Importante che ha in Italia, 
nell’ambito della siniatra euro¬ 
pea nonché sul piano intema¬ 
zionale, otirendo un rilevante 
contributo alla pace e al pro- 

8 resse sociale». Il segretario 
el Partito comunista cinese 
Zhao Ziyang, dopo aver aller- 
mato che il Pei «presta atten¬ 
zione alla combinazione dei 
principi uniyersali del marxi¬ 
smo con la realta concreta del 
proprio paese, perseverando 
nelrindipendenza e nell'auto¬ 
nomia», scrive che «attual¬ 
mente i comunisti italiani 
stanno Incendo un'esplora¬ 
zione coraggiosa e dllllcile 
per rinnovare II proprio parti¬ 
to, cosl che possa essere al- 
l'siltezza della mutata situazio¬ 
ne», Messaggi di lelicitazione 
sono giunti anche dai segreta¬ 
ri del Partito operaio socialista 
ungherese, del Partito sociali¬ 
sta unilicato tedesco, del Pc 
romeno, del Pc cileno, del Pc 
di Spagna, del Pc di Grecia, 
del Partito greco della sinistra, 
del Pc greco dell'Interno, del 
PanitD di unione socialista 
greco, del Partito Euskadiko 
Gzkerra, del Pc tedesco e del 
Pc di San Marino. Telegrammi 
anche dagli ambasciatori ar- 
tgentino, bulgaro, cecoslovac¬ 
co, cinese, tedesco orientale, 
rumeno, ungherese e della 
. Thnzanla. 

Messaggi sono .giunti ad 
Oceinllo.da Ciriaco De.Mtta | 
(chcr al ritorno da Torqnto^a 
anche telelonalo pdisoilal- 
mente), da Giovanni Spadoli¬ 
ni (convinto che «l'opera di 
attuazione e di rllorma islltu- 
i clonale glh avviala dal Parla¬ 
mento continuerà a trovare II 
sostegno del suo partilo») p 
dal presidente della Corte co¬ 
stituzionale Francesco Saja 
(«certo che lasua nuova attivi- 
là sarà lorlera di ampie soddl- 
slazionl»). Numerosi i messag¬ 
gi di esponenti politici. Betti¬ 
no Crasi ha Inviala ad Cicchet¬ 
to un biglietto personale, 
mentre Francesèo De Martino 
ha espresso «vivissimi auguri» 
per >l| successo della tua ope¬ 
ra di consolldamentoe di rin¬ 
novamento del Pei, lettore es¬ 
senziale per l’intera sinistra 
socialista e democratica». 
Hanno Invialo telegrammi an¬ 
che I ministri Antonio Gava. 
Rino Formica, Riccardo Misa- 
si e Vito Lattanzio. 

Antonio Pizzinaio e Otta¬ 
viano Del Turco, a nome della 
egli, chiedono a Occhelio di 
«spendere il prestigio e l'in- 
Huenza del Pel perchè sia lór- 
te l'unità del sindacato, per¬ 
chè aumenti II suo peso e la 
sua responsabilità». Congratu¬ 
lazioni sono stale espresse dal 
presidente delle Adi Giovanni 
Bianchi, mentre padre Ennio 
Pintacuda scrive al segretario 
del Pei che con la sua elezio¬ 
ne «si rallorza la speranza di 
un proseguimento del dialogo 
e di una ersstrottiva crrilabora- 
zione tra le lorze e le persone 
Impegnate nella promozione 
umana e sociale», il vicesegre¬ 
tario del Movimento lederati- 
vo democratico Giovanni Mo¬ 
ro aus^a che ici siano occa¬ 
sioni rii Incontro e di collabo- 
razione attorno ai grandi temi 
delio sviluppo della democra¬ 
zia italiana», mentre TUIIIa Ze- 
vl. presidente delTUnione del¬ 
le comunità israelitiche italia¬ 
ne, si dice certa che «non 
mancheranno le occasioni di 
collaborazione nell'interesse 
comune». Masrimo Riva, a no¬ 
me del senatori della Sinistra 
indipendente, si augura che 
Occhetto «possa nlanciare 
un'opposizione di sinistra or¬ 
gogliosa di presentarsi al pae¬ 
se come lorza di governo e di 
rllondazione dello stato dei 
dlritli». Hanno invialo messag¬ 
gi l'Anpi, I sindacati di catego¬ 
ria, la Conlesercenil, la Cna, 
associazioni culturali e sporti¬ 
ve, organizzazioni cootmrali- 
ve e imprenditoriali, i presi¬ 
denti deU’Enl, deiritalslal, del 
Mediocredito e del Coni, Il 
presidente e II direttore della 
Rai, siedaci ed esponenti di 
Consigli regionali, personalità 
della cultura, dello spettacolo 
e del giornalismo. 



Achille Occhetto 


Ocdietto sul rinnovami^to dd Pd Conferenza stampa a Trieste 

Viviamo una profonda mutazione: De Mita? Delirio di onnipotenza 
chiediamo l’aiuto di forze nuove Per il ’92 innovazione cu sistema 
per accelerare questo processo F16: noi siamo con i vescovi 

«Con la sinistra europea 
e in alternativa alla De» 


Tre anni fa 

l’elezione 

diCossIga 


Il 24 giugno di tre anni fa Francesco Cosstga veniva elello 
(al pnmo scrutìnio e con 7S9 voti su 979) prendente deUa 
Repubblica. In occaaone deiranniversarìo. a) capo dello 
Stato per una nsita ufficiale in Portogallo) 

sono pervenuti messaggi di auguri e felicitazioni. Tra gli 
altri, quelli dei presidenti del Senato e della Camera. Spa* 
doiini ha egresso a Cossiga «i più fer^i e devoti voti 
augurali per la prosecuzione del suo alto mandato di tutore 
delle istituzioni repubblicane e di massimo interprete e 
difensore dei fondamentali valori di libertà e di uguagliali* 
za». Nilde lotti ha Inviato al capo dello Stato «Il piu fervido 
augurio per i compiti altissimi di tutela e di crescita del 
fondamentali valori della Costihedone repubblicana»^ 


Per tre giorni Achille Occhetto in Friuli-Venezia 
Giulia: è il suo primo giro, in vista delle elezioni di 
domani e lunedi, da segretario del Pei. Che cosa si 
aspetta dal prossimo voto? Qual è l' asse del rinno- 


Mita negli Stati Uniti? Ecco alcuni spunti delta con¬ 
ferenza stampa, durata più di un'ora, tenuta ieri 
mattina a Trieste. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHEU SARTORI 


M TRIESTE. Cosa vi aspetta¬ 
te da queste elezioni? Occhet- 
to: «Chiediamo un aiuto alla 
determinazione del nuovo 
Pei. Veniamo da un risultato 
non positivo: non so fare pre- 
vldoni. ma speriamo in un se¬ 
gnale di resistenza e se possi¬ 
bile di inverdone». Giudica 
decisi\^ questi continui con¬ 
fronti elettorali? «Prima delle 
elezioni di maggio avevo det¬ 
to di no. Fu interpretato come 
paura. In realtà ho sollevato 
altre questioni. Il fatto che in 
Italia si voti ogni anno, ed 
ogni volta sia condderato un 
test decisivo, impedisce una 
progettualità tranquilla. Come 
si fa ad im|)ostare scelte, che 
inizialmente possono anche 
essere impoMlari. se ogni 
cinque minuti 1 partiti devono 
pensare ai voUN. Al circolo 
della stampa di ‘Meste il botta 
e risposta con i giornalisti va 
avanti per più di un'ora. Achil¬ 


le Occhetto è per tre giorni in 
Friuli-Venezia Giulia. Ti primo 
tour da segretario, fra Odine, 
Pordenone, Tolmezzo, San 
Vito al Tagliamento, Romana 
d'isonzo, Trieste e Monfalco- 
ne, solo una breve deviazione 
non politica per visitare Ge- 
mona e le zone del terremoto 
del 1976. «Il nostro obiettivo è 
ambidoso, abbiamo bisogno 
di tempo. Siamo in una fase dì 
profonda mutazione. E come 
se avessim<] raggiunto la metà 
di un guado. E probabile che 
perdiamo qualcosa fra chi 
non comprende questo pro¬ 
cesso, ma abbiamo espresso 
elementi di ncmtà con vigore 
sufficiente ad attirare lorze 
nuove. Adesso bisogna fare 
emergere maggiormente le 
novità e introdurne altre». 

Ma cM'è il rlttoovMeBto 
ddPd7 

Il principale elemento è il 


considerarci parte integrante 
della sinistra europea. Le vec¬ 
chie idee deila sinistra sono in 
crisi ovunque dopo l’offensiva 
neoliberista. Resistono, a li¬ 
vello europeo, quelle forze di 
sinistra che galleggiano al 
centro; ma alla lunga dovran¬ 
no scegliere. Anche Craxi, 
che non potrà ricattare anco¬ 
ra la £)c con la minaccia di 
possibili alleanze con il Pei. 
Chi da destra si rallegra della 
nostra crisi, ha r^ione. Chi lo 
fa fingendasi di sinistra non 
capisce che indebolendo noi 
SI indebolisce tutta la sinistra 
italiana, anche il P^. La no¬ 
stra, Insomma, è un'operaao- 
ne di nnnovamemo esterna - 
essere sinistra europea, essere 
alternativa alla De - e interna, 
arricchendoci di democrazia 
e trasparenza. 

Nm rittcne'troppo 
chlstleo Toolocrltlco del 
Pd? 

Penso che c'è stata un'esage¬ 
razione. Le difficoltà vanno 
guardate in faccia ma, per ri¬ 
solverle. pianMr^ addosso 
non serve. Neli'ultimo Comi¬ 
tato centrale c'è stato uno 
scatto di orgoglio. 

Che penM del coamentt 
etIoMoeledoBe? 

Sono stati tutti cortesi. Sgra¬ 
devole, ma mi ha fatto piacere 
proprio per questo, quello di 


certi e^nenti dell'industria; 
il contrvìo mi avrebbe dato 
qualche pensiero... 

E di De MHa, cke glodleo 
roHeraativo «sa puro de- 
iklcHo»? 

Temo che sia stato colto da 
delirio di onnipotenza. Crede 
di essew il ca^ de! governo, 
il capo dei moderatismo, il ca¬ 
po dei riformismo. Guarda da¬ 
gli Usa alle cose italiane con 
un brivido da sedicenne al pri¬ 
mo faggio. Supera perfino 
l'ambizione di Crad, ritiene di 
essere presidente del Consi¬ 
glio e capo dei partito uni«>. 
CoM pensa di qaanto ala 
emergendo sol caso Mor^ 
P27 

Hitto conferma una mia anti¬ 
ca convinzione: nel caso Mo 
ro c'è evidentemente una re¬ 
sponsabilità primaria delie Br, 
ma non è isolata, tt brigatismo 
è stato usato ^che da forze 
esterne, vi sono stati utilizzati 
e utilizzatori, un intreccio al 
cui centre c*è la P2. Sono 
operazioni, dirette da quello 
che ho definito un convitato 
di pietra e proseguite fmo al- 
l’omicidto di Ruffilii, che col¬ 
piscono gU uomini cernie¬ 
ra. Dietro c’è un complotto 
per impedire i’evoluzlorte de¬ 
mocratica della società italia¬ 
na, un'c^razione potitica di 
dimensioni colossali, che for¬ 


se non conosceremo mai fino 
in fondo. Ci sono analogie coi 
caso Kennedy. Chi può parla¬ 
re, viene ucciso, e non dalle 
Br, questo lo fanno semmai i 
servizi deviali. 
EdeU'lnvIodegUFIdedel- 
k pelemlebe veno I veactK 
vi che lo hanno eondanon* 
lo? 

Io sono con i vescovi. Ci sono 
componenti della Chiesa ita¬ 
liana portatrici (U grandi valo¬ 
ri. Airinvio degli F16 «amo 
nettamente contrari. L'Italia 
.deve restare nella Nato, ma 
spostare In avanti i caccia- 
bomban^eri è sbagliato, an¬ 
che perchè fa prevalere le for¬ 
ze conservatrici dell'altra pu¬ 
le. mette in difficoltà la politi¬ 
ca dì Gorbaciov. E se in Urss 
vince la prospettiva di Gorba¬ 
ciov, è un fallo liberatorio per 
lutti, si aprono contatti nuovi 
fra Europa ed Est. possibilità 
nuove di sviluppo, anche eco¬ 
nomico, per l’Europa occi¬ 
dentale 

GII eplaodl di nnlaiiio 
che al sknno veitUcando? 

Una vergogna che grida ven¬ 
detta. 

GII adoperi che danncf- 
glanorotenaoT 

Pensiamo ad un’autoiegoia- 
mentazione approvata con re¬ 


ferendum e inserita nei con¬ 
tratti. In questo modo avrebbe 
valore di legge, ma senza so¬ 
luzioni aulOTitarie che consi- 
denno rappresentative solo 
Cgil-Cisl-Uil. Sarebbe una di¬ 
fesa contemporaneamente 
dell’utenza e della libertà di 
sciopero. 

Coaa propone II Pd per 11 
IM2? 

Siamo preoccupati per come 
li governo italiano non si pre¬ 
para. C'è il rischio che nel 
1992 entri nel mercato eurcv 
peo solo un pezzo d’Italia. E 
necessario porre al centro 
delie politiche di governo la 
scelta di spesa per grandi pro¬ 
getti. e questo implica una ri¬ 
forma del Parlamento: farlo 
operare non per leggine ma 
per grandi scelte. Il punto che 
ritengo strategico è l'innova¬ 
zione di sistema. Un innova¬ 
zione che ponga ai centro una 
rete di servizi che « espanda 
su tutta la società. 

Come litormerébbe In 
pubblica amministrazio¬ 
ne? 

Il punto principale è introdur¬ 
re una distinzione netta fra re¬ 
sponsabilità politiche e ammi¬ 
nistrative; bisogna che i mini¬ 
stri e assesMri non maneggi¬ 
no denaro. E una riforma prio¬ 
ritaria. 


Altri 84 milianli Oltàntaqualtro miliardi per 

I • . nnanziare per altri sei mesi 

per la missione la missione navale italiana 

ifalianm 6^1^ Persico, li ha 

iiaiidna stanaaii il governo con un 

nd Golfo POfSiCO decreto legge approvato ie¬ 

ri dal Consiglio dei ministri. 
Attualmente nel Golfo ope¬ 
rano tre fregale, due caccìamlne ed una unità logistica: 
rispetto alla prima fase, la presenza italiana conta una nave 
appoggio ed un cacciamine in meno. Questo spiefa la 
riduzione delia spesa, che per il primo semestre deiroS era 
stata di 97 miliarai. Dal settembre '87 ad oggi, complesd- 
vamente, hanno operato nel Golfo nove fregate, sei cac- 
damine e tre navi ausiliarie. 

llctP Inrali «Localismi, particolarismi e 

^ * VaII « votodegliitallanUaprolife- 
UC ò confronto razione delle liste e la go- 
rAii I IflR Vpnpfa vemabilità degli enti loca- 
i li». E’ il tema del convegno 

6 LOHìDdlud che la De - sempre più 

preoccupata dal proliferare 
di liste locdl - terrà il 4 lu¬ 
glio a «lesolo 0 lavori sarano introdotti da Guido Bodrato e 
conclusi da Gianni Fontana, responsabile organizzativo). 
Al convegno sono stati invitati > ed è la prima volta che 
accade - rappresentanti della Lega Lombarda, detta Uga 
Veneta e della Lista Piemont. 

Una coccarda coccarda tricolore del 

. . I diametro di dieci centimetri 

incolore e con al centro lo stemma, 

APr i rfimmPSfil argentato, dcUa Repubblica 
I commini Dovranno^enerla 

di palazzo Cnloi appuntata al petto tutti I 
commessi e gii addetti ai 
piani di palam Chigi. La 
disposizione (emanata mentre De Mila era a Toronto) ha 
sollevato commenti non proprio entusiasti tra 1 dipendenti. 
La coccarda, per le sue dimensioni, è stata immediatamen¬ 
te soprannominata «rombrellone». 


Tre giornate di dibattito alla Convenzione programmatica del Pei in Toscana 
Il dilemma è «tra una politica forte che detta nuove regole e un governo delle lobby» 

Reichlin: miope la guerra a sinistra 


ghìaO' segretàrio del cflpàri 
incollili alia timento di economia del- 

DiKliAne dal Pd l'Accademia delle Sciente 
uireawe nei ra den u,». e ii proiessor n- 

e con era» mour Timofeev, dirattora 

deinstituto di studi di storia 
del movimento operaio del¬ 
la stessa Accademia, si sono incontrati ieri con una dele¬ 
gazione della Direzione del Pei composta da Pellicani, 
Napolitano. Tonorella. Andriani e Peggio. Agabeshian e 
Timofeev hanno incontrato anche il segretario mi 9si, 
Craxi. 


Il professor Abel Agabe- 
ghian, segretario del c^ipa^ 




Quale sviluppo per la Toscana? E quale polìtica? 
1^ giorni dì dibattito dei comunisti toscani a Mon¬ 
tecatini. Alfredo Reichlin: «La vera novità è rappre¬ 
sentata dallo svuotamento della democrazia da 
parte dei grandi gruppi industriali». Vannino Chitì 
ed altri diligenti toscani: «li nodo è costituito da un 
nuovo sviluppo che valorizzi il lavoro e sia compa¬ 
tibile con l'ambiente». 

DAL NOSTHO INVIATO 

ANOREA LAZZCRI 


■I MONìTCAUNI. «Ma dav¬ 
vero credete che i motivi della 
crisi de) Pei siano questioni 
che riguardano solo ì comuni¬ 
sti?». Alfredo Reichlin lascia 
cadere l'interrogativo su una 
platea che, improvvisamente, 
si fa silenziosa. Sono tre giorni 
che ^ dìscutedell'argomento 
nell’auditorium del Palacon- 
gressi di Montecatini. È la 
convenzione programmatica 
del Pd , il primo grande ap¬ 
puntamento dei comunisti to¬ 
scani dopo la sconfitta eletto- 
rde. Una cinquantina di inte^ 
venti dei delegali, molti delle 


oqanizzazioni sociali ed eco¬ 
nomiche. quattro comunica¬ 
zioni, i "saluti" degli altri par¬ 
titi. Un tentativo dì spiegare 
perchè sì è rotto il «modello 
toscano», perchè il Esterna 
delle piccole e medie imprese 
perde colpi in modo cod 
preoccupante. Crisi dell'eco¬ 
nomia e crisi della polìtica: 
due aspetti che, in questa re¬ 
gione, si presenianofortemen- 
le intrecciati. 

Vannino Chìti, segretario 
regnale del Pd presenta una 
proposta: «innovare il sistema 
ponendo al centro della mo¬ 


dernizzazione 1 due punti 
chiave del lavoro e dell'ani' 
biente, un ruolo rinnovato del¬ 
la presenza pubblica, risco¬ 
prendo efficienza e democra¬ 
zia». Su queste tematiche, se¬ 
condo Chìti, sì è giocata la 
perdita di credibilità del Pel 
che «non viene visto in grado 
di fare i conti con i processi <ti 
modernizzazione». 

Reichlin ha detto che la ri- 
nlstra deve «uscire dal gioco 
aculeo delia concorrenza» e 
comindare a discutere «come 
si governa questo paese». Il 
più grave rìschio è infatti la di¬ 
visione a rinistra, mentre il po¬ 
tere sì trasferisce altrove. Rei¬ 
chlin ha affermato di non es¬ 
sere d'accordo con «l'invoca¬ 
zione disperata à rinnovarsi, 
come se ì'essenzìale fosse il 
look», perché «il vero proble¬ 
ma, la grande novità di questi 
anni è lo svuotamento della 
democrazìa». Sono stati scar^ 
dinati l vecchi equilibri tra ri¬ 
sorse economiche e sociali, li¬ 
bertà e solidarietà: «In quale 


altro paese dell'Ocddente tre 
sole ixtsone controllano tutti 
1 giornali, le televisioni, le case 
editrici? Scio un'analisi non 
economicìstica delle trasfor¬ 
mazioni permette dì c^ìre i 
motivi non episodici dei nostri 
Insucces^». È un Inrito espli¬ 
cito e ripetuto a guardare ben 
oltre I contini della Toscana. 
Uno guardo ai processi mon¬ 
diali per individuare dove na¬ 
scano 1 centri di un potere che 
diventa sempre più oligarchi¬ 
co: «Ititto ciò delinea un cam¬ 
po nuovo di contiitti poten¬ 
zialmente molto radicali, nuo¬ 
ve forme di simttamento, di 
alienazione delle conoscen¬ 
ze, dette responsabilità». Cè 
un bìvio drammatico: «O una 
politica forte, capace di detta¬ 
re nuove regole, oppure il go¬ 
verno delle lobbies che non 
rispondono altro che a se 
stesse». 

fi Pci toscano sente in mo¬ 
do acuto Tesigenza di ridefinl* 
re le proprie scelte program¬ 
matiche. Ne sono un segnale 


la raffica di crlti^ verso I ri¬ 
tardi e le leniezn del governo 
Rionale. Marcò Maicuccl, 
assessore alfambiente, difen¬ 
de il ruolo storico delle giunte 
di sinistra: «Una stagione da 
non rinnegare ma oggi finita ' 
aggiugne « e che ci ha lasciato 
ancora non attrezzati per af- 
^ntare le tematiche del nuo¬ 
vo sviluppo e delle compatibi¬ 
lità ambientali». E il preden¬ 
te della giunta regionale, 
Gianfranco Baitolini ricono¬ 
sce che «da noi le decisioni 
giacciono troppo nei cassetti 
per le diliicoitè di tutte le for¬ 
ze politiche di assumersi le re¬ 
sponsabilità. Invece aggiun¬ 
ge Bartoiini - la programma¬ 
zione è il risultalo di una gran¬ 
de fona dì contrattazione e di 
governo dove hanno grande 
importanza i tempi delle deci¬ 
sioni». 

Ma non c'è tempo da per¬ 
dere. n rinnovamento deve 
procedere velocemente. Leo¬ 
nardo Domenici, responsabi¬ 


le regionale degli enti locali, 
cita 1\icidide: «Colui che pos¬ 
sedè doti intuitive ma non è 
in grado di spiegare con chia¬ 
rezza i suoi scopi, politica¬ 
mente è sullo stesso piano di 
chi non possiede tali doti». Il 
rischio è Vemargìnaàone del¬ 
la politica. Silvano Andriani, 
direttore dei Cespe, ricorda le 
più recenti «campagne di To¬ 
scana» condotte dai grandi 
gruppi industriali; «L'operazio¬ 
ne Hat'Pondiarìa a Firenze, 
l'assorbimento delia Fondia¬ 
ria da parte della Montedison, 
la presenza Fiat nel Monte dei 
Paschi: in alcuni casi tutto ciò 
può diventare egemonia. La 
grande azienda ^ installa in 
settori nei quali è necessario 
avere capacità dì governo». 

La convenzione program¬ 
matica non termina con la tre 
giorni di Montecatini. Ulteriori 
appuntamenti sono previsti 
nei prossimi mesi. Obiettivo: 
scrivere un manifesto che di¬ 
venti una sintetica piattaforma 
di iniziativa politica. 


Pubblicati 1^ «Critica marxista» 

*'’**!* pubblìcazlone, nel 
documenti IneiUu fascicolo in libreria aguiniil 

dRirarchivio documenti 

ueiiarwvio deH’àjchlvIo della 

comunista Direzione dei Pci. I primi te¬ 

sti che saranno pwblicati 
riguardano note riservate 
(per Badoglio e per altri membri dei governi dell’epoca) e 
verbali delle riunioni di Direzione del 1944 (dopo il ritorno 
dì TogliattO 0 del 1945. IVa ! temi più trattati la collOMzlo- 
ne del Pci rispetto ai governi Badoglio e Bonomi, rispetto 
alle Forze armate, al movimento partigiano, alle masse 
femminili e al partito socialista. 


Un milione Sono un milione 137 mila 

_ gli elettori che voleranno, 

U li5/miKI domani e lunedì, in Friuli e 

ali PlAtfari Valle d’Aosta. Dovranno 

yii viciivi I rinnovare ì due consigli re- 

RllR Uni6 gionali, i considi provincia¬ 

li di Gorizia e Trieste e 33 
consigli comunali (22 a si¬ 
stema maggioritario e 11 a sistema proporzìonìrie). Le 
sezioni elettorali sono 2.224.1 giovani al primo voto sono 
12.216. Da notare che per il rinnovo del ^nsìglio regiona¬ 
le della Valle d'Aosta sono state presentate 14 liste; sette 
dei partiti nazionali e sette di movimenti e gruppi locali. 

QÌUSEm BIANCHI 


Orgia propagandistica con inaugurazioni finte 


Fra spredii e ruberie 
tradita l’autonomìa valdostana 


Crisi galoppante, progetti lasciati nel cassetto 

Monfidcone, all’esame dd voto 
la ^unta die «perde» fondi 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i AOSTA. All'insegna di un 
benessere ostentato senza 
parsimonia, «Valle d'Aosta re¬ 
gione felice» (o quasi), l'orgia 
propagandistica nella campa¬ 
gna elettorale per il rinnovo 
dei Consiglio regionale, è du¬ 
rata settimane e mesi. Utiliz¬ 
zando a man bassa, con scar¬ 
so senso del pudore polìtico, 
anche il bilancio regionale 
che pure non è. o non dovreb¬ 
be essere, appannaggio delle 
iniriative autoincensatorie di 
questo o quel partito: pagine 
intere sui giornali dedicate ai 
risultati ottenuti dall’assessore 
Tizio 0 dall'assessore Caio, 
spot televisivi e radiofonici, 
manifestazioni pubbliche. 

^nza andare tanto per il 
sottile. Domenica scorsa, per 
esempio, si è data grande 
pubblicità ali'«inaugurazìone» 
della nuova telecabina Aosta- 
Pila che in fealtà è in funzione 
da febbraio. Ma è successo di 
peggio. Come quando si sono 
convocati ì mass media per 
«mostrare» stabilimenti che 


purtroppo esistono, per ora 
almeno, solo sulla carta e che 
dovrtii^TO rimpiazzare quelli 
che sono stati smobilitati (ve¬ 
di la Montefibre) mentre di 
una politica industriale della 
Regione non esiste neppure 
l'ombra. 

Potenza del denaro (che 
nelle casse regionali abbonda 
grazie al ni;»rto fiscale e al Ca¬ 
sinò di Saint Vincent) speso 
alla grande per «riempire gli 
0 (xhi>, per alimentare cliente¬ 
le e per cancellare possibil¬ 
mente dalla memona della 
gente l'ombra dello sgradevo¬ 
le «infortunio» in cui sono in¬ 
cappati i più noti esponenti 
deirUnin valdotaine, della De 
e dell'altro movimento regio¬ 
nalista. l'Adp, attualmente 
sotto processo per lo «sporco 
affare» della casa da gioco. Il 
fatto che l’«eccel)entÌssimo> 
tra gii imputati eccellenti. Ma¬ 
rio Andnone, ex presidente 
della giunta e leader del parti¬ 
to di maggioranza relativa, 
l’Uv, abbia voluto essere in li¬ 


sta, e l'omologa decìsone di 
ricandidarsi dell'ex assessore 
socialista Bruno Milanesìo, 
che una decina d’anni fa fu 
condannalo per lo scandalo 
dì Pila, confermano che la 
questione morale è ormai 
questione essenzialmente po¬ 
litica, Quella del modo di con¬ 
cepire la funzione di governo. 

«Trapela da certe scelte • 
dice Giulio Dolchi, il cui nome 
apre la lista dei Pci "allagata" 
a molli indipendenti - quel- 
i'arroganza del potere che a 
noi sembra la negazione stes¬ 
sa del principio di democrazìa 
in cui rautonomia valdostana 
volle affondare le sue radici in 
opposizione ai centralismo 
romano. Ma senza democra¬ 
zia non ci può essere autogo¬ 
verno, trasparenza, buona 
amministrazione». A rìmetterq 
in gioco la politica, a portare 
la discussione sulle «cose da 
fare» ci ha provato il Partito 
comunista (col 18 per cento 
del voli e 6 consiglien su 35 è 
il terzo partilo della Valle do¬ 
po Uv e De), insistendo sulla 
necessità dì un «progetto» che 


dia certezze a) futuro delia jriù 
piccola regione italica. Le n- 
levanti risorse finanziarie di 
cui oggi dispone la «Vallèe» 
non son date una volta per tet¬ 
te, con la scadenza d« 1992 
molte cose potrebbero cam¬ 
biare. IVitte in peggio se la Re¬ 
gione non si Sara «attrezzata» 
per utilizzare al meglio ie po¬ 
tenzialità di cui dispone, fa¬ 
cendola finita con gli sprechi 
e con la prasì delle eluizio¬ 
ni che non creano attività nè 
posti di lavoro. 

Che d sia bisogno di una 
svolta radicale lo oìmoslrano 
anche questi sempiici dati; 
nella regione «più ricca* d'Ita¬ 
lia, li 58 per cento degli stu¬ 
denti delle superiori abbando¬ 
na prima di arrivare a) diplo¬ 
ma, solo il 14 per cento dei 
giovani valdostani va ail'unì- 
versila contro una media na¬ 
zionale dei 25 per cento. E la 
pnncipale nsorsa di questa 
terra bellissima, quella am¬ 
bientale, continua ad essere 
^gredita in nome di una poli¬ 
tica del lavori pubblici che ha 
scarsissimi punti di contatto 
con le esigenze del settore tu¬ 
rìstico. □ P.C.B. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M MONFALCONE Quanto e 
come peserà la crisi economi¬ 
ca del volo dì domani per le 
comunali di Monfalcone (e 
anche per le provinciali di Go¬ 
rizia)? La cittadina, SOmila 
abitanti per un quarto ultrases- 
santennl, ancora dieci anni la 
era il cuore pulsante de) FrìUII 
industriale, con la sua econo¬ 
mia legata ai grandi cantieri. 
Adesso è ii cuore malandato 
dì un sistema di partecipazioni 
statali che si sta disimpegnan¬ 
do. La Fincanlierì, che dieci 
anni fa contava 5.800 dipen¬ 
denti, adesso ne ha 2.800 (ed 
ha previsto il taglio dì altri 735 
posti). Quando di recente ha 
assunto 40 giovani con i con¬ 
tratti di formazione, lavoro, ha 
potuto scegliere fra più di mil¬ 
le domande. Dimezzata an¬ 
che la Ansaldo, diminuito l'in¬ 
dotto, il reddito qui è calato al 
livello più basso della regione. 
A compensare la «deindustrìa- 
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iizzazione» non c'è motto; 
non decolla il turismo del lito¬ 
rale, tantomeno un terziario 
che non può agganciarsi ad 
una base produttiva seria. Ed 
a batteri per la reindustrializ¬ 
zazione deH'area, in modo 
esplìcito, sono impegnati solo 
i comunisti. 1 cantieri navali, 
nei me» scorsi, hanno visto 
manifestazioni, lotte, la pre¬ 
senza di Alessandro Natta e 
de) presidente della Camera 
Nilde JoUì. Nel 1963 il Pci era 
stato, a Monfalcone, il pnmo 
partito. Dal '75 all'86 c'è stala 
una giunta Pei-Psi-Psdi. Le co¬ 
se sono cambiale da due anni. 
Il Psdi, seguito dal P^, ha rot¬ 
to l'alleanza, i due hanno for¬ 
mato giunta con De e Pii. Nel¬ 
le politiche dell'anno scorso il 
Pci ha perso il 3%, scendendo 
al 25,5%, ma ii Psi è avanzalo 
assai poco. Psdi e Prì hanno 
consistentemente peno, han¬ 
no guadagnato solo De e Ver¬ 


di. Adesso sono in gara dodici 
liste; oltre ai partiti storici due 
formazioni verdi, ii Movimen¬ 
to Friuli, una lista di dissidenti 
repubblicani e la Lega comu¬ 
nista rivoluzionaria. Il Pel si 
presenta agli elettori, oltre 
che con un fitto programma, 
con le reaiizzazioni già aH'atti- 
vo della precedente giunta e 
con l'impegno a battersi an¬ 
che dalle amministrazioni lo¬ 
cali al fianco del lavoratori e 
per to sviluppo e la reindu¬ 
strializzazione deH’area. L'at¬ 
tuale giunta può offrire ben 
poco. In due anni - caiccia 
Renzo Redìvo, capolista pel - 
•ha rallentato l'avanzata dei 
progetti già impostati, ha per¬ 
so i finanziamenti regionali 
per i! recupero delle aree ur¬ 
bane, ha dato i) via libera alla 
lottizzazione delle ultime zo¬ 
ne libere della città, ha attida- 
to ad una serie di professioni¬ 
sti incarichi per progetti di pu¬ 
ra propaganda». Dali'abbelli- 
mento estetico dei viali ai par¬ 


cheggi dotati di tappeti mobi¬ 
li, i comunisti hanno calcolato 
che ci vorrebbero oltre 100 
miliardi per realizzarli tetti. 
Domani vota anche la provin¬ 
cia di Gorizia. HOrniia abitanti 
e ) 18mila eiettori, la più {ric- 
cola della regione, dai confini 
ricostruiti a tavolino nei dopo¬ 
guerra. La situatone indu¬ 
striale non è dissimile da quel¬ 
la di Monfalcone. con la ag¬ 
giunta di preoccupazioni per 
il commercio di confine, che 
risente della crisi jugoslava. La 
giunta provinciale è Dc-Pai- 
Psdi-Pri-Unìone slovena, il Pci 
sottolinea l'esigenza di una 
nuova maggioranza che non 
sia subalterna alla Regione, e 
dunque In grado di acquisire 
maggiori poteri di program¬ 
mazione di intervento, a parti¬ 
re dagli incentivi legati alla 
posizione dì confine, che il 
Pci intende coordinare e indi¬ 
rizzare ad attività che garanti¬ 
scano nuova occupazione. 

QM.S, 
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Ua Fiìri disponibUe 

Gli editori (isolati) 
d ripensano: 
«Trattiamo ancora» 


POLITICA INTERNA 


Progetto di legge del governo 
Le novità: facoltà statutaria 
sfiducia costruttiva, 
più poteri alle giunte 


I punti più deboli o ignorati: 
aree metropolitane, autonomia 
finanziaria, separazione 
tra politica e amministrazione 


'M ROMA, tì presidente de) 
consiglio è stato invitato ad 
intervenire in prima persona 
nella vertenza per t) rinnovo 
del contrsrfto dei giornalisti. 
La lettera con il «pressante ap* 
pe))o« è stata inviata a Ciriaco 
De Mita dal presidente dell'or* 
dine nazionale dei giornalisti, 
Giuseppe Morello. Anche gli 
editori hanno scritto al presi¬ 
dente del Consiglio. Nella let¬ 
tera a De Mita il presidente 
della Fleg, Giovanni Giovanni- 
ni aflerma che non saranno 
certo ^ editori a «dolersi» di 
un Intervento «autorevole ed 
eccezionale». 

Senza aspettare però l'in- 
ter>«nto di De Mita, sollecitati 
e^ddentemente dalle numero¬ 
se prese di posizione a soste¬ 
gno della lotta de) giornalisti 
da parte di esponenti politici e 
aindacaii, gli editori hanno poi 
inviato un telegramma alla 
Fnsi in cui il prendente Ciò- 
vannini invita i) sindacato dei 
giornalisti a riprendere il con- 
Ironio in sede sindacale ne) 
pomerìggio di mercoledì 29 
giugno «constatato che non 
sono siete sufficientemente 
approfondite le motivazioni 
che hanno condotto alla rot¬ 
tura delle trattative». Aifin- 
contro la Federazione delia 
Stan^ che nella serata di ie¬ 
ri ha fatto sapere agli editori di 
essere disponibile alla npresa 
della trattativa, si presenterà 
forte delta solidarietà già 
espressa in queste ore ma an¬ 
che di quella che sicuramente 
verrà dalCassemblea pubblica 
fissata nella sede della Fnsi 
per le 10,30 di martedì. Ci sa¬ 
ranno esponenti di tutti i parti¬ 
ti, i segretari confederali, i se¬ 
gretari delie federazioni dei 


lavoratori dell'informazione e 
dello spettacolo. 

«È evidente il tentativo di 
drammatizzare un confronto 
che poteva e può ancora svol¬ 
gersi in ben altri termini, ha 
dichiarato Vincenzo Vita re¬ 
sponsabile del settore comu¬ 
nicazioni di massa del Pel. So¬ 
no in gioco pnneipi di grande 
nlievo; per un verso l'autono¬ 
mia del settore delle comuni¬ 
cazioni, per un altro )a possi¬ 
bilità di tutelare le profes^o- 
nalità e la loro dignità nei con¬ 
fronti delle tendenze - già m 
atto ad opera di diversi gruppi 
editoriali - all'omologazione 
e airappiattimento dell’infor¬ 
mazione». Hanno espresso 
solidarietà ai giornalisti in lot¬ 
ta Ottaviano Del Ibrco, segre¬ 
tario generale aggiunto delia 
Cgìl, che ha sottolineato co¬ 
me gli editori vogliano trasfor¬ 
mare una vertenza sindacale 
in un'occasione per umiliare 
l'intera categorìa dei giornali¬ 
sti; Franco Marini, segretario 
generale della Cisl; Giorgio 
Benvenuto, segretario genera¬ 
le della Uil. Eduardo Guarino 
e Guglielmo Epifani della Cgìl; 
il segretario generale de) sin¬ 
dacato dei metalmeccanici 
della UH, Franco Lotito. La ne¬ 
cessità di ricostruire un ampio 
fronte sociale e politico capa¬ 
ce di ripristinare corrette rela¬ 
zioni sindacali ma anche di 
impedire la progressiva omo¬ 
logazione del sistema infor¬ 
mativo è stata rìalfermaia in 
una nota dei giornalisti del 
•gruppo di Fiesole*. U comita¬ 
to di redazione de «11 Giorno* 
ha chiesto alla propria editnee 
di uscire d^la Fieg se dovesse 
proseguire la strategia desta¬ 
bilizzante degli editori. 


Per i Comuni riforma dimezzata 


(1 governo ha finalmente varato il suo progetto di 
riforma del sistema autonomistico. Le linee guida 
sono state illustrate dal ministro deirinterno Cava 
ieri al termine del Consìglio dei ministri. Tra le 
novità l’introduzione della «sfiducia costruttiva», le 
norme per il governo delle aree urbane, l’autono¬ 
mia statutaria di Comuni e Province. Restano mol¬ 
te le carenze. Affiora un'ispirazione centralistica. 


QUIOO OfiU*AQUILA 


■i ROMA Una specie di ar¬ 
mistìzio tra i cinque partiti di 
governo ha consentito al Con- 
ùglto dei ministri di ware ieri 
la riforma degli enti locali, in 
62 articoli suddivisi in IS capi 
reseciitivo prefigura il nuovo 
ordinamento, introducendo 
novità rilevanti (alcune di se¬ 
gno positivo, altre di marcata 
impronta centralistica) e sor¬ 
volando su questioni essenzia¬ 
li. come ad esempio l'autono¬ 
mia finanziaria. Il compro¬ 
messo più pasticciato si è regi¬ 
strato suite cosiddette aree 
metropo'iilane, cioè sulle zone 
con popolazione non inferio¬ 
re al milione di abitanti che 
gravitano attorno a un comu¬ 
ne con più di SOOmlla residen¬ 
ti. Qui, secondo il progetto 
governativo, le provìnce si 
configurano come «autorità 
metropotitane», le vecchie cìr- 
coscrizioni si tramutano in 
•municipalità» dotale di mag¬ 
giori poteri, e resta in carica 
anche il Comune. Una solu¬ 


zione che - se consente di 
non aprire subito le ostilità al¬ 
l’Interno della coalizione - 
non può certo definirsi soddi¬ 
sfacente e definitiva. Gli stessi 
interessati ieri l’hanno difesa 
motto debolmente. Cava ha 
detto che si tratta «dell'argo¬ 
mento più delicato dell’intero 
progetto di legge», che non 
può conàderasì intoccabile 
ma che, al contrario, «resta 
aperto si contributi che ver¬ 
ranno dal confronto parla¬ 
mentare*. Il titolare del dica¬ 
stero delle aree urbane, il so¬ 
cialista Carlo Tognoli, dal can¬ 
to suo, ha parlato apertamen¬ 
te di «perplessità*. Per ora so¬ 
no cinque le zone sperimen¬ 
talmente individuale: Roma, 
Milano, Torino, Napoli e Ge¬ 
nova. Per le altre si vedrà. 

Vediamo adesso nel detta¬ 
glio j contenuti del progetto 
governativo di riforma, cosi 
come li ha espiti Antonio 
Cava nel corso di una confe¬ 
renza stampa a Palazzo Chigi. 


Domani chiude De Mita, poi il voto sul segretario 


Mattardla al congresso de 
«Difendo la i^unte di Pàlenno» 


SI i kperto ieri pomeriggio alla Fiera dei Mediterra¬ 
neo li congresso provinciale della De palermitap'a. 
Do)S 6 "ire' 4 nhi di còtritriissarlament'o si tratta di 
eleggere il nuovo segretario. Potrebbe spuntarla 
un uomo di Mattarella, ma è scontro aperto tra i 
•rinnovatori» di De Mita e gli andreottìani di Lima. 
L'esito del congresso potrebbe radicalmente mu¬ 
tare gli equilibri al Comune e alla Provincia. 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO, Da una parte i 
«rinnovatori» di Sergio Matta¬ 
rella. dall'altra gli amici di Sal¬ 
vo Urna. In mezzo il gruppo 
che fa capo alla Cisl, e al quale 
gli osservatori hanno già asse¬ 
gnato il ryolo di «ago della bi¬ 
lancia». E la «geografia» del 
congresso provinciale delia 
Democrazia cristiana palermi¬ 
tana, cominciato ieri alla Fiera 
del Mediterraneo con gli in- 
tervenli del vicesegretano na¬ 
zionale Guido Bodrato, e del 
ministro Sergio Mattarella (da 
più di tre anni commissario 
provinciale della De) che han¬ 
no difeso il rinnovamento del 
partito ed il lavoro svolto. A 
questo viene attribuita una 
particolare importanza, per¬ 
ché potrebbe avere effetti im¬ 
mediati sugli assetti politici al 
Comune e alla Provincia. Sul 
tavolo ci sono tutti I temi che 
In questi mesi hanno reso ac¬ 
cesissimo il dibattito airinter- 
no della De palermitana. Due 


su lutti: quali rapporti instaura¬ 
re con il Pei e con il Psi e 
come continuare il dialogo 
con i movimenti (Città per 
l'uomo, verdi, indipendenti di 
sinistra), spina dorsale detta 
giunta comunale che potreb¬ 
be entrare in crisi se il con¬ 
gresso dovesse mettere in di¬ 
scussione la linea voluta dal 
segretario nazionale Ciriaco 
De Mita. Ieri Mattarella. nella 
sua relazione, ha apertamente 
difeso t'operato della giunta 
Orlando, pur ripetendo «l'in¬ 
teresse a esaminare prospetti¬ 
ve di quadri politici ancora più 
forti». Ma alia vigilia dei con¬ 
gresso, l’on. Vito Rigglo, 
esponente deila Cisl, ha sfer¬ 
rato un attacco senza prece¬ 
denti nei confronti di padre 
Pintacuda, il gesuita accusato 
di fiancheggiare il rinnova¬ 
mento de e di dialogare con i 
comunisti e i movimenti. Lo 
scontro, tuttavìa, non sarà sol¬ 
tanto tra diverse posizioni po¬ 


litiche. A Palermo, {rifatti, si è 
già aperta la «caccia» ^ vorti¬ 
coso giro dì miliardi che ruota 
intorno alla realizzazione del¬ 
ie grandi opera pubbliche: dal 
risanamento del centro stori¬ 
co, alte strutture per il Mun- 
diai dei 1990, alle opere previ¬ 
ste nel «decreto Sicilia». 

«Non siìrà un congresso sul 
ruolo dei movimenti o sulla lo¬ 
ro importante funzione», spie¬ 
gano, comunque, i mattareU 
lianì; «Bisognerà affermare - 
continuano - la irreversibilità 
del nuovo prestigio assunto 
dal partito, dei nuovi melodi 
di gestione e del rafforzamen¬ 
to della classe politica che è 
emersa in questi ultimi anni». 
Mattarella e Orlando, dunque, 
non sembrano disposti a ce¬ 
dere di un solo passo, la stra¬ 
da da seguire - insistono - è 
quella Intrapresa tre anni anni 
fa e culminata nella formazio¬ 
ne della cosiddetta giunta 
anomala a palazzo delle Aqui¬ 
le. Ma gli uomini del rinnova¬ 
mento sanno di dover fare i 
conti con Salvo Urna, potente 
leader degli andreottìani sici¬ 
liani. Che non nasconde di vo¬ 
lere una edizione, riveduta e 
corretta, del pentapartito tan¬ 
to ai Comune quanto alla Pro¬ 
vincia. Una sorta di restaura¬ 
zione che tagli le gambe al la¬ 
voro fin qui svolto da Mattarei- 
la e Orlando. Del resto è pro¬ 
prio quello che ha chiesto len 


Reggio Calabria avrà 

750 miliardi per opere pubbliche 


ALDO VARANO 


M REGGIO CALABRIA, li 
Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato per Reggio un decre¬ 
to simile a quello già varato 
nei mesi scorsi per Palermo e 
Catania. Stanzia circa 750 mi¬ 
liardi per opere pubbliche di 
nuova costruzione o da com¬ 
pletare. Obiettivo del prowe- 
dlmento: allentare la tensione 
sociale che si è accumulata in 
modo pericoloso In questa 
città che registra il più alto tas¬ 
so di disoccupazione tra tutte 
le aree urbane europee (quasi 
il 26%). 

Dovrebbero sparire le «ca¬ 
se minime», Mglomerati fati¬ 
scenti costruiti durante il fa¬ 
scismo e tuttora a^ati. Ver¬ 
ranno coperti elras^Simati in 
strade di penetra^tme nella 
dttà, coUegate àlla circonval¬ 
lazione, I torrenti del Sant'A¬ 


gata. del Calopinace e del* 
l'Annunziata. che ora tagliano 
l'abitato. A nord di Reggio sa¬ 
rà sistemata la fasaa costiera 
per facilitare il traghettamento 
con la Sicilia. Infine, dovreb¬ 
bero essere create delle strut¬ 
ture culturali nell'intero com¬ 
prensorio. 

11 decreto è finanziato con 
le leggi su) Mezzogiorno 
(250-300 miliardi). Calabria 
(200) e con altri 200 miliardi 
prelevati da un provvedimen¬ 
to, già approvato, per inter¬ 
venti a favore dell'area dello 
Stretto. La delega per la realiz¬ 
zazione di tutte le opere è sta¬ 
ta affidata ali’amministrazione 
comunale; ma la presidenza 
del Consiglio si riserva potere 
di intervento in caso di ina¬ 
dempienze. 


Attorno al «caso Reggio», 
devastata da una guerra di 
mafia esplosa dopo la rottura 
dei vecchi equilibri, propno 
per l'accaparramento di fi¬ 
nanziamenti, appalti, »jbap* 
patti e commesse di enti pub¬ 
blici, hanno pesato una lunga 
sottovalutazione da parte dei 
governi nazionali e scontri fu¬ 
ribondi tra i partiti della mag¬ 
gioranza per il controllo dei 
flussi finanziari. «11 decreto • 
secondo ì) segretario dei Pei 
di Reggio, Marco Minniti - è 
un primo successo (anche se 
per entità e qualità è insuffi¬ 
ciente) di chi SI è impegnato a 
trasformare il dramma della 
città in un problema dell’inte¬ 
ro paese e delia democrazia 
italiana». Minniti ha anche n- 
cordato l'iniziativa a Reggio 
dei dirìgenti nazionali del Pci, 
guidati dal senatore Ugo Pec- 


chicli, che nei mesi scorsi ave¬ 
vano lanciato un allarme na¬ 
zionale su Reggio, l'impegno 
della giunta di sinistra della 
Calabna, che ha indicalo Reg¬ 
gio come il caso più acuto del¬ 
la regione, e la richiesta a De 
Mita dei segretari nazionali 
Cgil-Cisl-Uil che avevano sol¬ 
lecitato un intervento specifi¬ 
co per la città. 

Va intanto ricordato che 
proprio pochi giorni fa l'ex 
sindaco Musolino dimetten¬ 
dosi aveva lanciato, neanche 
tanto velatamente, un'accusa 
gravissima, mi vogliono man¬ 
dar via, aveva argomentato, 
perché sono in arrivo quaurini 
e con me non si possono (are 
affari. Il quadripartito, aveva 
concluso Musolino, vuole nat- 
tivare i vecchi meccanismi 
clientelari che hanno già por¬ 
tato la città allo sbando. 


I COMPITI. In un articolato 
che taglia completunente 
fuori te Regioni (come se fos¬ 
se possibile la riforma del 
sterna autonomistico prescin¬ 
dendo dagli ambiti d'interven¬ 
to di questo fondamentale en¬ 
te territoriale) ai Comuni ven¬ 
gono riservati i ctrnifxti di or¬ 
ganizzazione ed erogazione 
dei servizi di base, mentre alle 
Province quelli di program¬ 
mazione delio sviluppo so¬ 
cioeconomico e della gestio¬ 
ne dei servi» sovracomunaii. 
ACCORPAMENTO. Il vecchio 
progetto illustrato due anni fa 
da Craxi (allora presidente del 
Consiglio) di ridurre 1 Comuni 
rispetto al numero attuale dì 
8090. si ridimensiona attraver¬ 
so rincentfvazione di forme 
associative. Scompaiono i 
vecchi consorzi e avanzano 
nuove ipotesi di UUtuti, come 
la «convenzione», 

r«associazione intercomuna¬ 
le», r«unione» e la «hisione». 
L'impronta centntìistica però 
non scompare de) tutto. ìM 
termine di un periodo speri¬ 
mentale di dieci anni, infatti, i 
comuni interessati o si fondo¬ 
no e vengono «^oitì. 

stabilita delle giunte. 

Si fissa un termine di ^ giorni 
dalla consultazione elettorale 
(pena lo sr<ogÌimento deU’as- 
semblea), per procedere all'e¬ 
lezione di sindaco (o presi¬ 
dente di provincia) e assesso¬ 
ri. Il tutto dovrebbe avvenire a 
scrutinio palese e ^ lista uni¬ 


ca. Una volta in carica Tammi- 
nistrazione - che deve pre¬ 
sentare una piattaforma pro¬ 
grammatica - non può essere 
rimossa se non attraverso lo 
strumento della sfiducia co¬ 
struttiva. cioè con una solu¬ 
zione alternativa betta e pron¬ 
ta. 

AirroNOMU statutaria. 

Comuni e Province, fatte salve 
le regole generali, possono 
awakfsi di propri re^lamen- 
ti da modulare sulle specifi¬ 
che esigenze locali. Ogni Co¬ 
mune e ogni Provincia, In so¬ 
stanza, approveranno il pro¬ 
pno statuto. 

COMPETENZE E CONIROL- 

U. Saranno nettamente divise 
le competenze delle giunte da 
quelle dei conàgli comunali e 
provinciaii. Le assemblee 
avranno soltanto poteri di in¬ 
dirizzo. mentre alle giunte 
competeranno funzioni ese¬ 
cutive. L'operato delle ammi¬ 
nistrazioni - inoltre - non sarà 
rimesso alla ratifica dell’as¬ 
semblea. Il che comporta, co¬ 
me è ovvio, una radicale mo¬ 
difica del sistema del control¬ 
li. Gli atti dei consigli saranno 
dunque sottoposti al giudizio 
di legittimità dei comitati re¬ 
gionali (gli attuali Co.Re.Co.) 
mentre le decisioni della giun¬ 
ta verranno controllate dai se¬ 
gretari comunali. Ed è proprio 
qui che il governo introduce 
uno dei provvedimenti più 
centratistici dell'intero pro¬ 
getto di legge. Il segretario co¬ 


munale è infatti una figura bu¬ 
rocratica aile dirette dipen 
danze della prefettura e quin¬ 
di dei ministero. L'accentua¬ 
zione del suo ruolo, con l’at¬ 
tribuzione dì compiti di verifi¬ 
ca e di controllo sull'operato 
di àndaco e giunta, rende me¬ 
ramente formale la proclama¬ 
ta autonomia degli enti locali. 
CIRCOSCMZIONL Viene resa 
obbligatoria la creazione del¬ 
le circoscrizioni comunali, al¬ 
lo scopo dichiarato di favorire 
U decentramento, nelle città 
con popolazione superiore ai 
centomila abitanti. 

NUOVE PROVINCE, È istituita 
anche una soglia minima 
(duecentomila abiiantO per la 
creazione di nuove Province. 
Ma fatta la legge trovato l’in¬ 
ganno. Siccome su questo 
punto i repubblicani hwno 
dato battaglia, il Consiglio dei 
ministri ha accettalo l'ennesi¬ 
mo compromesso. Ne) lesto è 
stato opportunamente inseri¬ 
to un «di norma». Il che signifi¬ 
ca che al principio generale 
sono ammesse deroghe «in 
presenza di zone particolar¬ 
mente omogenee territorial¬ 
mente». E cioè che saranno 
comunque Istituite le province 
di Biella e di Lecco anche se 
«al di sotto» della soglia fatìdi¬ 
ca dei duecentomila abitanti. 
AUTONOMU RNANZIARIA. 
1 contrasti non sono stati su¬ 
perati. Semplicemente sono 
stati accantonali, rimandando 


tutto - autonomia impositiva 
compresa - aUa riforma della 
finanza locale. 

PAR1ECIPAZIONE. Il proMt- 
lo governativo «raccomanda», 
guardandosi però bene ditì- 
l'entrare in partìcotarì, una ' 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alla vita dett’ammini- 
strazione locale, attraverso 
istanze, proposte, petizioni in 
forma singola o associata. 

Fin qui le caratteristiche 
principali del documento che 
sarà ora trasmesso al Parla¬ 
mento e che sarà esunlnalo 
insieme con gli altri testi ela¬ 
borati dalle varie forze politi¬ 
che (il Pei ha annunciato per ì 
prossimi giorni la presentazio¬ 
ne dì un suo progetto di legge 
le cui linee i^iratrìci sono già 
state illustrate nel corso di una 
conferenza stampa a Monteci¬ 
torio). «La proposta del gover¬ 
no > ha dichiarato II responsa¬ 
bile comunista degli enti loca¬ 
li, Gavino Angius > pur rece¬ 
pendo alcune indicazioni del 
Pei e di altre forze democrati¬ 
che (penso per esempio airi- 
stìtuto d^ sfiducia costrutti¬ 
va. all'autonomia statutaria e 
alla reviàone de) decentra¬ 
mento) resta tuttavia al di sot¬ 
to delle esigenze fondamenta¬ 
li per una vera rilorma degli 
enti locali». Da le «lacune» 
Angius annovera il rapporto 
con le Regioni, l'autonomìa fi¬ 
nanziaria. la mancanza dì una 
netta separazione tra politica 
e amministrazione, il governo 
delle aree metropolitane. 


DeNUa 

La Thatcher 
rha capito, 
ma rinvidia 


M «De Mita "incompreso" 
a Toronto? Non acheimniQ. 
Cè da chiedetii plutloilo co¬ 
sa arrivaree neH'wricotare 
della Thatcher. visto che De 
Mita è stato comprese e bene 

da tutu gli altri», ri «prebien» 
di comunicttloTie» che A pre¬ 
sidente del Consiglio avreobe 
avuto con gli eltil membri del 
club del sette a Toronto, do¬ 
vuto - secondo il «New York 
Dmes» - ad un dialetto avelli¬ 
nese difficile da tradune. ee- 
condo i coAaboratort ^ De 
Mita, sareMre una «balla». «Da 
un mese - sostengono • tt pre¬ 
sidente del Coniglio ha ta^ 
porti con il mondo ingioile- 
sene: lo hanno capito Rea|sn, 
Shuitz, Baker, Carhicci e Bue. 
A Toronto poi è stato capito 
di tutti, Reagan In testa... 

1 coìlaboraiori di De Mita 
avanzano addirithira un'ardita 
tesi sui presunti «preblemi 
comuniceiione» De MAa* 
Thatcher. Ricordano che Jim 
Haughland. il giornalista del 
•Wuhington Post» che ha in¬ 
tervistato il uesidenie del 
Consìjriio itaUeno, Ita Mita 
(Haugliland è stato uno degli 


(nvian del presUgioio q^ou- 
diano americano al Cremlino 

G ir l'intervista a Ooibaelov) 
I pubblicato un aervislo sul 
leader democristiano, alla vi¬ 
glia della sua visita wà Casa 
Bianca, con una aolledtaalo- 
ne a Reagan ad aacoliare De 
Mila sui problemi europei 
piuttosto che le «chlecchlm 
della Thatcher. 

1 «problemi di cuffia» dalli, 
signora Thatcher potrebbero 
insomm aver avuto origine 
da quell'iiiiterviita, molto lu» 
ànghien» \^t^ confronti di Da 
Mita a poco carina verso i) 
premier DTititmico, Insomma. 
la Thatcher. 'notre dall'Invi¬ 
dia, si sarebbe vendicata a To¬ 
ronto... 


con un articolasul domale di 
^llhO il capo dei deputati 
psi, Capria. I socialisti voglio¬ 
no le dimissioni della giunta e 
ripetono che in questa non 
entreranno: «Pensare che la 
stanca esperienza in corso 
possa essere rivitalizzata con 
apporti aggiuntivi, sarebbe 
una pericolosa illusione». 

In questa guerra Ira vecchio 
e nuovo un ruolo importantis¬ 
simo potrebbe svolgerìo la 
Cìs) dì Riggio, che sembra es¬ 
sersi assestata su una posizio¬ 
ne d’attesa precisando che 
«l'area De Mita deve presen¬ 
tarsi al congresso unitamente 
con una proposta dì garanzia 
per tutto il partito». Ma riusci¬ 
rà la corrente del segretario 
nazionale - che pure è mag¬ 
gioritaria - a sfuggire alle trap¬ 
pole dei suoi avversari? Fino a 
mezzogiorno dì giovedì era 
stata presentata una sola can¬ 
didatura, quella dei mattarel- 
liano Vittorino La Placa, che 
sembra avere ottime chance 
di successo. Intorno alla ele¬ 
zione del segretario pro^ncia- 
le. però, le varie correnti han¬ 
no preferito fare pretaitìca: e 
alla fine alla segreterìa potreb¬ 
be essere chiamato qualche 
uomo rimasto finora nell'ano¬ 
nimato. Domani mattina le 
conctusioni saranno tratte dal 
segretario nazionale, Ciriaco 
De Mita. Poi, nel pomeriggio, 
l'elezione del nuovo segreta- 
no. 


Insieme possiamo dìfendeiie e andare oltre. 


L iberare le donne dall’aborto: questo è il nostro ambizioso 
obiettivo. Ma fino a quando le condizioni di vita delle 
donne sono tali che permane il ricorso all’aborto, vi è la 
necessità di buone leggi che tutelino la donna e la sua 
salute. Le buone leggi non sono quelle che colpevolizzano 
e puniscono, ma quelle che consentono una maggiore 
apertura della coscienza, un più pieno esercìzio della liber¬ 
tà e della responsabilità. 

Dieci anni fa, dopo una grande mobilitazione del movi¬ 
mento delie donne, dopo lunghe e accese polemiche in tutto il Paese, finalmen¬ 
te il Parlamento approvò la legge 194. Era una legge assolutamente necessaria, 
che portava alla luce e tentava di sanare una piaga dolorosa nell’esistenza delle 
donne: l’aborto clandestino. Noi abbiamo contribuito con tutto il nostro 
impegno e con la forza di tutto il nostro partito alla sua approvazione. Nell’Sl 
l’abbiamo difesa nei referendum. 

Oggi di nuovo sì sono riaccese le polemiche intorno al suo punto più 
significativo, al valore su cui essa è fondata: il riconoscimento dell’autodeter¬ 
minazione delia donna, cioè della possibilità di scegliere la propria maternità. 
Essere libere e responsabili nella procreazione, poter decìdere di avere figli o dì 
non averne, è una conquista fondamentale, anche se da completare, e l’unica 
strada per sconfiggere veramente l’aborto. Su quésto le donne non possono 
fare passi indietro. Intanto si può e si deve applicare integralmente la legge 194: 
accrescere l’uso di una contraccezione sicura, potenziare 

la rete dei consultori e renderla più efficiente su tutto il j ~ -- ^ 

territorio nazionale. f 

Oggi ti chiediamo di stare con noi nel partito 
comunista e di dare il tuo contributo per portare avanti / ^ ‘ - ' . 

anche questa battaglia: perché sì affermi la nuova / ^ 

collocazione delle donne nella società e il senso nuovo / . .■ ' ■ ' 

che oggi assume la scelta di procreare. Perchè il diritto / ' " ^ ’ 7 

ad una maternità libera e responsabile sia pienamente / 
riconosciuto. / / 






Ti aspettiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l’Unità e nei centri di 
iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro partito. Le tue Idee, la tua 
intelligenza e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad 
affermare la forza di tutte le donne. 















IN Italia 


StradMiigo 

Iniziativa 
per salvare 
il Po " 


!■ BOUXINA. Nessuna dif- 
(erensa tra Po e Reno. TVelent 
denà Vaipadana sono micidia¬ 
li ^uanib ducali deirinddsliia 
^lipt^ di Basilea'dhe licclae- 
^ ogpl Ionia di vi^,nel gràn- 
d^'{liimp eurbpt». m saivaie 
jj..Po Kjagìta InferV^iilscon 

Wt» •»>» *8« 

,§lpd (Svtaer#„Franeia e Cer- 
mania) bagnali dal Reno. 

> Sono poche>|e ilsoise na- 
alonali per aifrontaie l'emer- 
genia Po? Niente paura. Il Par- 
tamenlo euiopeo non lascerà 
dola •l'Italia.). L'assemblea di 
SlMsburgo n* invitato la Com- 
iniasibne cab per la proteilo- 
al 

del Po un'btieiBionè «ptrago- 
nablle a quella concessa al ba¬ 
cino del Reno». Un pronun¬ 
ciamento Impoltanlissimo, ar¬ 
rivalo nemmeno due mesi do¬ 
pa chele Regioni padane e n 
•ITjInIStrp dell'Ambiente Rullo- 
lo'avevàno illhslratq alle auio- 
i|te cpra^niljrié la'dfammati- 
clie dell'lnrpljnaihenlo del Po. 

LudanQ .tìMfitaonl., piesi- 
dgnle della Giunta deirEmilia- 
Romagna Oa-Reigone che?» 
promosso l'impegnodelle isd- 
ituelonl' euioM), parla di 
•Successo polllico» capace di 
'ajilrlre Inteiessahll ^nospelH- 
ve. •$làitio, Illeciti in un'lm- 
pfpM 4llljèlle a CUI si oppone- 
vanb;resiaiénìc'diiiuse, scetii- 
clsml, egoismi nazionali e, 

. nonida,u||lme. lo scarso cre¬ 
dilo che ha II governo italiano 
in sede comunilaria». Perché 
la risoluzione di Strasburgo 
bovi subito concreta applica- 
alqpeì QddMhi'he proposto 
alle' albe'R^^nl padane e al 
governo di chiedere up Incon¬ 
tro con il presidente della 
Cee. Delor. 

(llluralpienle il credilo oi- 
; lenulo dd Parlamento euro- 
, peo doyré essere speso bene, 
Ma l'Ironia della sorte ha mes- 
|i so a nudo una clamorosa Ina- 
I demplenza ambientale del 
' governo Italiano: la stessa ri- 
, soluslone.del Parlamento eu- 

I ropeo Infatti invita la Commis¬ 
sione ad Intervenire presso gli 
Stati membri «dove la legge 
sull'eliminazione del fosforo 
dai detersivi viene vanificata».- 
Ebbene. l'Italia è uno di quegli 
Stali che proprio qualche gior¬ 
no fa ha deciso con un decre¬ 
to interministeriale di rinviare 
al 1992 la riduzione alI'tìH del 
fosforo nel detersivi. È una 
decisione che significa lo sca- 
' rico neU'Adriatico di ben 
> limila tonnellate di losloro. 
F Contro questo decreto Ièri la 
I Regione Emilia-Romagna ha 
t lanciato un avvertimento pe¬ 
rentorio: «0 II governo lo ritira 
o solleveremo la questione 
presso II Parlamento europeo 
' e la Cee». 

, Intanto per II Po Ieri é arrl- 
T vate a Bologna un'altra buona 
1 notizia: la legge dell'Emilla- 
I Romagna che Istituisce il par¬ 
co del Della ha ncevulo II «vi¬ 
sto di esecullvité» del gover- 



I quattro violentatoli maggioiennl che, insieme od altri undici minorenni, violentarono a Manarino Pina Siracusa 


Tra Wfla e {danti 
5 anni di ^dera 
{)er i 4 imputati 

Il 7 luglio il processo 
per gli undici minori 
che parteciparono 
alla stupro di Mazzarino 


Ni—J 


Condannati i violentatori di Pina 


Condannati per il maxi*stupro di P^uetta. La Cor¬ 
te d'Assise di Caltanissetta. pur ridimensionando le 
severe richieste del Pm, respinge la tesi difensiva 
dei radazzi di Mazzarino. A turno abusarono di 
Pina Siracusa. La costrinsero ad avere rapporti ses¬ 
suali, altro che «aspettative corrisposte». U 7 lugiiOp 
sempre a Caltanissetta, saranno processati anche 
glfundici ragazzi minorenni. 


OAUA NOSTRA RE0A2I0NC 


M PALERMO Urla, pianti, 
scene di panico e di dispera¬ 
zione, al termine di una came¬ 
ra di consiglio durata più di 
due ore. 1 ragazzi, tutti scuoia, 
casa e lavoro, sono stati appe¬ 
na condannati. Si accascia sul 
banco degli imputati Giusep¬ 
pe Capobianco, 21 anni, con¬ 
siderato uno dei principali 
protagonisti di quella brutta 
storia consumata nei casolari 
delle campagne di Mazarino. 
Condannato a cinque anni. 


Identica pena per Cono Ma¬ 
gona e uii^ Maràotta, en¬ 
trambi di 21 uinl. Marglotta, 
durante le udienze del (Moces- 
so, aveva npetuto spesso di 
non aver toccato Pina nean¬ 
che con un dito, sebbene Pi¬ 
na, in aula, lo avesse smentito 
durante una struggente rico¬ 
struzione di CIÒ che aveva su¬ 
bito. 

Pena leggermente più mite 
per Serafino Cascino, il più 
pìccolo del gruppo, maggio¬ 


renne appena da qualche me¬ 
se: per lui quattro anni e mez¬ 
zo. Il presidente Renato 0i 
Natale condanna i quattro im¬ 
putati anche ad un risarcimen¬ 
to danni per un totale di sei 
milioni e ^l'interdizione 
pubblici uffici nei prossimi 
cinque anni. Il pubblico mini¬ 
stero aveva fonnulato tich>e- 
ste fra i sette e 1 nove anni. 

Udienza drammatica quella 
di giovedì mattina a Calianis- 
setta. Pina, forse, ha un ripen¬ 
samento. Avanza lentamente 
verso il pretorio. Sembra in 
trance. Chiede la parola per 
un «ultimo interventoa. Le 
vengono meno le forze. Il pre¬ 
sidente non può accogliere la 
richiesta perché il tempo delle 
arringhe e delle depcnizioni 
ormai è scaduto. 1 genitori dì 
Pina, le dirigenti dell'Udi e le 
femministe che rappresenta¬ 
no per lei quasi una seconda 
famiglia, la accompagnano 
fuori dairauia. «Vorrei perdo¬ 


narli tuttia, ^issurra allonta¬ 
nandosi d^ palazzo di GiuMi- 
zia. I ragazzi vengono Imme¬ 
diatamente trasferiti el carce¬ 
re di C^tanisMtta. Per loro 
tornano a dischiudersi i por- 
telloni delle celle dove harvno 
vissuto negli ultimi due mesi, 
da quando, la prima drco- 
stanzlata demmeia di Pii^a ^ 
racusa e te successive ind^ini 
dei carabinieri di Mazzarino, 
avevano finito coi richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica su questo comune 
delta Sicilia intema. Pina ven¬ 
ne av\nclnata da alcuni ragaz¬ 
zini, accompagnata inim (m- 
mo casolare dove • le aveva¬ 
no garantito alcuni suoi amici 
- avrebbe trovato anche una 
r^azza. i fatti sì svolsero inve¬ 
ce in maniera motto diversa. 
A più nprese, come hanno 
avuto modo di ricordare nei 
loro interventi gli avvocati di 
p^e civile Marinella De Ni- 
gris Siniscalchi e Maddalena 


Ciard^ Pina dovette subire 
ogni tipo di violenza fin quan¬ 
do, a sera, esausta, venne ab¬ 
bandonata dalle parti diel ci¬ 
mitero. Né erano mancate le 
minacce, gli avvertimenti, net 
giorni succesàvi a ^Iti dello 
stupro. Tanto che il pubblico 
ministero aveva emesso co¬ 
municazione giudiziaria con¬ 
tro la madre di uno dei rag^ 
accusata d'aver minacciato 
apertamente Pina dicen^le: 
«Salva i nostri ragazzi dalla ga¬ 
lera. diversamente sono pron¬ 
ta a farmene io cinquant'an- 
nt». 

Pina comunque non indie¬ 
treggiò. Mise nero su bianco il 
suo atto di accusa. I carabinie¬ 
ri. in brevissimo tempo, non 
ebbero dìHicohà a conclude¬ 
re die quel giorno la ragazza 
era stata violentata, in totale, 
da quindici persone, quattro 
maggiorenni, undici ragazzini, 
in aula Pina ancora una volta, 
a Caltanissetta, aveva ribadito 


la sua versione dei fatti. Gli im¬ 
putati si erano difesi male. 
Avevano sostenuto dì esser ri¬ 
masti vittime deU’insistenza 
delia ragazza. Di essersi addi¬ 
rittura limitati a soddisfare le 
sue richieste amorose. Quin¬ 
di, avevano concluso, nessun 
tranello, nessuna «forzatura», 
semmd un normde wqek-end 
pasquale tra coetanei che si 
conoscono dai tempi della 
scuoia. Ben altri gli eitisodi 
raccontati da Pina, 11 clima di 
allusioni, la condanna silen¬ 
ziosa di un paese che non l’ha 
perdonata. Disse uno dei pro¬ 
tagonisti della storia a Pina in¬ 
contrandola in paese qualche 
giorno dopo; «Portad in tnbu- 
nale, te li pagheremo noi gli 
avvocati...». Pina non tornerà 
più a Mazzanno. Da due mesi 
vive a Palermo. Come ha scrit¬ 
to il quotidiano La Siciha di 
Catania tulli, in questa brutta 
vicenda, hanno Imito col per¬ 
dere qualcosa. 


Il ministero dei Beni culturali cambia parere 


n «frontone» è malato 
non verrà Riedito a Seul 




Il Frontone di Talamone, sugaestiva e preziosa 
opera etrusca del II secolo a. C., non accoglierà I 
partecipanti alle Olimpiadi di Sóli. La spedizione 
della delicata'opera in terracotta è stata bloccata 
in extremis perchè i tecnici che la stavano smon¬ 
tando hwng,notato delle pericolqse tracce ^jujni; 
dità. Se nf^hdwo dì^r^ello hòn l'avesse abiclc- 
cala», l'opera ora sarebbe già impacchettata. 


MA'nLDE PASSA 


t 


■i ROMA Neir64 ci Prova¬ 
rono cpn i Bronzi di raace: 
dovevano partire per le Olim¬ 
piadi di Los Angeles. Ma già 
pel marzo dello stesso anno il 
Cristo PortaCroce di Miche¬ 
langelo fu fermato a volo 
mentre stava per «paitecira- 
ré» a una mostra a New Or¬ 
leans dedicata aU'idraulìca. 
Sembra proprio che le Olim¬ 
piadi non si posswo svolgere 
senza fregiarsi di qualche pre¬ 
zioso reperto proveniente dai 
suoli italiani. Così stavolta la 
scelta è caduta sul Frontone 
di Talamone, che adomava 
nel W secolo a. C. un tempio 


della città e trusca Hamu a due 
chilometri da Orbetello e che 
doveva essere il pezzo forte 
della mostra Arte e screma 
delio sport. Il parere favore¬ 
vole alla spedizione è stato 
dato dal comitato dì settore 
del ministero dei Beni cultura¬ 
li. Il professor Gullini. che del 
comitato fa parte, spiega cod 
la decisione: «Noi siamo su¬ 
bissati dì richieste assurde: vo¬ 
levano che mandassimo il cra¬ 
tere Fran(:ois. il discobolo 
Lancelotti. Alla fine abbiamo 
pensato che il Frontone, re¬ 
staurato da poco, fatto di ter¬ 
racotta, materiale molto re^ 


stente, potesse affrontare un 
viaggio. Ma resta la nostra 
obiezione di fondo: a prescin¬ 
dere dallo statq di conserva- 
adone. non si possono usare le 
opere d'arte come feticci* co¬ 
me oggetti di rappresentanza 

ù notizia è itiombata còme 
una bomba a sconvolgere Or- 
betello che da tre anni custo¬ 
diva gelosamente nel piccolo 
museo la rappresentazione 
dei Sette di Tebe; una tragica 
epopea che ben poco ha a 
che spartire con io ^rt. Da 
80 anni i «pezzi» del frontone 
giacevano disordinatamente 
affastellati al museo archeolo¬ 
gico dì Firenze. Fu lo studioso 
tedesco O.W. von Vacano, 
con un pa^nte lavoro durata 
venti anni, a ricostruire la sce¬ 
na. A restauro ultimato, e pre¬ 
cisamente neir82, l'ocra 
venne esposta con grande 
Kalpore a Firenze. Poi fu in¬ 
viata «temporaneamente» a 
Orbetello. Ma il indaco della 
cittadina, Floriana Sclalanca, 
sostiene che «per tacito patto 
SI era sempre saputo che l'o¬ 


pera sarebbe nmasta qui a 
due passi dal ritrovamento. 
Cerano stati dei tentativi di 
portarcela via, per questo era¬ 
vamo in guardia». E' stato l'a¬ 
more «campanilistico», quin¬ 
di, a salvare il Frontone da un 
.viaggio pernicioso. Perché, 
Iquàndo i tecnici delia sovrin¬ 
tendenza tà sono presentati 
per smontarlo, Uriti hanno op¬ 
posto resistenza. Passiva Non 
sì trovavano te chiavi, i dipen¬ 
denti bloccavano io straordi¬ 
nario per ritardare i lavori de- 

S U imballatori; intanto esplo- 
eva la protesta degli stonci 
dell'arte. «Il ministro non può 
disporre delle opere d’arte so¬ 
lo per fare un favore a un pae¬ 
se amico, prestandole per 
mostre di rappresentanza, se 
non dì pubbUcità* ha tuonalo 
Giulio Carlo Afgan e, insieme 
ad altri senatori del Pei, ha 
presentato un'interpellanza al 
ministro. «£' un'idea sempli¬ 
cemente aberrante» ha rinca¬ 
ralo Federico Zeri «Starno Vu- 
nico paese al mondo a far 
viaggiare opere simiit non per 
Trioni di studio, ma di imma- 



Un particolare del frontone di Talamone 


« ine» ha precisato Hliberto 
lenna. Un’altra interrogazio¬ 
ne è stata presentata alla Ca¬ 
mera dal compagno Adalber¬ 
to Minucci, insomma, un puti¬ 
ferio. 

Puntuale, é arrivata la mar¬ 
cia indietto: mxnà il «Eiettore 
generale dei Beni culturali, Si- 
siruii, poi il ministro socialde¬ 
mocratico Vincenza Bono 
Parrino, hanno fatto sapere 
che i tecnici hanno trovato 
delle infiltrazioni di umidità e 
che il Fromone non andrà a 
Seul. Partirà io stesso da Or¬ 
betello, ritenuta sede non ido¬ 
nea. Tornerà al museo ar¬ 


cheologico di Firenze. Una 
piccola cattiveria contro il Co¬ 
mune che ha fatto esplodere 
lo scandalo prima che l’opera 
fosse in vi^io? E che strane 
quelle infiltrazioni, scoperte 
solo ora, quando si sa che il 
Frontone era tenuto regolar¬ 
mente sotto osservazione dal¬ 
la sovrintendenza di Firenze. 
E te altre 51 opere che fanno 

K arte del «pacchetto» archeo- 
igico spailo a Seul? Quali 
sono? Dice Gullini che sì tratta 
di reperti di minore importan¬ 
za Spenamo che sia così o 
che qualche «infiltrazione» la¬ 
sci a casa anche quelle. 


Sequestrata 
eroina per 
13 miliardi 
5 arresti 


- 




Sequestrati dodici chili e mezzo di coc^na, del vakm^al 
minuto di tredici miliardi, dalla Guardia di finanza a Mila* 
no. Tre turchi, un egiziano ed una olandese sono stati 
arrestati al termine di un'opera^one antistupefacentt con¬ 
dotta tra Ibrchia, Olanda e Italia. Personaggio di qticco fra 
gli arrestati il turco Yalcin Necati. 59 anni, «tto «il poUzioi* 
to». L.’eroin% che nel viag^ per passare il confine era 
stata nascosta nel doppiofondo di una delle portiere, è 
stata trovata nei poitab^AgH» 


Un giovane 
sieropositivo 
si uccide 
in carcere 


Perché non riusciva a aoiv 
portare di essere un «stero* 
po^tivo a rischio», Raffaele 
Piccolo, napoletano di 27 
anni, si è ucciso atie carceri 
Vailette di Torino tagUan* 
dosi le vene. Cosi ha spie* 
gato il suo gesto, in un 

ghetto lasciato nella sua cella, dove era detenuto per rapi* 
Ita. Doveva scontare una pena di quattro anni e otto mài. 
Sì è reciso una vena del braccio, sì è coricato, e quando 
più tardi ha tentato di rialzarsi, è caduto a terra, ormai 
privo di forze. Un agente in servizio di periustrazlone ha 
dato l'allarme. Trasportato in oq>edale, f medici non sono 
riusciti a salvarlo. 


Violentava 
la figlia 
Condannato 
a 4 anni 


Con l'accusa di violenza 
carnale continuata nel con¬ 
fronti della figlia di 7 anni. 
Giovanni Tosatto, 47 anni, 
di Corta (Varese) è stato 
condannato a 4 anni e 6 
mesi di reclusione dal tribu- 
mtie di Busto AnMo. Gli at¬ 
ti di violenza erano stati denunciati dalla moglie dell'lmpi^ 
tato, alla quale la bambina raccontò di essere stata violen¬ 
tata più volte diti padre menue si frovava in casa scài con 
lui. 


Violenza Voto segreto sui punti crv* 

ciali del disegno di le|m 
sulla viotema sessuate? 
Sembra che la De sia inten¬ 
zionata a chiederlo, a mmo 
che te altre forze politiche 
non siano disposte a tranM- 
gere sulle loro posizioni sul¬ 
la sessualità del minori e te procedibilità d'ufficio in caso 
d'abuso aU'intemo della coppia. Si evince da una dichiara* 
zione del vicepresidente dei senatori de, FVanco Mazzola. 
Alte vigilia dei dibattito In aula, 1 tentativi d'accoixlo tra ) 
partiti sembrano destinati a naufragare. 


La De per n 
voto segreto 


La Festa 
degli anziani 
prorogata 
al 3 luglio 


Una settimana in più per te 
Il festa nazionale deirUnttà 
dedicate agli anziani, «Vive¬ 
re a lungo, vtveie megiloiK 
in corso ad Abano Tenne. E 
stata prorogate fino al 3 lu¬ 
glio per recuperare te gloh 
nate perse per II maltempo. 
Cosi, chi vuole può ancora prenotare anche I brevi sog¬ 
giorni con relative cure termali offerti a prezzi ridotti di^l 
alberrghi convenzionati; baste chiamare lo 049/812787. Il 
programma di domani, domenica, reste immutato. Alle 18 
parla Pietro Ingrao. In mattinata, alle 10. all'Auditorium diel 
centro congressi di Montegrotto Terme, la I assemblea 
nazionale degli anziani e pensionati iscniti al Pei. Interven- 

t ono Ugo Mazza del Cc. Gianfranco Rastrelli, segretuto 
pi-CgìI e Gianni Peiitcanl della Segreteria nazionale dèi 
Pel. 


Piramidi 
e steiie 
Un omaggio 
a Pisa 


«Piramidi e stelle, omaggio 
deirarchitettura e delITnau- 
strìa alla danza e a P^. un 
libro delia Slv-Elim, curato 
da Salvatore AtzenI e da 
Paolo Portoghesi. L'occa¬ 
sione è stata data dalle pim- 
' midi di cristallo costruite 
per lo spettacolo «Le Invine», ambientate nella piazza del 
Miracoli, divenuta palcoscenico per te prima volta l'il 
settembre '87. Una selva di piramidi di cristallo, una scena, 
scrìve Portoghesi, sorte a poco a poco in virtù delle abllia- 
^me mani dei vetrai, dei labbri, dei falegnami e del pitto¬ 
ri... e poi sparire senza lasciare traccia di sé. 


oiusEPPE virroRi 


Soddisfano anche Cisl e Uil 


4 c^servazioni 
al contratto scuola 


t Non è la richiesta di riapertura dei contratto scuo" 
F ta, ma t'attuazione deU'articolo 6 detta legge qua- 
f dro. La Cgit ha così presentato at governo le osser- 
I vazioni sull'accordo, sottoscritto da Cisl, Uil e 
t Snais il 2 giugno. Nascono dalle indicazioni arriva- 
I te attraverso il referendum dai lavoratori. Ora sta al 
t governo stabilire se accettarle o meno. Su questa 
I base il sindacato si riserva ulteriori decisioni. 


j Mi ROMA. In sìntesi sono 
quattro ì punti su cui la Cgil e 
[ la Cgil scuola chiedono al 
i governo di modificare li te- 
f sto del contratto sottoscrìtto 
i all’Inizio di giugno. U esser- 
vazIonl - come afferma 
t Gianfranco Benzi, segretario 
i della categoria-costituisco- 
! no «il risultato deH'ampia 
l consultazione dei lavoratori 
I e tendono a realizzare un 
I accordo stretto, insufficien- 
I te nell'attuale lesto dell’ac- 
f, cordo, tra risorse investite, 
i valorizazione della profes- 
[ slonalltà e rinnovamento 
della scuola». 

il sindacato chiede innan¬ 
zitutto che per la formazione 
e valorizzazione della pro¬ 
fessionalità, elementi attual¬ 
mente mortificati, si nomini 
una commissione composta 
da docenti universitari e da 
esperti che fissi entro sei. 


nove mesi alcuni criteri di rì- 
fenmento che tengano con¬ 
to dell’espenenza di altri 
paesi: in altre parole, che 
definisca l’area delle espe¬ 
rienze formative e professio¬ 
nali da incentivare. Su que¬ 
sta base bisognerebbe, se¬ 
condo la Cgil, ^abilire nuo¬ 
ve dinamiche di camera, 
fondate, appunto, su una 
forte qualificazione organiz¬ 
zativa e culturale del sistema 
e non soltanto sull'anzianità. 
La seconda osservazione è 
in materia di orano, si chie¬ 
de il riconoscimento econo¬ 
mico dell'eventuale impe¬ 
gno aggiuntivo, oltre le 80 
ore previste per attività di 
programmazione educativa 
e verifica degli esiti formati¬ 
vi. La terza richiesta è rivolta 
alla correzione, per le quali¬ 
fiche più basse, degli sca¬ 
glionamenti degli aumenti 


contrattuali, cioè sia garanti¬ 
to un beneficio mimmo di 
70mila lire al mese a partire 
da) prossimo primo lu^iiio. 
Infine, la Cgil propone l'isti¬ 
tuzione presso il ministero di 
un comitato per la parità dei 
sessi, che attui, finalmente, 
anche in Italia la nsoluzione 
Cee per azioni positive a fa¬ 
vore delle donne nel sistema 
scolastico-formativo, ed eli¬ 
mini le distorsioni nel mer¬ 
cato dei lavoro conseguenti 
a pesanti fenomeni di segre¬ 
gazione formativa. 

Su tutta questa materia il 
governo dovrà dare le sue 
risposte Da queste scaturi¬ 
ranno ullenori decisioni e 
comportamenti de) sindaca¬ 
to. La posizione della Cgil è 
stata giudicata positivamen¬ 
te da Cisl e Uil che vedono 
ora la possibilità di una ri¬ 
composizione unitana del 
fronte sindacale. ìtittavia ie¬ 
ri SI è aggiunta una stoccata 
di Osvaido Pagimea. leader 
della Ui! scuola, il quale defi¬ 
nisce strumentale la non fir¬ 
ma della Cgil se le sue osser¬ 
vazioni sono solo formali e 
non sostanziali. Resta il dato 
che a tutt'oggi è la pnma vol¬ 
ta che una delle tre confede- 
raziom non sigla un contrat¬ 
to del settore pubblico. 


11 Gnu interroga il ministro 


GaOoni attacca Falcucd: 
«rifilò» posti a^ atend 


Gli attacchi al Consiglio nazionale univeràtario 
proseguono da più fronti: da quello del ministro 
Galloni che tenta di inficiarne le prerogative, e da 
quello del sottosegretario Covatta che nella com¬ 
missione del Senato sta ostacolando l'iter per la 
legge del nuovo ministero della Ricerca. Accuse di 
Galloni alla Falcucci; avrebbe distribuito posti ne¬ 
gli atenei con assoluta discrezionalità. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA Un mese fa il 
Consiglio nazionale universi- 
tano, li Cun, organo elettivo in 
funzione dal '79, dichiarò al- 
l'unanimità guerra a Galloni 
per una lettera arrogante con 
cui, di fatto, il ministro scaval¬ 
cava i) Cun stesso, decidendo 
arbiiranamente della destina¬ 
zione di 50 nuove cattedre, di 
4 nuovi atenei e circa 200 
nuove facoltà e corsi di lau¬ 
rea, e di un fondo di 50 miliar¬ 
di per grandi attrezzature. Da 
quei momento, fino a giovedì 
scorso, l'organismo ha incro¬ 
ciato le braccia. Fino a quan¬ 
do il ministro, che ne è presi¬ 
dente. non Si è presentato a 
rendere conto del propno 
operato. In quella sede ha do¬ 
vuto fare una parziale marcia 
indietro, annunciando che gli 
atenei saranno chiamati ad 
espnmere il loro parere > co¬ 
me prevede la legge > a pro¬ 


posito dei nuovi corsi. Ma ha 
anche esplicitamente attacca¬ 
to il predece^re, Frames Fal- 
cucci, accusata di aver distri¬ 
buito illegaimente posti agli 
atenei, in piena arbitrarietà, 
senza richiedere, come avreb¬ 
be dovuto, li parere dei Cun, 
con il tacito a^nso della 
Corte dei conti che non ha 
mai sollevato obieziont O'or- 
gano di giustizia contabile ha 
invece bloccato attualmente il 
concorso per 1700 posti (h 
professore ordinano). Dun¬ 
que, ha detto in soidom Gallo¬ 
ni, perchè devo seguire regole 
diverse dai passato? 

Queste gravissime afferma¬ 
zioni la dicono lunga sulla 
guerra di potere durissima che 
SI sta combattendo alia vigilia 
dei passaggio del testimone: 
dal ministro della Pubblica 
istruzione a quello per la Ri¬ 
cerca e l'universttà. nominato 


da un anno, ma di fatto privo 
dì poltrona e autorità, m atte¬ 
sa della legge che ne sancisca 
uilictalmente te funzioni. Con¬ 
trollo assoluto, discrezionalità 
^ corsi di laurea e rettorati 
sono funzionali anche ad una 
certa idea della futura autono¬ 
mia universitana, priva dì 
qualsiasi organo eteltivo die 
controlli, coordini e disciplini. 
È di queste settimane il dibat¬ 
tilo nel comitato nstrelto del 
Senato, dove è aH'ordme dei 
giorno la legge per ia costitu¬ 
zione dei nuovo mmlstero del¬ 
la ricerca che dà anche il via 
al processo di automatizzazio¬ 
ne (che dovrebbe essere poi 
disciplinato da un'ullenore 
norma). L’articolo 14 della 
legge m discussione prevede 
che Taulonomia scatti co¬ 
munque dopo un anno dal* 
Tapprovazìone del lesto. L'im¬ 
passe in questo dibattilo - 
coordinato da) sottosegrela- 
no Covatta > è sulla proposta 
comunista di creare nel nuovo 
dicastero un organismo eletti¬ 
vo, una sorta di nuovo Cun, 
che rappresenti e coordini le 
diverse autonomie universita¬ 
rie, gli interessi di docenti e 
studenti; che sta l'interlocuto¬ 
re pnvilegiato del ministro, 
onde evitare il rapporto diret¬ 
to tra questi e li singolo retto¬ 
re. che può nschiare di diveni¬ 
re clientelare. 


Grazie a «Telefono giallo» 

Allieva e maestra in fuga 
trovate in Val d’Aosta 


Monica Andreant, l’insegnante di doposcuola dì 
24 anni, e la sua allieva Simona Salvato, di 12 anni, 
scomparse da Vezzano Ligure (La Spezia) il 2 giu¬ 
gno sono state ritrovate in Val d’Aosta. Attualmen¬ 
te sono nella stazione dei carabinieri di Viileneuve. 
I carabinieri della Spezia hanno rilerito che le due 
giovani si trovavano in un appartamento di Saint 
Pierre. 


MI AOSTA La maestra e l’af- 
lieva sono state trovate ieri 
pomeriggio dai carabinieri di 
Aosta che qualche tempo pri¬ 
ma avevano notato una «Pan¬ 
da». tarata Spezia, parcheg¬ 
giata nei pressi dette stazione 
ferroviaria di Saint Pierre, un 
paese a una decina di chilo- 
metri da Aosta, lungo te state¬ 
le che conduce a Cour- 
mayuer. 

La piccola Simona l'altro ie¬ 
ri sera aveva telefonato alla fa¬ 
miglia al termine della tra¬ 
smissione televisiva «Telefono 
giallo», in onda su Raìtre, che 
^ è occupata delia vicenda 
mostrando ripetutamente le 
loro due foto. Nella conversa¬ 
zione, pare brevissima, te ra¬ 
gazza avrebbe detto di star 
bene e di trovarsi in Valle 
d'Aosta. 

Da quel momento è scatta¬ 
to l'allarme. Ieri pomerìggio 
«la Panda» è state appunto no¬ 


tata a S^nt Pierre; i militari 
hanno allora atteso per vede¬ 
re se qualcuno tornava a ri- 
prenderla. Poco dopo una 
giovane e una r^azzìna, cor¬ 
rispondenti alle descrizioni di 
Monica Andreanì e Simona 
Salvato, si sono avvicinate al¬ 
l'auto e, a quel punto, i carabi¬ 
nieri le hanno invitate a seguir- 

L'insegnante indossava un 
abito estivo di colore verde, 
mentre ia ragazzina aveva una 
gonna corta a fiori chiari, una 
blusa gialla e scarpe di pezza. 
Sembra, d^ie prime indiscre¬ 
zioni. che la maestra e ia stu¬ 
dentessa alloggiassero a Saint 
Pierre, non sì sa da quanto 
tempo, in un pìccolo apparta¬ 
mento di un edificio nei pressi 
della stazione ferroviaria della 
linea che collega Aosta con 
Pre-Saint Didier. 

A Monica Andreanì e Simo¬ 
na Salvato ì carabinieri hanno 


offerto panini e Coca Cote In 
attesa che dalia Liguria giun¬ 
gessero i parenti e i legali del¬ 
le due ragaztt. Si è apprese» 
che non solo Simona avrebbe 
telefonato ai genitori, ma an¬ 
che l'insegnante si sarebbe 
messa in contatto con te fami¬ 
glia. L'insegnante e te studen¬ 
tessa avrebbero girovagato un 
po’ per la Liguria, poi sarebbe¬ 
ro state a Como, quindi a Tori¬ 
no e da una decina di giorni si 
trovavano in Valle d'Aosta. 
Sempre secondo queste pri¬ 
ma sommaria ricostruzione 
per qualche giorno le due ra¬ 
gazze avTeMrero trovato 
talìtà presso una parrocchia di 
un paese della valle del Gran 
San Bernardo. 11 parroco, ov¬ 
viamente airoscuro dì tutto, le 
avrebbe scambiate per turiM. 
Da qualche tempo però sia 
Monica sia Simona avreU>ero 
trascorso la notte in auto e so¬ 
lo ieri mattina, una signora di 
Saint Pierre, vedendole sulla 
vettura, avrebbe offerto loro 
ospitalità, senza essere a co¬ 
noscenza della vicenda. Si- 
mona, infine, avrebbe tenuto 
un diario abbastanza detta¬ 
gliato di queste «avventura» 
conservando anche i biglietti 
d'ingresso ai musei o di àiM 
posti visitati durante questi 2Q 
giorni. 
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IN Italia 


CasoNoffo 

Pecdiìoli 
«Nuove trame 
piduiste» 


De Mita invia al giudice Bucarelli 
i fascicoli militari sul disastro del Dc9 
Nessuna novità, ma vengono escluse 
responsabilità Uane e degli alleati 


m MMA. «U nma (Mia 
K, mai vcnmoite qmiiaia 
noimlaiita denuniie, inipa- 
Inallw tncMesla e pnwvadi* 
meni) ala pure uoppo panlali 
c limitati, è tomaia ad insidia¬ 
re la democrazia italiana con i 
auoi torbidi disegni». Questa 
la tesi del presidente deisena- 
lori comunisti Ugo Pecchioll, 
In un'inlervlsia rilasciala all’a¬ 
genzia di stampa Olle. Il rileri- 
menta di PeccMoH t ad una 
serie di falli che d sono acca¬ 
vallali nel giorni scorsi: le nuo¬ 
ve rivelazioni sulla gestione 
del seipiealro Moro, e la parte 
che vi cbbem uomini della P2; 
Il viavai di Uclo Celli negli ulH- 
cl giudiziari di Roma; l'annun¬ 
cio d'un libro di Costantino 
Belhiscio (tessera P2 numero 
1710), e gli attacchi portati ad 
esponenti del Pei accusali d'a¬ 
ver latto da •delatori» nella 
battaglia contro le Brigate tos¬ 
se. Secondo Pecchioll. il •ri¬ 
torno» piduista d in singolare 
aindtonia con l'esigenza, •lat¬ 
tasi più slringenle in queste 
aeillmanc», duchiarlre i peiai- 
alenti misteri del caso More». 
Itechloir elenca. Ira i fallort 
che potrebbero far più vicina 
la verna sul sequestro, l'in- 
chiesta Moro qualar, la com- 
miaslone parlamentale d In¬ 
chiesta sulle stragi e le nume¬ 
rose Interpellanze in materia, 
una delle quali presentata dal 
senatori del Pei. 


Zanone: «Su Ustica 
non c’è segireto di Stato» 


Sul disastro aereo di Ustica non c*è e tK>n ci sarà 
segreto di stato. Lo hanno detto ieri Zanone e De 
Mita. 1 documenti fomiti al ministro delia Difesa dai 
vertici militari sono stati trasmessi a palazzo Chigi, e 
da U a] giudice istruttore Bucarelli. Giovedì i famulari 
delle vittime del De 9 precipitato sono stati ricevuti 
da Cossiga: ha promesso il suo impegno perché sia 
appuréta a! più presto la verità sui massacro. 


VITTOmO RAOONi 


tm ROMA. 1\itto ciò che la 
Difesa Uatisna ufficialmente 
sa. sul De 9 dell'itavia precipi* 
tato otto unni sono nel ma> 
re di Ustica, da ieri è all'esame 
del giudice istruttore Bucarei* 
11. che dieci giorni fa aveva 
ddetto aUa presidenza del 
Consiglio di ■Uberaret la ma* 
feria oa un eventuale segreto 
di stato o militare. Ma se le 
risposte sono quelle che il mi¬ 
nistro Zanone ha riferito ai 
giornalisti ieri mattina. d(^ 


la riunione del Consiglio dei 
ministri, bisogna dedurne che 
sulla strage dei 27 giugno 
1980 la Difesa italiana sa ben 
poco: 1 fascicoli che 1 vertici 
militari hanno messo insieme 
sono infarciti dì notizie usura¬ 
te dagli anni. Non contengo¬ 
no novità. E li percorre una 
gran preoccuparne di esclu¬ 
dere qualsiasi coinvolgimento 
italiano o alleato nel disastro 
di Ustica. Al giudice istruttore 
sono stati consegnati da un 


motocictista che ta presiden¬ 
za dei Consiglio ha inviato ieri 
mattina al Palazzo di giustizia: 
una ventina di fogli dentro un 
bustone. Il magistrato li sta 
esaminando, ma molte di 
quelle carie le conosceva già 
a memoria. 

Nulla «ambia, dunque, do¬ 
po l'inteiventa dl Zanone e di 
De Mita, che hanno entrambi 
escluso l'esistenza - presente, 
passata e futura • d'un segreto 
di stato o militare sul «giallo* 
di Ustica. Zanone, nel suo col¬ 
loquio con la stampa, ha evita¬ 
to «congetture», dichiarando 
di voler solo elencare «dati di 
fatto». Sentiamoli. Il primo ri¬ 
guarda la base radar dell'Ae¬ 
ronautica di Ma^a, attiva la 
sera della tragedia. Il ministro 
ha ripetuto che «non e^e al¬ 
cun «buco» nelle reglstrauoni 
radar dì quella sera, al mo¬ 
mento dell'incidente». Un'e¬ 
sercitazione interna si sovrap¬ 
pose a quel nastro registrato, 
•ma solo 4 minuti dopo il disa¬ 


stro aereo». Già questo primo 
«dato di fatto» rivela che Za¬ 
none ha. avuto Iti mano carte 
vecchie ,di anni. Che li «buco» 
nella registfazione radar di 
Marsala tosse di pochi minuti, 
e cominciasse dopo la trage¬ 
dia, infatti, è cosa ormai nota 
e scritta in articoli e libri centi¬ 
naia dì volte. Cera semmai da 
spiegare proprio perché dopo 
ia caduta dell'aereo d si sia 
dedicati ad esercitazioni, e 
perch quttte Mìbiano datotto 
1 sistemi di rilevazione da 
quanto dopo avveniva sul cie¬ 
lo di Ustica. Un'altra spiega¬ 
zione che i magistrati aspetta¬ 
no riguarda l'ordine di servi¬ 
zio di quella notte alla base di 
Marnala, documento che non 
sono riusciti ^ avere. Ma su 

a uesto Zanone non è in grado 
i dire nulla, anzi precisa che 
le indagini sull'incidente furo¬ 
no comi^ute tra i'80 e i'&2 dal 
ministero dei IVasporti. e che 
il suo intervento é solo «un 
modo di coliaborare, per 



quanto possibile, alla ricerca 
della verità». Insoddisfacenli 
sono anche gli altri «dati di fat¬ 
to* ai quali Z^one si è nferìlo 
ieri: il capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica italiana, il 
comando in capo della mari¬ 
na militare Usa in Europa, 
l'ambasciata francese a Roma 
hanno escluso che propri 
mezzi militari quel giorno fos¬ 
sero «a tiro» di Ustica. Eserci¬ 
tazioni italiane e Nato non ce 
ne furono, gli aerei e le navi 
della Sesta flotta Usa non cir¬ 
colarono, le portaerei francesi 
Clemenceau e Foch erano in 
rada a Tolone. C'è di più: vie¬ 
ne esclusa anche l’eventualità 
che il De 9 sia stato colpito 
non da un missile, ma da un 
aereo-bersaglio lanciato dalla 
base di Salto di Quirra, in Sar¬ 
degna, in quanto «rultimo lan¬ 
cio di aerei-bersaglio da quel 
poligono era stato effettuato 5 
mesi prima». Su questo punto 
Falco Accame, di Democrazia 


proletaria, ha ricordato ieri 
che aerobersagii possono es¬ 
sere impiegati però anche in 
modo del lutto indipendente 
da esercitazioni, «avendo una 
portata fino ai 1.000 km». Sul¬ 
la possibile connessione fra il 
massacro dì Ustica e l'inci¬ 
dente a un Mig libico, caduto 
sulla Sila venti giorni dopo, 
Zanone si è limitato a notare 
«discrepanze» nelle perìzie 
medico-legali sui cadavere 
del pilota. 

Ualiro ieri i familiari delle 
vittime di Ustica sono stati ri¬ 
cevuti da Cossiga, che già in¬ 
tervenne nella vicenda due 
anni fa con una lettera all'allo- 
ra presidente del Consiglio 
Craxi. L'ex senatore Bonifa¬ 
cio, presidente del «Comitato 
per la verità su Ustica» di cui 
tanno parte anche Lipari, Ro¬ 
dotà, Ferrarofli e Ciolitti, ha 
caldeggiato la proposta - pre¬ 
sentata a Palazzo Madama - 
d'una commissione d'inchie¬ 
sta parlamentare^ 


Esecrazione per la bomba alla Camera del Lavoro di Bolzano 

Alto Adige, esodatìon dd terrorismo 
Mrgnago in piazza solidale con la Cgil 

Escalation del terrarismo in Alto Adige. Una bom¬ 
ba esplode davanti alla Camera del lavoro di Bol¬ 
zano. In una zona densamente abitata. Pronta la 
risposta democratica: manifestazione contro il ter¬ 
rorismo in cui prende la paiola il capo della Svp, 

Silvius Magnago, che invita tutti i cittadini a com¬ 
battere i nemici di una pacifica soluzione della 
vertenza altoatesina. 

. ^ XAVI^ZAMURM . " 



Banco Roma 
Cudillo 
avoca a sé 
rinchiesta 

■■ ROMA. Unehiesta aulla 
praiunta Itragolabti che 
avnbbero carattertaiaio I bi¬ 
lanci dal Banco di Roma nel 
decennio dal 1974 al 1984 « 
panala di mano. Il conigliere 
lalnillore del Tribunale di R» 
dia Ernesto Cudillo ha Infatd 
richiamalo a aé l'Intero farei- 
colo ptocessiale che per 
quattro anni era alato affidato 
yl gfvKtIde iylpjllore Maifo.Ca- 
lav^ U levoca dalla,dwqM 
al dqit. Cauvòla sarebtwM 

Irà inchiesta in coreo a Peru¬ 
gia su un presunto tentativo di 
estorsione subito dal Banco di 
Roma, Questa indagine della 
magistratura del capoluogo 
umbro ha coinvolto - insieme 
con due penalisti romani, un 
funzionario delia Previdenu 
lociaie ed un ufficiale giudi¬ 
ziario • lo stesso giudice Casa- 
vola» NelPambito di questà In^ 
dagine il pubblico ministero 
Alfredo Arioti ha Ipotizzato l 
reatl'di tentativo di estorelone 
e di millantato credito. 

A determinare gli ultimi svi¬ 
luppi di una vicenda giudizia¬ 
ria che cominciò nel 1979 so¬ 
no stati gli attuali amministra- 
iori dell'istituto di credilo, li 
dottor Ceccatelli, amministra¬ 
tore delegato del Banco di 
Roma, infatti, presentò diversi 
mesi fa una denoncia in cui 
segnalava che qualcuno aveva 
prospettato la possibilità di 
•pilotare nella giusta diresio- 
he» le indagini dei dottor Ca- 
Savoia in cambio di una forte 
somma di denaro. Poiché la 
vicenda, cosi esposta, già po¬ 
teva provocare sospetti nel ri¬ 
guardi dei titolari dell'indagi¬ 
ne, ia fh-ocura di Roma trasmi¬ 
se la denuncia per competen¬ 
za ai coileghi di Penjgia. 

L'inchiesta che ii consiglie¬ 
re istruttore Ernesto Cudillo 
ha deciso di svolgere perso¬ 
nalmente cominciò sulle base 
di una denuncia che un socio 
di minoranza del Banco di (to¬ 
ma presentò nel 1984» Sosten¬ 
ne che nei bilanci dell'istituto 
da anni si continuava a conta¬ 
bilizzare alcune voci irregolar¬ 
mente. Gli sriluppì deli'inchie- 
sta‘Ìi>dussero il giudice Casa- 
vola a disporre nell'ottobre 
del 1985 una perizia contabile 
aifidata a Franco Trementozz) 
e Vittorio Maugeri. La relazio¬ 
ne contenente i risultati dei* 
l'indagine tecnica fu deposita¬ 
le il 13 febbraio Korso, ma U 
documento portava soltanto 
laìiima di Maugeri. in quanto 
'Dementozzi non condivideva 
ie conclusioni del collega. Ri¬ 
ferendosi in particolare ali'o- 
peiàzione relativa alla vendita 
di azioni della «Sogene-Immo-, 
biliare», Maugeri la ritenne 
•non del tutto trasparente». 

^ denuncia presentata dal 
dottor Ceccatelli è avvenuta 
dopo che due delie attuali 
persone sotto Inctriestoavreb- 
berò chiesto i^^É^mudi df 


m BOUANO. Verso le 2 del¬ 
la none tiamartédlo jnercolCf 
di scoilo l'esplosione ha man¬ 
dato in frantumi i vetri dei ne¬ 
gozi e dei palazzi dì sette plani 
che si affacciano sul piazzale 
dove ha sede la Camera del 
Lavoro di Bolzano. La carica 
dì esplosivo era composta da 
tre o quattro chili di polvere 
da mina con un innesco a 
tempo. L'ordigno era stato de¬ 
posto in un cassonetto delle 
immondizie. Identico sistema 
usato per le bombe vicino al 
tribunale e in via Ischia nella 
notte Ira H 17 e il 18 giugno, 
cosi mercoledì scorso, con un 
ordigno dì ben maggiore po¬ 
tenza. 1 cui effetti devastanti 
per poco non hanno prodotto 
vittime. Infatti tre militanti del¬ 
ta Cgil-Scuola che uscivano in 
quel momento da una riunio¬ 
ne sono stati scaraventati a 
terra dall'onda esplosiva. Le 
conseguenze si sono limitale 
a questo solo perché ri trova¬ 
vano ad una cinquantina di 
metri dal luogo dello scoppio. 

Immediata la reazione del 
sindacati e delle forze poHtì- 
dte democratiche. Già nel po¬ 
meriggio di mercoledì è stata 
organizzata una manifestazio¬ 
ne sul luogo dell'attentato, al- 


M TREVI (Perugia), t da otto 
anni che in Italia si parla di 
protezione civile, da quando 
un terrìbile terremoto distrus¬ 
se Interi centri abitati dell'Irpi- 
nia. Il nostro paese però anco¬ 
ra non ha una legge moderna 
sulla protezione civile. Lo 
stesso neoministro Vito Lat¬ 
tanzio, intervenendo ai con¬ 
vegno intitolato «Dalla prote¬ 
zione, alla sicurezza civile e 
ambientale», ha confessato 


la quale hanno partecipato 
centinaia di lavoratori e citta¬ 
dini. Per la prima volta è Inter¬ 
venuto anche il presidente 
della giunta provinciale di 
Bolzano e leader carismatico 
della Volkspartei, Silvius Ma¬ 
gnago, che ha parlato in lin¬ 
gua italiana e tedesca. 

«Finalmente viene fra noi 
come presidente di tutti i cit¬ 
tadini, indipendentemente 
dalla loro apparientnza etni¬ 
ca», gli ha detto una rindacali- 
sta consegnandogli un mazzo 
di garofani bianchi e rosri« 1 
colori del TIfoIo. 

E Magnago ha colto questo 
messaggio di apprezzamento 
per ia sua presenza: «Questi 
atti criminosi > ha detto • ten¬ 
dono a creare un clima di ten¬ 
sione e a suscitare risentimen¬ 
ti reciproci tra i vari gruppi lin¬ 
guìstici qui conviventi, nella 
speranza! dì impedire aH'uItì- 
mo momento l'accordo su un 
compromesso travato per 
porre fine ad una vertenza che 
già da Uoppo tempo avvelena 
gli animi e suscita opposte 
reazioni». 

Ed è andato oltre, il preri¬ 
dente della givmta provinciale, 
invitando tutti «a collaborare 
senza riserve con le forze dei- 


che in Italia purtroppo non 
esiste affatto una cultura mo¬ 
derna della protezione civile. 
Lattanzio ha anche sottolinea¬ 
to come il Parlamento, che 
non ha approvato una specifi¬ 
ca legge-quadro, ed il gover¬ 
no devono correre dietro a 
quelle regioni che in questo 
settore Iranno fatto prima e 
meglio. £ tra queste c'è pro¬ 
prio l'Umbria. 

Aldo D'Alessio, responsabl- 


l'ordìne nella ricerca dei cri¬ 
minali e dei loro mandanti. La 
polizìa non ha avuto finora 
molta fortuna nelle proprie in¬ 
dagini - ha detto Magnago 
con espFes.rione misuratissi¬ 
ma - nonostante il grande im¬ 
pegno profuso di uomini e 
mezzi» ed ha aggiunto che «se 
domani ri conoscerà la prove¬ 
nienza - e speriamo che ciò 
avvenga presto • dì queste 
persone, commetteremmo un 
gravissimo errore attribuendo 
a un gruppo linguistico o al- 
ValtTo, in alle provenien¬ 
za dì questi criminali, una col¬ 
pa; in quanto sono convinto 


le del dipartimento protezio¬ 
ne civile della direzione co¬ 
munista, nello svolgere la re¬ 
lazione introduttiva dei con¬ 
vegno, ha sottoìlnealo la posi¬ 
zione di De Mita it quale, nel 
programma dei suo governo, 
ha sostenuto che per le cala¬ 
mità naturali è impossibile 
pensare ad un sistema organi¬ 
co di prevenzione. 

Il Pei punta invece su una 
nuova grande politica delia si¬ 
curezza e della prevenzione. 
Ma cosa significa per i comu¬ 
nisti protezione, sicurezza ci¬ 
vile ed ambientale? 

Innanzitutto che «prevenire 
è più giusto che solo soccor¬ 
rere ed è mollo meglio che 
ricostruire». È necessario dun¬ 
que il rinnovamento dei corpi, 
delle forze, dei servizi tecnici 
dello Statola partire dai vìgili 
del fuoco per i quali il Pei ha 


che il gruppo stesso dal quale 
provengono queste persone li 
condannerebbe senza riser¬ 
ve». 

Proprio su questo punto ri 
pronuncia anche un telegram¬ 
ma inviato dalla segreteria na¬ 
zionale del Pcì alla Cgil-Agb 
dell'Alto Adige: «L'attentato 
alla sede sìncxale - dice il 
testo ' è ruttimo di una lunga 
serie che sta seminando forte 
sconcerto tra te popolazioni 
dei diversi gruppi linguistici 
anche per ia facilità e sostan- 
ririe impurtità con etti i terro¬ 
risti posano colpire». La se¬ 
greteria dei Pel garantisce il 


presentalo un apposito dise¬ 
gno di legge di riforma, per 
finire ai corpo forestale delio 
Stato, impedendo in questo 
caso ì) dÌMgno democristiano 
dì militarizzazione dei corpo, 
insomma una grande innova¬ 
zione. nella scienza, nella tec¬ 
nica, nei servizi detto Stato. 

Cultura moderna della sicu¬ 
rezza e delia protezione cMie 
vuol dire anche una cultura 
delia pace. Allora cosa ci 
stanno a fare, per esempio, 
duecentomila soldati lungo i 
contini rimnì, in attesa di un 
presunto nemico? Meglio sa¬ 
rebbe utilizzare l'esercito per 
•servizi civili». È necessario al¬ 
lora riformare e ripensare alia 
figura del servizio mititare. in¬ 
quadrandolo in una polìtica di 
protezione civile e non pensa¬ 
re invece alla istìiurionalizza- 
zione di un servizio civile del 


proprio impegno in ogni sede 
per «rispondere' con proprie 
iniziative a questo ennesimo 
attentalo che mina le regole 
delia democraziae della avile 
e costruttiva convivenza». 

Anche un documento dei 
sindacati altoatesini (Cgll- 
^b, Cisl-Sgb, Uil'S^ e ^b, 
il sindacato etnico di lingua 
tedesca) espnme preoccupa¬ 
zione perché dopo ben 30 at¬ 
tentali non ri é raggiunto nes¬ 
sun risultato nelle indagini e 
sottolinea che «la lotta ri ter¬ 
rorismo deve essere condotta 
con 11 parallelo impegno di 
tutti i democratici e delle for¬ 
ze deli'ordine». 


volontariato. Operare quindi 
una scelta radicale neirutiliz- 
zo delle forze armate: dal ruo¬ 
lo della difesa a quello della 
sicurezza civile. 

Giovanni Berlinguer, con¬ 
cludendo ì lavori dell'assise, 
ha definito proprio questa 
proposta quella maggiormen¬ 
te innovativa emersa nel cor¬ 
so del lavori. «MI pare ormai 
ineludibile la necessità di mo¬ 
dificare - ha detto Berlinguer 
- il servìzio di leva. Bisogna 
prevedere non solo l’obiezio¬ 
ne, ma anche l'opzione di co¬ 
scienza. Chi vuole servire io 
Stalo deve decìdere come 
servirlo. E ciò dovrà essere 
consentito non solo a quelli 
che obbligatoriamente devo¬ 
no compiere ia leva, ma an¬ 
che a quelli, ed a quelle, che 
non devono svolgere il servì¬ 
zio militare». 


Ruffim 

Trovata 
Fauto 
delle Br 

M roRLÌ. Delitto Ruffilli e 
Br. Trovata a Bologna, il 7 giu¬ 
gno scorso, una delle automo¬ 
bili usate dal commando ter¬ 
rorista che uccise U senatore 
democristiano a Forlì. È una 
Renault 18, verde metallizza¬ 
to, rimasta parcheggiata in via 
Fosse Ardeatine, a S. Lazzaro 
di Bologna, non lontano dal 
casello autostradale. L'auto ri¬ 
sulta rubata a Roma, ha la tar¬ 
ga lalrifi$»ia e adopFHala». co¬ 
nile gi^ jil Fionno trypcaio da 
furgone postale usato a ino’ di 
esca dai terroristi. Il rinveni¬ 
mento dell'auto è stato reso 
noto dal magistrato forlivese 
doti. Mescolini, che conduce 
le indagini sul delitto Ruffilli, e 
dai carabinieri di Bologna e 
Forlì. Inoltre il magistrato ro- 
ipagnoio ha emesso quattro 
comunicazioni giudiziarie, 
sempre in relazione al delitto 
Ruffilli, a quattro dei nove ar¬ 
restati dopo la scoperta del 
covo br in via Dogali a Milano. 
Si tratta dei romani Franco 
Galloni e Rossella Lupo, di Ti¬ 
ziana Cherubini e del proprie¬ 
tario dell'alloggio, Alessio 
Delia Francesca. Sono indizia¬ 
ti di reato a causa della analo¬ 
gie tra gli eiementi trovati nei 
covo milanese ed il delitto 
Ruffilli; in particolare ia Skor* 
pion. Aitrì elementi dì analo¬ 
gìa sono ì berretti da postino, 
il blocco delle ricevute, gli 
adesivi «Pt». Per il delitto Ruf- 
fìlli sono stati spiccati quattro 
ordini di cattura nei confronti 
degli «irriducibiU» nonché lati¬ 
tanti br Scarto, Ravalli, Cap¬ 
pello, Alimonti. 

□ NEL PCI I I 

Pajetta 

incontra 

Baka 

U compagno Gian Corto Polena ha 
ricevuto il compagno Bake del 
Pvhto polacco, recentemente 
eletto neirutficio Politico e nel¬ 
la segreteria del Poup. 

Nel cordiale colloquio si é diMutso 
della situaziorw polacca dopo le 
elezioni e sulle prospettive del 
profondo rinnovamento in atto 
net Paese. 

MANIFESTAZIONI DI 0601: 6. 
Berlinguer. Olbia e Milano: P. 
Fassino, Trino Vsrcellase (Tot; 
L. Lama. Fiorano e Modena; 
G.C. Palette, Milano; G Pellica¬ 
ni, Moglia (Mn): G. Tedesco, Fi¬ 
renze e incisa; G. Gtadresco. 
Ctonia; M. Stefanini, Pesaro. 
COMMISSIONE MERIDIONALE. 
£ convocata per giovedì 30 una 
riunione della Commissiorte 
merldionala aHargata ai segreta¬ 
ri di tutte la (edaraziotti dal sud 
su: «Valuiaziona dal voto 
Mezzogiorno e Intziative del 
Partito». La relazione aarè tenu¬ 
ta da Schettini. presiadarS Fas¬ 
sino. concludali RetchVn. É 
previsto che la riunlona duri par 
l'intera giornata. 


Le proposte del Pcì in un convegno a TVevi (Perula) 
«Dalla protezione alla sicurezza ambientale» 

Soldati? No, «iirotettorì dvOi» 

te proposte del Pei per una svolta nella cultura 
della Protezione civile al centro del dibattito di un 
convegno nazionale svoltosi a Trevi. È intervenuto 
il ministro della Protezione civile Lattanzio, ii sot¬ 
tosegretario agli Interni Spini e quello alla Ricerca 
scientifica Saporito. Giovanni Berlinguer, conclu¬ 
dendo i lavori, ha proposto oltre alla obiezione di 
coscienza, anche ropzione di coscienza. 


FRANCO ARGUTI 


Strage di Bologna 

Chiesti 6 ergastoli 
La sentenza è prevista 
per metà luglio 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIOFAOLUCCI 


um BOLOGNA A metà luglio 
la sentenza per la strage del 2 
agosto '8Q. alla atarione Bo¬ 
logna, 85'morti e oltre due¬ 
cento feriti. La Corte si è ritira¬ 
ta in camera di consiglio alle 
12.4ÌO di giovedì ed è prevedi¬ 
bile che ci resti per tre setti¬ 
mane. Il pm ha chiesto sei er¬ 
gastoli per il reato di strage. 
Per il capo della P2 Uclo Getti 
sono stati chiesti 18 anni. 
Quindici per Delle Ghiaie, Pa¬ 
zienza e Musumeci. Trédici 
per U colonnello Belmonte. 
1\itti gli imputati hanno ribadi¬ 
to ta loro totale estraneità. 

Francesco Pazienza, dopo 
avere negato te propria appar¬ 
tenenza alte P2, À è anche 
scusato con la Corte per le 
sue non poche intemperanze: 
•Al cuore - ha detto - non ^ 
comanda». 

Per Stefano Delle Ghiaie, 
problema prioritario da quan¬ 
do è entrato in gabbia è stato 
quello, a suo dire, di capire il 
perché dell'accusa, ritenuta 
•infame», nei suoi confronti. 
«Ideologica - ha affermato - è 
te pretesa che te strage sìa fa¬ 
scista. li teorema accusatorio 
é stato architettato dai masso¬ 
ni e dai servizi segreti». 

Valerio Fioravanti, che de¬ 
ve rispondere di strage, ha 
detto di avere seguito con «di¬ 
stacco» il processo, perché 
più che un imputato si sente 
■parte lesa». Attende te'sen¬ 
tenza «più con curiosità che 
con timore». Il giovane teirori- 
sta non ha del resto molto da 
perdere, essendo già stato 
condannato all’ergastolo per 
altri omicidi, compreso quello 
- confesso - del giudice ro¬ 
mano Mario Amato. 


Francesca Membro ha cita¬ 
to Kafka per far rilevare Vas- 
surdità delle imputazioni che 
te sono piovute sul capo e le 
componenti «farsesdie» del 
medesimo processo, «lo - ha 
detto • non c’entro niente. Ma 
sono anche stanca di ripete^ 
Io. Se non ci credete, non è 
che me ne importi molto». In¬ 
fine |4as8Ìmiliano Fachini, già 
braccio destro di Franco Pre¬ 
da. pure rinviato a ^udizio per 
strage, ha Irt^tito sulla infon¬ 
datezza dell'accusa. 

•lo irti sento con te coscten* 
za tranquilla - ha detto Pe* 
raliFO non ho mai creduto net¬ 
te giustizia né ci credo. Questi 
otto arati di gaien, del resto, 
non mi hanno certamente aiu¬ 
tato a crederci». 

Dichiarazioni per riafferma¬ 
re te toro innocenza hanno re¬ 
so anche Rinani e Milioli. Gli 
altri imputati non erano pre¬ 
senti. Ricorderemo che, nella 
prima metà dello scorso apri¬ 
le, il pm Ubero Mancuso, a 
conclusone della propria re¬ 
quisitoria, ha chiesto sei erga* 
stoti per Fioravanti e te Mam- 
bro, per Fachini e SIgnorelti, 
per RinanI e Picciafuoco, tutti 
accusati di strage. 

Per Ucio Geili sono stati 
chiesti dal rappresentante del¬ 
la pubblica accusa 18 anni di 
reclusione. Il ^venerabile» deh 
la P2, come S ricorderà, deve 
rispondere di associazione 
sovversiva e di calunnia aggra¬ 
vata da finalità di terrorismo. 
Per lui. che S é costituito mesi 
fa a Ginevra, le autorità elveti¬ 
che non hanno concesso l'e¬ 
stradizione per nessuno dei 
due reati. Una deciitione scan¬ 
dalosa. che mette al riparo il 
capo della P2 dalie imputazio¬ 
ni più gravi. 


CENTOMILA FIRME 
PER DIRE CHE LO SCIOPERO 
NON EUNDELinOI 

In occMìons dm iSbsttito st Senato suRs hioga anti-tetopero. Dima» 
erotte Proletarte inviti i tevoritori, i demogetici. i conelgN cW delegi^^ 
ti. te nnitture eutorgenlnite di beee ed eiprlffMre le tare votontk 'è- 
tSfendire H dWtto di letepere e di GombitMre una legge antÌGMtin 4 te*t 
note firmando un 

Appello al parlaqnvnteri 
della Repubblica 

Il disegno di leggo In dlecue^ona In P0lòmonto voefamo ìt 
dirirro df ectepero in un potenefaft <M'no por mMonf (N favera». 
tori 0 eostitursee una prima tappa verso una generate e torte 
Hmitazmna dal r/ntto di scioparo nai noatro Faaaa. I potori dati 
al governo dii praeattaro. con ampia dKiereeteneAri, gli addarti: 
a quasi tutu i ssrvai. la samioni diaeiplinari ad amministrativa 
contro i lavoratori tribatìis, gà eòerrementi normativi effe rap* 
praaantama diratta dal tevoretori, te cto^e dV fatto ad ateune 
organiauioni stedecaff auffa modaffrà con te quali i eoneasèo^ 
scioper a re, fanne di oueata proposta una vara a pria»ria t^ge 
l^arthida che contrasta con te Coathurtena. Par arìsolvaras la 
crisi di rappraaantania dWto contodireztenf idndecaff oitra ad 
imporra daff'afto i eodìd dì auteragelamantatìona a/ ricorrp pd 
una lappa contro la atnittura di basa. Guasto attacco d diritto 
di adopero e di autorpanìBarione dal basso è te prima vare 
rdorma isUtusienda. B funtlonala ad un più organico controdo 
aodafa par gasdra 0 proùaaao di amanttdamanto dado orato 
aoelala. con danno par tutti! lavoratori al cittadini. Sototetelte 
dad’utama popolata a dd lavoratori deiaervtef possono garanti¬ 
re d diritto aUa sduta, sdo studio, affa panstene. affi mobdité. 
fnvittemo tutti f pariamanrari arespmgore ratepropoera df te|^ 
a ad armare ogni forma poss/b/te df oppostetene partementere. 
df franta ad un cod grava tentativo di Ngteteitene autoritarte 
contio un diritto tondsmantate acquteifo con dbriaaima tette 
dd lavoratori nd daeannl acord. La firma aaratmo eonasgnata 
d presidènti dd ctee rami dd Psriamanto. Vanno inoliata 
presso Op vìe FerM, 62 • 00185 Pome, tdefono 06 - 
4017342/3/4 antro ff 7 tegffp o preaeo te todireztenf di Dp, 

Oemoerezle Proletarie Invite e fere del 13 luglio una glot- 
nate nezienalo unitario di mebiliteiione nel luoghi di lavo¬ 
ro e nel quartieri. 


Notliiarlo O.P. eettimenele • abb. annuo L. 90.000 
ecp n. 7300800S int. coop. Irene • v. Firini, 62 • 00185 ROMA 


PARTITO COMUNISTA iTALIANol 


LUNGA VITA 
ALLO SPETTACOLO! 

Musica, prosa, danza: 
le proposte del Pel per la X legislatura 


Ore 10.00 Introduzione di Gianni Borgna, re¬ 
sponsabile nazionale del settore spet¬ 
tacolo e istituzioni culturali. 

Ore 11.00 13.00 - Dibattito. 

Ora 15.00 Ripresa dei lavori. 

Ore 18.30 Conclusioni del san. Giuseppe Chia- 
ranie, responasbila nazionale della 
commissione culturale dal Pei. 

Nel corso del dibattito, al quale partaciperè il mini¬ 
stro Franco Carraro, Gino Paoli e Giorgio Strehisr, 
della Sinistra indipendente, presenteranno le loro 
proposta per la prosa e per la musica, unitamente a 
quelle dei parlamentari comunisti. 

ROMA 

martedì 28 GIUGNO 

Teatro Centrale, Via Gelsa, 6 

■■ . ■ . ■ / 
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IN Italia 


Milano 

È in corso 
la Festa 
della Fgd 


■■ SI è aperta al Castello 
SloResco di Milano la festa 
nazionale della Fgcl •Do¬ 
mani di Maggio», dedicata 
al '68. Tre i temi guida della 
manifestazione, che si pro¬ 
trarrà fino al 3 luglio: •! gio¬ 
vani»; «Il pregiudizio deiia 
follia»; «Contro il razzismo». 

Questa sera è in program¬ 
ma un inconlro«on Giovan¬ 
ni Berlinguer su «Sapere c 
lavoro, mondializzazione e 
governo democratico». Do¬ 
mani sera manifestazione di 
solidarietà con l'Olp, cui in¬ 
terverranno Gian Carlo Pa¬ 
letta ed esponenti palesti¬ 
nesi. 

Venerdì !• luglio discute¬ 
ranno sulla condizione gio¬ 
vanile, a vent'anni dal '68, i 
segretari dei giovani comu¬ 
nisti, Polena, socialisti, Svi- 
dercoschi, e democrìsiiani, 
Guerrinl. 

Il 3 luglio è in programma 
un ptaetlng politico-musica¬ 
le, dal titolo «Nero. E non 
solol», contro ogni forma di 
violenza. Intolleranza, xe¬ 
nofobia e razzismo. 

Nel corso della festa, ol¬ 
tre a numerosi dibattiti e 
spailacoll, sono previsti 15 
stand per la solidarietà in¬ 
temazionale, cinque mostre 
(tra le quali una di Uliano 
Ulcas a dieci anni dalla ri¬ 
forma psichiatrica), due 
spazi video e vari punti di 
ristoro. 


Greenpeace contro la base Usa 
di sommergibili atomici 
L’opeiazione «per un mare 
Mediterraneo senza nucleare» 


Dalle lance Us Navy idranti 
e lacrimogeni contro 
il sottomarino giallo 
della flotta pacifista 


<<Batta^ia>> navale alla Maddaleim 


A bordo di Greenpeace per l'operazione «yellow 
submarine» contro la base di sommergibili nucleari 
Usa di La Maddalena. Cronaca di una battaglia in 
mare aperto, con idranti e lacrimogeni, tra le lance 
dell'Us Navy e il sottomarino di tela e gomma scor¬ 
tato dai canotti della flotta pacifista. Dopo Hamma- 
met, è la seconda azione dimostrativa della campa¬ 
gna «per un Mediterraneo senza nucleare». 

_ otiL nosmo ihvisto _ 

PAOLO BRANCA 





c., 'i: 






M U MADDALENA. La sago¬ 
ma della «FVank Cable», la 
nuova nave appoggio dei 
sommergìbili americani, com¬ 
pare dietro il promontorio alle 
prime luci dell'alba. La flotta 
di Greenpeace si avvicina len¬ 
tamente, controllata a poca 
distanza da due motovedette 
della capitanerìa di porto. 
Nessun fattore sorpresa, que¬ 
sta volta. L'c^razione, per 
quanto tenuta il più possibile 
nel mistero, era di fatto attesa 
Ce temuta) da almeno sei gior¬ 
ni, da quando cioè «Siiius», 
una delle sette imbarcazioni 
dì Greenpeace, aveva attrac¬ 
cato al porto di Olbia, reduce 
dalia «battaglia» con le navi 
americane e sovietiche a largo 
della Tunisia. E poi quel sotto¬ 
marino giallo - undici metri di 
gomma e tela, con un supporr 
to di legno - montato a tempo 
di record dall'equipaggio pa¬ 


cifista. non lascia spazio ad al¬ 
cuna incertezza sul bersaglio 
deiroperazione. 

Si va dunque verso La Mad¬ 
dalena. Nei frequenti contatti 
telefonici nei giorni preceden¬ 
ti, Stefano IPetrucci. dell'uffi¬ 
cio italiano di Greenpeace, 
aveva accuratamente evitalo 
ogni riferimento. Un semplice 
Invito, esteso ad sJcune testa¬ 
te giornalistiche, a partecipare 
ad un'azione clamorosa, ma 
Imprecisata, della nave diven¬ 
tata ormai il simbolo del movi¬ 
mento pacifista intemaziona¬ 
le. Solo all imbarco, Tallra 
notte, nel molo vecchio di Ol¬ 
bia, la presentazione ufficiale 
del piano. «IQopo Hammamet 
abbiamo scislto la base di La 
Maddalena - ha spiegato Ni¬ 
cola Barceb, spagnolo, uno 
dei responsiibili della campa¬ 
gna mediterranea di Green- 



ti «sottomanno giallo» di Greenpeace durante la cbattaglia navale» alta Maddalena 


peace - perché racchiude 
quasi tutte le tematiche fonda¬ 
mentali del nucleare militare 
nei mari: dall’assoluta segre¬ 
tezza sulValbvità della base (al 
punto che è top secret lo stes¬ 
so piano di emeigenza per le 
popolazioni cMU) ai gratdssi- 
mi rìschi di inquinamento ra¬ 
dioattivo. Non solo insomma 
si continua a tacere suU’instal- 
lazione dei Cruise a bordo dei 
sottomarini, ma » impedisco¬ 
no di fatto persino i tentativi di 
rilevamento della radioattività 
nel mare e neH'arìa». Non se¬ 


condaria. inoltre - secondo 
Luca Sabatini, uno dei respon¬ 
sabili della sede italiana della 
fondazione > la concorri i tanza 
con la raccoha di firme in c<»- 
so in Sardegna per l'indizkme 
di un referendum ccmsultivo 
regionale sulla presenza della 
bÀ nucleare americana. Un 
collegamento che va oltre l'a¬ 
spetto simbolico come con¬ 
ferma la presenza a bordo, as¬ 
sieme ai 15 giovani deli'equi- 
p^gio (di nazionalità per lo 
più olandese, inglese, s\^ese 
e tedesca) e ^ giomalistì invi¬ 


tati, di un rappresentante uffi¬ 
cile del movimento ambien¬ 
talista sardo. 

Adesso la «Frank C^ble» è 
sempre più visibile, nella sua 
enorme (e imptestionante) 
stazza. Ci saranno anche i 
sommergibili nucleari? Nessu¬ 
no a bordo dì Greenpeace si 
illude di poterli individuare e 
magari riprendere con le nu¬ 
merose macchine fotografi¬ 
che e le telecamere che costi¬ 
tuiscono (orse i pezzi più pie- 


Crimini " Il giudice Falcone accusa dal convegno di Palermo 

Ir -• *1 Lotta aOa dn^? La mafia 

di lOOmila - j j» ii x. • i»x» • 

miliardi ha adepti fra troppi politia» 


M ROMA. Chi ha detto Che il 
delitto non paga? In Italia le 
'Attività illecite sfiorano l cen- 
^iomi|a miliardi di lire all’anno 
pari al 12% del Prodotto inter¬ 
no lordo; gli «addetta sono 
forse un milione, con un in<' 
tfoito a testa di un centinaio di 
mitlont (tre-quaitro volte II 
^reddito medio pro-capite). Un 
^fenomeno dunque di rilevan¬ 
tissime proporzioni economi- 
‘che che il Censis (Centro studi 
investimenti sociali) ha analiz¬ 
zato, in un dossier reso noto 
Ieri* proprio per sottolineare il 
peto del fenomeno sull'eco¬ 
nomia generale del paese. In 
testa come ffatturato lordo» 
alle attività illecite italiane sta 
Il traffico di droga con oltre 
domila miliardi di lire, ma giri I 
d'affari di tutto rispetto pro¬ 
vengono anche dalle estorsio¬ 
ni, dallo tangehti, dal)e truffe. 
Marginali, invece, i proventi 
del contrabbando e quelli dei 
sequestri di persona. 

il Cen^ mette però in rilie¬ 
vo anche le dìifìcoltà di accer¬ 
tare l'esatta dimensione dei 
fenomeni e le statistiche uffi¬ 
ciali registrano, ad esempio, 
due milioni di denunce l'anno 
per delitti. Su questo totale 1,6 
milioni di denunce riguarda ì 
delitti contro II patrimonio 
(1,3 milioni di denunce sono 
contro ignotOi cfrca duecen¬ 
tomila persone sono arrestate 
ogni anno a vario titolo; il 
Censis stima in 600-900mila i 
responsabili presunti di reati 
contro il patrimonio. 


Pubblicità 

Alt allo spot 
dei cinturini: 
è volgare 


Se va avanti cosi la lotta alla mafia si mette male. 
Doppi «uomini d'onore» sono entrati in politica. Il 
declino di Cosa Nostra, tante volte annunciato, non 
si è verificato. Le indagini di polizia giudiziaria han¬ 
no perduto Vintensità iniziale. Fin quando non sarà 
fatta luce sui «grandi delitti» resteremo al punto di 
partenza. Clamoroso intervento di Giovanni Falco¬ 
ne a Palermo durante un convegno internazionale. 

_ DXLCA NOSTB» BEDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. Lui, Falcone, 
ha parlato chiaro. Ma gli alti 
venie! del Palazzo di giustizia 
di Palermo, rompendo una 
abitudine consolidata di «pre¬ 
senzialismo» in manifestazioni 
come questa, hanno preferito 
lasciar soli alla tnbuna gli uo¬ 
mini diventati, loro malgrado, 
uomini simbolo in questa gi¬ 
gantesca panila contro mafia 
e trafficanti. Nella assolala 
hall di Villa Igea, ecco passeg¬ 
giare Ciccio Accordino, per 
sette anni capo della Squadra 
omicidi» di Palermo, spedito 
improvvisamente a dirigere la 
polizia postale di Reggio Cala¬ 
bria. «Sono in ferie, lasciatemi 
starq. Sono qui come privato 
cittadino», risponde sorrìden¬ 
do a chi vuol saperne di più 
sulla sua presenza. 

C’è questo vero e proprio 
Wisenthaì deiranlìmafla che è 
il dottor Giuseppe Di Gennaro 
guarda caso anche lui vìve a 


Vienna) direttore esecutivo 
deirUnfdac, la task-force che 
sì occupa dei trafflcanU di 
ogni paese. Da sette anni, fi¬ 
nora senza successo, insegue 
Kun Sa, birmano, re dell'op¬ 
pio, potentissimo, supeipro- 
telto. Di Gennaro sì lamenta 
di tanti govt'mi che a parole 
son d'accordo sulla necessità 
di impegnaisi, ma in realtà 
non fanno il loro dovere. Cì 
sono Pino Ailacchi e l'esperto 
Onu per rArnerica latina, My- 
chael Ayala. C'è il suo omoni¬ 
mo, pubblico ministero al ma¬ 
xiprocesso. Giuseppe Ayala. 
Ma non ci so no i siciliani. Do¬ 
ve sono «gh anziani» deU'uffi- 
cio istruzione, della Procura, 
della Procura generale, che 
negli ultimi mesi hanno dato 
battaglia pei la conquista di 
poltrone prestigiose? Altri im¬ 
pegni, forse fastidio per i mi¬ 
crofoni. comunque un rebus > 
la loro assenza - che len mat¬ 


tina i cronisti non sono riusciti 
a decifrare. 

•Lolla ^la droga: verso gli 
anni Novanta», questo il tema 
in discussione. Falcone ha l'a¬ 
ria di un grande chirurgo che 
improvvisamente si ritrova so¬ 
lo in sala operatoria, abban¬ 
donato dai suoi assistenti, una 
volta che il paziente è già sta¬ 
to «viviseàonato»: troppo tar¬ 
di per far finta di niente, ri¬ 
schioso procedei da soli. Ma 
la dicanosi è scrìtta da tempo, 
Falcone non rinuncia ad 
e^rla. La fa precedere dalla 
rilettura > illuminante ' delle 
relazioni dei procuratori di Pa¬ 
lermo per rinaugurazione di 
tanti anni giudiziari, quando 
l'esistenza della mafia veniva 
addirittura negata. 

Scuote la platea afferman¬ 
do: «Non pochi uomini polìtici 
siciliani sono stati, sono anco¬ 
ra, a tutti gli effetti, adepti dì 
Cosa Nostra...» cioè: non e»- 
stono politici «prestati» alla 
mafia, semni^ è vero il con¬ 
trario. 

Falcone insiste ripetuta¬ 
mente sulla «unicità» e «unita¬ 
rietà» di Cosa Nostra. Spazza 
vìa luoghi comuni: «Al di so¬ 
pra dei vertici organizzativi 
non esistono "terzi livelli" di 
alcun genere che influenzano 
gli indirizzi di Cosa Nostra». 
Può accadere - prosegue > 
che la mafia strìnga alleanze o 


Salerno, scioperano gli edili 

Padre di sdfi^ 
muore in un cantiere 


presti aiuto ad altre associa¬ 
zioni criminali. Ma è da esclu¬ 
dere che «chicdiessìa possa 
condizionarne o dirìgerne 
dall'esterno le attività». 

Una semplificazione? «In 
tanti anni di indagini non sono 
emersi elementi per autorizza¬ 
re il sospetto che esista una 
direzione strategica occulta di 
Cosa Nostra. Gli uomini d'o¬ 
nore che hanno collaborato 
con la giustizia ne discono¬ 
scono l'esigenza». Golpe Bor¬ 
ghese?, finto sequestro Sindo- 
na? «Non sono a^omenti 
"contrari" a questa tesi, sono 
episodi che hanno una loro 
particolare giustificazione in 
armonìa con le finalità della 
mafia». 

Falcone ribadisce quindi la 
necessità di far chiarezza sul 
diritti politici ed esprime un 
giudizio: «Gli omicidi insalaco 
e Parisi sono la conferma che 
gli antichi ibridi connubi tra 
criminalità mafìosa e centri 
occulti di potere sono hrit'ora 
un nodo Irrisolto». 

Ben vengano i maxipioces- 
si, da non sottovalutare che 
molti mafiosi «importanti» so¬ 
no oggi detenuti, ma i vertici 
dell'o^anizzazìone sono lati¬ 
tanti, sicuramente ntm co¬ 
stretti all'angolo. Le ind^ini 
di polizia «hanno perso di in¬ 
cisività dì fronte ad un'orga- 


IBRANDANI ^CUASTAllA 



Giovanni Falcone 


nizzazione che oggi appve 
più compatta, sempre più im- 
peneU^ile». 

è facile prevedere l'obie¬ 
zione dei teorici della norma¬ 
lizzazione. Quefii che sosten¬ 
gono che da alcuni mesi la 
mafia ha abbassato il tiro, evi¬ 
tando lo scontro diretto con i 
rappresentanti dello Stato, 
non facendo più ricorso, per¬ 
lomeno non nella misura del 
passato, a stragi e delitti. «Sa¬ 
rò anche considerato un pro¬ 
feta di sventura - è la risposta 
indiretta di Falcone - ma non 
è possibile trarre buoni auspi¬ 
ci della drastica riduzione dei 
fatti di sangue che peraltro si è 
verificata solo nel Palermita¬ 
no e che dipende in minima 
pane daH’azione repressiva». 
Un segnale d’allarme che I 
vertici del Palazzo di giustizia, 
nonostante l'assenza di ieri, 
difficilmente potranno ignora- 




zioà dell'equipaggiamento. 
Comunque l'unico modo per 
accertarsene è quello di en¬ 
trare nella zona off-limits. L'o¬ 
ra X scatta alle 7,30. La picco¬ 
la flotta pacifista «viola» il trat¬ 
to di mare assegnato 16 anni 
la, con un trattato segreto mai 
ratificato dal Parlamento, dal 
governo italiano ^li Stati Uni¬ 
ti, e punta dritta verso la nave 
appoggio. Da questa ed altre 
quattro grandi lance dell’Us 
Navy tentano di fermare l’ar- 
rembaggio con il getto degli 
idranti e con qualche lacrimo¬ 
geno inseguimenti, assalti, ri¬ 
tirale, ancora assalti: al centro 
della battaglia c'è il pacifico 
sottomarino giallo, condotto 
significativamente da una ra¬ 
gazza americana e da una ita¬ 
liana, Haether e Giulia. Un 
gommone riesce ad accostare 
la nave americana ed aggan¬ 
ciane un missile Cruise di car¬ 
tapesta. Missione compiuta, 
dopo 40 minuti « può final¬ 
mente rientrare. Dalia radio di 
bordo » capta il «disai^nto» 
di un ufficiale americano nei 
confronti della Marina milita¬ 
re italiana, colpevole di aver 
seguilo con eccessivo distac¬ 
co la battaglia. Su Greenpeace 
invece si fa festa, naturalmen¬ 
te sulle note della canzone dei 
Beatles. 


CasoSiani 

Resta libero 

Ciro 

Giuliano 


■i NAPOU. Ciro Giuliano, 
indicalo dalla procura genera¬ 
le come il presunto killer dì 
Giancarlo Stani, resta in liber¬ 
tà. Il «Tribunale della libertà», 
infatti, ha respinto il ricorso 
presentato dal pg contro la 
sua scarcerazione, dichiaran¬ 
dolo inammissibile perché 
notificato al di fuori dei termi¬ 
ni previsti dalla legge. 

Dunque il tribunale non è ' 
nemmeno entrato nel merito 
della scarcerazione. Qualcu¬ 
no, però, ipotizza che la notìfi- ' 
ca sia avvenuta «volontaria -1 
mente» ai di fuori dei limiti; I 
infatti rislruttoria per l'ornici-, 
dìo del giornalista de «Il Matti- | 
no» sì è conclusa e da qualche 
settimana gli atti sono ritornati 
in mano al procuratore gene- i 
rale che deve formulare le 
proprie nchìesle. Se il pg aves¬ 
se presentato un ricorso «esa- ' 
minabile» e questo fosse stato 
respinto, gli sarebbe risultato 
difficile (se non impossibile) 
chiedere, come sembra ovvio 
avverrà il rinvio a giudizio del 
maggiore imputalo dì questo 
caso 

In ogni caso, tra breve II pg 
Aldo Vessia dovrà comunica¬ 
re quali sono le propne richie¬ 
ste per Giuliano, Calcavecchia 
e Rubolmo. 



■■ MILANO Non vedremo 
più lo spot che pubblicizzava 
una serie di cinturini per oro¬ 
logio adatti a tutti gli usi e oc¬ 
casioni, spot che sT conclude¬ 
va con un gesto vogare da 
parte di una signora. Ed è sta¬ 
to il gesto - che ha fatto per¬ 
venire al giurì di autodiscipli¬ 
na pubblicitaria numerose 
proteste > a convincere l'or- 

{ {ano di controllo a far cessare 
a pubblicità. Il provvedimen¬ 
to è stato preso d'urgenza per 
violazione all'articolo 9 del 
codice di autodisciplina che 
aiferma: «La pubblicità non i 
deve contenere affermazioni i 
o rappresentazioni di violenza 
fisica 0 morale o tali che, se¬ 
condo il gusto e la sensibilità 
dei consumatori, debbano ri¬ 
tenersi volgari, indecenti o ri¬ 
pugnanti». 

Dovranno rispettare li ver¬ 
detto del giurì la ditta Win- 
ners, di Tonno, commissiona¬ 
ria dello spot e Pubblitalia 
(Berlusconi) sulle cui reti lo 
spot stesso veniva trasmesso. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI Dopo due anni 
di disoccupazione, intervalla¬ 
la da lavori saltuan, Mario Ses¬ 
sa, 58 anni, sposato e padre di 
sei figli, aveva trovato un «po¬ 
sto sicuro» in un cantiere edi¬ 
le. Ma appena due settimane 
dopo è morto in un incidente. 
A Salerno, dove è avvenuto 
l’incidente. Ieri si sono svolte 
due ore di sciopero per chie¬ 
dere misure di sicurezza più 
adeguate nei cantien. 

E qua» una strage, dall'ini¬ 
zio dell'anno nei cantien edili 
della regione sono morti 18 
operai, tre ogni mese. Decine 
e decine (ma qualche dato 
parla anche di centinaia di ca¬ 
si) sono gli infortuni 

L'altro giorno l'ultimo caso, 
a Salerno, nella zona orientale 
della citta, nel cantiere del¬ 
l'Impresa «Benoto». Mano 
Sessa era intento ad effettuare 
lavori di palificazione quando 
è stato trafitto da un perno 
che fuoriusciva dal cemento. 


Il ferro gli si è conficcato nella 
gola e per lo sventurato ope¬ 
raio non c'è stato nulla da fa¬ 
re. 

Mario SesiA, sposato e pa¬ 
dre di sei figli, era nmasto a 
lungo disoccupato. Oltre due 
anni, dicono i suoi compagni 
di lavoro, e solo da due setti¬ 
mane aveva trovato questo 
posto che nteneva «sicuro», 
visto che gli garantiva la conti¬ 
nuità invece la tragedia era in 
agguato e l'operaio è morto 
dissangualo senza che si po¬ 
tesse lare nulla per luì len 
mattina, dopis questo ennesi¬ 
mo «omicidio bianco», i lavo¬ 
ratori edili salernitani si sono 
fermati per due ore una mag- 

S iore protezione nei cantien e 
nspello delle normative 
tinfortunistiche le nchieste 
avanzate dai lavoraton e dai 
loro rappresentanti. 

L'assurdo, infatti, di questo 
stillicidio di morti (dai giova¬ 
nissimi che SUI cantien non ci 


dovevano propno .stare e so¬ 
no deceduti a neanche 14 an¬ 
ni, agli opeiai più esperti) è 
che molte sono avvenute in 
cantieri finanziati dal denaro 
pubblico e che quindi sareb¬ 
bero ancor più tenuti a rispet¬ 
tare queste norme, invece la 
ridda di subappalti, il vortico¬ 
so giro di piccole imprese che 
compiono lavori di questo o 
quel tipo, le fanno eliminare 
tutte senza che nessuno inter¬ 
venga. 

Così nei cantieri della Cam¬ 
pania SI continua a monre o a 
rimetterci la salute. Per un'Ita¬ 
lia che SI definisce il settimo 
paese più industnalizzato del 
mondo, questi omicidi sono 
una vergogna. E nessuno in¬ 
terviene, né la Regione, né le 
Usi, né i Comuni. Gli ispettora¬ 
ti del lavoro fanno quello che 
possono e le norme di sicu¬ 
rezza restano inapplicate, con 
le conseguenze che si vedo- 








Il luogo dove furano ueciil I due corablnleii, Erriu e Stasi 

Dopo arresto brigadiere 
Terremoto nei carabinieri 
di Bolo^ia: prime 
comunicazioni giudiziarie 

Ha detto di aver agito per denaro, poi ha rispolve¬ 
rato un vecchio episodio chiamando in causa alcu- 
ni'commilìtoni, facendo i nomi di ufficiali. E così il 
caso del brigadiere dei carabinieri Macauda, aire- 
stato per il depistaggio delle indagini sull'omicidio 
di due colleghi, potrebbe trasformarsi in un terre¬ 
moto per l'Arma di Bologna. Il magistrato avrebbe 
già firmato alcune comunicazioni giudiziarie. 

_ DAILA NOSTRA REDAZlOeE _ 

orai RtARCUCCi 


■i BOLOGNA. «Non ho 
niente da diivj», grida il giu¬ 
dice Giovanni Spinosa di 
cronisti che fanno capolino 
nel suo ufficio. Da qualche 
giorno il magistrato è asser¬ 
ragliato in Procura, e rifiuta 
di confermare le poche noti¬ 
zie trapelate sulle indagini 
portate avanti in stretto ri¬ 
serbo. Mercoledì scorso, nel 
carcere militare di Forte 
Boccea, Domenico Macau¬ 
da. sottufficiale dei nucleo 
operativo dei cc dì Bologna, 
ha deciso di vuotare il sacco 
e ha parlato per quattro ore. 
La spiegazione che ha dato 
del suo gesto non sembra 
però convincente. Macauda, 
arrestato la settimana scorsa 
per falso, calunnia e deten¬ 
zione di stupefacenti, ha 
detto di aver inquinatq per 
denaro l'inchiesta sull'omt- 
cidio di Umberto Erriu e Ca¬ 
taldo Stasi, 1 due carabinieri 
assassinati il 20 aprile scorso 
a Castelmaggiore. un paese 
affé porte di Bologna. Un 
crìmine che aveva seguito di 
pochi giorni Tassassimo del 
senatore Ruffilli,-ucdstf 'a 
P orli dalle Brigato rosse; « 
che aveva destato inquietan¬ 
ti interrogativi. In sostanza il 
brigadiere ha spiegato di 
aver fatto arrestare sei inno¬ 
centi, tra cui quattro incen¬ 
surati. per intascare il «pre¬ 
mio» che • sempre secondo 
lui > l’Arma aveva promesso 
a chi dava informazioni riso¬ 
lutive per le indagini, 

•Non avevo più ideali in 
cui credere», avrebbe ag¬ 
giunto Macauda cercando di 
^ustificarsi, «perché attorno 
a me » moltiplicavano gli 
episodi di malcostume», e a 
questo punto avrebbe riesu- 
mato una vecchia storia, 
estranea at depistaggio, e 
chiamato in causa colleghi e 
superiori. Uno sfogo che ha 
fatto scattare alcune comu¬ 
nicazioni giudiziarie, e di cui 
il magistrato sta vagliando la 
veridicità in queste ore. I 
prowedimenU del giudice 
sicuramente metteranno a 
rumore la Legione dei cara¬ 
binieri di Bologna, per la ter¬ 
za volta in pochi giorni alla 
ribalta delle cronache: pri¬ 
ma delTarresto di Macauda. 
infatti, aveva destato scalpo¬ 
re quello dì due carabinieri 


sorpresi con II bottino di una 
rapina compiuta jn un alber¬ 
go della periferia bolognese. 

(Questo piccolo «terremo¬ 
to» bolognese comincia al- 
Tmizio dì giugno, quando il 
giudice concede la libertà 
provvisoria alla famiglia Te¬ 
stoni; padre, madre e due fi¬ 
gli, tutti comunisti, che Ma- 
cauda ha cercato di «inca¬ 
strare» semiriando false pro¬ 
ve nella loro abitazione di 
campagna. E evidente che il 
magistrato non crede alla lo¬ 
ro colpevolezza e sospetta 
che qualcuno stia cercando 
dì «pilotare» l'inchiesta. U 
pista su cui gli inquirentt so¬ 
no stati incanalati porta drit¬ 
to a Nitto Santapaota, il killer 
della mafia condannato al¬ 
l'ergastolo per Tomlcidfo 
del generale Dalla Chiesa. 
Le prove «schiaccianti» pro¬ 
curate dal Macauda sono 
sacchetti di eroina e cinque 
bossoli di «38 special Win¬ 
chester». Questi ultimi, iden* 
tici a un bossolo rinvenuto 
sull'auto usata dagli assassi¬ 
ni di Erriu e Stasi; véngòno 
piazzati In casa di SalVatbre 
Adamo, un malavitoso bolo¬ 
gnese arrestato il 13 <|f iriag- 
gio. 11 nùmero telefonico ai 
Adamo viene trovato sulTa- 
gendina di uno dei Testoni e 
questo sembrerebbe chiu¬ 
dere il cerchio. 

Invece è lutto falso. Me^ 
coledì scorso Macauda 
avrebbe tra Taltro confessa¬ 
lo di aver scrìtto luì quel nu¬ 
mero, smentendo peraltro il 
parere del perito, secondo 
cui la grafia era di Ermindo 
Testoni, che fprse aveva sti¬ 
lato nome ^ cifre stando In 
piedi e quindi con tratto im¬ 
preciso, 

Ma Macauda ha ammesso 
anche di aver piazzato lui, a 
mo' di firma, il bossolo di 
«38 special» sull'auto dei kil¬ 
ler, utilizzandolo insieme 
agii altri cinque per inganna¬ 
re gli inquirenti. La manovra 
di depistaggio è < iniziata 

a uindi meno di due giorni 
opo II duplice omicidio. E 
possibile che Macauda ab¬ 
bia organizzato tutto da solo 
in COSI poco tempo? E l'Ar¬ 
ma aveva già bandito ia ta¬ 
glia-premio in quelle ore? 
Che senso aveva costruire 
una pista accusando, tra gli 
altri, quattro incensurati? 




Credeva dì aver visto 
Tinferno. Invece il peggio do¬ 
veva ancora venire. U storia 
di Frank Johnson, un sergente 
che non tollera la corruzione. 
Tra torture e orrori. Iniziava 
per lui una guerra privata. 















fHIVIIKCL Nuovi successi del movimento cooperativo 
11 5000 dipendenti e 500 miliardi dì fatturato 

La Lega versione Europa 
parte dall’area di Trieste 


SILVANO QOIIUPPI 


ve del FriuD'Venezia Giulia si 
liwa In una fase di consistei 
te cresclUu Negli ulttmi tre aii- 
ni • come sottolinea con or< 
goglio il presidente Enore Ca¬ 
sanova - Il volume d’aTfari è 
stato aostaniialniente triplica¬ 
to, il numero dei dipendenti 
aumenuto del 40X. Ciò attra- 
Vetso processi dì rìorganizza- 
lione e di consolidamento 
aikmdale che hanno toccato 
tutd I aetlovi produtd^: da 
quello edile al manufatturiero 
- dove si hanno significative 
presenie di cooperative -, al 
settore di consumo, dove at- 
Uaverao pioceed di uniti- 
Gallone si è di fatto costituita 
la più grande cooperativa di 
consumo della regione, con 
un fatturato che nel 1987 ha 
superato 1120 miliardi e con 
una base sociale di oltre 85 
mila soci. 

L'attuale presenza della Le¬ 
ga consiste In 4S0 cooperative 
sul tenttorlo leglonaie, ime- 
lesiantt lutti 1 aettori produtti¬ 
vi, ma operanti anche neU'am- 
bito culturale e sociale altra- 
verno cooperative Integrate e 
con un (itturato complessivo 
che l’anno acoiso è staio di 
circa SOO miliardi, con circa 5 
mila dipendenti. Questa con- 
•istenia pone alla Lega un 
groMo problema, quello di es- 
•ere In grado di svolgere un 
ruolo ptoposlttvo nella cresci¬ 
ta economica della realtà re- 

K Itale nel FriuU-Venetia Oiu- 
I dirlMntl della Lega riten¬ 
gono che la cooperazione 
possa dare un consistente 
contributo In questa direzione 
e ctw aitraveno la forma coo¬ 
perativa si rappreaentl una ri- 
spoeta concreta ad una do¬ 
manda di imprenditorialità so¬ 
ciale che vi é in diversi aettori. 
^ U Lega ha inteso dare 
•bocchi occupazionali positivi 
attrcvamo la costituzione di 
alcune cooperative neirambl- 
lo di processi di decentra¬ 
mento produttivo e di riorga- 
nizaadm aziendale di alcu¬ 


ne grwdi imprese, sia pubbli¬ 
che sia private. La Lega regio¬ 
nale delie cooperative ritiene 
che io sforzo da lare nei pros¬ 
simi anni sarà appunto quello 
di continuare in questa dire¬ 
zione, allagando gli impegni 
e gii strumenti che la coopera- 
rdone deve affinare in questa 
fase. Cosi si sta lavorando per 
rilanciare una iniziativa di 
consulenza aziendale - la Me- 
diaconsult - che avrà il com¬ 
pito di operare neh'ambUo 
delle analià e delia ricerca or¬ 
ganizzativa aziendale. Inoltre 
al sta ragionando e rillettendo 
seriamente sulla possibilità di 
attivare urre struttura finanzia¬ 
ria della Lega regionale. Nei 
prossimi due-tre anni l’obietti¬ 
vo delie cooperative della re¬ 
gione dovrà essere quello dì 
mantenere l tassi di crescita 
realizzati neirultimo triennio. 

^ tratta dunque - come 
sottolinea il vicepresidente 
Giannino Querin - di una coo¬ 
perarne che anche nella re¬ 
gione si candida sia per far 
fronte alle scadenze del 1992 
con Tapertura dei mercati eu¬ 
ropei, sia anche per cogliere 
(ulte le opportunità che nel 
Friuli-Venezia Giulia si avran¬ 
no attraverso una serie di leg¬ 
gi tuttora in discussione al Par¬ 
lamento. Si pensa principal¬ 
mente alla legge sulle aree di 
confine, ma esiste un partico¬ 
lare interesse per Tarea di 
Trieste: la Lega ritiene di do¬ 
ver fare uno sforzo più Consi¬ 
stente in questa zona dando 
un contributo nell'ambito dei 
processi di ammodernamento 
del servizi e del terziario, ma 
anche relativamente alla posi¬ 
zione che Trieste ha oggi ri¬ 
spetto ai rapporti ed mU 
scambi commerciali con altri 
Paesi. Già alla fine di quest’an¬ 
no la Lega ritiene di puntare 
su alcunistnimentì imprendi¬ 
toriali che siano in grado di 
cogliere queste nuove oppor¬ 
tunità. Circa gli scambi con la 
Jugoslavia in funrione delle 
,ncmtà che in quel Paese si so¬ 


no realizzate o sì stanno rea¬ 
lizzando -1 dmgenli della Le¬ 
ga re^onale delle cooperati¬ 
ve hanno avuto un incontro 
con li governo della Slovenia, 
che a settembre invierà una 
delegazione nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive, i dirigenti della Lega 
alfermano che si punta in par- 
ticoiare ad un accrescimento 
delle imprese cooperative edi¬ 
lizie. che porti ad un aumento 
della capacità di penetrazione 
di queste sul mercato regiona¬ 
le e nazionale. Si lavora per la 
costituzione di imprese più 
grandi come dimensione e 


meglio strutturate rispetto alia 
presenza attuale. Il punto fo¬ 
cale è la lei di Ronchi dei Le¬ 
gionari - una cooperativa ben 
strutturata che oggi ha una 
consìstente quota di mercato 
per l’attiintà in cui opera a li¬ 
vello region^e > unitamente 
alla Gelsa ed alla Cooperativa 
di lavoro dì Roverelo-Aviano, 
una struttura comiùefflentare 
alle prime due per quanto ri- 


le nel settore edile. Altro 
obiettivo è io sviluppo con 
una presenza sul territorio na¬ 
zionale della Ite, una delle più 
grosse e consistenti coopera¬ 


tive del settore. 

Per l'agricoitura si vud ra- 
^nalizzsre il settore garan¬ 
tendo una presenza qualifi¬ 
cata rispetto ad una serie dì 
lìmiti avuti in questi ultimi an¬ 
ni. Secondo i dirigenti ci sono 
le condiziofù oggettive ed 
economiche per svolgere un 
buon lavoro; i primi nsuitati a 
dovrebbero avere già II prossi¬ 
mo anno. 

U settore dei servizi • die 
occupa importanti posizioni 
sia nella ristorazione, sia nella 
logistica e nei trasporti - è 
quello che registra la cr^lre 
più conùstente. Qiù si intende 


incrementare Fattività, sono 
già m programma sviluppi ed 
mvestimenti definiti dalle coo¬ 
perative. Un altro elemento 
importante, sul quale si gio¬ 
cherà una decisiva partila nel 
prossimi anni, riguarda i centri 
commerciali integrati. La 
Coop Consumatori intende 
raccogliere la sfida relativa al¬ 
l'innovazione nel settore 
commerciale puntando alla 
realizzazione, assieme alle al¬ 
tre associazioni di categoria, 
quindi ai dettaglio, di strutture 
commerciali in grado di dare 
- coerentemente con le impo¬ 
stazioni sempre sottolineate 


OIUSEm MU8UN 


■i La Coop consumaton 
del Friuli-Venezia Giulia è una 
realtà viva e in netta crescita. 
Con oltre 85 mila soci. 19 
punti di vendita in tre provin¬ 
ce (Gorizia, Udine e Pordeno¬ 
ne) anche quest'anno ha pre¬ 
sentalo «conti» positivi. E cosi 
il consuntivo del 1987 è stato 
approvato con cifre di tutto n- 
spetto. Le vendite, infatti, so¬ 
no salite a 117 miliardi con un 
incremento dell’11,64 rispet¬ 
to al 1986, mentre per l'eser¬ 
cizio in corso le previsioni 
parlano di circa 126 miliardi: 
e non è detto che la cifra non 
venga superata. 

Il boom della Coop consu¬ 
matori, aderente alla Lega del¬ 
ie cooperative, premia anni e 
anni di costante ascesa e non 
per nulla le prospettive sono 
del tutto positive. Se questo è 
<11 consuntivo» è anche vero 
che la Coop consumatori, do¬ 
po l'inaugurazione del nuovo 
punto di vendita a Latisana av¬ 
venuta lo scorso marao, ha 
deciso di investire per oltre 


otto miliardi. tratta di una 
decisione - sottolinea il presi¬ 
dente Lucio ToII <9 • che por¬ 
terà la nostra cooperativa a li¬ 
velli competitivi sempre più 
alti». Un nuovo supermercato, 
infatti, è previsto a Magnano 
in Riviera, mentre sono in 
cantiere il trasferimento e 
l'ampliamento dì punti di ven¬ 
dita a Cormons e a Civìdale 
del Friuli, Altri negozi, invece, 
sono ristrutturati. 

«Se è vero - aggiunge Tol- 
loy - che la Coop consumato- 
n avverte la necestilà di am¬ 
pliare la rete di vendita, è al¬ 
trettanto vero che è necnsa- 
rio consolidare quella esisten¬ 
te, portandola a standard qua¬ 
litativi in armonia con le esi¬ 
genze dei soci». I soci, infatti, 
sono, come ovvio, la grande 
forza della Coop. Si è detto 
che attualmente superano le 
85 mila unità, ma è altresì vero 
che «tutta la Coop è orientata 


le 100 mila famiglie socie». Un 


prc^ramma ambizioso? «Può 
essere - osserva ancora Td- 
loy - ma del tutto commisura¬ 
to alle nostre possibilità» 

Attualmente la Coop con¬ 
sumatori è presente ad Azza¬ 
no Decimo, Buttno, Civìdale. 
Cormons, Gorizia, Latisana, 
Majano, Monfalcone, Mania- 
go, Falmanova, Pa»an di 
to, Pordenone, Ronchi dei Le¬ 
gionari, San Gliele del Fnuli, 
San Vito al Tagiiamento, Sacì- 
le e Villa Vicentina. «Nei futu¬ 
ro prossimo - contimraTolk^ 
- intendiamo arrivare in aree 
dove c’è la possibilità concre¬ 
ta di espandersi». In quest’otti¬ 
ca sono previsti supèrmereati 
•integrati» di 1200/1400 metri 
quadrati. 

Questa previsione. Inoltre, 
va integrata con l'opportunità 
di essere presenti, a>me del 
resto sta avvenendo nel Fnuli- 
Venezia Giulia, in bacini d'u¬ 
tenza di due-trecentomiia abi¬ 
tanti. Se questa è la p^e per 
cosi dire commerciale, la 
Coop concimatoli - realtà 
per alcuni aspetti unica nel 


Friuli-Venezia Giulia - 6 dete^ 
minata a privilegiare le sue 
azioni, nei confronti dei sod, 
su tre direttrici: l'informazio¬ 
ne. l’educazione e la sicurez¬ 
za 

Vale a dire che nei punti di 
vendita saranno a disposizio¬ 
ne del pubblico le schede in¬ 
formative sui prodotti messi in 
vendita. Schede merceologi- 
die, infatti, diranno tutto 
quanto è possibile sulla quali¬ 
tà delia merce. Non basta. La 
Coop consumatori intende 
•entrare» anche nelle scuole. 
1\itta una serie di strumenti di¬ 
dattici, infatti, aiuterà i giova¬ 
ni. potenziali consumatori, a 
capire I van messaggi pubbli¬ 
citari Si tratterà di avviare una 
sorta di campagna per dotare 
( giovani • e non solo loro • di 
mezzi conoscitivi atti a scan¬ 
dagliare il messaggio ben ol¬ 
tre la superficie. 

l) terzo elemento dell'ini- 
ziativa della Coop consumato¬ 
ri riguarda il problema della 
sicurezza Nei diciannove 
punti di vendita della Coop. 


■SI 


COSTRUZIONI METALLICHE COOPERATIVE 

CO.ME.CO 

Soc. Coop. a r.l. 

{Jffici e stabilimmto: 

330S2 CERVIGNANO DEL FRIULI 
VIA CAIO’ 50/1 - Casella Postale 104 
TELEFONO (0431) 30.626 - 30.963 
TELEX 460273 COMECO I 
Stab/A'mento; MONFALCONE 
Z.I. SCHIAVETTI 
TELEFONO (0481) 482.501/2 





COOPERATIVA DI LAVORO 
DI ROVEREDO IN PIANO 

Soc. Coop. a r.l. 


Sede: Via dell'Artigianato 20 
33080 ROVEREOO IN PIANO (PN) 
Telefono (0434) 94.012 


ST/ 


IMPIANTI CIVILI 
INDUSTRIALI 


34077 RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 
Zona Artigianale - Via J. SreberniO 17 
Telefono (0481) 779.734 
Telex 461253 ICI GO 



CCOPROGEiri 

COOPERATIVA DI PROGETTAZIONE s r I 


ADERENTBALLA LEGA 
NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 


33170 PORDENONE 
VIA OSPEDALE VECCHIO 3 
TELEFONO (0434) 21.085/6 




■aXiSii. 


COOPERATIVA EDILE 
LAVORI STERRO E AFFINI 

Soc Coop. r I Fondala nel 1945 

Sede: S. MICHELE AL TAGLIAMENTO 
VIA CANAL 3 - Telefono (0431) 511.201 
Filiale: UDINE 

VIA CIVÌDALE 30 - Tel. (0432) 299.214 

Edilizia Civile ed Industriale 
Ristrutturazione Recuperi Edilizi 
Opere Speciali in Cemento Armato 


Cooperativa Gestione 
Turismo e Ristorazione, r i 




33100 UDINE - VIA CODROIPO 1, int. 4 
TELEFONO (0432) 482.697 


daha Lega - un servilo più 
qualificato ai soci e ai clienti e 
garantire airtmprenditoria re¬ 
gionale di essere in grado di 
mantenere verso il 1992 ra|»- 
porti di mercato che 0à oùl 
mantiene. Nei complesso, ai 
fronte alla venuta di Imprendi¬ 
tori esterni, l'impegno della 
Lega vuole dimostrare nei fatti 
che esistono le risorse e le ca¬ 
pacità manageriali per affron¬ 
tare anche investimenti di 
questa dimen^one, di essere 
in grado di dare in sede regio¬ 
nale e locale una risposta a 
progetti di sviluppo di questo 
tipo. 


■ Progettazione e realizzazione di sistemi 
di telecomunicazioni analogici e dlgiteli, 
in ponte radio e cavo 

■ Sistemi di telecomunicazione ed impian¬ 
ti di sicurezza ferroviari 

■ Linee ààT e 6T, impiantì dì illuminazione, 
cabine di tresfbrmazione 

GORIZIA Direzione generale - Ufficio lavori 

via Fermi 45-0481/20261 

UDINE Pradamano via Marconi 12 - 0432/670281 

TRIESTE Staziona Prosecco 5 • 040/225677 

PORDENONE Spilimbergo via Tuti - 0427/333546 


CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI 


Didattica, informazione e sicurezza gli obiettivi della Coop consumatori 

Dal banco vendita ai banchi di scuola 



Profasiionalità 
ad esperienza 
al servizio 
dai Gruppo 


infatti, oltre trecento prodotti 
- ma saranno presto molti di 
più - sono «garantiti» dai mar¬ 
chio «Coop». 

Cosa si^ifica «marchio di 
Sicurezza»? Anzitutto il rispet¬ 
to delle norme igieniche e sa¬ 
nitarie e soprattutto il rispetto 
di una normativa che assume 
caratteri imperativi e che ri¬ 
guarda I fornitori della Coop 
consumatori. Nella pratica l 
prodotti vengono costante¬ 
mente controllati non solo al- 
Torigine ma anche, e starai- 
tutto, nella fase della distribu¬ 
zione. 

Ecco dunque l'immagine 
della Coop consumatori che 
In questi anni ha laMlunto ri¬ 
sultati lusinghieri sia sotto il 
profilo economico, sia nei- 
i’imm^ine. «Si tratta - con¬ 
clude Toll<^ • di una realtà 
viva e operante nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 1 risultati ottenuti 
sono il fretto di un'oculata ge¬ 
stione, ma soprattutto dell’iin- 
pegno che migliaia di soci 
stanno profondendo neU'as- 
sodazione». 


Tra i Più grandi Contractor 
operanti in Italia si colloca II 

Conaorato GeopartUve C» 
•truzlonl. 

Il Cenaorzio opera net cam¬ 
po delle costruzioni civiH. del¬ 
ia infrastrutture, delle grandi 
opere e degli Impianti spe¬ 
ciali 

La caraneristica del Consoi» 
zio Cooperative Coatruzio 
ni è pertanto quella di offrire 
una gamma molto ampia e 
diversificata di specializza¬ 
zioni produnive, diventando 
per II oommittente un Interlo¬ 
cutore in grado di risolvere 
ogni problema di qualità e di¬ 
mensione dai lavori. 

Ma l'adeguamento al merca¬ 
to pubblico richiede sempre 
piu nuovi ruoli e nuovo for¬ 
me di collaborazione im¬ 
prenditoriali ed ecco allora 
che il C.C.C. oltre a) ruolo di 
Appaltatore, si quantica co¬ 
me Promoter mettendo a di¬ 
sposizione la progettualità a 
la capacità di investimento 
del gruppo per t'attivazione 
di progetti di interesse pub¬ 
blico. coma ad esempio la 
costruzione di parche^i nei 
centri storici a costo zero per 


la Pubblica Amministrazione 
Questi connotati fondamen¬ 
ti caratterizzano la presen¬ 
za del C.C.C. anche nel Friuli 
Venezia Giulia dove opera fin 
da prima del 1976. 

Il C.C.C. ha partecipato al 
processo di ricostruzione 
prlnclpalmenia attraverso lo 
strumento del CO NA R. di 
cui è SOCIO in questa fase ha 
contribuito in modo determi¬ 
nante a promuovere lo svi¬ 
luppo e la crescita dt un nu¬ 
cleo di cooperative locali che 
oggi costituiscono l'ossatura 
pollante deila presenza del 
Consorzio nella Regione. 
Con queste caratteristiche il 
C.C.C. si propone in alleanza 
con l'imprenditoria regionale, 
di paiieopare alia tase delio 
sviluppo della Regione met¬ 
tendo a disposizione l'espe¬ 
rienza la professionalità e la 
forza del gruppo, 

Ecco pertanto II gruppo 
C.C.C massimizzazione del¬ 
ta tradlzionalità ed efficienza 
tipiche e riconosciuta delle 
imprese aderenti alla Lega 
Nazionale Cooperative e Mu- : 
tue alla quale anche il Con- ' 
•orilo aderisce 



Consumatori 



, (( p EDILCOOP 
V FRIULI 

Soc Coop a f I 

33014 GEMONA DEL FRIULI (UD) 


VIA COMUGNE 
TELEFONO (0432) 981.740 


Ristorante • ^ 
^^FreeSem 



so.eaPEL. 


UDINE - VIA DELLA PREFETTURA 15 
TELEFONO 602980 


Soc Coop a r I 


33058 S. GIORGIO DI NOGARO (UD) 
VIA MALIGNANI 
TELEFONO (0431) 66,511/2 
TELEX 460898 


19 SUPERMERCATI 
85.000 SOCI 

458 DIPENDENTI AL 31/12/1987 

I punti vendita Coop li trovi a: 

.Azzano Decimo - Buttrio - Civìdale - Cormons - Gorizia 
Majano - Maniago - Monfalcone - Palmanova 
Passons (Udine) - Pordenone (V. della Chiesa) 
Pordenone (V. Nuova di Corva) - Ronchi dei Legionari 
Sacile - San Daniele del Friuli - Latìsana 
San Vito al Tagiiamento - Torviscosa - Villa Vicentina 




























NEL Mondo 


Stovenìa 

Lavoratori 
in piazza 
a Maribor 


Incontro a Leningrado 
con Nina Andreeva, l’autrice 
delle lettera anti-Gorbaciov 
pubblicata da Sovietskaya Rossjia 


«Parlate anche con i progressisti 
Karjakin e Afanasiev: il loro 
modo di vedere la storia è come 
avvolgersi nella biancheria sporcai 


■I BELGRADO. Oltre dieci¬ 
mila lavoratori di Maribor, 
in Slovenia, hanno ieri ma- 
nilestato per le vie della eli¬ 
ti ^r protestare contro i sa¬ 
lari troppo bassi di fronte al 
crescente costo della vita. 
Bloccando il traffico, nella 
terza giornata di agitazioni 
avviate dagli oltre 4.000 
operai della locale fabbrica 
di automobili «Tarn», hanno 
gridato frasi ostili contro le 
autorità iugoslave per l'inef¬ 
ficacia dei provvedimenti 
contro la crisi economica. E 
si sono udite anche grida di 
«abbasso il comuniSmo». 

Oltre alle maestranze del¬ 
la «Tarn», negli ultimi giorni 
hanno intrapreso scioperi e 
proteste anche i lavoratori 
di altre tra le maggiori 
aziende cittadine. Le richie¬ 
ste di aumenti salariali si m- 
girano in generale sul 50 
per cento, anche se i livelli 
degli stipendi della Slovenia 
figurano tra quelli più alti 
della federazione iugoslava. 

In generale, i dimostranti 
scesi In città sono sfilati con 
bandiere rosse del partilo 
comunista e bandiere na¬ 
zionali. Ma non sono man¬ 
cale grida contro il regime. 

Il quotidiano «Politika» di 
Belgrado riferisce sugli av¬ 
venimenti di Maribor insi¬ 
nuando che vi sarebbero 
degli elementi sobillatori a 
Irane profitto della situazio¬ 
ne. Si afferma infatti che 
elementi giovanili dissidenti 
avrebbero distribuito a tulle 
le aziende di Maribor tele¬ 
grammi In cui si sostiene 
«con provocazione e falsi¬ 
tà» che «tutte le imprese 
della città sono in sciopero» 
e si Invitano I lavoratori «a 
scendere nelle strade». 

Per l'agenzia ufficiale 
Tanjug, «la maggioranza dei 
partecipanti alle agitazioni 
operale di Maribor ha deci¬ 
so di ritornate al lavoro». 
L'agenzia afferma che ieri 
mattina si sono radunati nel 
centro della città slovena 
«circa 200 operai che invita¬ 
vano aitri lavoratori» ad 
unirsi alla manifestazione. 
Ma essi - si precisa - hanno 
ottenuto un rifiuto dalle 
maestranze di una fabbrica 
di tessuti. Quest'ultlme, In¬ 
fatti, erano impegnate nelle 
trattative per ottenere au¬ 
menti dei salati. 

Il giornale «Borsa» di Bel¬ 
grado. nel riferire da parte 
sua sulle agitazioni a Mari¬ 
bor e In altre aziende del 
paese. Intitola II suo servizio 
«L'incendio non si spegna 
con la benzina», il quotidia¬ 
no si riferisce in tal modo 
all'ormai consueto sistema 
di calmate le agitazioni dei 
lavoratori concedendo gli 
aumenti salariali richiesti. 
Lo scorso anno - sottolinea 
- si sono avuti in Jugoslavia 
1.570 scioperi con 365.000 
partecipanti. In quasi tutti i 
'casi si sono date risposte 
positive alle richieste di au¬ 
menti, Ed il risultato è stato 
che l'economia del paese è 
continuata a precipitare. 
•Le cose devono cambiare 
se vogliamo un'economia 
basala sulle leggi di merca¬ 
to». 


«Io, nemica della perestirojka...» 


A Leningrado, all’istituto di tecnologia dell'univer- 
sità cittadina, abbiamo intervistato Nina Nikolae- 
vna Andreeva, la «nemica della perestrojka». la 
donna che ha firmato la lettera apparsa su «Sovìe* 
tskaja Rossjia» con la quale si attaccava il nuovo 
corso di Gorbaciov. Tra una piccola bugia e uno 
scatto d'orgoglio, Nina Andreeva non rinnega nul¬ 
la: «Sono leninista». 

_ DAL NOSTWO INVIATO _ 

QHIUETTO CHIESA 


■■ LENINGRADO «Non im¬ 
mischiatevi, sono questioni in¬ 
terne del partito, non intendo 
discuterne con estranei». Nina 
Nikolaevna Andreeva sta fa¬ 
cendo esami nell’aula al se¬ 
condo piano dell'istituto tec¬ 
nologico di Leningrado dove 
siamo arrivati di sorpresa, cin¬ 
que giornalisU da Mosca, su 
proposta del ministero degli 
Esteri. La professoressa, che è 
diventata famosa, non suo 
malgrado, per aver fatto la te¬ 
sta di ariete contro la pere¬ 
strojka di Gorbaciov, è un tipo 
I deciso. Sta per compiere 50 
anni (ma ne dimostra molti di 
meno), capetti corti neri, ben 
piantata e ancora piacente. 
Sembra che non si aspetti il 
nostro arrivo, ma si riprende 
subito. «Sto lavorando, com¬ 
poni, non ho tempo da per¬ 
dere». Ma, Nina Nikolaevna, 
di tei ha parlato theaao mon¬ 
do e parla ancora tutta la 
stampa sovietica. Lei è il «ne¬ 
mico della perestrojka». Non 
vuole raccontarci la sua ver¬ 
sione dei fatti? MI trafigge con 
due occhi chiari pungenti e un 
sorrìso sarcastico. «Non 
giungerei una virgola a quanto 
no già scritto. Le mie sono po- 
siaioni leniniste, ecco tutto». 
Con un movimento brusco e 
un saltello laterale (evidente¬ 
mente le sue passeggiate nel 
parco di Peterhof, dove abita, 
sono un buon allenamento) si 
apre un varco verso l'aula 
dribblando giornalisti e stu¬ 
dentesse che affollano il corri¬ 
doio. Ma, prima di chiudersi la 
porta alle spalle, sdegnosa, si 
volta un attimo; «Andfate a di¬ 
scuterne con Karjakin e Afa¬ 
nasiev. Loro sì che hwno una 
gran voglia di parjarvi. (I loro 
modo di vedere la nostra sto¬ 
ria è come avvoltolarsi nella 
biancheria sporca». 

La stilettata - non sarà l’ulti¬ 
ma - è diretta al segno. Jurij 
Karjakin ha scritto contro di 
lei un violentissimo articolo su 
Ogoniok ed è addirittura an¬ 
dato a sfidarla nel suo istituto. 
Jurij Afanasiev, rettore dell'i¬ 
stituto dell'archivjo storico dì 
Mosca, è uno di quelli che 
non ha fatto complimenti al 
suo riguardo. Nina Nikolaevna 
ha il dente avvelenato. E non 
ha cambiato opinione. L’in¬ 
contro non è però terminato. 
Il funzionario del ministero 
degli Esteri che ci ha accom¬ 
pagnato a Leningrado entra 
nell'aula e. dopo un breve 
I conciliabolo, toma trionfante; 
«Accetta dì parlare con voi al 
termine degli esami». 

Attendiamo nel corridoio 
chiacchierando con due stu¬ 
dentesse del terzo corso che 


hanno appena concluso l'esa¬ 
me; Ekatenna flmiceva e Sve- 
tlana Tnaszova. Che giudizio 
danno della professoressa? 
«Ottima insegnante. Sempre 
disponibile per gli studenti. 
Niente da dire sotto questo 
profilo». 

E le [Msizioni politiche? 
«Beh, su questo - dice Ekateri- 
na - c'è invece molto da dire. 
Dopo la lettera su Souietskaja 
Rossija, ancora prima che la 
Frauda replicasse, tutto l'isti¬ 
tuto ne ha discusso. Pochi 
l'hanno sostenuta». E Nina 
Andreevq come si è compor¬ 
tata? «Normalmente. Ha con¬ 
tinualo a fare leziom. 


Cordone 

sanitario 


Nessuno ha steso un cordo¬ 
ne sanitario contro di lei». Co¬ 
sa non vi è piaciuto della sua 
lettera? «Il giudizio su Stalin. 
Pochi tra i giovani la pensano 
come Nina Andreeva. Nei libri 
di storia non c'è un grammo 
di verità, solo adesso si co¬ 
mincia a sapere quache co¬ 
sa». E del marito, Vladimir 
Klushin (professore di filoso¬ 
fia nello stesso istituto, ndr) 
che ne pensano Ekaterìna e 
Svetlana? «Anche lui è un otti¬ 
mo insegnante». Sapevate del¬ 
la loro espulsione dal partito, 
alla fine degli anni 70? «No. 
Lo apprendiamo adesso. Esie- 
riormeme non ti può dire 
niente di male di entrambi. 
QueUo che hanno in testa è 
un'altra cosa». Il colloquio 
con la famosa Nina Andreeva 
avviene nell’auìa contìgua. Ma 
prima di p.srlare con no) Nina 
Nikolaevna s'intralUene con 
un «fan», un operaio che è ve¬ 
nuto (come ci rivelerà subito, 
con evidente compiacimen¬ 
to) per esprimerle il suo ap¬ 
poggio. Non attende le do¬ 
mande. Ha una gran voglia di 
parlare. Sisimo i primi giornali¬ 
sti stranieri con cui entra in 
contatto e l’occasione • ti ha 
ripensato - non vuole lasciar¬ 
sela scappare. «Sì, quella lette¬ 
ra l'ho scntta proprio io. È il 
condensalo di due lettere che 
avevo inviato al Leningradskij 
Rabocij dopo la pubblicazio¬ 
ne di due artìcoli di Prokha- 
nov che mi erano molto pia¬ 
ciuti. Il primo ricordo esatta¬ 
mente che uscì il 24 luglio. 
L'estate scorsa mi era piaciuto 
molto anche l'artìcolo dì Vera 
Tkacenko, apparso sulla Fra' 
vda. Così decisi dì Intervenire 
nella discussione». 



Quindi è vero che la prima 
lettera fu inviala al giorpali nel 
settembre scorso? «[Esatto. Il 
Leningradskij Fabocij aveva 
già pubblicato piccoli estratti. 
Poi mandti la lettera alla Fra¬ 
uda, a Souietskaja /h^ija, a 
Souietskaja lùittura, la Nash 
Sovremennik e alla Uteratur- 
naja Gazeta». E con^ reagi¬ 
rono? «La Frauda e Nash So- 
vremennik risposero' ringra¬ 
ziando. Il secondo con ap- 
prezzamenti». C Sovietskt^a 
fhìssijdf «A loro muidal an¬ 
che la seconda tetterà. In tutto 
erano 26 cartelle. MI rispose¬ 
ro dicendo che te due lettere 
erano troppo lunghe. E mi 
proposero di fame upa versio¬ 
ne più sintetica». Ma poi in re¬ 
dazione ci hanno ranesso le 
mani. È coti? Nina Andreeva 
mi guarda con compatimenta. 
«L'honno ritoccata pn po'. Ci 
hanno messo un calcilo che 
non avevo scritto e che riguar¬ 
dava i miei rapporti con gii 
studenti, le mie passeggiate- 
discussioni. Hanno anche tol¬ 
to I riierimenti agli Accademici 
Ukhacìov, .San^pov e Fe- 
dosseev. Ma la soptanza è ri¬ 
masta la mia». Nina Nikolae¬ 
vna conta sui fatto che nessu¬ 
no (salvo ) lettori deirUnità, 
cui abbiamo già ràccontato la 
storia) conosce U testo origi¬ 
nale e quindi mente disinvol¬ 
tamente. Ma dice il vero affer¬ 
mando che il contenuto «poli¬ 
tico» è rimasto lo stesso, solo 
un pochino atteàiiMo nei pas¬ 
saggi più pesanti. £ vero che 
lei ha mandatojla lettera an¬ 
che a Ugacìov? «Non è vero». 
Corre voce che il primo segre¬ 
tario dì Leningrado, Solovìov, 
le ha telefonato per congratu¬ 
larsi. «Non ho ricevuto nessu¬ 
na telefonata/ da Solovìov. 
Non ho avuto hessun contatto 
con il partito. Non ne avevo 
bisogno. Mi hanno Mtribuito 
posizioni conservatrici, ma la 
tetterà è scritta sulla base dei 
materiali deipXXVII congres¬ 
so. 

Ci sono citazioni di Gorba¬ 
ciov, Ugacì<^. Cebrikov, Ja- 
kovlev». La' tignora non è 
sprovveduta: al contrario. In- 
somma tende a dimostrare 
che ha fallo tutto da sola. Il 


partito leningradese nem d ha 
messo lo zampino? «Ho fatto 
due crmferenK in dttà: alia 
casa delia cultura Cvlo Marx 
e un incontro pubblico orga¬ 
nizzato dti constato di paittto 
del quartiere Lenin. Li hanno 
criticati per questo». Ihtto 
qui? Mi risulta che lei ha parla¬ 
to anche dia scuola superiore 
dei Kgb di lenlngrado. «È ve¬ 
ro. Mi hanno invitato a fine 
mano (prima della risposta 
della Frauda, ridr). Ma non 
ero sola. Cerano quattro 
esperti professori a discutere 
con me». 


Sorrìso 
di sfida 


Risulta che i tre oppositori 
di Nina Nikolaevna hanno poi 
pi^licato una lettera critica 
su Leningradskij Rabocij, ma 
tei appve molto contenta di 
tanto onore. E perché non è 
andata alla conferenza di Ka* 
ridein, proprio nell'Istituto 
tecnolo^co? «Avevo da fare 
alttove». £ vero che tei è stata 
e^sa dal partito nel 1978? 
La domanda la coglie spiazza¬ 
ta. Nina Nikolaevna sottovalu¬ 
ta la complessità deH'univer- 
so. Non sa che a Mosca tutti 
già lo sanno. Non sa neppure 
che il giorno prima questa «ri¬ 
velazione» ci è stata gentil¬ 
mente elargita anche al comi¬ 
tato regionale del partito di 
Leningrado, niente meno che 
dal segretario per Tìdeologia, 
Aleksudr Jakimovic Dekte- 
rov. Il quale, con aria distratta, 
d aveva anche detto che la 
futrosa lettera non era di cer¬ 
to tutta farina de! sacco di Ni¬ 
na Andreeva. che il m arilo 
filosofo Kluscin ci aveva mes¬ 
so le mani, che Souietskaja 
Rossiia aveva completato l'o¬ 
pera. Nina Nikolaevna si fa im¬ 
provvisamente seria. Il sorriso 
di sfida ti è spento. Ma solo 
per un attimo. «Vedo che non 
le mancano te informazioni. 
Rii espulsa dal partilo, ma so¬ 
no stata riammessa poco do¬ 


po per diretto intervento della 
commissione centrale di con¬ 
trollo del partito. Era il 1980. 
E la sentenza è stala cancella¬ 
ta del tutto. Io risulto iscrìtta, 
senza intenutionl, dti 1966». 
Con quali motivazioni fu 
espulsa? Altro attimo di pau¬ 
sa. Nina Andreeva e suo mari¬ 
to furono espulti quando si 
scopri che erano autori di let¬ 
tere anonime contro i loro 
coligli d'istituto. la sin¬ 
cerità della fustigatrìce di co¬ 
stumi vacilla vistosamente; 
«Fui accusata per i miei pro¬ 
nunciamenti contro gli abusi 
di potere e le illegalità». Nobi¬ 
le intento, peccato che fosse 
anonimo. Dekterov ci aveva 
appena detto che l’Intervento 
salvatore di Mosca fu fatto 
«utilizzando cavilli giurìdici». 
A Mosca qualcuno bene infor¬ 
mato ci aveva raccontato che 
gli accusatori deil’Andreeva 
furono sconlitti perché aveva¬ 
no fatto fare una perizia calli¬ 
grafica «illegale» sulle lettere 
che Nina Nikolaevna e Vladi¬ 
mir ivanovic inviavano alle 
istanze superiori del partito. 
Comunque, acqua passata. 
Ora Nina Nikolaevna si sente 
sugli scudi. Non rinnega nien¬ 
te, e non solo. 

Contrattacca. «Dicono che 
sono l'ideologa degli apparati 
del partito. Sciocchezze. Que¬ 
sta categorìa sociale è del tut¬ 
to inventata. Comunque con 
loro non sono in contatto e, 
se proprio volete, dirò che bu¬ 
rocrati ci sono dappertutto, 
anche all'unione scrittori». Lei 
è orgogliosa di essere diventa¬ 
ta punto di riferimento per 
molta gente che «difende il 
socialismo». «Vengono in 
molti da me, per consigliarsi. 
Vengono tiovani, operai, stu¬ 
denti. Andre quelli dei gropi^ 

informali.Anche quelli di 

«Pamiat»? «S, anche loro». S 
^nte sulla cresta dell'onda. E 
ci comunica di aver scrìtto 
un’altra lettera alla Frauda. 
•Alla metà di maggio» e una 
terza «lettera aperta alla con¬ 
ferenza del partito, po^ gior¬ 
ni fa». «State tranquilli ag¬ 
giunge con aria sicura e un 
tantino minacciosa > che chi 
deve sapere è già a conoscen¬ 


za di tutto». Nei corridoio, pri¬ 
ma di congedarsi, dilaga con 
la sua oratoria fluente e condi¬ 
ta di giuditi lapidari. Nessuno 
fa più domande, ma Nina Ni¬ 
kolaevna vuole vuotare il sac¬ 
co, inviare segnali, far sapere 
che non si è ritirata nell’ere» 
mo. E segnali erano venuti, 
come s’è detto, anche dai co¬ 
mitato regiorraie del partito di 
Leningrado. Dekterov ci ave¬ 
va ricevuto in urta sala dello 
storico Smolnij, a quanto pa¬ 
re, essenziaìmente per farci 
sapere che il partito della città 
era completantente estraneo 
airiniziativa di Souietskaja 
Rossijo. «Pensate - aveva 
esordito > che nemmeno l'uf¬ 
ficio di corrispondenza del 
giornate a Leningrado era sta¬ 
to informato della pubblica¬ 
zione della lettera delì'An- 
dreeva. Hanno protestato an¬ 
che loro. N(ti abbiamo saputo 
leggendo rartìcolo, il 13 mar¬ 
zo». È vero che avete dato in¬ 
dicazione di ristampalo sui 
giornali locali? «Macché! A 
Leningrado le idee che domi¬ 
nano sono ben altre. La lette¬ 
ra è stata criticata, ma nessu¬ 
no l'ha presa come un manife¬ 
sto. Invece > e qui Dekterov si 
fa straordinariamente esplici¬ 
to - da titre parti ti è reagito 
diversamente. 


Osservazione 

velenosa 


Qualcuno ha collo l'occa- 
tione...». E su Nina Nikolae¬ 
vna e il marito, Dekterov ave¬ 
va lasciato filtrare qualche os¬ 
servazione velenosa; «Qualcu¬ 
no ha detto che quella lettera 
l'avevamo scritta noi. Figuria¬ 
moci. Credo che non l’abbia 
scritta tutta nemmeno lei. 
Quticuno l'ha di certo aiutata. 
Smentiranno, ma non escludo 
che il marito abbia svolto un 
ruolo principtie In questa sto- 
ria». Chi conosce la prudenza 
del linguaio ufficiale, non 
pi^ non provare sorpresa. La 
•rivelazione» sulle lettere ano¬ 
nime, suire^ltiofte dal par¬ 
tito dei due coniugi non era 
mai state fatte in sede ufficia¬ 
te. Alla fine avevamo chiesto 
di incontrare Nina Andreeva. 
Dekterov e 1 suoi funzionari 
avevano allargato le braccia: 
•Ci risulta che non vuote in¬ 
contrare i giornalisti. Non pos¬ 
tiamo farcì niente». Ma allora 
chi ha avuto l’idea dì portarci 
a Leningrado, appunto con la 
vaga promessa che Nina An¬ 
dreeva avrebbe parlalo? Non 
c'era accordo preliminare tra 
il ministero degli Esteri e il co¬ 
mitato regionale? Ufliclalmen- 
le non c’era. Coti tiamo anda¬ 
ti all'lstitulo tecnologico: per 
scoprire che Nina Andreeva 
continua la sua batta^ia sicu¬ 
ra che, «prima o poi», le da¬ 
ranno ragione, come le aveva 
dato ragione la commistione 
di controllo del partito, ai 
tempi di Leonid BrezTtev. 


Choc da gbsnost aspettando la conferenza 


È l'ora della conferenza, il conto alla rovescia è già 
iniziato e ormai tutto è pronto (anche la relazione 
di Gorbaciov, a quanto pare) per l'avvio dei lavori 
nel grande palazzo dei Congressi del Cremlino. 
Grande eccitazione e non solo nei circoli intellet¬ 
tuali. C'è stata una novità infatti; è entrata in gioco 
la gente, gli iscrìtti al partito in questi mesi hanno 
fatto sentire la loro voce. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERQIO SERGI 


■■ MOSCA «Ma che sta suc¬ 
cedendo?». Il pensionato che 
scrive a «Nniedelia», Il setti¬ 
manale delle «Izvestija», sem¬ 
bra attonito, non crede ai pro¬ 
pri occhi. «Sfogli li giornale e 
vieni a sapere che affondano 
le navi, deragliano i treni, ca¬ 
dono gli aerei e ti criticano i 
ministri. Questo è il finimon¬ 
do. Una volta si sentivano solo 
scroscianti applausi...». Ri¬ 
sponde la rivista: «Anche pri¬ 
ma avvenivano fatti simili, for¬ 
se anche più terribili, ma tutto 
era circondato dal segreto». 
L'Urss scoppia di glasnost 
(seppure, a volte, ancora con 
ritardi nelle esplosionQ, sui 
giornali è un ribollire conti¬ 
nuo, uno «choc» giornaliero, e 
non solo per l'osservatore 
straniero. Alla tv, una mezza 
rivoluzione. Non più mezzi 


busti, ingessati nel corpo e 
nella parola. 

E l'ora della 19* conferenza 
del Pcus, l'esame di maturità 
della perestrojka, il passaggio 
più delicato del progetto poli¬ 
tico di Mildìail Serghevic Gor¬ 
baciov, il segretario del Pcus 
che vuole aflermare «^ obiet¬ 
tivi umani del socialismo». 
Grande è, dunque, l'eccitazio¬ 
ne, quasi fanciullesca persino 
la frenesia per un appunta¬ 
mento che può essere decisi¬ 
vo per gli anni a venire. Nel 
bene e nel male. Non si conta¬ 
no più le conferenze stampa 
che illustrano l'uno o l'altro 
del problemi della «ristruttura- 
zione», dalla democrazia In¬ 
terna aireconomia, dalla rie¬ 
vocazione storica impietosa 
alla politica estera. Tutto quasi 
a voler sottolineare, in antici¬ 


po. in piena vigilia, che la con¬ 
ferenza ti affermerà come 
uno spartiacque nella vita del 
partito e dello Stato sovietico: 
da un lato ì sostenitori della 
perestrojka, dall’altro... 

La necessità della perestro¬ 
jka, nelle ultime settimane, 
sembra aver fatto pasti in 
avanti nella coscienza della 
gente. Ma, in tv, un operaio 
della fabbnea di Leningrado 
«Elecirosila», mette in guar¬ 
dia; «Attenii, sinora la pere¬ 
strojka ci è caduta dall'alto...». 
Acuta osseivazione che sem¬ 
bra avvertire sui due principali 
pericoli che incombono: la 
delusione se non si coglieran¬ 
no i risultati, la rivincita dei 
conservatori, di quelli che il 
filosofo Slavin ha definito «le 
ancelle del socialismo». Ma 
forse, per questi ultimi, la stra¬ 
da ormai sembra tutta in sali¬ 
ta. Di sera il programma tele¬ 
visivo «Sulla via della perestro¬ 
jka» irrompe' nelle case dei so¬ 
vietici mandando i filmati dei 
funerali di Stalin. E si capisce 
lontano un miglio che non è 
un regalo per i cinefili. L'eco¬ 
nomista Olo Latzis, in studio, 
commenta: «Quando mori ri¬ 
cordo che fu come se il mon¬ 
do ci crollasse addosso...». E 
venne il tempo di Nikita Kru¬ 


sciov, che dalla tribuna del Cc 
parìa sbracciandosi, che va 
per granturco con il suo cap¬ 
pello bianco. Immagini di ieri, 
dell'altro ieri. Ma che dicono 
tanto airpggi. IVamonta poi la 
«speranza» e arriva Breznev, 
l'uomo della «st^azione». 
Avanza barcollando sotto U 
peso delle decorationì. La 
dissacrazione dei mito è fero¬ 
ce. Un giovane operaio; «Ma 
che se ne faceva di tutte quel¬ 
le medaglie al petto?». 

Stalinismo e breznevìsmo, 
n colleilp della critica affonda 
nelle piaghe. Al centro stam¬ 
pa Roy Medvedev. il filosofo 
Dzarasov ed altri ne parlano 
liberamente. E si annuuncia 
per oggi, a mezzogiorno, da¬ 
vanti alla stazione dì periferìa 
di un metrò, un comizio per 
raccogliere firme sotto una 
petizione da inviare alla con¬ 
ferenza Si chiede la costru¬ 
zione ck un memoriale in ono¬ 
re delle vittime della repres¬ 
sione. Si organizza una sotto- 
scrizione. Mai visto pnma d'o¬ 
ra. E dalia tribuna uno studio¬ 
so, Tois, azzarda le cifre sui 
morii della carestia del 1937. 
Vittime della carestìa o delia 
repressione. Otto milioni? Un 
brivido per la stia. 

La storia è sottosopra. Di ie¬ 


ri la sorprendente rtotizia che ì 
ragazzi delie decima classe, ì 
diciassettenni, non hanno te¬ 
nuto in questi gtomi l’esame 
di storia. È stato abolito, ai 
suo posto un coilo(piio gene¬ 
rico. Sul giomtie «Mosca se¬ 
ra». io sfogo dei professori 
della scuola «munero set» del 
rione Babushkìnskìj: «Come 
facciamo a fare l'esame se ì 
manuali non dicono {riù nulla? 
Ci sono solo "macclùe bian¬ 
che...". Alcuni insegnanti han¬ 
no meditato di dimetterti, altri 
ti sono precipitati, ma con 
dubbio risultato, a frequentare 
corti accelerati di aggiorna¬ 
mento. È risultato dte gli alun¬ 
ni ne sapevano ormai più dei 
professori e hanno rispotio al¬ 
le domancte sulla perestrojka, 
sulla democrazìa, ed anche 
suirimmìnente conferenza 
del partito. I giovani sembra¬ 
no essere molto svegli. Uno di 
loro, dal suo posto all'ultimo 
banco, dà una lezione dì anti¬ 
ca saggezza: «Si può obbligare 
la gente a lavorare, ma non 
Teconomia a luntionare...». 

Già. reconomia. Il punto 
forse più dolente, Il nodo cru¬ 
ciale. Sulla «Pravda», l'organo 
del Pcus, ieri ti dava sfogo alla 
voce delia provincia. Si apro¬ 


no finestre inesplorate e mon¬ 
di, spesso, cui non ti vorrobbe 
credere. Un autista di rìniessa, 
tale Sciulik, con moglie e un 
figiio, quasi «grida» nella sua 
lettera: «Vìviamo come porci, 
unastanzadi 13 metri quadra¬ 
ti per sei persone. E da 14 an¬ 
ni. Non erodo più alla giustizia 
sociale, da noi la perestrojka 
non è arrivata, tiamo fermi ai 
tempi della stagnazione». Il 
commentatore della «Pravda» 
non si tira indietro. Dice: «Se 
nei negozi non c'è nulla, se le 
case a volte d'inverno sono 
gelate, se negli uffici ostenta¬ 
no indifleronza, allora vuol di¬ 
re che il primo segretario del 
partito di quei posti non fun¬ 
ziona. E deve risponderne da¬ 
vanti ai lavoratori e ti comuni¬ 
sti...». 

E cosi vengono cambiati 
molti segretari, una rotazione 
considerevole negli ultimi 
tempi. Con i casi anche cla¬ 
morosi di dimissioni, come è 
avvenuto a Sakhalin dove il 
primo segretario, Tretiakov, è 
Imito in d'i^razìa sotto l'incti- 
zare delle proteste popolari. 
^ chiede: ma cosa c'entra un 
segretario se non si trovano le 
polpette da dieci copechi? 
Replica la «Pravda»: «Il primo 


segretario risponde delle pol¬ 
pette, del sale che manca e 
della perestrojka». 

Da un lato all'altro dei pae¬ 
se sì presentano i conti politi¬ 
ci. Con una novità fondamen¬ 
tale. Che è entrata in gioco la 
gente, che gli iscrìtti al partito 
hanno fatto sentire la loro vo¬ 
ce. Quanto peserà nella con¬ 
ferenza? L'Interrogativo rima¬ 
ne sospeso. Perché, per quel¬ 
lo che se ne sa. la conferenza 
dovrebbe avere fasi di con¬ 
fronto aperto. Per questa ra¬ 
gione, ha rivelato in una con¬ 
ferenza stampa lurij Skiiarov, 
responsabile delia propagan¬ 
da, ì delegati devono poter 
agire «m completa franchez¬ 
za, non devono stare a disa¬ 
gio». Dunque, niente dirette tv 
salvo che airinizlo e alla fine, 
con gli interventi di Gorba¬ 
ciov. Il resto verrà comunica¬ 
to dal tetegiomale o da tra¬ 
smistioni «speciali». 1 giornali¬ 
sti saranno tenuti a distanza, 
non potranno accedere ti pas¬ 
tazzo dei congressi del Crem¬ 
lino. I giorni della conferenza, 
otto giorni di serrata lotta poli¬ 
tica. Perché come dice il 
drammaturgo Leonid Zorìn 
sulle «Izvestija» il «potente ce¬ 
lo conservatore non cederà le 
posizioni senza battaglia». 


Reagan ammette: 
sono stato 
infonnatore 
della poliiia 



Attore si. ma già interessato alla politica, da un particolare 
punto di vista: quello di informatore delle attività «sovverti- 
ve dei coiìeghi». per conto dell’Fbi. «TIO» era, nel 1947, Il 
nome in codice del giovane Reagan, allora presidente (ti 
un sindacato di attori cinematografici e perciò in poiisesso 
dì molte informazioni. L’attutie pretidente degli Stati Uniti 
(nella foto), intervistato dalla tv inglese «Channel 4». ha 
raccontato la sua attività di spia negli anni bui del maccar¬ 
tismo, delia caccia tiìe streghe anche nel mondo dello 
spettacolo, quando solo il sospetto di essere comunisti 
bastava per essere licentiati o impri^nafi. «Questa attività 
- ha dichiarato Reagan, senza alcun pudore - mi ha pe^ 
messo di capire veramente la minaccia comuitista». 


Circa cento studenti sono 
assediati dalla polizia den¬ 
tro il tempio sacro Shewa- 
dagon Pagoda, a Rangoon. 
Ieri, nella capitale birmana, 
negozi, bar, ristoranti, sono 
rimasti chiusi per il copri¬ 
fuoco. Da martedì la prote¬ 
sta contro il regime del settantasettenne generale Ne Win, 
al potere ininterrottamente da un quarto di secolo, a parti¬ 
re dalle università di Rangoon e Mandalay si è estesa in 
tutto il paese. Il bilancio degli scontri, fino a oggi, è di 9 
morti. 26 feriti e un centinaio di arresti. 


Birmania, cresce 
la protesta 
degli studenti 
contro la dittatura 


Nella speranza dì trovare 
ancora qualcuno in vita, i 
lavori di scavo a Catak, nel¬ 
la Ibrchìa nordorientale, 
sono proseguiti ieri tutto il 
giorno e continuano anche 
oggi. Specialisti con cani 
-, — —-addestrati sono (urivati dal¬ 
ia Germania, ma per il momento da sotto la massa di fango 
e terriccio che è franata, per le piogge, dtila montagna, 
sono stati estratti solo cadaven. Si calcola che almeno 
trecento persone ti trovino sepolte sotto la frana. La stam¬ 
pa turca indica come cause del disastro feccessiv^ disbo¬ 
scamento e i lavori di allargamento dell'autostrada per 
Ttebisonda. 


Frana, 300 morti 
in Tutdiia, 
si scava ancora 
sotto le macerie 


Il Comitato centrale del Po- 
su ha proposto al Parla¬ 
mento ungherese l'accade¬ 
mico Bruno Staub come 
nuovo capo dello Stato, al 
posto del dimistionario Ka- 
rol Nemeth. Straub ricopri¬ 
va finora la carica di preti- 
dente della commissione 
pariamentare per lo sviluf^ regionale e per la protezicme 
deiramblente. Il Cc ha anche proposto la nomina di Imre 
Pozsg^. segretario generale del fronte patriottico popola¬ 
re, a minisuo di Stato. 


Sfiorato altro 
Incidente aereo 
nei deli 
inglesi 


Ennesima tragedia evitata 
per un soffio nel congestio¬ 
nati e «deregolati» cieli in- 
gleti: relicottero che tra¬ 
sportava la sorella della re¬ 
gina Elisabetta, la principessa Margaret (nella loto), ha 
sfiorato un jumbo con 337 persone a bordo. Il fatto è 
avvenuto, come troppo vesso in questi mesi, nei presti 
deH’aeroporto di Healhrow, uno dei più grandi e rischiosi 
del mondo. La principessa ti stava recando in tm pa^no 
de! Glouchesiershire per inaugurare la nuova sede dei btw 
scout. Il jumbo, delia Brìtish Airways, era diretto a Tokio. I 
due velivoli si sono trovati a viaggiare in partitelo a 2S0 
metri dì distanza. 



Ungheria, 
proposto 
Indipendente 
a capo 
dello Stato 


Un'invasione senza prece¬ 
denti dì cavallette, che ti 
stanno riproducendo a 
gran velocità, minaccia non 
solo i paesi del Ma^reb - 
Mauritania, Marocco. Alge¬ 
ria e Tunisia - ma anche il 
Sahel. «DairAtlantico al 
mar Rosso - ha dichiarato ieri Edouard Saouma. pretiden¬ 
te mondiate della Fao » la ticuieaa tiimentare di numero¬ 
si paesi dell'Alrìca del Nord e del Sahel è in serio perico¬ 
lo». L’emergenzaè dovutaacondlzioniecologictte favore¬ 
voli alte cavallette, che hanno permesso la loro ininterrotta 
riproduzione da un anno a questa parte. Secondo i calcoli 
della Fao saranno necessari neir88, per combattere gÙ 
sciami, circa 150 milioni di dollari, contro ì M sp^ 
neH"87. 


La Fao: Africa 

minacciata 

dalle 

cavallette 


ILARIA FERRARA 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



NotizìariQ ogni mezz'ora dalle 6,30/12. 

Ore 7,00 Italia Radio week-end. 

Ore 8.00 Rassegna stampa con Bruno Ugolini deH’Uni- 
tà 

Ore 9.00 «Sotto te stellette», rubrìca per i militari- 
Ore 9,30 «1 soidi sotto il mattone». 

Ore 10,00 Intervista ti rappresentante deil'OIp in Italia 
Nemer Hammad. 

Ore 11,00 Rubrìca di giardinaggio di Silvio Rossi. 

Ore 11,30 Spedale elezioni in rrìuii. 

Dalle ore 15 alle ore 18.30 notiziario ogni ora. 
Domani trasmetteremo uno sj>ecitie dedicato ad Ales¬ 
sandro Natta dtile 10.30 alle i2. Intervengono: E. Biui, 
G. Bocca, padre Coli, O. Del Tbreo, E. Guin. N. Gm- 
zburg. N. Hammad, G. Lagorio, F. Marini, A. Occhetto, 
Mdre Pintacuda. A. Pizzmato, E. Roggi, G. Rossi, G. 
Strehler. Nel corso del programma registrazioni dì di¬ 
scorsi e interviste di A. Natta. 


Raggio Emina 96.250: hnolo 103.350/107; Medoite 94/! 
Btiopno 87;600/94.5QO; Parma 92; Plw, Lueoa, Ltverne, l 
poli fOS.800; Siano. Orpuoto. Arano 93. 1 50/94,500; Pira 


FREQUENZE IN MKt: Torino 104: Qonovo 88.500/94.250: MI- 
tono 91 ; Novaro 91.350; Como 87.600/87.750; Rovigo 96.^50; 

. .. .. ‘“ottona 94,500; 

Lt^o. 6m- 

J6.5ÒÒF'P^Wno'9l/356J'ftfuàÌa"lb0.7b^ 

Torni 107,600; Ancona 10l200; AmoH9S.250/9S%Mo^ 
rato lOS.SM; Poooro 91.100: Roma 97/iOlsSO; foran^ 
Hoootp 95.800; Pooeara. Chlo4 104.300: Vooto 96.S0^l.‘A- 
quilo 100.300; Napoli 88; Salorno lQ3.5b0/ì02.8SQ e dti U 
giugno: Foggia 94.600; Lacco 105.300; Bari 87.600. 






























NEL Mondo 


L’ex ministro sociaiista ha battuto Delmas grazie ai voti determinanti del Pcf 

Fahius presidente della Camera 


Violenta denuncia della Tass 

Quartieri residenziali 
di Kabul attaccati 
con 4 razzi: tre morti 


: La prima battaglia parlamentare dopo le legìsla- 
r live del 5 e del 12 giugno è stata vinta dalle 
sinistre. Ai secondo scrutinio l'ex primo ministro 
socialista Laurent Fabius è stato eletto presiden* 
^ te della Camera col conlnbuto indispensabile 
del voti comunisti. La sconfitta del «gollista stori- 
co>» Chaban Delmas è un nuovo segno del decli- 
^ no dei gollismo chirachiano. 


■i PARIGI U prima gior¬ 
nata delta nuova legislatura 
; > undicesima da quando 
esiste la quinta Repubblica 
> - ha visto giovedì a ritorno 
sulla scena politica di Lau¬ 
rent Fabius che, eletto a 42 
anni presidente dell’Assem- 
biée >lationale, può ora ri- 
coitivare le proprie «ambi¬ 
zioni nazionali» dopo due 
, anni di traversata del deser¬ 


to avendo perduto nel 1986 
la carica di primo ministro 
ed essendo stato sconfitto 
qualche settimana fa da 
Pierre Mauroy nella corsa 
alla direzione suprema dei 
Partito socialista 
il voto favorevole dei co¬ 
munisti era praticamente 
scontato li che non vuol di¬ 
re la nnascita di un governo 
di «union de la gauche» ma 



Hi Un colono israeliano di 
33 anni dell'insediamento di 
Kiryat Arba (roccaforte degli 
ultras del Gush Emunim, o 
«blocco della fede») è stato 
ferito a coltellate da un giova¬ 
ne palestinese a Hebron, dove 
un altro insediamento e stato 
provocatoriamente installato 
ne) cuore stesso della città 
vecchia, Impugnata la sua pi¬ 
atola (come SI sa i coloni han¬ 
no ricevuto dal ministro della 
Difesa Rabin una vera e pro¬ 
pria «licenza di uccidere» e gi¬ 
rano armati), ha sparato con¬ 
tro il palestinese ferendolo 
due volle Attuando come al 
solito la politica dette punizio¬ 
ni collettiva, l’esercito ha im¬ 
posto sulta città di Hebron il 
coprifuoco A Nablus un aitro 
colono, la cui auto era stata 
presa a sassate, ha sparalo al¬ 
l'impazzata col mitra sulla 
gente che usciva dalla mo¬ 
schea ferendo selle palestine¬ 
si, fra cui due bambini di olto 
anni, I soldati, intervenuti, 
hanno sparato a loro volta 
proiettili di gomma ferendo 
altri sei palestinesi e imponen¬ 
do poi in citta il copnfuoco 
L altra sera il ministro della 
Difesa Rabin in partenza per 
gli Stali Uniti, aveva preannun- 
ciato la scarcerazione di qual¬ 
che decina di palestinesi (su 
qualcosa come t Smila arre¬ 
stati) perché - aveva detto, 
quanto meno con dubbio gu¬ 
sto - «è giunto il momento di 
dare un po' di carote» Ma al¬ 
l'atto pratico, come si vede, è 
sempre il bastone a prevalere 
in particolare nel campo pro¬ 
fughi di Amari e nella cittadi¬ 
na di Gerico dove i soldati si 
sono abbandonati a indiscri¬ 
minati pestaggi Quarantott'o* 
re prima un ragazzadi 16 anni 
era stalo uccìso i^campo di 
Rafah. nella st^p di Gaza 
Ma i palestineufiin si danno 
per vinti, A Oerusalemme-est 

organizzare ma¬ 
nifestazioni per sottolineare il 
carattere arabo della città, 


soltanto l'applicazione del 
pnncipio secondo cui 11 Pcf 
unirà i propri voti a quelli 
dei socialisti o per battere la 
destra, come nel caso del 
voto di giovedì, o per ap¬ 
provare misure di chiara 
ispirazione di sinistra 
Il pnmo ministro Rocard, 
dal canto suo. dimessosi 
come vuole la prassi nella 
notte di mercoledì e neon- 
fermato da Mitterrand nello 
stesso incanco il giorno do¬ 
po, dovrebbe presentare ii 
nuovo governo alla Camera 
il 29 giugno <'on un discor¬ 
so destinato a delincarne gli 
orientamenti generali e non 
necessitante un voto di in¬ 
vestitura Apnre l'azione di 
questo governo alla società 
civile, fario interprete delle 
«preoccupazioni concrete 
dei francesi» dovrebbero 


A Niblus un colono spara sulla folla davanti alla moschea 

Nei territori occupati 

Incidenti con feriti 
coloni ^ palestinesi 
(Coprifuoco in due città 

Incidenti con feriti fra coloni e palestinesi a He¬ 
bron e a Nablus, imposto il copnfuoco In entrambe 
le città. La leadership clandestina della sollevazio¬ 
ne chiama la popolazione a sottolineare il caratte¬ 
re arabo di Gerusalemme-est. Un altro ragazzo di 
16 anni ucciso dai soldati a Gaza. E intanto una 
delegazione di studenti palestinesi, espulsi dalla 
loro terra, porta a Roma la voce della «intifada». 

OIANCARLO LANNUTf I 


manifestazioni che dovranno 
toccare il culmine il 28 prossi¬ 
mo, ventunesimo anniversario 
della illeg^ annessione del 
settore arabo da parte di 
Israele In vari punti della città 
sono comparse bandiere pa¬ 
lestinesi ed autobus israeliani 
sono stati presi a sassate 
E ieri intanto la voce della 
«intifada» si è fatta sentire an¬ 
che a Roma, per bocca di una 
delegazione di studenti pale 
stinesi, espulsi dalla loro terra, 
ospiti della Fgci e del Gomita 
to PrUestina In una conferen¬ 
za stampa alle Botteghe Oscu¬ 
re Jamal Gebara del movi¬ 
mento giovanile di l\jlkarem, 
Marv/an Barghub, dingente 
studentesco dell Università di 
Bir Zeit e Iman al Wazir, 
19enne figlia di Abu Jihad, il 
leader palestinese assassinato 
in apnle a Ibnisi da agenti 
israeliani, hanno fatto il punto 
sulla lotta della loro gente ed 
espresso la loro gratitudine 
per la solidanetà che ii popolo 
Italiano e le forze democrati¬ 
che assicurano a quella lotta e 
al diritto dei palestinesi a un 
loro Stato («e a niente di me¬ 
no che uno Stato - hanno det¬ 
to - perché vi abbiamo dintto 
come ogni altro popolo») 
Pietro Polena segretano delta 
Pgci, ha fatto appello al mass 
media a non cadere nella 
trappola della assuefazione e 
a non far quindi calve l'atten¬ 
zione su quel che accade nei 
temtori occupati, ed ha sotto- 
lineato al tempo stesso la ne 
cessità di affiancare all'opera 
di solidarietà un impegno co¬ 
stante per ottenere concreti 
nsuilati politici Una indica¬ 
zione in tal senso è venuta ien 
dal consiglio regionale della 
Calabria, fa cui presidenza ha 
incontrato due esponenti del- 
rOlp impegnandosi a favonre 
l’accesso di studenti palesti 
nesi alle università caiabre e 
accogliendo la sollecitazione 
a mudare una delegazione in 
Cisgiordania e a Gaza, even¬ 
tualmente insieme ad altre re¬ 
gioni Italiane 


essere le prime e non trop¬ 
po impegnative indicazioni 
di Rocard sulle propne in¬ 
tenzioni e sdprattutto su 
quelle del oresidente della 
Repubblica II resto verrà 
col tempo, COI programmi, 
con le proposte, e si vedrà 
allora, e soltanto allora - 
dunque dopo le Iene estive 
- se questo governo per ora 
minontano nusarà a trova¬ 
re al centro quelle forze che 
farebbero di lui l'incarna- 
zione della sperata ncom- 

Ruco francese^ ^ 
La vittona di Fabius ha 
suonato comunque l'ora 
del «crepuscolo degli dei» 
per li gollismo chirachiano 
Dopo Messmer, ex pnmo 
ministro di Pompidou, fino 
a un mese fa presidente del 
gruppo parlamentare golli¬ 


sta ma sconfitto alle fegisla- 
Uve del 12 giugno nei pro¬ 
prio feudo alsaziano, anche 
Chaban Delmas, che fu pre¬ 
sidente della Camera per 
quattro legislature e che Pa- 
bius ha sonoramente battu¬ 
to, configura la perdita di 
prestigio e di influenza poli¬ 
tica dei neogollismo dura- 
chiano su scala naziorkile 
Se a CIÒ SI ^giungono la 
crisi interna che percorre 
l'Rpr, ormai spaccato in due 
frazioni di peM quasi identi¬ 
co com'è apparso nei giorni 
scorsi all'elezione dei nuo¬ 
vo segretano generale dei 
partito (64 voti all'ex mini¬ 
stro Pons, quello del massa¬ 
cro in Nuova Caledonia. so¬ 
stenuto da Chirac, e 63 a 
Seguin, ex ministro degli af¬ 
fari sociali), e il ridimensio¬ 
namento clamoroso del¬ 
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l'autontà dello stesso Cht- 
rac. appare evidente che la 
leader^ip della destra sta 
cambiando di mano 
E QUI entra in scena la 
coalizione centrista Udf. 
fondata da Giscard d E- 
staing nel 1978 e da allora 
presieduta da Jean Leca- 
nuet. Orbene, anche Leca- 
nuet s'è dimesso dalla cari¬ 
ca e Giscard d’Estaing si 
propone di sostituirlo Oa 
decisione verrà presa il 
prossimo 30 giugno dal Co¬ 
mitato politico) per diventa 
re l’interlocutore piu qualifi¬ 
cato di Mitterrand e de) go¬ 
verno socialista, l'incarna¬ 
zione insomma dell’apertu¬ 
ra e della «ncomposizione» 
Ma non è detto che le cose 
vadano nel senso voluto 
dall'ex presidente delia Re¬ 
pubblica perché Barre - i) 


pm aperto ad una soluzione 
di centro sinistra - avendo 
definitivamente aderito a) 
gruppo scismatico della 
Unione del Centro (ex 
Cds), conta ora di apnre in 
pnma persona il dialogo 
con Mitterrand e Rocard e 
di tagliare l'erba sotto i pie¬ 
di di Giscard 
Insomma, se a sinistra i 
problemi non mancano, al 
centro destra abbondano e 
tutti I segni di crisi e di con¬ 
flitti da noi appena segnalati 
non sono che gli aspetti visi¬ 
bili di una lotta globale e 
sotterranea che oppone tra 
loro le tre formazioni del- 
1 opposizione, il Cds, l'Udf e 
l’Rpr E nessuno può dire, in 
questa condizione, chi la 
spunterà se è già proponibi¬ 
le i) nome del perdente 
Chirac 


M KABUL Quattro razzi spa¬ 
rati dai nbelli musulmani con- 
(ran al governo dt Na)ib sono 
esplosi su alcuni quartieri resi¬ 
denziali di Kabul Una donna 
sarebbe nmasta fenla ed una 
abitazione sarebbe stata seria¬ 
mente danneggiata 

Lo ha annunciato len la- 
genzia di stampa sovietica 
Tass La conferma deli attac¬ 
co dei nbelti anticomunisti è 
venuta da Radio Kabul ascol¬ 
tata ad Islamabad L’emittente 
ha un bilancio più grave del¬ 
l’incursione precisando che le 
vittime sarebbero tre, tra cui 
una bambina di dieci anni co¬ 
pila nel quartiere Benni His 
sar 

L’altro len un membro di 
un’organizzazione islamica 
antigovemaliva è nmasto uc¬ 
ciso per I esplosione di un or¬ 
digno che egli stesso stava 
cercando di smerciare in un 


bazar della capitale afghana 
Nello stesso giorno - è quanto 
nfensce la Tass - 50 razzi so¬ 
no stati lanciati contro la cen¬ 
trale idroelettrica di Nagju, 
nella provincia di Kabul Tre 
persone sono state uccise, 
due quelle fente Intanto a 
Mosca, l'ambasciatore afgha¬ 
no in Unione Sorietica ha 
tracciato ieri il quadro della 
situazione deU’uUimo mese 
524 muihaddin sono nrhasti 
UCCISI, 710 feriti ed altri 35 so¬ 
no stati arrestati durante scon- 
tn a fuoco con le truppe go¬ 
vernative di Kabul L'amba¬ 
sciatore, Mohamadullah Su- 
bhani Safi, ha fornito queste 
cifre dopo aver sottolineato 
che gli attacchi dei nbelli mu¬ 
sulmani a città e villaggi sono 
stati intensificati grazie anche 
all arnvo di nuovi missili «ter¬ 
ra-terra», che dal Pakistan rag- 
giungno il temtono afghano 



Sostenendo che la moda 
non é una questione di prezzo, 
nota fotomodella 
sfila in città 
su una Opel Kadett 
Station Wagon. 


All'uscita del Mocambo 
c'erano decine di fotograli 
e una moltitudine di fans 
ad attenderia Ma la bellissi 
ma Carolina Alti si era gu 
dileguata, complice la sua 
inseparabile amica Opel 
Kadett Station Wagon Se la 
folla sta stretta anche a voi, 
entrate net grandi spazi di 
Kadett Station Wagon Sfilate negli interni eleganti e alla 
moda della Club Con un'auto cosi non passerete ceno 
inosservati D'altronde come potreste, con una passerella 
di preziosi accessori come chiusura centralizzata, alzacri 
stalli elettrici, struttura portapacchi integrala, vetri bruniti 
tutto di sene sulla GL Moda, e non solo Perche alle sue 
doti e al suo fantastico prezzo a partire da lire 13 184 000*, 
Kadett Station Wagon aggiunge una straordinaria offerta 

5 U P E R B 0 L L 0 

6 I A T I S 

PER UN ANNO’* 

Presto Puntate i riflettori sui Concessionari Opel L'offerta e 
valida fino al 31 luglio 
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• L'incontro Ira WaMlwlm e II Pontefice all'aeroporto 41 Vienna 


D Papa in viàta 
a Mauthausen: 
‘Non si dimentichi’ 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALCESTE SANTINI 


■■ VIENNA. U seconda visi¬ 
ta di Giovanni Paolo li in Au- 
•tria, che si svolge a cìnquan- 
t'ann't dalVadesione del paese 
alla Germania di Hitler e dopo 
circa due anni di aspre pole¬ 
miche sul passalo nazista del 
presidente Kuit Waldheìm. si 
è ouficata ieri di questa me¬ 
moria storica, ma si è caratte¬ 
rizzata anche per le aperture 
verso l'Est e In particolare ver¬ 
so l'Ungheria che pensa di vi- 
silare l'anno prossimo. 

Gli incontri tra papa Wojty¬ 
la e il prendente Waldheim. 
dapprima airaeroporto il 23 
pomeriggio e poi al «Wiener- 
nofburg* (Il palazzo imperlale 
oggi ret^denzB presidenziale), 
sono stati dominati dalle te¬ 
matiche del passato e sul mo¬ 
lo-ponte tra Bt ed Ovest che 
l'Austria si è proposta di svol¬ 
gere. soprattutto negli ultimi 
trent'anni. Su quesi'uttimo 
punto ha insistito molto Wal¬ 
dheim come per dimostrare 
che TAustria, «cerniera di dif¬ 
ferenti glaiemi politici* ed im- 
pegnat^el favorire «I proces¬ 
si delia conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione In Eu¬ 
ropa», non si differenzia di 
molto dalla Santa sede che ta¬ 
le molo di mediazione adem¬ 
pie per sua specifica natura 
per favorire il superamento 
delle barriere tra le due Euro¬ 
pe, ancora divise in blocchi 
anche se meno contrapposti 
di prima, e per fare avanzare 
nel mondo la qooperazione e 
la pace. 

Ma a differenza di Wal¬ 
dheim. che ha evitalo voluta- 
mente i ricordi del passato 
che io avrebbero obbligalo a 
trattare temi scabrosi anche 
sul piano personale, Giovanni 
Paolo 11 ha. invece, richiama¬ 
to le sofferenze del popolo 
austriaco e di altri popoli a 
causa delta «bieca tirannide 
nazista». Ha riconosciuto, al 
tempo stesso, «gli sforzi com¬ 
piuti dall'AMstrla per la pace 
nazionale e intemazionale, il 
suo schierarsi per la tutela del 
diritti umani, il suo aiuto ai 
profughi e la sua sotidarìetà 
con il Terzo mondo». 

l'incontro di ieri mattina tra 
Giovanni Paolo II e la comuni¬ 
tà ebraica, nella sede della 
nunziatura, e la sua visita ne) 
pomeriggio nel campo di 


Mauthausen sono stati i due 
momenti più caratterizzanti di 
questa visita. 

U presidente deU'Assocla- 
zione federale delle comunità 
israelitiche In Austria, Paul 
Grosz, ha chiesto al Papa di 
pronunciarsi su due questioni: 
sull'olocausto su cui - ha det¬ 
to • la ^sita di Waldheim in 
Vaticano il 25 giugno 1987 
gettò un'ombra e sul ricono¬ 
scimento dello Stato di Israele 
da parte delia Santa sede. Sul¬ 
lo sterminio di milioni di 
ebrei, il Papa ha ribadito la 
sua ferma condanna, affer¬ 
mando che da (ale presa di 
coscienza deve nascere an¬ 
che la speranza perché i po¬ 
poli proseguano sulla via del 
dialogo e della riconciliazio¬ 
ne. Quanto al riconoscimento 
vaticano dello Stato di Israele, 
Giovanni Paolo II ha detto che 
esso non può prescindere da 
quello del popolo palestinese. 
«Il popolo ebraico ha diritto 
ad una patria, come ogni altra 
nazione, secondo il diritto in¬ 
temazionale, ma lo stesso va¬ 
ie anche per il popolo palesti¬ 
nese in cui tante persone sono 
profughi senza patria». Allu¬ 
dendo alle repressioni israe¬ 
liane nei confronti dei palesti¬ 
nesi nei territori occupati, il 
Papa ha rilevato che «ricor¬ 
darsi della Shoah (ossia dell'o¬ 
locausto) significa anche op¬ 
porsi ad ogni manifestazione 
di violenza». 

A Mauthausen, dove tra il 
1938 ed i) 1945 passarono cir¬ 
ca duecentomila persone tra 
cui cinquemila donne di paesi 
diversi e centodiecimila ven¬ 
nero uccise dagli stenti, le fu¬ 
cilazioni e le camere a gas, 
Giovanni Paolo II ha invitato 
tutti, come lece ad Auschwitz, 
a riflettere sulla «grande trage¬ 
dia dell'Europa» voluta da 
«folli ideologìe» che spinsero 
■esseri umani ad annientare 
altri esseri umani». Rivolto ai 
presenti ed agli undici super¬ 
stiti quali «testimoni di quei 
crimini», il Papa ha esortato a 
«non dimenticare» per co- 
stmire una società diversa. 

Molto signiiicativo, infine, 
l'incontro dei Papa con circa 
quarantamila ungheresi con¬ 
venuti con il neocardinale La- 
szlo Paskai e con altri vescovi 
nella cittadina di confine di Ei- 
senstadt-Trausdorf. 


In Nigeria, dopo le polemiche 

La nave «Rave>», che ha scaricato 

i rifiuti inquinanti, 

starebbe per lasciare Port Koko 


La.dl£Bdenza dd governo locale 

Due settimane di trattative 
con la Farnesina, e jwi raccordo: 
un’altra nave porterà via i rifiuti 


A Lagos, sulle tracce dei veleni 


La «Piave», sequestrata a Lagos, forse sta per partire. 
Un'altra nave, messa a disposizione dalle società che 
hanno inquinato, arriverà al più presto e attrezzata in 
modo da poter riportare in Italia i rifiuti abbandonati 
a Port Koko. Lo scambio dopo quindici giorni di 
intense trattative Ira Roma e Lagos. Il governo nige¬ 
riano riconosce cosi che quello italiano è compieta- 
mente estraneo aU'operazione inquinamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MIMUA ACCOMCIAMESSA 


M LAGOS. Uomini bianchi 
in tute bianchissime con con¬ 
tatori Geiger alla mano e con 
lunghe tenaglie si aggirano tra 
i fusti dei veleni. U hanno 
chiamati dì là del mare, dal- 
rindtilterra. uomini nerissimi 
per sapere quanto siano perì- 
cotosi quei fusti abbandonati 
qui, con l'inganno, da altri uo¬ 
mini bianchi, stavolta italiani. 

E quello 'Che abbiamo visto 
a Koko. DliKl ore di viaggio, 
sei posti di blocco, due con¬ 
trolli dei passaporti, un mo¬ 
mento di forte tensione dinan¬ 
zi alla discarica dove alcuni 
uomini e una donna del go¬ 
verno nigeriano ci hanno inti¬ 
mato. senza tanti complimen¬ 


ti, di andarcene in fretta. I 
glomallstì italiani non piaccio¬ 
no qui, anzi sono gli italiani 
che non piacciono. Contem¬ 
poraneamente a Lagos erano 
in corso le trattative in accor¬ 
do con fa Farnesina. Se it mi¬ 
nistero degli Esteri ha cercato 
di sbloccare con funghe, pa¬ 
zienti trattative la nave ferma 
in porto, i nigeriani hanno ten¬ 
tato di tutto, compreso pren¬ 
dere in ostaggio una nave, per 
ottenere quello che avevano 
chiesto sin dal principio e 
cioè che le scorie vengano al¬ 
lontanate dal loro paese. 

La strada che porta a Koko 
è lunga. Corre tutta nella bo¬ 
scaglia che a momenti si fa 


foresta. Al lati piccoli villaggi, 
qualche pom^ di benzina, 
qualche meccanico che ha 
m^so su la sua bottega sotto 
una tettoia, incontrare mac¬ 
chine ferme è facile e anche ì 
resti di grossi incidenti come 
il rimorchio di un autotreno 
carico di benzina tranciato di 
netto dalla sua motrice. Qtì ha 
un incidente non viene soc¬ 
corso. Se può, se cioè m la fa, 
se ne va. Ma se muore rimane 
lì anche per giorni. 

Dopo aimr attraversato Be- 
nin City, un agglomerato di 
piccole case e miseri traffici, 
si fanno ancora una quaranti¬ 
na di chilometri e si gira a de¬ 
stra dopo aver contrattato 
con la polizia. Siamo sulla 
strada di Koko Ed ecco Tim- 
patto con l‘«inclviltà». Sul lato 
sinistro delia strada una rete 
recinge la profmetà dei signor 
Nana. Un cenceiio di tubdari 
serve da ingresso. 1 fusti sono 
allineati in beila mostra Ut 
quattro file sovrapposte, quasi 
con ordine, e formano, insie¬ 
me con qualche containers, 
tre iati di un rettangolo, il 
quarto è costituito da una ca¬ 


setta bassa, rossastra, una 
specie di ufhcìo. Alle spalle di 
questa c'è la casa di Nana, il 
nigeriano che ha ainttato per 
duecentomila lire il suo terre¬ 
no aH’italiano Raffaeli! per te¬ 
nere lì i bidoni con l’impegno 
e la promessa che poi sareb¬ 
bero stati interrati o distrutti. 
Le etichette sui fusti segava¬ 
no la loro orìgine quasi tutta 
italiana di aziende piccole e 
medie del nord. Spicca la R dì 
rifiuti. Su moltissime c'è una 
etichetta bianca con la sigla 
MIsa e la spiegazione, in spa¬ 
gnolo. che si tratta di rifiuti 
chimici. Portano anche stam¬ 
pigliato Puerto Gabello, locali¬ 
tà venezuelana per la quale 
parte di questi rifiuti devono 
essere pa^ii senza poter es¬ 
sere scaricati. 

Non sono, dunque, tutti no- 
sbi questi maledetti fusti? Pro¬ 
babilmente no. ma allora per¬ 
ché i nigeriani se la sono pre¬ 
sa tanto e solo con noi? L’Ita¬ 
lia ha con questo paese un 
rapporto quasi privilegiato. 
Nel senso che slamo arrivati 
ad avete qui fino a quindicimi¬ 
la lavoratori. Ora siamo scesi 


a quattro-cinquemila. Opera¬ 
no ditte piccole, ma anche co¬ 
lossi come i'Agip e come al¬ 
cune importanti consociate 
Fiat, impegnale soprattutto 
sul fronte delle costruVoni: 
dalle strade alle dighe, alla re¬ 
centissima moschea realizza¬ 
ta dalla Lodigiani. 

Chiedeisi petché ce l'ab¬ 
biano con l'Italia implica quin¬ 
di andare più a fondo in que¬ 
sta realtà complessa e diffìcile 
di un paese che, da una parte 
vuole affermare la sua leader¬ 
ship deìt’Africa orientale e si 
propone come paladino del¬ 
l'ecologia del continente ne¬ 
ro. e dall'altra è fortemente in- 
d^itato tanto da non riuscire 
a far fronte ai suoi impegni 
con le ditte straniere. 

Business, affari. Il denaro 
che fa girare il mondo, qui 
permette anche quello che 
sembra impossibile. Ma poi 
c'è l'impennala. E il giovane 
militare al potere Hibrahim 
BadisaV Babangida ha fatto 
sequestrare un mattino la por- 
ta-containers aPiave» con tut¬ 
to l'equipaggio. Siamo stati 


sulla nave a parlare con ì mari¬ 
nai e con il comandante Lau¬ 
dano, poche ore prima che la 
situazione si aprisse alla spe¬ 
ranza. Con molta pazienza 
questi iavoratorì del mare (sul¬ 
la poppa insieme con ìa ban¬ 
diera, si staglia un giallo trat¬ 
tore di fabbricazione italiana 
che attende di essere scarica¬ 
to in qualche porto dì questa 
stessa costa africana) aspetta¬ 
vano notizie e un segnale che 
permettesse loro di ripartire. 
Nonostante siano passate 
quasi due settimane ancora 
non sanno spiegarsi perché li 
abbiano preà in ostaggio, 
proprio loro dei Uoyd che 
con le «carrette dei veleni» 
non hanno mal avuto a che 
fare. A fargli da guardia un 
gruppetto di militari nigeriani 
giovani e arroganti nelle loro 
divise grige, ma spesso ai pie¬ 
di hanno povere cial^Ue, cer¬ 
cava di intimidirci e di ribut¬ 
tarci fuori e addirittura di proi¬ 
birci di parlare nel nostro idio¬ 
ma giocando con troppa di¬ 
sinvoltura con fucili e pistole. 
Ma chi riesce a legare la lin¬ 
gua a un italiano? 


Accolto ieri al suo arrivo con grandi onori 


Cossiga tre giorni a UVxma 
Parlerà di Europa ed economia 


Da ieri il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga è in Portogallo» È la tredicesima missione 
all’estero del Presidente e la prima nella capitale 
lusitana. Al centro dei colloqui che il Presidente 
Cossiga avrà con il presidente Soares e il premier 
Cavaco Silva i rapporti economici tra i due paesi in 
vista del mercato unico europeo del 1992 e i prò- 
blemi riguardanti la Nato. 

DAL NOSTRO INVIATO_ _ 


VAURIA PARBONI 


MI LISBONA Signor (Resi¬ 
dente, come SI sente al primo 
giorno del quarto anno del 
suo mandato presidenziale? 
«Come aH'inizìo del primo an¬ 
no, solo un po' più vecchio». 
Ed è soddisfatto del suo lavo¬ 
ro? «Lasciamo che ci giudichi¬ 
no gli altri. Sarebbe impruden¬ 
te che lo facessi io. Siamo in 
campi^na elettorale e un ca¬ 
po di Stato deve stare ai giudi¬ 
zi, meno parla e meno danni 
la». Soares, in una recente in¬ 
tervista, ha sostenuto che non 
tocca ai paesi membri della 
Nato farsi carico del costo di 
trasferimento degli F-16. Non 
crede che questa dichiarazio¬ 
ne in proposito contrasti con 
la (Kisizione del governo por¬ 
toghese? «La Costituzione 
portoghese dà motto (X)tere al 
presidente e non credo che 
tra il presidente Soares e il pri¬ 
mo ministro (xirtoghese que¬ 
sta dichiarazione possa prelu¬ 
dere a comirasti». E della poli¬ 
tica italiana, che cosa ne ()en- 
sa? Cossiga allarga le braccia 
e indicando l'aereo risponde 
con una battuta: «Come vede¬ 
te ci stiamo lasciando alte 


spalle 1 problemi». 

Breve, succinto, briefing 
con i giornalisti sul Dc9 che 
sta (urtando Cossiga in Porto¬ 
gallo ()er la sua tredicesima 
missione all'estero. Una vìsita 
che ha coinciso ieri con Tini- 
zio del quarto anno del suo 
mandato presidenziale e che 
per tre giorni lo terrà impe¬ 
gnato nel dodicesimo paese 
della Cee. 

Cossiga è stato ricevuto 
con grandi onori. Il più impor¬ 
tante giornale portoghese, 
«Diario de noticias», lo ha in¬ 
tervistato a Roma prima della 
(rartenza. Il presidente ha anti¬ 
cipato che al centro dei collo¬ 
qui con il prendente Soares, 
ma anche coti il. capo del go¬ 
verno Cavaqo'^Siìva. saranno ì 
rapporti economici in vista 
del mercato unico del 1992 e 
il ruolo dì Italia e Portogallo 
nella Nato, ieri sera, al termi¬ 
ne del pranzo offerto da Soa¬ 
res al palazzo di Ajuda. Cossi- 
ga ha tenuto a ribadire che 
Roma e Lisbona, nelTambito 
dell'Alleanza Atlantica, svol¬ 
gono un ruolo attivo nella ri¬ 


Mosca promette: «Ci saranno ritorsioni» 


n Canada espelle 19 sovietici 
«Smantellata rete spionistica» 


La «guerra delle spie» scoppiata tra Ottawa e Mosca 
nelle ore immediatamente successive alla conclusio¬ 
ne del «vertice» dei sette principali paesi Industrializ¬ 
zati dell'Occidente si è arricchita di un nuovo capito¬ 
lo. A scriverlo è stato questa volta il governo del 
primo ministro Brian Mulroney che ha espulso con 
effetto immediato dal paese il colonnello Roubley 
adetto militare dell’ambasciata di Mosca a Ottawa. 


M OTTAWA. Il Canada non 
si è fermato qui, e ha comuni¬ 
cato. in pari tempo, alTex se¬ 
condo segretario della stessa 
ambasciata, Sergei Mikhauko- 
vic Kashtanov, attualmente a 
Mosca, che un suo eventuale 
rientro non era gradito. Sia il 
i colonnellu Rouoley che Ka- 
Urshtanov, che ha svolto il suo 
Incanco in Canada dal 1981 al 
1985, sono accusati di spio¬ 
naggio. Con la toro espuisio- 
j ne. perché tale si deve ritene¬ 
re di fatto quella decretata nei 
confronti di Kashtanov. diven¬ 
tano diciannove i diplomatici 
e funzionan sovietici espulsi o 


dichiarati «persona non gradi¬ 
ta» da martedì. Dieci sono sta¬ 
ti allontanati dalToggi al do¬ 
mani dal paese, agli altri nove 
è stato comunicato che non 
avrebbero più dovuto mettere 
piede ad Ottawa e ne) resto 
del Canada. Il ministro degli 
Esten canadese Jos Clark na 
infine deciso di diminuire di 
tre unità, portandolo da 63 a 
60, l'organico complessivo 
de) corpo diplomatico sovieti¬ 
co in Canada. Alla espulsione 
decretata martedì nei con¬ 
fronti dei primi diciassette di¬ 
plomatici e funzionari sovieti¬ 
ci, li Cremlino ha reagito al¬ 


lontanando da Mosca due di¬ 
plomatici canadesi e dichia¬ 
rando «persone non gradite» 
altri tre momentaneamente 
assenti dall.) toro sde 

Che T«affaire» possa avere 
altn effetti.) catena lo si è in¬ 
tuito dalle dichiarazioni nla- 
sciate mercoledì da Viatchel- 
slav Boadanov, addetto stam¬ 
pa delTambasciata sovietica 
ad Ottawa 

«li provvedimento preso 
dal governo di Ottawa nei 
confronti del colonnello Rou¬ 
bley e di Kashtanov equivale 
ad una ignobile rappresaglia; 
non ci sono dubbi sul fatto 
che ci saranno ritorsioni», ha 
affermalo il funzionano. 

I diciannove diplomatici e 
funzionan sovietici allontanati 
dal Canada sono accusali di 
spionaggio industnale e mili¬ 
tare. Il ministro della difesa 
Pernn Beatity ha smentito che 
le «spie» mirassero, tra l'altro, 
ad impadronirsi dei piani di 
costruzione di sistemi per co¬ 
municazioni navali e di arma¬ 


menti costniili dalla «Paramax 
Electronics» di Montreal, con¬ 
sociala deli'amencana «Uni- 

S ’s Corporation» con sede a 
etroit, nel Michigan, e capo¬ 
commessa per le nuove frega¬ 
te canadesi attualmente in co¬ 
struzione 

•Non ci sono al momento 
elementi di alcun genere per 
associare le espulsioni al pro- 
gTamma».ha spiegato il titol^ 
re della Difesa canadese. £ 
chiaro che se le cose non stes¬ 
sero come sostiene il mini¬ 
stro, il governo delpnmo mini¬ 
stro Bnan Mulroney si trove¬ 
rebbe in grave imbarazzo nei 
confronto degli Stati Uniti Ot¬ 
tawa ha infatti espressamente 
chiesto agli Stati Uniti di dare 
il suo assenso (lerché il Cana¬ 
da possa disporre della tecno¬ 
logia applicala ai sommergibi¬ 
li apropuisione nudare irCa- 
nada sta attualmente trattan¬ 
do l'acquisto di otto sommer- 


gii inglesi I 
sofisticata tecnologia ameri¬ 
cana 


cerca del dialogo con i pae^ 
delTEst. Cossiga ha and» ac¬ 
cennato ai conflitti locati e 
alT<emergenza» permanente 
del mondo de) sottosviluppo. 
•Un'emergenza - ha prosegui¬ 
to il presidente - sempre più 
aiìarmante e inquietante per la 
coscienza dell’Occidente». 

h riferimento ai Terzo mon¬ 
do non è casuale: U Portogallo. 
ha perso le sue colonie nel 
corso degli anni nu ha mante¬ 
nuto ran>oiti con molte real- 
tà.'E con esse può svolgere 
dunque un molo importante 
nei conflitti e negli scambi 
commerciali. Ma, al di là del- 
Tuffìcialìlà, è evidente che la 
vìsita del capo di Stato italiano 
|)er i portoghesi significa po¬ 
ter pariare di Europa e dt svi¬ 
luppo economico. Il Portogal¬ 
lo, entrato nella Cee due anni 
fa, è in coda ai Dodici f>er red¬ 
dito. per produtUirità, per sala¬ 
ri. L'inflazione è vicino a) dieci 
per cento e la disoccupazione 
viaggia a livelli ancora molto 
alti. 

La ncetta che il primo mini¬ 
stro ha imposto paese sem¬ 
bra un misto dì autorità e di 
rigore dal sapore, neppure 
tanto vi^o, thatcheriano e 
che dovrebbe favorire 8 rilan¬ 
cio delTindustria. Presuppo¬ 
sto dì questa ricelta dalTesito 
incerto, è stata la siKiita |x>Hti- 
ca dell'anno scorno, quando 
alle eiezioni anticipate di lu¬ 
glio Cavaco Silva ha ottenuto 
la maggioranza assoluta, li 
suo partito che è socialdemo¬ 
cratico soltanto di nome, dato 


Messico 

Scoppia 

deposito 

carburante 


■■ CriTA DEL MESSICO Un 
incendio di spaventose di¬ 
mensioni è scoppiato giovedì 
pomenggio in un deposito di 
carburante di Guadaiupe, un 
sobborgo di Monterrey. in 
Messico. Almeno due perso¬ 
ne sono morte e altre tredici 
sono fente. secondo un bilan¬ 
cio che purtroppo sembra de¬ 
stinato ad accrescer» dì ora in 
ora, a mano a mano che l'in¬ 
tervento dei vìgili del fuoco 
riesce ad avere r^ìone delle 
fiamme e i soccomton posso¬ 
no avvicinarsi così sempre più 
al cratere deÌi'e^Aosk>ne. 
Duecentomila (tersone che vi¬ 
vono nelTarea, sono state fat¬ 
te evacuare dai vigili del fuoco 
nel timore di nuove esplosioni 
e delle esalazioni provocate 
dai fumo acre che continua a 
spngionarsi dalle fiamme, visi¬ 
bili in un raggio di sedici chi- 
lometn dal luogo dell'inciden¬ 
te. li deposito di carburante 
appartiene alla società «Pc- 
mex», l'azienda petrolitera di 
Stato 


che non fa (N^e delTlntema- 
zionaie socialista, ha ottenuto 
oltre il cinquanta per cento 
dei suliragi. Una vittoria che, 
in ogni caso, ha messo fine a 
un (teriodo intenso ma anche 
diffìcile della storia (wrtoghe- 
se. Le speranze della «rivolu¬ 
zione dei garofani» sono stale 
sempre accompagnale da 
un'endemica instabilità politi¬ 
ca ché’ha partorito ben dicias¬ 
sette governi in soli tredici an¬ 
ni. Coa. dichiaratamente. Ca¬ 
vaco Silva sta mettendo mano 
alla riforma della Costituzio¬ 
ne, già modificata in alcune 
sue parti nelTB2 con l'opposi¬ 
zione dei comunisti e dell'e¬ 
sercito. Sei anni fa la revisione 
ha abolito il Consiglio della ri¬ 
voluzione (organo composto 
dal militari sulla base della Co¬ 
stituzione del ’76), ha elimina¬ 
to la responsabilità del gover¬ 
no davanti al presidente e ha 
attenuato i caratteri più mar¬ 
catamente socialisti del testo 
originario. Ha mantenuto il di¬ 
vieto per l'esecutivo di dena¬ 
zionalizzare ma. pur conser¬ 
vando il richiamo alla transi¬ 
zione verso il socialismo, so¬ 
no caduti i riferimenti «allo 
sviiup()o delle relazioni di pro¬ 
duzione socialista» e all’eser¬ 
cizio del potere democratico 
delle classi lavoratrici. Ora Ca¬ 
vaco Silva vuole andare più in 
là,^ cancellando ogni riferi¬ 
mento progressista contenuto 
nel lesto. Un progetto che si 
scontra con l’opposizione del¬ 
la sinistra, e che rappresenta 
la grande battaglia politica del 
Portogallo d'oggi. 


Bamt, minacce 
all’Italia per 
i rifiuti tossici 


■1 BEIRUT. Una «organizza¬ 
zione per la difesa dei diritti 
libanesi» ha minacciato gli in¬ 
teressi e le istituzioni it^iane 
nel caso in cui non vengano 
ritirate circa duenùladuecento 
tonnellate di rifiuti tosaci 
«scoperti» una ventina di gior¬ 
ni fa a nord di Beirut. 

Le minacce sono state fatte 
con una telefonata anonima, 
giunta ieri pomeriggio alla re¬ 
dazione locale dì un'agenzia 
di stampa intemazionale. «Se 
entro una settimana gli italiani 
non si riprenderanno i rifiuti, 
colpiremo con violenza le lo¬ 
ro ambasciate, i loro interessi 
e le loro istituzioni», ha detto 
un uomo che si esprìmeva in 
arabo. 

Le circa duemiladuecento 
tonnellate, «raccolte» dalla 
ditta milanese «Jelly Wax», so¬ 
no giunte in Libano, |>er conto 
di una ditta locale ritenuta 
fantasma, lo scorso anno; ma 
solo all'inizio dì questo mese 
sono state «scoperte» sulla co¬ 
sta cristiana, circa trenta chi¬ 
lometri a nord di Beirut. 

L'ambasciata italiana in Li¬ 
bano ha detto all’Ansa di aver 
appreso stamane della minac¬ 
cia della «organizzazione per 
la difesa dei diritti libanesi», 
una sigla sconosciuta finora. 

I «rifiuti» sono stali tutti ri¬ 
mossi negri scorsi giorni e tra¬ 
sportati nel porto di Beìrut- 
est, ove parie di essi, contenu¬ 
ti in fusti, sono già stati stipati 
in un mercantile. Una secon¬ 
da nave portacontainer viene 
caricata in queste ore e una 
terza, a quanto è stato riferito, 
è in arrivo. Un diplomatico ita¬ 


liano, Massimo lannucci, e un 
esperio che era stato inviato 
da Roma, Ting. Gustavo Fortu¬ 
nati, hanno (potuto ispeiziona- 
re - muniti di maschere anti¬ 
gas - U deposito poRuale e le 
navi. «Ci siamo trovati di fron¬ 
te a uno spettacolo davvero 
impressionante, per gli odori, 
per la quantità di^banli, per 
lutto ciò che rappresentava 
quanto vedevamo», ha detto 
lannucci. A quanto pare. For¬ 
tunati, che aveva una lista dei 
quattordici gruppi di sotanze 
comprese nei «rifiuti» raccolti 
dalla «Jelly Wax», ha rilevalo 
che nel deposito e sulle navi vi 
erano anche banli vuoti nei 
quali avrebbero dovuto tro¬ 
varsi solventi. «E purtroppo 
possibile che tali solvenU sia¬ 
no stati venduti localmente», 
ha detto una fonte. 

Fortunali, un esperto che 
nel passato si è occupato del 
caso della dios»na di Seveso, 
è ripartito, vìa Cipro, la scorsa 
notte per l’Italia, dopo aver 
escluso, a quanto è stato rife¬ 
rito, che i «rifiuti» siano ra¬ 
dioattivi o contengano sostan¬ 
ze esplosive, ^li avrebbe fra 
l’altro consiglialo di rimuove¬ 
re anche il terrìccio della zona 
a nord di Beirut, vicina alla lo¬ 
calità di Ghazir, ove ì fusti con 
le sostanze raccolte dalla «Jei- 
ly Wax» sono stati «scoperti», 
seminterrati. Fortunati ha inol¬ 
tre suggerito di repente tutti ì 
«rifiuti» lasciati nel Ubano, 
raccogliendoli temporanea¬ 
mente in un’area ove vi sia 
personale protetto e ove vi sia 
massima Scurezza contro gli 
incendi. 


Rifiuti 

Nuove misure 
illustrate 
da Ruffolo 


Mi ROMA. L'emergenza ri¬ 
fiuti, che Tttalia esporta an¬ 
che in altri paesi, è approda¬ 
ta nella riunione del Consì¬ 
glio dei ministri. Ieri il re¬ 
sponsabile del dicastero 
dell'Ambiente. Glorio Ruf- 
foio, ha presentato ai colle¬ 
ghi una relazione dalle tinte 
assai fosche: la situazione c 
pesante e grave. Ogni anno, 
ha detto Ruffolo, si produ¬ 
cono in Italia 15 milioni di 
tonnellate di rifiuti solidi ur¬ 
bani, 40 di industriali, di cui 
4 sono tossici e nocivi. La 
legge 441 detrS? ha finan¬ 
ziato un pi»ìo di smaltimen¬ 
to per 1350 miliardi, a cui 
devono aggiungersi altri 450 
del fondo Fio. Ma tutto que¬ 
sto non basta a far fronte al¬ 
la situazione. Ce ne voglio¬ 
no 6000, di miliardi. Il mini¬ 
stro ha quindi avanzato pri¬ 
me proposte in materia, a 
cominciare da un provvedi¬ 
mento che integri la legge 
441, e che dis(>onga che Ma¬ 
no le stesse aziende produt¬ 
trici a predls(>orre impianti 
di smaltimento che siano il 
meno inquinanti possibile; il 
provvedimento deve anche 
stabilire che gli enti locali, 
pur in forme associative, 
realizzino piattaforme di 
smaltimento (xilifunzionali. 
E quindi stabilisca un raffor- 
zamenlp dei poteri di sosti¬ 
tuzione dei ministro del¬ 
l’Ambiente in caso di ina¬ 
dempienza e, infine, inter¬ 
venti di bonifica delle disca¬ 
riche abusive. 

La proposta Ruffolo ha 
guardato anche alTimme- 
diate, ai problemi connessi 
alla regolamentazione del 
trasporto dei rifiuti, lutti. Per 
Tesportazione si stabilisce 
che il ministro dia il suo as¬ 
senso, subordinato Mia cer¬ 
tificazione di un atto con¬ 
trattuale tra es(>ortatore e 
imporiaiore, al deposito di 
una fideiussione |ier coprire 
eventuali rischi, e alTassen- 
so alTimportazione da parte 
dei governi stranieri interes- 
satj. 

E proprio in mancanza di 
queste norme che si è verifi¬ 
cato il gravissimo episodio 
della nave «Piave», iì cui 
equipaggio è «in ostaggio» 
del governo nigeriano. Di 

Q uesto drammatico episo- 
io dovranno rispondere i 
ministri Ruffolo e Battaglia, 
giovedì alla commissione 
ambiente del Senato: e An- 
dreotti e Prandini sempre in 
commissione la settimana 
prossima, intanto nvartedi la 
Camera ha all'ordine del 
giorno le mozioni presenta¬ 
te da Pel, Verdi e Dp sulla 
trasparenza e garanzia nello 
smaltimento dei rifiuti. Il 
Pei, in particolare, con il 
gruppo del Senato ha rivolto 
un'interrogazione u^nte a) 
ministro degli Esteri, An- 
dreottì, sulla vicenda della 
«Piave». T>e le richieste: re- 
cuf}ero del materiale inqui¬ 
nante es(X)rtato in Nigeria 
Ottenimento del rientro im¬ 
mediato dei marinai della 
nave. Controlli rigorosi sulic 
esportazioni di materiale in¬ 
quinante. Sin da giovedì ì) 
presidente del grup(>o co¬ 
munista al Senato, Ugo Pec- 
ctUoU, è in costante contat¬ 
to con la Farnesina per se¬ 
guire gii sviluppi della vicen- 


MUNICIPIO DI CERIGNOLA 


PROVINCIA DI FOGGIA 


Avviso di gara 

L'ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 

Visto I srl 7 della legge 12 2.1987, n BO, 

RENDE NOTO 

che verrà indetta da questo Comune una licitazione privata per 
I appalto dei lavori di realizzazione nuovo impianto di pubblica 
illuminazione del none «Cristo Re». 

L’importo ■ base d’appalto dei lavori ò di Lire 
815.651.900. 

La licitazione avverrà col sistema di cui alCart. 1, lett. d) della 
legge 2 2 1973. n 14 Ai sensi delTart. 17. comma 2®, della 
Legge 11 3 1988. n 67, saranno considerate anomale e sa¬ 
ranno escluse dalla gara, te offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso superiore alla media delle percentuali 
delle offerte ammesse, incrementata del correttivo pan al 5%. 
Le Imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei Costrut- 
t<Ki per categoria ed importo adeguato, per essere invitate alla 
gara dovranno far pervenire domanda in carta legale diretta al 
Comune di Cengnola, Settore Appalti e Contratti, entro e non 
oltre li 7.7.1988. a mezzo raccomandata, precisando sul retro 
della busta l'oggetto della domanda che vi è inclusa 
li termine fissato è perentorio, per cui le domande che perver¬ 
ranno tardivamente, per qualsiasi motivo, non saranno tenute 
«n alcuna considerazione 

la richiesta di invito non vincola questa Amministrazione a 
norma dell'ultimo comma dell'art 7 della Legge n 80/1987 
Cengnola. 16 giugno 1988 

l ASSESSORE AGLI APPALTI £ CONTRATTI 
aw. Michele Argentino 


29 GIUGNO - 2 LUGLIO 1988 
corso su 

«LE IMPRESE NEL SISTEMA 
AGRO-INDUSTRIALE» 

con inizio alle ore 9,30 del 29 giugno. Dì seguito il 
programma; 

— Introduzione ai corso, 

— Strategie di mercato, 

— Innovazioni, ricerca, servizi, 

— Le esperienze a confronto; 

— Le relazioni istituzionali; 

— I problemi della competitività del settore e if qua¬ 
dro internazionale. 

Parteciperanno: 

Ottaviano, Nardone, Fassino. G. Ferrara e Stefanini 

DAL 4 AL 23 LUGLIO 
CORSO NAZIONALE FEMMINILE 

Il corso è articolato sui seguenti temi: 

— Politica ed economia oggi in Italia; 

— Il lavoro; 

— La riforma istituzionale; 

— Il rinnovamento della politica e il rinnovamento 
del partito. 

Le compagne che intendono partecipare al coreo devono 
comunicare alla segreteria dell’Istituto (06/9358007) la 
loro adesione 

PS Per ulteriori informazioni ed eventuali conferme telefonare 
alla segreteria dell Istituto Tel : 06/9358007 - 9356208 

^ fCORSO DI OW MESE FEW FOCI) 


ruoità 

Sabato 
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Lettere e Opinioni 


Per i finanziamenti 
alle scuole private 
vale la Costituzione? 


OSVALDO ROMAN 


ìl'indomani del- 
l'approvazione 
della legge regio- 
naie n. 405, che 
aoUo te lalsillcate 
spoglie del adirino allo s/u- 
àio» in realtà realizza un fi¬ 
nanziamento diretto alla 
scuola privata, l'Avvenire, 
quotidiano dell’integralismo 
confessionale italiano, vanta¬ 
va a tutta pagina la prima rea¬ 
lizzazione dell'autonomia 
scolastica. In realtà in questo 
provvedimento, deil’autono- 
mia delle scuole, cioè di quel 
modello funzion^e che do¬ 
vrebbe concorrere con la ri¬ 
forma dell'Amministrazione 
scolastica ad abbattere il 
centralismo burocratico mi¬ 
nisteriale che da oltre 40 an¬ 
ni fa da supporto id governo 
clientelare delia pubblica 
istruzione, non c'è traccia al¬ 
cuna. 

Anzi, sembra che i tempi 
del ministro Galloni siano 
proprio gli stMsi dei suol pre¬ 
decessori che hanno lasciato 
marcire la scuola pubblica 
tra un rinvio e l'altro. 

L'autonomia di cui parlava 
Il giornale clericale è in real¬ 
tà un'altra: si tratta della più 
piena autonomia rispetto al 
dettato costituzionale, si trat¬ 
ta dell'Ululone che dopo te 
illegalltà commesse con l'at¬ 
tuazione del Concordalo In 
materia di Insegnamento del¬ 
la religione cattolica, in certe 
«ione di confine del paese», 
la Costituzione, appunto, 
non vale. 

L'an. 1 della legge regio¬ 
nale In questione, erte elargi¬ 
sce per u 1988, tanto per co¬ 
minciare, un miliardo e mez¬ 
zo destinato al rimborso del¬ 
le tasse di iscrizione e fre¬ 
quenta degli studenti delle 
scuole primarie e secondarie 
private e al rmanzlamento 
delle loro spese di gestione, 
è chiaramente fuori della Co¬ 
stituzione, 

Nessun parlamentare ha 
mai finora osato neppure 
prospettare simili ipotesi al 
Parlamento nazionale e que¬ 
st'ultimo non potrebbe nep¬ 
pure prenderle in considera¬ 
zione. 

Lo sanno bene i vari Casa¬ 
ti, Formigoni ecc. che da an¬ 
ni presentano e ripresentano 
ambigui progetti che - con 


incredibili giochi di parole > 
tentano di aggirare la sostan¬ 
za chiara e ferma del terzo 
comma dell'art. 33 delia Co¬ 
stituzione; i privati hanno di¬ 
ritto di istituire scuole, senza 
oneri per lo Stato. 

Invece il modo con cui 
l'ari. 1 della legge regionale 
si riferisce alle'equipolienza 
di trattamento degii studenti 
(quarto comma dell’art. 33) 
è fuori della lettera e dello 
spirito della Costituzione. 

I rappresentanti dei partiti 
che hanno approvato la leg¬ 
ge -De, Psi, Movimento Friu¬ 
li, Usta per Trieste ~ come di 
quelli che si sono ambigua¬ 
mente astenuti, sanno molto 
bene che alla Costituente l'e¬ 
mendamento Garbino che 
sanciva II «senza onere per lo 
Stato» venne approvato do¬ 
po un ampio dibattito che 
aveva chiarito senza ombra 
di dubbio alcuno (interventi 
di Dossetti, Moro ecc.) che 
l'equipollenza di cui si tratta¬ 
va neH'art, 33 non avrebbe 
mai dovuto riguardare il fi¬ 
nanziamento degli studi ma 
unicamente la validità dei ti¬ 
toli. 

Si tratta del resto di un 
orientamento che ha sempre 
guidato in tutti questi anni 
PAIta Corte nel suoi pronun¬ 
ciamenti In materia, 

Anche per la legge regio¬ 
nale del maggio scorso ap¬ 
pare orm^ necessario ed 
evidente un pronunciamento 
di legittimità perché, se è po¬ 
liticamente legittimo invoca¬ 
re una nuova Costituzione, è 
inaccettabile eludere o fai- 
slficare quella in vigore. 

Che il programma scolasti¬ 
co del governo De Mita pre¬ 
veda proprio l'obiettivo di 
garantire I equipollenza degli 
alunni nel senso costituzio¬ 
nale sopra descrìtto non giu¬ 
stifica niente. Anzi mette In 
evidenza la grave subalterni¬ 
tà delle forze laiche dello 
schieramento governativo 
che dopo il fallimento conse¬ 
guito dai clericali in questo 
quarantennio sul fronte del 
finanziamento alle scuole 
private, consentono oggi lo 
svilupparsi di una pericolosa 
manovra che, partendo dalie 
realtà locali più controllate, 
tenta di realizzare quei risul¬ 
tati che nessun Parlamento 
aveva fino a oggi consentilo. 



La morte 

di Giuliano Gubbiotti 
«funzionario» del Pei 


FRANCISCO OHIRCLU 


G iuliano Gubbiotti, 
trentasel anni, e 
morto insieme al- 
la moglie Lorena 
"■■■■ ad Ibiza. Un gra¬ 
vissimo incidente stradale ha 
spezzato due giovani vite; la 
cara Elisa, una bimbetta di 
otto anni è uscita illesa. Non 
è facile scrìvere se il cuore 
blocca la mano, ma è giusto 
lario. 

Questo nostro giovane 
compagno aveva una «sto¬ 
ria», un percorso vero: giova¬ 
nissimo si iscrìve alla Fgci, è 
segretario provinciale di Pe¬ 
rugia e. poi, regionale del- 
rUmbria, membro de) consi¬ 
glio nazionale; segretario di 
sezione a Ponte San Giovan¬ 
ni. segretario del compren¬ 
sorio dell’Alta Valle del Te¬ 
vere. Dal 1983 entra a far 
parte della segreteria delia 
federazione perugina, ne è 
responsabile dei settori eco¬ 
nomìa e lavoro ed, attual¬ 
mente, della stampa, propa¬ 
ganda e informazione. Dal 
1967 è membro del direttivo 
regionale. Un dirigente co¬ 
munista; era un funzionario. 
Scrìvo funzionario con dol¬ 
cezza e amarezza. Sono 
sommerso dal dolore della 
morte di Giuliano e di Lorena 
e da una sottile «amarezza» 
per le àtupidaggini che sento 
dire sul «grigiore» che domi¬ 
nerebbe fa figura del funzio¬ 
nario. Non voglio fare un di¬ 
scorso politico, ina in questi 
drammatici istanti ti vien vo¬ 
glia di tirar fuori tutto, poi ti 
termi un attimo e seguiti a 
ragionare. 

Giuliano lo ricordiamo 
sorridente, sensibile a perce¬ 
pire il nuovo, felice di essere 
dentro a questa esperienza 
di vita dura e faticosa. 

la pace, il disarmo, t gio¬ 
vani. la musica, l'amicizia, i 
nuoW mezzi di comunicazio¬ 
ne, la radio, I giornali, l’amo¬ 
re e la felicità delta vita, si 
sentiva della generazione del 
Vietnam e capiva le nuove 
sensibilità e i fermenti del ra¬ 
gazzi e delle ragazze che vo¬ 


gliono «l'oggi e il futuro». 

Neirultima campagna 
elettorale, coi) grande slan¬ 
cio e coraggio politico, era 
andato a Gubbio. Mesi di la¬ 
voro durissimo, una situazio¬ 
ne difficilissima per contrasti 
interni al gruppo dirìgente e 
dovevamo tenere la maggio¬ 
ranza assoluta. Dette il me- 
fitio di se stesso: quella lista 
fatta di giovanissimi, tante 
Iniziative. Se a Gubbio abbia¬ 
mo mantenuto 21 consiglieri 
su 40 un gran merito è di 
quelle ragazze e di quei ra¬ 
gazzi che hanno portato un 
modo nuovo, pieno di vita, 
momenti di felicità, di vita 
vera. Su questo dobbiamo in¬ 
sistere se vogliamo davvero 
dare linfa e gambe al partito 
nuovo. 

Giuliano, si vedeva dagli 
occhi scintillanti, dall'incre- 
sparsi del sorriso sulle labbra 
era contento; aveva contri¬ 
buito a vincere in un quadro 
di grandi difficoltà. Era soste¬ 
nuto da una forte tensione, 
aveva messo nella campagna 
elettorale la propria volontà 
e convinzione: caratteristi¬ 
che decisive nei momenti in 
cui tutto sembra andare nella 
direzione opposta. Occorre, 
anche, saper rischiare e lui 
ne era stato capace. Era riu- 
sdto, come sempre, a trova¬ 
re nuove amicizie, nuovi e 
veri rapporti umani. 

Poi, con sua figlia e sua 
moglie s’era «preso» dieci 

g iorni dì ferie in Spagna. Una 
reve vacanza dopo una cor¬ 
sa «senza respiro», un biso¬ 
gno di spazi di amore, di 
gioia e anche un po' dimenti¬ 
care. La vite del funzionario 
è questa. E vero, occorre 
modificarne qualità, ritmi, 
modalità. Alcuni dicono che 
con questo tipo di struttura, 
dì uomini e di donne si perde 
il contatto con il mondo che 
cambia, si instaurerebbe 
quasi un filtro «spesso» con 
la società. E come non capir¬ 
lo, se per un lavoro di qualità 
e così duro Giuliano riceveva 
uno stipendio dì poco supe¬ 
riore al milione. Non sembra 
vero nell'Italia dì oggi! 


■. Certo, i^ssuno meglio di un opaiaio 

dell’industria è capace à baanettere 
la tecnologia necessaria al giovane apprendista, 
ma prima occorre che d aa una base 


Elogio della ctdtuira scolastica 


■i Caro direttore, la questione 
scuola, dibattuta sull'Um'/ddi dome¬ 
nica 5 da rappresentanti degli operai 
e degli insegnanti, mi ha stimolato a 
cercare chiarezza. Trattasi di due 
componenti, operai e intellettuali, i 
cui momenti di unità hanno coinciso 
con i successi del Pei. 

A Trentin vorrei riconoscere che 
hanno ragione gli operai, come sfrut¬ 
tati e come genitori. GII aumenti do¬ 
vrebbero premiare soprattutto la pro¬ 
fessionalità. Come giudicarla? Ap¬ 
prezzando: titoli di studio, In (specie 
universitari; presenza effettiva a scuo¬ 
la; capacità d'instaurare rapporti pro¬ 
ficui con gli alunni; interessi culturali 
e capacità di traduiii in lezioni chiare; 
saper far accettare dagli alunni anche 
soluzicmi momentaneamente non 
gradite, ma valide sul piano dei prin¬ 


cipi, ecc. Chi potrebbe giudicarla? 
Commissioni paritetiche di insegnan¬ 
ti e genitori, presiedute dall'autorità 
scolastica, previa approvazione degli 
organi collegiali, per ipotesi. 

Vorrei però aggiungere che la clas¬ 
se operaia non ha fatto il possibile, 
quando era forte - nonostante tutti i 
sacrifici e il senso di responsabilità 
dimostrato ~ per catare l'importanza 
delta cultura nella trasformazione 
della società. Toma qui opportuno ri¬ 
cordare la crìtica antica di Lenin ai 
«corporativismo operaio«, principale 
ostacolo all'assunzione, da parte del¬ 
la classe operaia, delle ragioni delle 
altre classi, come se fossero te pro¬ 
prie. 

Partendo dalle r^ioni dell'indu- 
strìa, invece, non si modifica nulla 
nella scuola. L'industria è delfoggi; la 


scuola delta civiltà. Occorre, dunque, 
partire dalla cultura nazionale, dalla 
nostra tradizione scolastica, illumina¬ 
ti dalla quale riconosciamo la com¬ 
plessità della persona dell’alunno e il 
bi^gno di armonia. Certo, nes¬ 
suno meglio di un operaio o impiega¬ 
to deirindustria sarebbe capace di 
tra^ettere la tecnologia necessaria 
a! giovane apprendista; ma la scuola 
è un'atra cosa e l’uomo non vìve di 
solo lavoro. Si è fatto del male equi¬ 
parando tradizione ad arretratezza, 
chiamando la scuota di Stato «scuoia 
dei padroni»; non è compito della 
scuola, dalla materna ail’università, 
una preparazione professionale. Non 
è giusto inserire nell'età propria dei- 
^educazione quella competitività che 
divide, quei nozionismo e tecnicismo 
che avvilisce. Questo compito spetta 


aU’azienda, assieme alia formazione 
delia coscienza sindacale e solidari¬ 
stica del lavoro. 

Ma coscienza sindacale e solidarì¬ 
stica debbono fondarsi non nel vuo¬ 
to, bensì su quella base di cultura che 
solo la scuola può dare, e che non 
nasce solo da) rapporto proficuo con 
l'insegnante, pure necessario, ma 
dallo svolgimenlo di precise aree pe¬ 
dagogiche: la favola, la poesìa, l'arte, 
la storia, le scienze, i linguaggi mate¬ 
matici. Hitto ciò, nei modi tijjici di 
ogni ordine di scuola, à può e si deve 
fare, dalla materna all’università. 

La classe operaia occorre che entri 
netl'ottica del blocco storico di 
Gramsci, facendosi carico delle esi¬ 
genze della cultura più che delle pro¬ 
prie di colpo. 

Mauiido DavaM. insegnante 
Rimini (Porli) 


Lettera aperta 
a Natta, j^rché 
ammonisca 
I suoi eredi 


H Signor direttore, è con ri¬ 
spetto, comprensione ed 
emozione che vorrei rivolger¬ 
mi ad ^.lessandro Natta. Ri¬ 
spetto per la sua prova di coe¬ 
renza e dignità così inconsue¬ 
ta Ira i i^oliticl italiani; com¬ 
prensione, perché penso di 
intendere i suoi pensieri, le 
sue amarezze e le speranze in 
questo momento; emozione, 
perché ho chiara la sensazio¬ 
ne di trovarci tutti, lui, io e 
molti italiani, a pochi passi da 
una grave svolta. 

Se gli operai, dalla fine del 
fascismo a tutt'oggi, avessero 
aspettato che gli industriali si 
rivolgessero loro osservando 
che il costo della vita era sali¬ 
to bene al di là delle possibili¬ 
tà offerte dai loro modesti sa¬ 
lari e proponessero, non ri¬ 
chiesti ma di loro spontanea 
Iniziativa, un aggiornamento 
dei salari... i salari operai sa¬ 
rebbero ancora prossimi alle 
Ire o quattro lire orarie di buo¬ 
na memoria anteguerra. 

Si deve onestamente rico¬ 
noscere che se il lavoratore 
italiano ha, mediamente, rag¬ 
giunto un notevole livello di 
benessere che va dal televiso¬ 
re aU'utilitaria, dal riscalda¬ 
mento invernale alia villeggia¬ 
tura esth’a, dalle scarpe ai pie¬ 
di al piatto di carne giornalie¬ 
ro, il merito di lutto ciò è dei 
Partilo comunista: a) benesse¬ 
re del popolo hanno, al più, 
contribuito anche i frati con 
una sco^lella di zuppa al gior¬ 
no. 

Orbene, caro amico Natta, 
lei sa bene che i! benessere fa 
dimenticare il malcontento, la 
protesta e chi la sostiene. Ma 
attenzione: una classe di poli¬ 
ticanti, che si proclama di sini¬ 
stra ma che è di fatto assolda¬ 
ta dagli Industriali, potrebbero 
ripetere il gioco che i suoi pre- 
decesson fecero più di mezzo 
secolo fu, gioco grottesco che 
ebbe per risultato il fascismo 
con l'inevitabile salila al pote¬ 
re di tutti i clowns, dal capo 
supremo alfuitimo gregario. E 


ancora una volta sarebbero i 
lavoratori a pagare di perso¬ 
na, a sacrificarsi per interessi 
loro estranei. Oggi più facil¬ 
mente di allora, essendo l'opi¬ 
nione delia nazione in balia 
della Tv e dei giornali, a loro 
volta in balla di pochi indivi¬ 
dui ser\za scrupoli. 

Ecco, amico Natta, qual è 
oggi il tema che sta di fronte 
al Partito comunista. Dal suo 
eremo di riposo rivolga un 
monito ai suoi eredi ideali, af¬ 
finché ii suo partito rimanga 
forte, compatto, potente, alla 
difesa dei quel lavoratori che 
sembrano ora averlo dimenti¬ 
cato. 

log. prof. Guido GoIumo. 

Corvino S. Quirico (Pavia) 


«Cè il rìschio 
di commettere 
due evitabili 
sciocchezze» 


H Caro direttore, condivido 
te critiche e te riserve che da 
più parti sono state espresse 
su alcuni punti della legge 
contro la violenza sessuale. 
Vorrei solo aggiungere alcune 
considerazioni, che non mi 
sono parse compiutamente 
sviluppate. 

]*) È singolare che i soste- 
rdtori della procedibilità d'uf¬ 
ficio per i reati di violenza ses¬ 
suale - anche nel caso limite 
di violenza nella coppia - non 
si avvedano di una contraddi¬ 
zione tra questa scelta e ì prin¬ 
cipi della legge suU'aboilo. 

Se è giusto, ed io ne sono 
del lutto convinto, che solo al¬ 
la donna debba spettare In ul¬ 
tima analisi la decisione sull'a¬ 
borto, non è coerente soste¬ 
nere che debba essere invece 
Io Stato •' indipendentemente 
e talora contro la volontà del¬ 
la donna - a decidere di pro¬ 
cedere per violenza sessuale, 
anche nel rapporto dì coppia. 

Ma come? Da una parte la 
difesa deI)'auronom/a della 
donna, motivata non solo dal¬ 
la peculiarità ed esclusività 
del rapporto madre-figlio (psi- 
cologlcQ e materiale), ma an¬ 
che da riconoscimento della 
sua piena emancipazione; 


CHE TEMPO FA 




dall'altra la tuteia, imposta an¬ 
che quando non desiderata, 
dello Stato. Insomma la «qua¬ 
lità* delie ragioni psicoio^- 
che e materiali che possono 
indurre una donna ad abt»li- 
re. e die solo lei può valutare, 
non vale quando la donna Oa 
stessa: in carne ed ossa o co¬ 
me soggetto sociale) debba 
decìdere sulla violenza nel 
rapporto di coppia, e quindi, 
verosimilmente, sulliniero 
destino dì quel rapporto. 

Spero si comprenda qui 
che. sotto questo profilo, è in¬ 
differente se, in genere, nella 
coppia, vi sia o no violenza; e 
che un reato rran è maggior¬ 
mente reato se procedibile 
d'ufficio. 

Ho l'impressione che, in 
questo modo, introduca un 
tei «cavallo di TVr^ nella le¬ 
gislazione e nd senso comu¬ 
ne: non contro la violenza, il 
dispotismo e la cultera «ma¬ 
schilista», ma contro l'autono¬ 


mìa della donna; e non mi stu¬ 
pirei se, più forti di questo 
principio, tacessero strada 
idee di un curaior ventris dì 
nomina pubolica o di una su¬ 
periore giurisdizione sui diritti 
del nascituro. 

2') Mi preoccupa la libera¬ 
lizzazione tout court dei rap¬ 
porti sessuali con minori di 
anni 14. La norma che equipa¬ 
ra ì) rapporto sessuate con mi¬ 
nori alia violenza carnale, è 
oggi superala dallevoluzione 
dei costumi (e come tale può 
essere superala); ma rappre¬ 
senta anche la difesa della li¬ 
bertà e dignità di un soggetto 
debole, che deve invece esse¬ 
re rafforzata 

Insomma; se l'obiettivo è 
quello di riconoscere la ses¬ 
sualità tra minori lo si dica e lo 
si normi esplicitamente (an¬ 
che se vorrei sapere quante 
denunce per violenza carnale 
o atti di libidine tra minori vi 
sono stati negli ultimi dieci an¬ 


ni); ma al tempo stesso si raf¬ 
forzino le garanzie contro i 
rapporti sessuali con minori 
da parte di adulti. Perché è 
questa la preoccupazione 
principale, in qi/esto contesto 
sociale; basti temete te stati¬ 
stiche sulle visite ai bordelli 
minorili di Bangkok o l’am¬ 
piezza de) mercato (poco mi 
importa se di produzione na¬ 
zionale 0 estera) della porno¬ 
grafìa con minori. Diversa¬ 
mente, ed oggettivamente 
(con buona pace delle miglio¬ 
ri intenzioni), la le^e assume 
il significalo non di difesa di 
nuove libertà, ma di elogio 
della trasgressione. 

Temo anch’io che la sini¬ 
stra (e purtoppo il PcQ stiano 
conducendo, su questi punti, 
non una battaglia di progresso 
ma «ideologica» (e dì una 
ideologia di marca radicale); 
temo anche che. per questa 
vìa, si rìschi di annebbiare e 
disperdere i contenuti poetivi 


IL TEMPO IN ITALIA: un corridoio di basse pressioni si estende dalla penisola scandinava verso 
l'Europa centrate e. attraversando l'Italia, raggiunge la penisola iberica. Lungo questo corri¬ 
doio scende aria fredda ed instabile che va a incontrare sul Mediterraneo aria più calda e più 
umida. La cocente fredda interessa più direttamente le regioni settentrionali e quelle adriati- 
che centrali mentre le corrente calda ed umida si porta sulle regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: suite regioni settentrionali e su quelle adriatiche centrali si avranno forma¬ 
zioni nuvolosa irregolarmente distribuite che a tratti si accentueranno e potranno dar luogo ad 
episodi temporaleschi. Sulle regioni tirreniche centrali e sulla Sardegna condizioni di variabilità 
con titernanza di armuvolementi e schiarite. Suli’ltalta meridionale addensamenti nuvolosi a 
tratti alternati e schiarita, a tratti associati a qualche piovasco. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti orientati. 

MARI: generalmente mossi i bacini orientali. 

DOMMIi: al nord ed el centro condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolosi che possono 
dar luogo a fanomeni temporaleschi specie in prossimità delia catena alpina, sulle tre Venezie 
e sulle regioni dell'atto e medio Adriatico. Tempo variabile anche sull'Italia meridionale. 

lunedì E MARUOI: con l'inizio della settimana il tempo può orientarsi gradualmente verso il 
miglioramento, sla pure con accenni alla varaibilità specie al nord e sulle regioni adriatiche. 
L'uiteriore consolidamento dei miglioramento dipende dall'anticiclone atlantico: se sì deciderà 
ad entrare con una fascia di alta pressione suH'area mediterranea, cosa che per tutto il mese 
di giugno non è rkjsclto ancora a fare, il tempo sì stabilizzerà verso il belio, la temperatura 
aumenterà e restate farà vatwe finalmente ì suoi attributi stagionali. 



SERENO 



TEMPORALE 



della legge e indebolire lo 
stesso fronte di lotta contro la 
violenza »ille donne e 1 sog¬ 
getti deboli, che è invece di 
grande rilievo civile e politico. 

Se è vero che nel corso del¬ 
la storia, «in nome deU’umani- 
ta», si sono commessi delitti 
contro l'uomo, non è troppo 
chiedere, soprattutto alle no¬ 
stre compagne, di riflettere 
serenamente se non si corta il 
rischio, «in nome delle don¬ 
ne», di commettere qualche 
evitabile sciocchezza. 

Giu Loca Cerrlna FeraoL 
Firenze 


Se d leggono 
quei due, 
e gli altri tre 
del campo 185. 


■■Cara Unità, faccio appello 
a chi ricorda un episodio ac- , 
caduto nel gelido gennaio ; 
1943 in Russia, durante la tra- | 
gica ritirata della spedizione 
italiana dal Don. 

Appartenevo al 277* Reggi¬ 
mento Fanterìa C.C. reparto i 
autisti, di stanza a Podkor- ' 
noie. Il 15 gennaio avevamo 
iniziato la ritirala e per soprav- | 
vivere al freddo eravamo co- j 
stretti a camminare giorno e | 
notte, anche perché, al pas¬ 
saggio della colonna, le abita- , 
zioni venivano man mano in- j 
candiate per lasciar terra bm- | 
ciata. secondo gli ordini supe- ! 
riori. 

La prima settimana di mar- ^ 
eia è stata affrontata senza 
truppe conseguenze ma, colla | 
seconda, iniziava la tragedia. I ' 
morti congelati lungo la pista 
aumentavano ad ogni chilo- i 
metro. | 

Dopo dieci giorni e dieci I 
notti di percorso su piste inne¬ 
vate, all’imbrunire arrivo in un 
paese già distrutto dalTincen- | 
dio, con due compagni d'armi | 
delia DlvisiDne Vicenza, ed ' 
assieme ci siamo messi alla ri¬ 
cerca, tra i ruderi ed il fumo, 
di un buco per riposare, es- i 
sendo impossibile proseguire. ; 
Quella sera infatti imperversa¬ 
va una forte bufera, ii nevi¬ 
schio aggrediva con violenza 
-la faccia. 'Ripartire Witebbev 
stato incontrare morte certa. 

Scrutando tutto intorno 
scorgiamo, a circa cento me¬ 
tri. una costruzione isolate. Ci 
avviciniamo e la troviamo ille- , 
sa. l'unica de) villaggio ancora 
in piedi, con una porta e due 
finestre. Bussiamo e si presen¬ 
ta un tedesco irritato, che su¬ 
bito grida: *Zurùck italiener^ 
e subito richiude la porta. A 
quelTaflronto, non potevamo 
rassegnarci. Era una questio¬ 
ne vitale per noi trovare un ri¬ 
paro. Allora, osservando at¬ 
traverso le finestre, abbiamo 
calcolalo che dovevano esse¬ 
re in pochi e che la stanza era 
sufficientemente spaziosa. 
Consideralo ciò, pur coscienti 
di quanto poteva accadere 
decidiamo di battere ad una 
finestra con te pistole puntate. 
Solo allora, foitunatuneme, la 
porta si apre e possiamo cori¬ 
carci dopo aver sparso sul pa¬ 
vimento anche della paglia. 

È state quella l’unica notte 
di vero riposo. 11 sonno cl ave¬ 
va subito fatto dimenticare la 
pericolosa presenza dei quat¬ 
tro ufficiali tedeschi armali. Al 
mattino sono ripartito con i 
due amici connazionali; ma 
purtroppo durante la giornata 
ci siamo dispersi. Per questo 
desidererei avere notìzie dì 
questi due amici della Divisio¬ 
ne Vicenza, sperando che si 
siano salvati pure loro, lo fui 


fatto prigioniero il 29 gennàio 
1943 e rimpatriato il 13 no¬ 
vembre 1945 con i circa 380 
italiani del campo n. 185. 
Prendo l’occasione per salu¬ 
tarli tutti, in particolare L. 
Chies, G. Silan, Mario Rapterì. 
Italo Cesta. Via Busoili 23 
Pieve di Soligo (IVeviso) 


Quattro mesi 
di attività 
ai di fuori 
dei confini Usa 


■■Spett. redazione, Il 20 
aprile scorso /'Unità ha ricor¬ 
dato che, nel solo '67, negli 
Usa si sono avuti 34,4 milioni 
di crimini. Ecco la cronaca 
delle altivìtà Usa al d) fuori del 
loro confini nei primi 4 mesti 
dell’anno: 

16 gennaio: gigantesche 
manovre della marina da 
guerra Usa nei Caraibi. 

3 febbraio: investimenti 
Usa di 1! ,5 milioni di dollari in 
Honduras per la più moderna 
scuola di guerra dell'America 
centrale. 

10febbraio:\\o\òx\ào il trat¬ 
tato che prevede progressiva 
smilitarizzazione entro \\ 
2.000, rafforzamento del con¬ 
tingente di truppe Usa nel Ca¬ 
nale di Panamà. 

12 febbraio: in prevlsiono 
dei prossimi giochi olimpici i 
gli Usa comunicano che, dire 
ai 40.000 soldati statunitensi 
già presenti nella Corea del 
Sud, invieranno 2 poriaerei 
accompagnate da 6 a 10 navi 
da guerra. 

13 febbraio: due navi da 
guerra della 5* Flotta Usa vio¬ 
lano le acque terriiorìali sovie¬ 
tiche nel Mar Nero. 

7 marzo: spedizione di 
3.500 soldati Usa in Honduras 
con direzione di marcia Nica¬ 
ragua. 

5 aprile: nuovi 1300 soldati 
Usa in Panamà. 

9 aprile: manovre di 11.300 
soldati statunitensi nella sona 
del Canale di Panamà. 

18 aprite: navi guerra 
Usa attaccano una r^ttafor- 
ma petrolifera dell'Imn e af¬ 
fondano 6 navi di que tlo steih ^ 
so Paese. 

22 aprile: annuncio di Wà¬ 
shington che altre 5 navi or 
guerra stanno per essere spe¬ 
dite nella zona del Golfo. 

24 aprile: in barba alle pre¬ 
cise disposizioni dell'Onu, gli 
Usa annunciano un potenzia¬ 
mento delle loro attivilà mili¬ 
tari nel Golfo Persico. 

A. Cureana. La ^zia 


«Con ragazze 
italiani» 

(A buoni conti 

con tutti e due) 


■■Signore direttore, molto 
vorrei corrispondere con ra¬ 
gazze italiani e poiché per fa¬ 
vore pubblicare il mio indlriz- ’ 
zo nel vostro glormtie. Sono 
ragazza polacca. Ho 18 anni. ' 
Colleziono le cartoline illu¬ 
strate. 

Teresa Koalewaka. 

zam. Bizozowy Kat 33 
07-431 Czamia 
waj. Oiroieka (Polonia) 


TEMPERATURE IN ITAUA: 

Bolzano 

11 

28 

L'Aquila 

15 

22 

Verona 

17 

23 

Roma Urbe 

17 

28 

Trieste 

17 

26 

Roma Fiumicino 

17 

27 

Venezia 

17 

24 

Campobasso 

17 

22 

Milano 

18 

23 

Bwi 

17 

26 

Torino 

17 

23 

Napoli 

l6 

“3? 

Cuneo 

17 

20 

Potenza 

15 

TS 

Genova 

19 

27 

S. Maria Leuca 

21 

23 

Bologna 

19 

23 

Reggio Calabria 

17 

28 

Firenze 

17 

27 

Messina 

20 

1S 

Pisa 

17 

27 

Palermo 

22 

36 

Ancona 

18 

24 

Catanie 

19 

31 

Perugia 

17 

24 

Alghero 

21 

"15 

Pescara 

18 

26 

Cagliari 

22 



TESAFERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

13 

15 

Londra 

14 


Aterte 

16 

31 

Madrid 


‘ii 

Berlino 

10 

17 

Mosca 

15 

26 

Bruxelles 

6 

21 

New York 

24 

ai" 

Copenaghen 

10 

22 

Parigi 

13 

"52 

Ginevra 

16 

24 

Stoccolma 

i> 

~U 

Helsinki 

14 

17 

Varsavia 

11 

. i« 

Lisbona 

16 

23 

Vienna 

13 

21 


-«f-V rUnltà 

I ^ Sabato 

25 ffiumo 1988 






























Borsa 

+0,57 
Induce 
Mib 1057 
(+5,7 dal 
4-1-1988) 



Lira 

Una generale 
nsalita 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Si è npreso 
dopo 

l’assestamento 
(in Italia 
1331,60 Ure) 



ECONOMIA&LAVORO 



EriMo Crea 


I sindacati criticano De Mita 

Incontro molto (deludente 
Ieri il presidente del consiglio 
ha rincarato: «non cambio linea» 


Decisi scioperi nelle r^oni 

Cgil Cisl Uil sono unite 
nel giudizio: più fruttuoso 
il dialogo con la Confindustria 


«Sul fisco dal governo nulla» 


Prezzi: +5% 

Saltano 
gli sgravi 
fiscali? 


B ROMA L inflazione an 
che a giugno resta bloccata 
al 5 per cento il che rende 
praticamente certo che salta 
no gli sgravi fiscali promessi 
dai governo Gona (e confer 
mati da quello attuale) di 
1 500 miliardi per i lavoratori 
dipendenti Infatti la condì 
zione per tali sgravi era che 
I inflazione si mantenesse 
come nel 1987 sul 4 5% an 
nuo proprio in questo giu 
gno Ma la con''ueta rileva 
zione mensile dell Istat nelle 
sei «citta campione» per il 
mese di giugno fa ancora 
prevedere un tasso tenden 
ziale annuo del 5% esatta 
mente come a maggio allora 
la venfica di fine mese forni 
un dato appena intenore il 
4 9% Ora nulla fa pensare a 
ui\ capovolgimento delia si 
tqazione in questi ultimi sette 
giorni per cui quel 4 5% ap* 
pare davvero irraggiungibile 
as^ic/ne agli ambiti sgravi fi 
scgli II che rende ancora piu 
aspro il confronto tra sinda 
catte governo cheoranem 
meno con quella piccola 
concessione può presentarsi 
alta trattativa sul fisco 
Dalle prime indicazioni 
provenienti dalle grandi città 
nsulta che a livello nazione 
le a giugno il costo della vita 
dovrebbe salire dello 0 4% (a 
maggio crebbe dello 0 3) 
con un tasso tendenziale an 
nuo del 5% Sarà che giugno 
alle porte dell estate è il me 
se delle «pnmizie» alimenta 
n sta di fatto che proprio 
nell alimentazione oltre che 
nei beni e servizi si sono avuti 
I maggiori nncan La città piu 
cara è nsultata essere Paler 
mo con il 8 mensile e il 3 
annuo per I appunto a causa 
della spesa alimentare (3%) 
che è stala forte anche a Tne 
ste (2%) mentre nella altre 
quattro citta CMllano Tonno 
Genova Bologna) e tra lo 0 6 
e io 0 7 per cento Invece in 
tutte le città pier t eletlncità e 
1 combustibili i prezzi son ca 
iati tra I 1 2 e lo 0 4 per cen 
to 


Un incontro che ha dimostralo solo il vuoto che 
caratterizza la politica del governo su! tema fisco 
Questo li giudizio (un giudizio «anomalo per questi 
tempi e unitario) che Cgil Cisl Llil hanno dato sul 
vertice a Palazzo Chigi tre giorni fa dedicato alle 
questioni fiscali E mentre iniziano gli scioperi proda 
mati dal sindacato ieri De Mita ha spiegato che «la 
linea economica del governo non si cambiai 


STEFANO BOCCONETTI 


WB ROMA 11 più chiaro Era! 
do Crea numero due della 
Cisl «Incontro inconcludente 
La politica fiscale del gover 
no è il vuoto piu assoluto» il 
piu «ottimista» li leader della 
Uil Benvenuto «Spenamo 
che it governo si chiarisca le 
idee Ma per ora le nsposte 
sono vaghe » Il meno formale 
Ottaviano Del lUrco vice di 
Pizzinato in Cgil «Abbiamo 
ottenuto il nulla Un nulla che 
ci vogliono dare pure a rate» 
Mentre tutti i segnali che giun 
gono dal «pianeta sindacato* 
parlano di divisioni e dissensi 
le (re confederazioni sul tema 
fisco sull incontro dell altro 
giorno col governo sul «pour 
parler» con la Confindustria si 
espnmono tutti con lo stesso 
linguaggio Per espnmere una 


cnlica dura (che - perchè non 
dirlo? - sorprende perchè vie 
ne da sindacalisti che da qual 
che tempo sembravano più 
disposti ad attaccare la Cgil 
che non De Mita) una critica 
aspra nei confronti di un go 
verno che non ha risposto 
neanche ad una delle detta 
gliate proposte contenute nel 
la piattaforma per la vertenza 
fisco 

E come se non bastasse 
I incontro dell altro giorno a 
palazzo Chigi lensonoarnva 
te altre due notizie che - cosi 
almeno pensa una parte del 
sindac ito tolgono addinttu 
ra senso significato agii in 
conto >in sede tecnica» I uni 
ca cos.) che Cgil Cisl e Uil so 
no nuscite a strappare nel 
confronto col presidente del 


Consiglio La pnma notizia è 
un dato nguarda 1 inflazione 
che non ce la fa a scendere 
sotto li cinque per cento 
Quindi niente sgravi fiscal) al 
meno questa è t intenzione di 
De Mita Che I ha ereditata da 
Gona chi non ncorda la ba 
garre dei liberali che si posero 
•a paladini» dei contribuenti e 
apnrono una crisi propno sul 
fiscal drag? Salvo poi accetta 
re la mediazione democnstia 
na che subordinava la restitu 
zione del drenaggio fiscale ai 
livelli dell ini azione che non 
avrebbe dovuto superare il 4 S 
per cento II costo della vita 
cresce invece al ntmo del 
cinque per cento e questo 
per usare le parole di Ottavia 
no Del Tur«.o fa definitiva 
mi. nte svanire il «sogno» di chi 
ave\ 1 creduto a questa gran 
de «r ffa nazionale 
La a suona prò 
pno come un ulteriore stop al 
ie trattative Viene dal presi 
dente dei Consiglio che den 
irò un discorso di commento 
al vertice di Toronto ha insen 
to questa frase «Non deflette 
remo dalla nostra linea col 
sindacato abbiamo discusso 
di questioni fiscali e abbiamo 
tratto validissimi elementi per 


un lavoro fatto presto e bene» 
Un apertura dunque^ Ncan 
che a parlarne prosegue in 
fatti il presidente del Consi 
gho «Sia chiaro che pre^ioni 
di tipo contrattualistico (De 
Mita chiama così I iniziativa 
del sindacato ndd non po¬ 
tranno farci cambiare nulla n 
spetto ai nostn obiettnn di n 
sanamento» Il che equivale a 
dire che si tratta per finta 11 
tutto mentre il sindacato in» 
ste per negoziare non solo la 
restituzione del fiscal drag 
(solo un inciso restituzione 
che non vuole neanche le 
sponente comunista Napoleo¬ 
ne Coiajanni) ma soprattutto 


la lotta all evasione Ce n e 
abbastanza tnsomma perca 
pire le ragioni che hanno spin 
to Cgil Cisl e Uil a proclamare 
uno sciopero nazionale Che 
/ara fermare fabbnche uffici e 
servizi da un minimo di due ad 
un massimo di quattro ore Le 
modalità degli sciopen saran 
no decise dalle organizzazioni 
decentratre del sindacato C 
cosi vaneranno da provincia a 
provincia Un metcxlo di arti 
colazione delle lotte che sem 
bra già dare i suoi frutti visto il 
successo degli sciopen e delle 
manifestazioni in Emilia Ro 
magna 

Se dal governo il sindacato 


non pesce a «cavare un ragno 
dal buco qualcosa di p u e 
arrivato dall incontro dell al 
Irò len con la Conf ndustna 
Nessun accordo ben nteso 
(«e non era questo il nostro 
obiettivo come aggiunge an 
cora De! Turco Non sono 
certo le pam sociali che devo 
no definire per via contrattua 
le una nforma fiscale che 
spietta invece al Parlamen 
to» ma sindacali e imprendi 
lon hanno nsconlrato diverse 
convergenze sul problema fi 
SCO (assieme ovviamente a 
molli dissensi) Ciascuno per 
conto propno premerà sui go 
verno 



Parte dall’Emilia 
la «carica dei 101» 


A Bologna hanno stampato su migliaia di bandieri 
ne I cuccioli dalmati di Watt Disney a simboleggia 
re ironicamente la «carica dei 101 > cioè dei com 
pilaton di modelli 101 sempre piu tartassati da un 
fisco ingiusto che penalizza i redditi da lavoro In 
tutta i Emilia Romagna hanno avuto successo le 
manifestazioni indette dal sindacato per la verten 
za fisco, svoltesi fra mercoledì e len 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIAN PIERO DEL MONTE 


tm REGGIO EMIUA Fra le 70 
e le 80 000 persone in piazza 
nella dozzina di citta in cui si 
sono svolte maniteslazioni 
nell arco degli ultimi tre gior 
ni questo il bilancio della Cgil 
regionale del) Emilia Roma 
gna sulla tornala di lotte sin 
dacali per un fisco piu equo 
Adesioni massicce agli scio- 
pen 20 000 in corteo a Bolo¬ 


gna altrettanti a Modena 
8 000 a Reggio Emilia 5 000 a 
Ravenna 5 000 a Rimini 
4 000 a Ferrara. 2 000 a Imo 
la 1 500 a Cesena 
A Peggio Emilia si è recato 
len Antonio Pizzinato segre 
tano generale della Cgil per 
concludere il ciclo di manife 
stazioni di fronte ad una pia 
tea che ha accompagnato con 


calorosi applausi i suoi inviti a 
nprendere fiducia a ricostruì 
re tl potere del sindacato m 
fabbrica a prepararsi ad una 
lotta di lungo respiro 

A Bologna tre cortei sono 
confluiti in piazza Maggiore 
una pacifica «canea dei 101» 
dato che i ci ccioli dalmati dei 
famoso film di Walt Disney 
erano stampati su migliaia di 
bandienne colorate assieme 
alle parole d ordine della ma 
nifeotazione 1 «101» in que 
sto caso erano ovviamente i 
modelli d) una dichiarazione 
dei redditi sempre piu penaliz 
zante per lavoraton e pensio 
nati 

La partecipazione agli scio 
pen da parte degli operai del 
i mdustna e stata fra il 90 e li 
100% in quasi tutte le località 
emiliane Fra gli impiegati e 


stata fra il 50 e il 70% a Bolo¬ 
gna minore in altre province 
Elevata I adesione nel ixrbbli 
co impiego (80% in Regione) 
Insomma I appello del sin 
dacalo a nlanciare la battaglia 
per il fisco e stato accolto Gi 
obiettivi del disegno riforma 
tore sono nforma dell Irpef 
con eliminazione stomatica 
del drenaggio fiscale quando 
1 inflazione supen il 2% revi 
sione delle aliquote per i lavo 
raton dipendenti ccm detra 
ztom per canco di famiglia ai 
la^amenlo della base impo¬ 
nibile con introduzione della 
patnmoniale (esclusa la (mma 
casa per abitazione) tassazio¬ 
ne dei redditi finanzian E an 
cora nforma dell ammmistra 
zione finanziana semplifi 
caztone del sistema fiscale 
adeguamento a: setemi fiscdi 


europei in vista deli appunta 
mento del 1992 
«Ogni modernizzazione 
dello Stato sociale ogni scelta 
di politica economica e di svi 
luppo ogni volontà di nlancio 
della solidaneta sociale oggi 
SI scontra con I enormità della 
questione fiscale - ha affer 
malo Giuseppe Casadio se 
gretano regionale della Cgil 
dell Emilia Romagna Non è 
arbitrano individuare nelle di 
storsioni di questo sistema fi 
scale un formidabile incentivo 
alle nncoTse corporative alle 
logiche di autodifesa di grup¬ 
po alla rottura di solidaneta» 
C era alla vigilia delle manife 
stazioni anche un timore 
quello di restare isolati Lesilo 
della tornata di sciopen ha di 
mostrato che la sensibilità per 


le ingiustizie fiscali e in grado 
di coagulare un vasto fronte di 
alleanze A Modena ad esem 
pio assieme a opera e pen 
sionali hanno partecipato ai 
corteo numerosi agricolton 
La segretena regionale del 
Pci aveva invitato tutto il mon 
do de) lavoro a partecipare al 
livamenle alle minifestazioni 
•Mentre sono falliti i vari piani 
di nenlro dal debito pubblico 
adottati dai governi e si avan 
zano Ipotesi di assurde «tasse 
di scopo» SUI contratti haaf 
fermato il Pci dell Emilia Ro 
magna in questi anni e au 
mentalo tl canco fiscale sui la 
voralon dipendenti sui pen 
sionali e sui contribuenti che 
compiono i! loro dovere Si e 
aggravata cosi un ingiustizia 
fiscale che va superata alla ra 
dice» 


Dati incrociati 
fra il fisco 
l’Inps 
e l’Inail 



Un decreto ministenale che consente I incrocio fra i dati 
fiscali e quelli in possesso all Inps e all Inai) è stato firmato 
icn oai ministn de) Lavoro Formica de) Tesoro Amato e 
delle Finanze Colombo Si tratta di un vero e proprio «giro 
di vite» nei confronti dei datori di lavoro per i quali sarà 
piu difficile farla franca evadendo il fisco e le contnbuzioni 
previdenziali e assicurative II ministero delle Finanze met 
le a disposizione dell Inps e dell Inai! i dati sui cittadini in 
possesso del codice fiscale e quelli rHatlvi alle denunce 
SUI modelli 770 presentate da) daton di lavoro Inps e Inai! 
trasmetteranno all anagrafe tnbutana i dati di ciascun da 
tore di lavoro col numero dei dipendenti il valore delle 
retnbuzioni e dei versamerti ,>econdo il presidente del 
1 Inps Cìiacinto Militello (nella foto) si compie cosi un pas 
so «determinante» nella lotta all evasione ^rché superati 
gli ostacoli normativi i controlli incrociati diventano una 
realta Militello ha anche auspicato un ultenore sviluppo 
per I integrazione «permanente e automatica delle diverse 
banche di dati» 


Con un appuntamento al 
prossimo 29 giugno si è 
concluso giovedì rincontro 
fra Formica e i leader smda 
cali del pensionati Cgil Cisl 
Uil durante il quale SI è rag 
giunta una intesa sugli au 
menu delle maggiorazioni 
sociali per i pensionati a 
basso reddito (minimo vitale) e per le {Knsioni sociali che 
nel triennio 88 90 costeranno 3mila miliardi I sindacati 
hanno invece stigmatizzato la negativa posizione del so* 
verno sulla nvalutazione delle pensioni non si sposta dallo 
stanziamento di 500 miliardi che lo stesso Formica ha 
convenuto essere insufficienti per una «■‘eria» nvaluiazio* 
ne 


Un sì di Foimica 
ai sindacati 
suite pensioni 
minime 


Le notizie filtrate dai primi 
incontri informali parlava 
no di una Fiat ostile ad au 
menu salariali che non fos 
sero legati alla produttività, 
L len il Consiglio di fabbrica 
dell Alfa di Arese ha fatto 
pesare la sua voce sulle 
trattative che cominceran 
no lunedi proponendo 1 immediato sciopero degli straor 
dinan I assemblea nazionale unitana dei delegati e lo scio¬ 
pero generale dei gruppo ai pnmi di luglio Ma per la Firn 
usi nazionale uno sciopero a freddo prescindendo dai 
nsultati di lunedi sarebbe «incongruente» e «ineomprensi 
bile per » lavoraton» 


Contratto Fiat, 
segnale di lotta 
dall’Alfa 
di Arese 


Da Ciampi 
il Comitato 
monetarlo 
parlamentare 


il sovematore della Banca 
d Italia C A Ciampi e i suoi 
collaboratori de) Direttono 
hanno incontrato len una 
delegazione de) Comitato 
parlamentare permanente 
per il controllo della politica monetana II Comitato era 
rappresentato dall on Franco Bassanini presidente e 
dall on Nino Cnstoforì presidente della commissione Bi 
lancio della Camera 11 Comitato parlamentare per gli affari 
monetari e di bilancio è di recente costituzione conta 15 
membn e si propone di seguire tutti gli aspetti della politi 
ca monetana a cominciare dalla unificazione europea del 
le monete e dei mercati finanzian 



Tranne che nelle Forze ar 
mate la magistratura e il 
corpo diplomatico nei 
prossimi tre anni potrebbe 
ro essere assunti pari Urne 
circa 20Qmila dipendenti 
pubblici E la conseguenza 
di un disegno di legge vara 
to len dal Consìglio dei mi 
nistn per accrescere I efficienza della pubblica ammmi 
strazione e che prevede il contratto a tempo determinalo 
anche nel pubblico impiego 


In tre anni 
zoomila posti 
pubblici 
part-time 


L’Unipol 
aumenta 
il capitale 


Ogni azione pnvilegiata e < 
capitale aumenta da 249 a 
ranno distnbuite nuove azi< 
ogni dieci possedute) mt 
oiferte per attn 8 miliardi 


L Unipol che ha approvalo 
ieri 11 bilancio 87 (25mo 
anno di attività) con un uli 
le netto di 38 4 miliardi il 
22 1 % in più che 1 anno pre 
cedente è diventata la se 
sta compagnia assicuratnce 
Italiana Viérra cosi p^ato 
un dividendo di 240 me per 
) per le ordinane mentre il 
I miliardi Agii azionisti ver 
I gratuite per 8 miliardi (una 
re al mercato ne verranno 


RAUL WITTENBERG 


Dalla società è uscita l’Unipol 

Con Elmond assetto Einaudi definito 
La Mondadori ha il 49 per cento 


La gloriosa editrice Einaudi risanata trova un as 
setto definitivo insieme con Electa e le scolastiche 
Mondadori costituirà un nuovo polo editoriale au 
tonomo, anche se Mondadori avra una quota di 
minoranza assai consistente, del 49% L alleanza 
garantirà servizi comuni e mercati, ma sara salva 
guardata gelosamente I autonomia culturale della 
casa editrice torinese 


STEFANO RIGHI RIVA 


■B MILANO Finalmente do 
po un lungo periodo di asse 
stamenti e cambi di scena 
che si sono portati dietro co 
me di consueto legittime 
preoccupazioni ma anche il 
luipnl e dietrologie la tor 
mentala e gloriosa Einaudi 
trova un assetto definitivo e 
ufficiale Lo hanno dichiarato 
alla stampa ieri i nuovi prò 
prielari Giorgio Fanloni pre 
sicìente di Electa ed Emilio 
Fossati amministratore dele 


gaio di Mondadon Einaudi 
confluirà con la casa editnce 
Electa (50% del mercato dei 
cataloghi) e con il settore sco¬ 
lastico della Mondadon in una 
nuova società (che verrà per 
fezionata entro I anno) con il 
nome Elemond la cui prò 
pneta sarà divisa tra gii attuali 
SOCI Electa da una parte col 
51% e Arnoldo Mondadon 
dall altra col 49% 

Il nuovo gruppo estenderà 
fortemente la sua presenza 


nel settore scolastico grazie 
ai capitali e alla rete di vendila 
garartiti da Mondadon ma 
conserverà a detta di tutti ge 
tosamente 1 autonomia cullu 
rale dei suoi marchi a comin 
Giare da Einaudi Quell auto 
nomia d altronde che anche 
nelle peggiori traversie (inan 
ziane dei cinque anni di cnsi 
ha salvato ) Einaudi da opera 
zioni di brutale assorbimento 
poiché la sua appetibilità con 
siste propno nel mantenimeri. 
to della sua fisionomia E 
quanto ancora len ha npetuto 
per bocca di Fossati il colosso 
Mondadon che ha giustifi 
calo I operazione (nella qua 
le oltre al settore scolastico 
dell < ditnce pan a un 20% del 
valore di Elemond verranno 
versati capitali fino alla coper 
tura jel 49%) con la necessità 
di una ultenore crescita quan 
illativa per mantenere II posto 
di numero uno in Italia e di 
una ultenore qualificazione 
culturale per prepararsi alla 
sfida europea ael 92 Ma non 


saranno le sole buone ragioni 
per entrare m minoranza in 
un impresa di questo genere 
infatti ! altro socio Fantoni 
ha già dichiarato che ia sua 
maggioranza assoluta è garan 
tua fino al 2003 ma che an 
che prima di questa data sara 
possibile cambiare gli assetti 
in presenza di nuove chance 
Tempi quindi in fondo accet 
labili per una grande casa co 
me Mondadon che pensa in 
termini strategici Ma come si 
e giunti all assetto di oggi7 
Fantoni ha voluto smentire 
puntigliosamente molle nco- 
struzioni di stampa ha negato 
un padnnato sull iniziativa 
del) ingegner De Benedetti 
ha liquidato in toni sprezzanti 
I tentativi di cordate concor 
renti (quella romana quella di 
Mursia) ha elogiato le media 
zioni e li sostegno della causa 
Einaudi da parte dei comuni 
sti Cervelli e Fassino per sbi 
lanciarsi infine in un grande 
elogio della correttezza e del 


la saggezza in affan di Unipol 
che emendo la sua quota de) 
33% di Einuadi detenuta fino 
al) altro len ha permesso I o 
peraztone Un elogio fin esa 
gerato da parte dell acquiren 
te che ha (alto parlare di ar 
rendevolezza della assicura 
tnce di Bologna Unlpol d al 
tra parte che non ha ambizio 
ni m campo editonale dal suo 
investimento di un anno m Ei 
nuadt avrebbe ricavato |mu del 
30% di utile Presente mime 
incontro Giulio Einaudi 
venuto a rappresentare baca 
mente il benestare all opera 
ztone da parte degli ambienti 
culturali che dall ongine sono 
alla radice delle fortune della 
casa ediince Einaudi ha dife 
SO la vitalità dell azienda che è 
stata sua e nella quale nentra 
come consigliere d ammmi 
strazione e si è detto sicuro 
del succe^ ora che oMie ai 
cervelli cl sono i denan 
Amministratore delegato 
della nascente Elemond sara 
Massimo Vitta Zelman 
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E&CWOMM E LAVORO 


De Benedetti diventa vicepresidente Sgb col 16 %, ma incassa un miliardo di dollari 

E’ finita r«avventtiira belga» 


AsseoAlea Farmìndusfaria 

Uappuntamento del 1992? 
Sviluppo della ricerca 
e dialogo con università 


lljtti contenti e soddisfatti. Lo scontro per il con¬ 
trollo della Société Générale de Belgique si è chiu¬ 
so senza vincitori né vìnti (almeno nelle dichiara¬ 
zioni dei protagonistO: De Benedetti cede una par¬ 
te delle sue azioni alla Suez che gli aveva sbarrato 
la strada ma sarà vicepresidente. La scalata non è 
riuscita, ma Vlngegnere non si lamenta e dice di 
averci anche guadagnato. 

DAL NOSIflO eorWISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 


M BRUXELLES. Se tutte le 
guerre finUseio cosi, si pò* 
trebbe benissimo fare a meno 
di combatterle (almeno quel* 
le finaniiarle). Quando ieri 
mattina Cario De Benedetti, 
Renaud de la Genière, presi* 
dente delia Suei, e Maurice 
Uppens, presidente delle As* 
aurances Oènérales e capo 
del flnippo be1go*sviazeio*lus* 
semWghese alleato della 
Suea, sT sono presentati alla 
stampa per commentare Tac* 
cordo che mette fine alla bat* 
taglia per il controllo delta So* 
cieté Générale de Belgique 
sorridevano tutti e tre. E tutti e 
tre sostenevano di avere buo* 
ni motivi per essere contenti. 
Una quadratura del circolo 
che fa diventare alleati gli ex 
nemici e svela interessi con* 
vergenti laddove, fino all’altro 
ieri, pareva che non potesse 
esserci che la littoria eeiruno 
contro la sconfitta dell'altro. Il 


micco, 0 se si vuole la chiave, 
sta nel lesto dell'accordo che 
è stato sottoscritto. Ovvero: la 
Orus G)e Benedetto cede al* 
la Suex. alle AG e ai loro allea* 
ti 7 milioni e 750 mila azioni 
(6 milioni alla Sodecom, la so¬ 
cietà cui erano stati affidati i 
titoli del contestato aumento 
di capitale con il quale d era 
cercato di sbarrare la strada 
aH'itdiano, e il resto alla Suez) 
riducendo cod tà 16% la pro¬ 
pria partecipazione al capitale 
della Sgb. Gì uomini di Ere Be¬ 
nedetti entrano nel Coniglio 
d'amministrazione, dal quale 
erano rimasti esclusi come 
minoranza quando io scontro 
era muro contro muro, q il 
Gran Capo viene nominato vi* 
cejHeMente insieme con de 
la Genière e Lìppens (tutto ciò 
avverrà in . una assemblea 
strordinarìa già entro luglio). 
La Suez finanzia l'acquisto del 
milione e 750 mila azioni dalia 


Cerus con la cessione, atta 
stessa Cerus, di una quantità 
di titoli che faranno aumenta¬ 
re la sua partecipazione 
dali'l,S% attuate al 4%, cosic¬ 
ché la società targata De Be¬ 
nedetti entra nei novero dei 4 
o 5 azionisti più importanti 
della società francese. 

FHiò sembrare un po' com¬ 
plicata, perciò riassumiamo: 
De Benedetti rinuncia a un bel 
po’ del suo peso in azioni (dal 
47% scende al 16%). ma gua¬ 
dagna, rispetto alia situazione 
attuale, la presenza negli or¬ 
ganismi dirìgenti della socie¬ 
tà. Partito con Tambizione di 
assumere la guida strategica 
della tVecchia Signora* di* 
ventandone, come diceva al* 
lora, «l'azionista di riferimen¬ 
to», sì accontenta ora di far 
parte di una «direzione strale* 
Ica* rappresentala non più 
a «un azionista di riferimen¬ 
to* ma da «un partnerarlato di 
azionisti di riferimento*. Ri¬ 
spetto alle ambizioni non è un 
successo, ma per come si era¬ 
no messe le cose poteva finire 
anche peggio. L'ingegnere, 
inohre, ci guadagna un bel po' 
di liq;ulditl. almeno a sentir 
lui. La vendita dei titoli alla So- 
decom gli frutta circa un mi¬ 
liardo di dollari, ovvero più o 
meno 1300 miliardi di lire; de¬ 
falcati i 900 milioni circa di 
franchi francesi (un po' più di 
200 miliardi di lire) dell'au¬ 



mento della partecipazione 
nella Suez, resta un bel saldo. 
Dal punto di vista finanziario, 
l'operazione non é fallimenta¬ 
re. wzj. 

Inoltre, fa notare De Bene¬ 
detti. se fate bene 1 conti vi 
accorgerete che fobittivo che 
ci eravamo prefissi io abbia¬ 
mo raggiunto: Il 16% attuale 
corrisponde, sul capitale au- ■ 
mentato, al 33% del vecchio 
capitale che voievamo quan¬ 
do, in possesso di un pacchet¬ 
to del 18%. lanciammo l'Ópa 
O'offerta pubblica di acquisto 
in Borsa) su un ulteriore 15%. 
Insomma: siamo presenti e sa¬ 
remo ben rappresentati nella 
Sgb, abbiamo rafforzato i no¬ 
stri legami c<m la Suez, abbia¬ 
mo dato una scossa alla «Vec¬ 
chia Signora» rendendola ap¬ 
petibile per altri investitori 
(tant'è che a vendere non ab¬ 
biamo avuto problemi), ci sia¬ 
mo perfino fatti un'utile espe¬ 
rienza ...Che volete di più? 

Niente, il ragionamento 
dell’Ingegnere fila, salvo per 
un dettaglio che ^rò non è 
proprio secondano: quando 
lanciò l'operazione dlàe che 
voleva il controllo della Sgb 
per fame «la prima, vera hol¬ 
ding europea», antesignana 
del prossimo grande mercato 
unico, che san grande c uni¬ 
co anche per lelìnanziarie, e 
fece grandi discorsi su quanto 
e come avrebbe modificalo la 
strategia industriale del grup¬ 


po. Può darsi che te sue inten¬ 
zioni festino quelle, ma ora 
dowà fare i conti con partner 
aitrettwto forti o più fwti che, 
forse, non la pensano esatta¬ 
mente come lui. Tant'è che 
hwino approvato la relazione 
fatta, mercoledi scorso, dai 
governatore René Lamy, nella 
quale di nuove strategie non si 
sentiva nemmeno l’odore, e si 
apprestano, nella prossima as¬ 
semblea straordinaria, a no¬ 
minare amministratore dele¬ 
gato quei Hervé de Carmoy 
che. troppo «banchiere» e pò¬ 


co «industriaie», a De Bene¬ 
detti non piace neanche un 
po’. 

Tanto la Sodecom che la 
Suez annunciano l'intenzione 
di ricollocare sui mercato le 
azioni ex Cerus: andranno ai 
pubblico, dicono, ricoloran¬ 
do un po' dì «belga» la società 
che si era cosi forzosamente 
italo-francesizzata (e anche 
un po' svizzero-lussemburga- 
ta. dati I legami del gruppo 
AG). Ma sulla «Vecchia Signo¬ 
ra» gli occhi ce li hanno messi 
anche altri investitori istituzio¬ 


nali. Uno è il magnate della 
stampa britannica Robert Ma¬ 
xwell il quale ieri era anche lui 
a Bruxnles per annunciare 
l'ingresso dei sucri titoli nella 
Borsa belga e che sta trattarv- 
do con la^gb la creazione di 
una grande società europea 
nel campo della comunicazio- i 
ne (un giornale europeo da | 
stampare a Bnixeiles e una tv 
multinazionale). Maxwell, ce- I 
coslovacco ingleazzato, con- , 
vinto europeista e nemico giu- I 
rato della signora Thatcner, i 
potrebbe entrare in forza nel- | 
razionarialo della Générale e | 
altri, probabilmente, seguireb¬ 
bero. 


■■ ROMA Un appello al 
stema pubblico e a quello pri¬ 
vato per realizzare un dise^o 
di sviluppo in sintonia con la 
rivolutone tecnica e scientifi¬ 
ca in atto nei paet più indu¬ 
strializzati. Lo ha lanciato ieri 
Claudio Gavazza, riconferma¬ 
to presidente delia Farmindu- 
stria, in occatone delTannua- 
le assemblea generale della 
associazione, affermando 
inoltre che sé così non sarà, 
per le imprese del nostro pae¬ 
se - e in particolar modo per 
quelle farmaceutiche - sarà 
sbarrata la strada delia com¬ 
petizione intemazionale. 

A conferma che la via da 
perseguire è quella delle ioint- 
venture tra aziende e tra que¬ 
ste con centri di ricerca pub¬ 
blici, il presidente della Far- 
mìndustrìa oltre a ricordare 
che neli'87 gli italiani hanno 
speso 12.530 miliardi in far¬ 
maci (cifra inferiore agli altri 
paesi industrìaiizzati ad ecce¬ 
zione della Gran Bretagna) si 
è soffermato su un dato signi¬ 
ficativo: +26,1% nelle spese in 
ricerca per un totale di quasi 
mille miliardi nell’87 con una 
previsione per i’88 di un incre¬ 
mento pari al 30%. Un aumen¬ 
to che porta ad una incidenza 
del 12,3% sul totale dei fattu¬ 
rato, percentuale ancora sen¬ 


sibilmente fontana da quel 20 
per cento posto da Gavazza 
come obiettivo prioritario per 
non essere espulsi dai mercati 
intemazionali. 

Ma la sfida non si può gio¬ 
care solo sulla ricerca, ha so¬ 
stenuto 11 premerne della Far- 
mindiistria, le armi dovranno 
essere affilate anche per una 
politica di alleanze con par¬ 
tner stranieri e per una attività 
commerciale all'altezza del 
tempi. «Siamo al quarto posto 
- ha ricordato Gavazza - nel 
mondo per numero di brevetti 
farmaceutici depositati ma 
siamo solo sesti in capacità di 
vendita dei nostri prodotti». 
Sulla sfida intemazionale ed 
in particolar modo suil'appun- 
lamento del 1992 è Intervenu¬ 
to il vicepresidente della Con- 
fìndustria Cario Paimcco che 
non si è lasciato sfuggire l'oc¬ 
casione di sferrare un durissi¬ 
mo attacco alla amministra¬ 
zione pubblica (e a] recentis¬ 
simo contratto sulla scuoiai) 
considerata la zavorra del no¬ 
stro sistema economico. In- 
somma, ha sostenuto il diri¬ 
gente confindustriale, o riu¬ 
sciamo a introdurre elementi 
di produttività nella pubblica 
amministrazione oppure «pos¬ 
siamo scordarci, da subito, 
l'appuntamento dei Mercato 
unico europeo». □ 


BORSA 01 MILANO 

■■ MItANO. Mentre i gtomaU tacevano, la 
Borsa saliva: la vecchia ulpa ha acavato por^ 
tando un diMfelo migUoramento al listino, 
risollevandolo da quota mille e conouiaiafldo 
un ffliglioraiiiento daH'inzIo dell anno al 
5,7%. Ma ieri il mercato ai è comportato con 
cautela: la domanda fniiiile al è aconuata coi 
reaiiail: c'à «tata anche la predeiitt dettata 
dalla alleai daU'aruiundaio accordo fra De 
Benedetti a la Suez per li controllo della Sgb. 


Foco dopo le 11,30 le agenzie hanno battuto 
la notizia dell'accordo. Llngegnere sembra 
uscire abbaslanu bene dall awenutura bel¬ 
ga; ridimensiona il suo peso nella Sgb, in 
cambio ha una vic^mslaenza ed inoltre au¬ 
menta la partecipazione nella Suez mentre 
quest'ultima entrerà nella Gema. Cionono¬ 
stante tramonta il suo sogno di diventare a^ 
bitro aaotulo della Générale belga, il merca¬ 
to dopo l'annundo da Bnixeiles ha ripreso 
quota 04ib finale +0,57%). I magari titoli 


llliilH 


avevano già chiuso al ribasso o erano rimasti 
invariati come le Fiat (che hanno chiuso al 
prezzo dell'aitro ieri: 9.260 lire, ma sono sali¬ 
te nel dppoilsiino). Monlediaon ha ceduto lo 
0.56% (siaa ora da Girini che la Dow ha il 
3,88% di azioni Monlediaon). Quanto ri tiloU 
di «re Carlo», la Gir che IncorporaSabuidia è 
aumentata dello 0,7% (pur vantando i'ann- 
mento del debiti) ed è creicfuia ori dopoliatt- 
no. mentre Givelti è rimasta alabUe. Molto 
richleate le Geneiall (+1,8%). GAG 
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Vliggittori davmti allastiiiont Tnmlni di Roma 


^^ag^are anco» difficile 

Schiarita per i traghetti 
Ma da stasera Termini 
in sciopero per 24 ore 


B ROMA Un'importante 
schianta per i traghetti: scio* 
perì sospe^ in seguilo alia ri¬ 
presa della trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei maritti¬ 
mi prevista per mercoledì 29, 
novità emersa ieri in seguito 
ad una mediazione del mini¬ 
stro, Prandini. E sempre Ieri è 
stato definitivamente firmato 
il contratto dei portuali. Ma 
per per il resto li settore dei 
trasporti continua ad essere In 
ebollizione. Da questa sera al¬ 
le 21 alla stessa ora di domani 
disagi per chi viaggerA in tre¬ 
no. irt seguilo allo sciopero 
dei capistazione di Roma-Ter- 
mln), proclamato dal sindaca¬ 
to autonomo Fisafs per prote¬ 
stare contro la minàccia delle 
Fs di tagliare 300 posti di lavo¬ 
ro, le Fs hanno annunciato 
soppressioni, ritardi limitazio¬ 
ni di percorso. 1 treni in servi¬ 
zio intemazionale ed a lungo 
percorso non passeranno per 
Roma-Termini. Ma faranno ri¬ 
ferimento agli altri scali della 
'^capitale o in altre stazioni del 
^Nord. 

Intanto, ancora difficoltà 
chi viaggia in aereo. Fino a 
domani i piloti ddl'Anpac e 
deir^ppl ritarderanno di 
tù^'^a, tra le sei e le otto iHfV 
-mattino, le partente dei voli 
'VAti. L'agitazione verrà ripetu- 
^,la, con le stesse modalità, dal 
7 ? all’11 luglio. Per domani è 
ì^pre^to anche uno sciopero 
di 24 ore i controllori di volo 
di Ciamplno aderenti ad una 
lega extrasindacale nata di re¬ 
cente. E per domani è previ¬ 


sto anche uno sciopero, che 
però non avrà conseguenze 
per i viaggiatori, proclamato 
dagli asdstenti di volo aderen¬ 
ti ad un piccolo sindacato au¬ 
tonomo, il Sanga che prote¬ 
stano contro alcuni cambia¬ 
menti che avrebbe apportato 
l'Alitalia ai turni dette fene. 
Scioperi anche in luglio. Il 10 
si fermeranno dalle 7 alle 20 i 
controllori di volo aderenti al¬ 
la Fit Clsl che in nota denun¬ 
cia «il tentativo di svuotamen¬ 
to da parte dell'azienda di as¬ 
sistenza al volo delle richieste 
di ricrmoscimento di profes¬ 
sionalità e di conseguente in- 

f uadramento professionale». 

sempre in luglio sono previ¬ 
sti altri sciopen del treni, co¬ 
me quello proclamato dalla 
Ftsafs per tre notti consecuti¬ 
ve dalle 21 del 7 luglio nella 
stazione di Roma ’nburtina. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza ferrovie c'è da registrare 
una lettera della Uil-tra^ni 
ai Cobas dei macchinisti. Il se¬ 
gretario generale dell’organiz- 
zazione. Giancarlo Alazzi ri¬ 
badisce la propria indisponibi¬ 
lità a partedpare ad un com¬ 
missione composta da Fs, sin¬ 
dacati e coordiparriento del 
macchinisti per la soluzione 
della vertenza, imposta que¬ 
sta avanzata nel corso di una 
tavola rotonda con la parteci¬ 
pazione del ministro dei Tra¬ 
sporti. Santuz. E proposta che 
comunque non prevede l'a¬ 
pertura di una trattativa sepa¬ 
rata per i macchinisti. 

□ P.So. 


Un duro confronto 
al consiglio dei ministri 
sul piano siderurgico 
presentato dairitaiia 

Chiesti altri tagli 
ma il giudizio finale 
verrà solo in settembre 
Finiscono le quote 



U s<ibilinwiU) ItalsMc di Tarvito 


Cee, scontro su Bagnoli 


Il consiglio dei ministri della Cee esprimerà solo in 
settembre il giudizio definitivo sul piano siderurgi¬ 
co italiano. Nel conironto di ieri il commissario 
Sutherìand e alcuni governi hanno sostenuto che i 
tagli prospettali dal governo italiano sono ancora 
insulficienti. Si vorrebbe la completa chiusura di 
Bagnoli. Si è deciso poi che dal 1 luglio cesserà il 
sistema delle quote di produzione. 


EDOARDO OARDUMI 


■■ ROMA. Come era previ¬ 
sto il confronto in sede comu- 
niiana sul piano siderurgico 
italiano è molto duro. 1 mirti- 
siri Pracanzani e Battaglia 
giunti giovedì a Lussemburgo 
con li fermo proposito - han¬ 
no dichiarato • di opporsi a 
una a m^inalizzazione ■ deL 
Tindiistria italiana dell'acclaiò 
si sono subito trovati di fronte 
un commissario della Cee, 
tandese Peter Sutherìand, che 
ritiene ancora largamente ina- 
deguali i tagli alla produzione 
prospettati. U po»ùonÌ sono 
risultate talmente distanti che 
lo stesso Sutherìand ha propo¬ 
sto di rinviare a settembre la 
delinitiva sentenza del consi¬ 


glio dei ministri, limitando la 
seduta di ieri ad un esame pre¬ 
liminare delle condirioni ge¬ 
nerali considerate necessarie 
per dare il via libera aH'appli- 
castone del programma di 
riassetto e di aiuti pubblici. 
Nel frattempo un osservatore 
imparziale, una società di 
consulenza americana, stu¬ 
dierà la situazione italiana per 
formulare un giudizio di fatti¬ 
bilità e utilità delle indicazioni 
di politica industriale portate 
a Lutfemburgo dal due mini- 
stri. 

Introducendo I lavori del 
coniglio. Sutherìand ha detto 
ieri senza mezzi termini che i 
tagli previsti « non bastano ». 


Non sarebbe sufficiente la 
chiusura deH'implanto di 
Campi e la riduzione di 1, 2 
milioni di tonnellate pro¬ 
dotti lunghi, anche in presen¬ 
za deU'impegno a sopprimere 
la « fase liquida » rii Bagnoli. 
Secondo quanto Fracanzani e 
Battaglia hanno riferito al ter¬ 
mine dei lavori il desiderio 
de) commissario e di molti go¬ 
verni europei è quello di vede¬ 
re completamente cancellato 
io sl^ilimento napoletano 
dalia geografia industriale Ita¬ 
liana. E, come è noto, l'impe- 
gno de) governo italiano è in¬ 
vece quello di portare a casa 
un accordo che consenta alla 
fine di salvaguardare l'intero 
ciclo produttivo dì Bagnoli, 
compresa quindi anche la ■ fa¬ 
se liquida ». 

Un'atra condizione avan¬ 
zata da Sutherìand riguarda la 
destinazione degli aiuti finan¬ 
ziari. Dovrebbero, secondo il 
commissario della Cee, essere 
strettamente commisurati alla 
riduzione degli oneri finanzia¬ 
ri. Non potrebbero, in altre 
parole, essere destinati al rin¬ 


novo e a) miglioramento degli 
impianti per non « avvantag¬ 
giare la posizione italiana sui 
mercati, a svantaggio degli al¬ 
tri produttori europei ». 

Con Sutherìand, Fracanzani 
aveva avuto un incontro prima 
dell'inizio della sessione mini¬ 
steriale, ma non era riuscito 
ad ammorbidire le posizioni 
del commissario. 11 coniglio 
dei ministri si sarebbe dimo¬ 
strato invece più di^nibile 
ad ascoltare le ragioni dei rap¬ 
presentanti italiani, che alla fi¬ 
ne hanno fatto sfoggio di una 
qualche soddisfazione pur af¬ 
fermando che la strada resta 
difficile e tutta in salita, so¬ 
prattutto per Bagnoli. 

Che accadrà ora ? Se nelle 
prossime settimane non si 
aprirà qualche spiraglio nella 
rigida posizione delle autontà 
comunitarie, la questione del¬ 
la sideiu^ia italiana potrebbe 
anche assumere il carattere di 
una partita politica di maggior 
rilievo finendo sul tavolo del 
prossimo vertice dei capi di 
governo ad Hannover. 
E'quanto, in Italia, già chiedo¬ 


no alcune forze politiche. E 
un accenno in questo senso è 
già stalo fatto dallo stesso Fra¬ 
canzani. 

Ieri da Lussemburgo è ve¬ 
nuta anche una decisione, 
non del tutto inattesa e in ogni 
caso quasi storica per l'indu¬ 
stria europea dell'acciaio. Dal 
presumo primo luglio deca¬ 
drà il sistema delle quote di 
produzione, instaurato otto 
anni fa con l'obiettivo di ridur¬ 
re in modo concertato Vattivi- 
tà delle industrie facendo così 
fronte alla pesante crisi mon¬ 
diale di sovraproduzione. La 
fortissima ristrutturazione che 
si è avuta in questi anni ha in¬ 
dotto alcuni governi a ntenere 
ormai praticabile un pieno ri¬ 
pristino delle normali regole 
di mercato. Tedeschi, francesi 
e italiani, più cauti nel giudi¬ 
zio, avrebbero preferito un’al¬ 
tra proroga ma hanno dovuto 
piegarsi al volere degli altri. 
D’ora in avanti funzionerà so¬ 
lo un « codice a di disciplina 
per gli aiuti nazionali al settore 
in modo che non vengano vio¬ 
late le regole sulla concorren- 


Falck vorrebbe ritalsider di Taranto 


■■ ROMA. Gli industriali pri¬ 
vati potrebbero essere inte¬ 
ressati a comperarsi l'Italsider 
di Taranto, il più grande stabi- 
llmiento siderurgico italiano 
intéramente di proprietà della 
Finsider. Ad avanzare la,cla¬ 
morosa proposta è stato ieri 
Alberto Falck, il più illustre 
forse degli imprenditori priva¬ 
ti dell'acciaio. Pariando con I 
giornalisti presenti all'assem¬ 
blea della sua società, Falck 
ha affermato che l'affare si po¬ 
trebbe anche fare ma solo a 


patto che al consorzio di indu¬ 
striali privati In via di costitu¬ 
zione fosse consentito di ani¬ 
vaie alla maggioiranza del ca- 
jdtBle. Limprenditore milane¬ 
se ne avrebbe addirittura già 
parlalo con ramministratore 
delegato de% FIndder Gam- 
bardella e avrebbe ottenuto la 
risposta che «tutto è vendibile, 
al limite anche Taranto, ma 
non al lOOài». Secondo Falck. 
riunione di Gambardella è 
che «il sistema rideru^ico ita¬ 
liano deve diventare competi¬ 


tivo. non importa se la mag¬ 
gioranza è pubblica o pnva- 
ta». 

Il pool dei privati ha già 
avanzato ufficialmente una 
proposta per l'acquisto dei- 
l’impiantb di Piombino. Paiti- 
colarmente interessato àll'al- 
lare è UKchini, ma anche 
Falck io sostiene affermando 
che, con il nuovo piano di 
riassetto della siderurgia pub¬ 
blica, Piombino resterebbe 
l’unkio stabilimento nel setto¬ 
re dei prodotti lunghi. «A que¬ 


sto punto - ha sostenuto l'm* 
duslrìale - tanto varrebbe che 
la Finsider uscisse totalmente 
dal comparto». Per Falck il 
problema sarebbe insomma 
di Jar capire al)o^ Stato che 
■l’acciaio non è più un |m>- 
dotto strategico». 

Sembra intanto avviata a 
una definitiva soluzione la vi¬ 
cenda del Cogea di Genova, 
la società sorta sulle ceneri 
del vecchio lialsider di Comi- 
giiano e recentemente passa¬ 
la sotto il controllo dell’indu¬ 


striale privato Riva. Lunedì 
prossimo un centinaio di lavo- 
raton rientreranno nella fab¬ 
brica per le complesse opera¬ 
zioni destinate a rimettere in 
funzione il ciclo a caldo. La 
Regione ha già provveduto a 
lutti gli adempimenti di sua 
competenza. Resta forse solo 
il problema della buonuscita 
che Riva dovrebbe pagare agli 
altri suoi due precedenti soci, 
Lucchini e Leali, disposti a ti¬ 
rar» da parte e a cedere le 
loro quote ma non senza qual¬ 
che contropartita. 


Assemblea Montedison 

Ultimatum di Cardini 
«Per il polo chimico 
il termine è luglio» 

Cardini avverte l’Enichem; per il polo chimico tiria¬ 
mo le somme entro il 31 luglio altrimenti scegliere¬ 
mo altre opzioni. «Tanto i vantaggi per la Ferruzzi 
saranno inferiori ai vantaggi per l'Eni e per la chi¬ 
mica italiana». Nulla fa pensare che ì due gruppi 
non abbiano margini per proseguire i negoziati, 
anche se lo scontro sulla valutazione degli apporti 
industriali e finanziari è tuttora aperto. 

ANTONIO POLUÒTaUMBENI 


■i MILANO. Lo scenario è 
quello di Foro Bonàparte con 
gli azionisti convocati per ap¬ 
provare il bilancio 1987. Sce¬ 
nario all’insegna deU’ottiml- 
$mo: i primi mesi del 1988 per 
la Montedison hanno signifi¬ 
cato il vento in poppa, con in¬ 
crementi di redditività supe¬ 
riori al 10%. dividendo invaria¬ 
to. 60 lire per le azioni di ri¬ 
sparmio e 40 per le azioni or¬ 
dinarie. La zavorra dei debiti 
resta pesantissima, al 31 mar¬ 
zo '88 i debiti consolidati han¬ 
no raggiunto ^ta 7^ mi¬ 
liardi contro 17837 deì 31 di¬ 
cembre '87. Niente paura, ras- 
^curano Gardini, il presiden¬ 
te, e Ciacco, tt vicepre^dente 
italo-amerìcano: entro la fine 
dell'anno in corso l'indebita¬ 
mento scenderà a quota quat¬ 
tromila. In che modo? 1200 
miliardi saranno guadagnati 
con la fusione Meta-Fe;ruzzi 
Finanziaria, poi ci sarà la quo¬ 
tazione in Borsa della Ferruzri 
Finanziaria sulla quale il grup¬ 
po fa mollo affidamento. 

Notizie dall'assemblea de¬ 
gli azionisti, com'era logico 
aspettarsi, non ce ne sono sta¬ 
te. Per la Stantia Cardini ha 
liquidato sbrigativamente, co¬ 
me suo solito, gli interrogativi 
parlando di «diverse offerte in 
esame». Ma é ormai ampia¬ 
mente noto che le diverse of¬ 
ferte in realtà » sono ridotte a 
una in dirittura d'arrivo stando 
all’acquirente: Silvio Berlu¬ 
sconi. Per una ra^poardevole 
cifra che si aggira attorno al 
700 miliardi di lire. Poi c'è lo 
scorporo di Ausimont, la mul¬ 
tinazionale che produce e 
commercializza prodotti tec¬ 
nologicamente avanzati, com¬ 
presi i derivati dal fluoro. In 
ballo c’è il futuro di Monte- 
fluos, |a società che Cardini e 
Ciacco non vogliono affianca¬ 
re alla chimica di baselrasferi- 
tà nella società niìaià con f'E- 
nichem; produce utili a palate, 
è ottimamente piazzata sui 
mercati intemazionali. E, so¬ 
prattutto. sembra destinata ad 
un gruppo chimico del calibro 
della 3M che, si dice, paghe¬ 
rebbe un occhio deità testa 
per averla: oltre! 7-800 miliar¬ 


di. Senza pensare agli effetti 
benefici su) bilancio de)rac- 
cordo con l’Enlchem. Monte¬ 
dison. infatti, apporterebbe 
3500 miliardi di debili contro i 
2000 dell’Enichem. Ecco qui 
trovata la ragione dello scon¬ 
tro aperto tra le due società 
sulla valutazione degli apporti 
e deila redditività delie singo¬ 
le filiere che formeranno la 
società mista. Gli incontri tec¬ 
nici (politiche finanziarie, 
strategie industriali, politiche 
del personale) continuano a 
gran ritmo. Nulla fa pensare 
che lo scontro in corso possa 
preludere ad un ritiro di uno 
dei due gruppi daH’affare. Ma 
certo Ieri Cardini e Ciacco 
hanno voluto ribadire che lo¬ 
ro in quMto accordo con lo 
Stato ci sono stati tirati per I 
capelli e che se dovessero 
pensare solo alle loro tasche 
venderebbero a) miglior offe¬ 
rente. Ecco Cardini risponde¬ 
re così ad un azionista di mi¬ 
noranza: «I vantaggi per noi 
sono minori di quelli di cui ^ 
drà l'Enl e l'insieme della chi¬ 
mica italiana. Le nostre condi¬ 
zioni sono chiarissime e se 
verranno accettate l'avventu¬ 
ra chimica ci sarà, La data ulti¬ 
ma, per noi, è il 31 luglio: se 
non riusciremo a metterci 
d'accordo Montedison ha già 
diverse opzioni che è in grado 
di portare a compimento in 
fretta». E Ciacco aggiunge: 
•Oggi possiamo discutere con 
i concorrenti alla pari». L’EiU 
sappia che «la chimica italiana 
o si ristruttura adesso o mai 
più». Farà parte del solito co¬ 
pione del lira e molla tattico, 
ma almeno Eni e governo sì 
possono nnfrescare la memo¬ 
ria qualora volessero esagera¬ 
re. E ti sa che tra le estuerà* 
noni che non piacciono a 
Cardini e Ciacco c'è la delica¬ 
ta qu^one delle valutazioni 
patnmonlali e IndustrtaN delle 
«filiere»'chlm1che e la pressio¬ 
ne (da parte sindacale e di 
settori politici che vanno oltre 
l'opposizione) a far rientrare 
nella società mista quelle so¬ 
cietà redditizie (come è Mon- 
tefluos) che eleverebbero II 
tono generale della «joint ven¬ 
ture». 


Concluso il congresso della Filt-Cgil 


Del Turco: «No alla doppia milìtaiiza 
nei Cobas e nel sindacato» 


Per ì Cobas no alla doppia militanza dentro e fuori 
il sindacato; ma anche la necessità per il sindacato 
di saper rispondere a tutti, iscritti e non iscrìtti; 
rappresentanze degli utenti alle trattative. Sono le 
conclusioni di Del Hirco al congresso della Pilt 
CgiI terminato ieri a Roma. Un congresso che ha 
registrato contributi, come quello di Luciano Lama 
e una tavola rotonda con i leader confederali. 


PAOLA SACCHI 


H ROMA, il vecchio leader 
era andato al microfopo un 
po' commosso. Poi. con tono 
pacalo ma fermo, aveva parìa- 
to di radici e antiche tradizio¬ 
ni. Quelle di un sindacato che 
non ha nulla a che vedere con 
i Cobas* «Loro non hanno sto¬ 
na». E accompagnato da 
un'ovazione aveva concluso 
ncordando quelt’ambizioso e 
più che mai attuale obiettivo 
di tutelare gli Interessi dei sin¬ 
goli tutelando quelli di tutti e 
quindi cambiando l'intera so¬ 
cietà. Parole suggestive quelle 
di Luciano Lama. Ma non è la 
suggestione che spinge Otta¬ 
viano Del Hirco a ricordare, 
nel suo intervento conclusivo 
al congresso della Flit Cg>l, 
quel lungo, caldo applauM 
che la platea aveva tributato 
all'ex leader della Cgil nei 
giorni di blak-out delia stam¬ 
pa. E non è nemmeno retorica 
e ritualità a spingere Del TUrco 
a riferire di un episodio di cui 
i giornali in sciopero non ave¬ 
vano potuto dare notizia. Del 
Turco dice che queU'applauso 
è ti segno della passione poli¬ 
tica che anima i 527 delegati 
al congresso. Una passione 
destinata ad essere spazzata 
via da questi tempi di Cobas? 
La scommessa della Flit CgiI è 
tutta qui Coniugare \ due 
obiettivi (difesa dei lavoratori 
e cambiamento (!|eirintero si¬ 


stema dei trasporti) non è fa¬ 
cile. Recuperare antichi orgo¬ 
gli serve. Ma non può bastare. 
Qualche delegato crìtica quel 
no alla doppia militanza per i 
Cobas dentro e fuon il sinda¬ 
calo di CUI aveva parlalo il se¬ 
gretario generale della FiU Lu¬ 
ciano Mancini e sul quale n- 
toma con forza nelle conclu¬ 
sioni Del Turco. Dice Tziano 
Rmaidini, segretano generale 
della Flit Cgil deii'Emilia-Ro- 
magna* «Ho la sensazione che 
in questo dibattito si vogliano 
nmuovere 1 problemi che ci 
incalzano». E sostiene che se i 
Cobas, come nei caso dei 
macchinisti, espnmono anco¬ 
ra la maggioranza di una cate- 
gona tilora bisogna ammet¬ 
terli al tavolo di trattativa. E 
qualche delegato di Fiumici¬ 
no non nasconde ai cronisti di 
^non aver trovato ancora le n- 
sposte che cercava al trava¬ 
glio di queU'aeroporto. Anche 
se Domenico Sesta, segretario 
generale aggiunto deila Flit di 
Roma, aveva sottolineato nel 
suo intervento il positivo valo¬ 
re della riapertura della tratta¬ 
tiva degli aeroportuali dopo la 
bocciatura del contratto al re¬ 
ferendum. 

Luci e ombre di un sindaca¬ 
to da mesi nell'occhio del ci¬ 
clone. Un sindacato al quale 
però va riconosciuto un gran¬ 
de sforzo di essere sempre 



Ottaviano Del Turco 


più, come dire?, all'altezza 
della situazione. Non a caso 
Donatella TUrtura, candidata 
dii questo congresso all'ele¬ 
zione di segretario generale 
aggiunto della Flit Oè elezioni 
SI sono concluse in nottata) 
parìa della necessità di «apnre 
una nflessione profonda». E 
non esita ad ammettere che 
«>'anno eliminate certe conti¬ 
guità con le direzioni azienda¬ 
li che offuscano il carattere 
trasparente e collettivo della 
contrattazione». Donatella 
Turtura paria della necessità 
di ndisegnare un nuovo sinda¬ 
cato che coniughi appunto i 
due obiettivi* la difesa dei la¬ 
voratori e la necessità pres¬ 
sante di riformare, nfondare 
in Italia Vmtero Eterna dei 
tiasporti. La sindacalista parla 
delle nostre città strette dalia 


Donatella Turtura 


morsa del traffico, degli spre¬ 
chi e dell'inefficienza del si¬ 
stema dì trasporto pubblico. 
Cambiare tutto ciò - dice • è 
una sfida di civiltà. Un obietti¬ 
vo che aveva già sottolineato 
Lucio De Carlini, segretano 
confederale della CgiI. De 
Carlini aveva anche detto che 
ì Cobas non ti pongono il pro¬ 
blema del cambiamento. Ma 
aveva anche sottolineato che 
il sindacato è chiamato a nn- 
novarsi proprio per prevenire 
le ragioni deila nascita di certi 
movimenti. Ma come può af¬ 
frontare impegni di questa 
portata un sindacato che non 
sempre è nuscito ad essere 
rappresentativo di tutti i lavo- 
raion? Mauro Moretti, segre¬ 
tario nazionale della Fili CgiI 
propone che ti facciano sulle 
piattaforme contrattuali dei 


referendum. Alla Hne dice • 
saranno questi a determinare 
la maggioranza. E solo quella 
maggioranza avrà il mandato 
da parte dei lavoratori a sede¬ 
re al tavolo di trattativa, ■li sin¬ 
dacato - dice nelle conclusio¬ 
ni De) 1Ura>. rispondendo an¬ 
che alle critiche mosse da Ma¬ 
rini e Benvenuto che propno 
qui al congresso della Hit ave¬ 
vano partecipato ad una tavo¬ 
la rotonda ccm Pizzinato > de¬ 
ve rispondere a tutti, a iscritti 
e non iscritti: è anche per chi 
non ha la tessera ^e faccia¬ 
mo I contralti». E Del llirco 
insiste sulla necessità di crea¬ 
re «nuove regole del gioco in 
un'Italia non è più quella 
contadina né quella delia cen¬ 
tralità della classe operaia». 
Ma una proposta la lancia fin 
d'ora Una nuova regola, se¬ 
condo Dei TUrco, potrebbe 
essere quella di insenre anche 
forme di rappresentanza degii 
utenti nelle delegazioni sinda¬ 
cali che fanno trattative che 
riguardano servizi pubblici. 
Applausi a Del 1\jrco. Poi ini¬ 
ziano le operazioni elettorali. 
Alla lista già presentata dalla 
presidenza se ne aggiunge 
un’altra. È della quarta com¬ 
ponente. La presentano una 
ventina di delegati toscani e 
emiliani, che m gran parte ap¬ 
partengono a Dp. Si va al voto 
segreto. A tarda sera i delegati 
(tranne 20 contrari) approva¬ 
no il documento politico che 
sottolinea la necessità di raf¬ 
forzare la democrazia ne) sin¬ 
dacato; più forte partecipazio¬ 
ne dei lavoraton alla definizio¬ 
ne delle piattaforme e alla va¬ 
lutazione degli esiti negoziali, 
utilizzando tutte le forme di 
consultazione, compreso il re¬ 
ferendum. La Flit non si arroc¬ 
ca dopo Fiumicino. 
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Il fenomeno Cobas 

Protagonximo, difeia della professionalità, autonomia dai 
sìndacatu II nuovo modo dt lottare e di contare nelle 
testimonianze dei protagonisti e nelle analisi di 
Pietro Mareenaro, Miriam Mafai, Pierre Camiti, 
Tonano Pìpan e Domenico Siamone. 


[fiorgio itu., 

nelle librerie e nelle prineipeli edieok. Scritti di Ruffoh, 
Afare«n«ro, Mefei, Cémiti, P^n, Stemone, leusettot 
Nìreiuttin, Dahrendor/. Teiu, Pon^. Mefman, Mì^n*. 
Colombo, Riotu, Freiuo, Arendt, Del Lego, Andert, Esposito, 
_ Améry, Febien, ^bmberini. Zelo, 


COMUNE DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso di gara 

L'Amministrazione Comunale, in esecuzione della delibe¬ 
razione di G.M. n. 260 del 1&/5/1988, esecutiva a 
norma dì Legge, indice una gara di appalto per i lavori iti 
sistemazione idro-geologica per il recupero del patrimo¬ 
nio edilizio. L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante 
licitazione privata da esperirsi col sistema di cut alTart. 
24. lett. a), n. 2, della Legge 584/1977. con l'esckisio- 
ne di offerte in aumento. Saranno considerata basse in 
modo anomalo, e quindi escluse dtila gara, la offerte che 
presentano una percentuale dì ribasso superiore alla me¬ 
dia di quelle ammesse incramantata di 5 punti. 

L'Importo a baia d’asta ò dì L. 2.316.980.52S, 

I lavori sono finsmziatt con t fondi di cui alla Legga 
219/1981 a consistono nella raalizzaziono del risana¬ 
mento idro-geologico, il termina per l'esecuzione dai 
lavori è fissato in mesi quindici. La domanda di parteci¬ 
pazione. da redigersi su carta bollata da L. 5000 in 
lingua italiana, dovrà pervenire al Comune dì Caposale - 
Ufficio segreteria. Saranno ammesse a partecipare la 
imprese riunite ai sensi dagli artt, 20 e seguito della 
Legge 584/1977. La domanda dovrà essere corredata 
dal certificato di iscriziona all'ANC categorie 19g par lire 
1.500.000.000 e 19d per tire 1,500.000.000, GU im¬ 
prenditori non italiani dovranno essere iscritti all'Albo 
Nazionale del proprio Paese in maniera idonea all'essun- 
zione deti’appalto e presentare il relativo certificato. Il 
presente avviso viene inviato all'Ufficio delle Pubblicazio¬ 
ni Ufficiali delle Comunità Europee m data 10 giugno 
1988. Le impresa interessata potranno presentare do¬ 
manda di invito entro rii luglio 1988. 

Le richieste di invito non vincolano rAmministrezione. 
Dalia Residenza Municipale. 10 giugno 1988. 

IL SINDACO Ine. Alfonso Marola 
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Un cuore elettromeccanico, alimentato attraverso normali 
pile eieuriche collocale sulla cintura dei pantaloni che 
riduce a zero il rischio di infezioni, dal momento che non 
ha bisogno di cavi cl)e passano attraverso il corpo del 
paziente, è stato annunciato dal professor Charles Hann, 
direttore del centro di ricerche cardiovascolari dell’pspe- 
daie di Araìer in Svizzera nel corso del congresso mondia* 
le di cardiochirurgia pediatrica che si svolge in questi gior¬ 
ni a Bergamo. L'energia di questo cuore, ha aggiunto 
Hann, sarà assorbita attraverso la pelle per «induzione». 


w 


L’Agenzia Spaziale Europea 
ha ufficialmente affidato la 
responsabilità di capocom¬ 
messa della fase preparato¬ 
ria del programma Drs - 
Data Relay System - alla Se- 
tenia Spazio (Raggnippa- 
mento Selenia Elsag dei 
Gruppo Irì-SteO, che è la più grande industria spaziale 
italiana e l’unica ad operare esclusivamente in questo set¬ 
tore. Questa importante decisione, presa il 23 giugno nei 
corso delia riunione del Comitato di politica industriale 
dell’Esa, consente per la prima volta ad una industria spa¬ 
ziale nazionale di avere la responsabilità completa in un 
programma spaziale europeo di così vasto respiro e impor¬ 
tanza e conferma il ruolo e la posizione dell'Italia, che è 
ormai divenuto il terzo paese dell’Esa. 

Bloccato 
Il taglio 
di foreste 
australiane 


Le foreste pluviali lungo la 
costa tropicale australiana 
del nord Queensland, una 
striscia pressoché ininter¬ 
rotta dì 600 chiìometri da 
Cooktown a Townsville, habitat unico al mondo minaccia¬ 
to dal disboscamento commerciale, sarà incluso neila «li¬ 
sta de) patrimonio mondiale» deli'Unesco. La richiesta è 
stata presentata dal governo federale australiano malgrado 
la «veemente» opposizione dello stato del Queensland che 
difende l'Industria del legname. Ne ha dato l'annuncio a 
Canberra il ministro federate per l'ambiente Graham Ri- 
chardson, confemiando la raccomandazione falla a Parigi 
dal «World heritage bureau». Il dìsboscamento della fore¬ 
sta, sospeso l'anno scorso da una speciale legge federale 
varata malgrado le proteste del Queensland, non potrà più 
riprendere e la striscia sarà ora classificata come parco 
nazionale. 



Programma 
spaziale Drs 
affidato 
alla Selenia 


Si è costituita a Roma la 
fondazione «Piero Plnardl» 
per lo studio delta acondro- 
plasia e delle condrosteodi- 
spiaste ereditarie, le affe¬ 
zioni caratterizzate da un 
arresto di svitui^ nella 
lunghezza delle ossa (che 
continuano a svilupparsi in volume) e in genere tutte le 
turbe dell'ossificazione della cartili^ine. La fondazione si 
propone di istituire entro un,anno un registro di tutti gli 
effetti da acondroplasia in Italia; raceoglien e inettere.a ' 
disposizionelutti i lavori usciti negli uitimiyahti anni suli'a' ^ 
condroplasia neil’uomo e nei mammiferiricquisire pc^T" 
burnente entro il prossimo decennio dati scientifici che 
permettano di localizzare il gene mutato cui si deve attri¬ 
buire l'acondropia^a. Questo permetterà di definire la se¬ 
quenza delle basi dti Dna alterato e determinare il mecca¬ 
nismo d'azione attraverso cui si manifesta ('acondroplasia. 

La fondazione si propone anche un diretto lavoro di ricer¬ 
ca attraverso il gruppo di ricercatori che costituiscono il 
direttivo e coordinando le ricerche in campo nazlonde e 
internazionale. 


Una fondazione 
per lo studio 
della 

acondroplasia 


Al Gemelli 

codice 

etico 

per sperimentare 


Il policlinico Gemelli dell'u¬ 
niversità Cattolica di Roma 
ha adottato un proprio re¬ 
golamento, unico nel suo 
genere in Italia, per la speri¬ 
mentarne clinica di far¬ 
maci, diagnostici, e metodi 
terapeutici, nel rispetto dei 
diritti dei malati e dell'etica medica. Il regolamento preve¬ 
de innanzitutto il consenso informato da parte dei pazien¬ 
te, escludendo le persone inferme di mente, minori prima 
dett’uso delta ragione o nascituri, per i quali non si potrà 
fare alcuna sperimentazione. La sperimentazione clinica 
non dovrà Inoltre comportare la soppressione di altre tera¬ 
pie per i pazienti del cosiddetto «gruppo di controllo» U 
che equivale a Impedire l'uso del cosiddetto «placebo». 
Alle persone del gruppo di controllo dovranno invece 
essere applicate tutte le altre terapie riconosciute come 
più efficaci fino a quel momento. Questa condizione non 
si applica se la Alimentazione è rivolta a malattie di 
«trascurabile entità». È esclusa inoltre ogni sperimentazio¬ 
ne terapeutica su feti vivi e inoltre su feti derivati da un 
aborto volontario. Nel caso in cui sia un'industria farma- 
ceuUca a richiederne la sperimentazione una sostanza 
presso un istituto del policlinico Gemeiii dovrà richiederlo 
direttamente al direttore deH’uqiversità. 


QAtRIEUA MECUCCI 


Scienza E Te(M)logia 

Intervista a James Lovelok 

10 scienziato inglese padre di Gaia 
la teorìa che si basa sulHdea che 

11 nostro pianeta sia uri organismo 

La vita salverà la Terra 


«Il vero grande perìcolo 
per noi non è il buco d’ozono 
ma la deforestazione selvaggia 
che determina l’effetto serra» 


■■ Gaia ha quasi ventanni. 
Nonostante la maggiore età, il 
suo padre scientifico, lo 
scienziato inglese James Lo- 
velock, non l'ha ancora lascia¬ 
ta sola e continua a seguirla e 
a farla conoscere in giro per il 
mondo. 

L'idea della Terra come or¬ 
ganismo, nata nel perìodo 
delle prime esplorazioni spa¬ 
ziali, pur avendo sollevato 
molte controversie è piaciuta. 
Non solo agi) scienziati, che 
recentemente hanno «pro¬ 
messo» Gaia, conferendole il 
grado di quadro di riferimento 
per la ricerca, ma anche al 
pubblico. Sono ormai nume¬ 
rosi i libri pubblicati sull'argo¬ 
mento e in (ghilterra è stata 
addirittura, fondata una casa 
editrice, la G^a Books. In Ita¬ 
lia, senza arrivare a tanto, ol¬ 
ire ai testo di Lovelock, com- 

g arso presso la casa editrice 
oririghieri nell'81, sono usci¬ 
ti volumi dedicati alle conse¬ 
guenze di Gaia negli studi sul 
clima (// pianeta che respira, 
a cura di J. Grìbbin, Franco 
Muzzio 19S6, nell'impostazio¬ 
ne dei problemi del pianeta 
CAtlante di Gaia. Un pianeta 
da salvare, a cura di N. 
Myers, Zanichelli 1987). e a 
mesi sarà In libreria una rac¬ 
colta di saggi «politici» e filo¬ 
sofici sull'idea di Gaia edita da 
Feltrinelli. 

Alle implicazioni dell'ipote¬ 
si Gaia è stato dedicato anche 
l'incontro svoltosi nel mese di 
maggio ai Centro Luigi Baz- 
zucchi di Perugia. Erano stati 
chiamati a raccolta gli scien¬ 
ziati e i filosofi che gravitano 
attorno alia Lindisfarne Asso¬ 
ciazione, una sorta di club (tra 
i suol fondatori l'indimentlca- 
to biologo e psico-antropolo¬ 
go Gregory Bateson e reco- 
nomÌslaScnumacker)dÌ ricer¬ 
ca culturale, che non ha 
. bandonato un'utopia paillco- 
farmenle sentita tra la fine de¬ 
gli anni '60 e f primi «ini 70: la 
creazione di una cultura «pla¬ 
netaria». Cosa realmente si¬ 
gnifichi è difficile dirlo. Fatto 
sta che l'ipotesi Gaia ha gene¬ 
rato molle suggestioni in que¬ 
sto senso, nella direzione di 
una percezione del pianeta 
come sistema unitario. Non è 
stato quindi un caso che pro¬ 
prio <1 James Lovelock sia toc¬ 
cata l'apertura dell'Incontro 
di Perugia, dove Vabblamo in¬ 
contrato e intervistato. 

Passata la sessantina, i ca¬ 
pelli completamente bianchi, 
Lovelock non smette di soste¬ 
nere la sua teorìa e contraddi¬ 
ce punto per punto le crìtiche 
che gli vengono mosse. An¬ 
che in questo conferma il suo 
spirito dì scienziato indipen- 
dente; tuttora infatti te sue ri¬ 
cerche si svolgono nella casa 
di campagna poco distante da 
Londra, dove .vive e lavora, li¬ 
bero da condizionamenti e da 
re^nsabilità accademiche. 
Com'è cftfflblato In queatt 
•uni l'atlegglaBento del 
•uol coUegu •clcnzlad? 


Aìl’iniizlo mi ignorarono com¬ 
pletamente; l'idea era troppo 
contiocorrente rispetto alle 
credenze di quel momento. 
Pensare che gli organismi vi¬ 
venti non si adattassero supi¬ 
namente all’ambiente, ma an¬ 
zi lo modificassero e lo rego¬ 
lassero, sembrava un'eresia. 
Non veniva considerata l’evo¬ 
luzione del sistema «organi- 


Gli organismi viventi non si adattano supinamente 
ali'ambiente, ma lo modificano, lo regolano. Il no¬ 
stro pianeta quindi va studiato come un sistema uni¬ 
tario. James Lovelok, il padre di questa teorìa, spie¬ 
ga in questa intervista come quella che sino a venti 
anni fa veniva con«derata un'eresìa, ora sta diven¬ 
tando un'ipotesi sempre più all'attenzione degli 
scienziati di tutto il mondo. Ricorda il lungo cammi¬ 


no scientifico fatto, fuori dalle università e dalle ac¬ 
cademie ufficiali; parta dell'impegno politico e so¬ 
ciale del suo lavoro. Spiega infine perché ritiene che 
il più grande perìcolo per la Terra viene dalla defore¬ 
stazione selvaggia e non dal buco d’ozono. Il rìschio 
del futuro è l’effetto serra, la desertificazione. Per 
questo c'è bisogno della mobilitazione c'è bisogno 
della mobilitazione dell'opinione pubblica. 



smo più ambiente», gli unici 
oggetti evolutivi erano l'orga¬ 
nico o la specie. Sono stato 
criticato perché I modelli non 
funzionavano. Ma ì modelli 
prodotti finora non si avvici¬ 
nano neMure lontanamente 
alla realtà, sono decisamente 
incompleti. Uno di questi per 
esempio aveva un solo para¬ 
metro ambientale, la tempera¬ 
tura, e pochissime specie. E ì 
digrammi relativi al controllo 
dei parametri ambientali sono 
molto differenti a seconda del 
numero dì specie coninvolte: 
aumentando il numero delle 
specie si ottiene un effetto 
straordinariamente stabiliz¬ 


zante. quindi il picco della re¬ 
golazione sì ottiene con il 
musimo delie specie. Recen¬ 
temente, -a San [^go. si è 
svolto II primo incontro scien¬ 
tifico ufficiale su Gaia, che co¬ 
mincia a essere presa sul se¬ 
rio. Gii Kienziati presenti non 
hanno detto «siamo d’accor¬ 
do», ma «questo soggetto è 
abbastanza interessante da 
poter essere seriamente con¬ 
siderato un'ipotesi di lavoro». 

Con è Bau Gaia? 

IVitto ha avuto inìzio in Cali¬ 
fornia, dove stavo collaboran- 
do a un programma dì messa 
a punto di e^rimenti per ri¬ 


levare la presenza di vita su 
altri pianeti. Ho pensato che 
l'unico modo per farlo potes¬ 
se essere.quello di cercare l'e¬ 
sistenza di srtni su scala pla¬ 
netaria. La prima cosa che si 
incontra dì un pianeta è Tal- 
mosfera; se ci tosse vita do¬ 
vrebbe essere rivelato, dairat- 
mosfera. In assenza di vita, 
pensai, l’atmosfera dev'essere 
vicina airequilibrio chimico, 
al minor stato energetico. B 
infatti questo era il caso delle 
atmosfere di Marte e Venere. 
Al contrario l'atmosfera terre¬ 
stre è decisamente anomala, 
piena di gas reauivi come oa- 
sigeno e metano. Questa par¬ 


ticolare composizione deve 
essere dovuta alla presenza 
della vita sulla Terra. Non so¬ 
lo: la stabilità delle concentra¬ 
zioni di metano e ossigeno. In 
stato stazionario da milioni di 
anni, implica la presenza di 
una foima di regolazione. E 
quale migliore regolazione di 
uella biologica? La risposta 
eve essere questa, non rie¬ 
sco a trovare altre soluzioni 
per mantenere gas realiìvl in 
concentrazioni costanti per 
tempi così lunghi. 

QnlBdt avete Molato « «D 
ruolo «OBOOMatieo» degli 
orgaolsBd vIveotL 


Si, soprattutto dei microrgani¬ 
smi, batteri e plancton. E que¬ 
sto controllo andrebbe oltre 
la composizione chimica del¬ 
l’atmosfera per estendersi per 
esempio alla regdazione del 
clima. 

Nel suo prino Wwo, Dono- 
steBte I precoci aUBmil 
che venivano dagli SUtI 
Uniti, lei al era detto otti¬ 
mista sul problema della 
scompaiea ddTazono. 
0>nmna queste sua poM- 
zlone anche oggi, doM la 
scoperte di DB grosso Imco 
sulrAntaidco e di UB pic¬ 
colo foro aell*oBonosrera 


lovrutiBte TArtlcof 

Secondò me, quello dell'ozo¬ 
no è uno dei problemi am¬ 
bientali meno importanti che 
abbiamo dì Ironie, Porse ci 
preoccupiamo in questo mo- s 

do perché siamo popolazioni * 

di' pelle bianca, particola^ 
mente sensibili ^l'a^rione del 
raggi ultravioletti. È vero che 
ci sono questi buchi nell'ozo¬ 
nosfera sui poti, ed è anche 
vero che probabilmente sono 
stati causati dai clorolluoro- 
carburi (Clc). Ma i Cfc da soli ^ 
non avrebbero potuto provo¬ 
care questo sconquasso ed è 
presumibile un colnvolglmen- 
to del metano prodotto dall’a- v 
gricoltura. Non escludo che 
proprio il metano possa in u 

qualche modo compensare la ^ 

perdita nello strato d'ozono » 

ed evitare gravi ripercussioni i 

suH'ambiente terrestre. 


Quali souo allora I proble¬ 
mi ambleotall eoe In 
preoccupano? 

Il più importante è certamente , 

quello della scomparsa delle . 

foreste tropicali a cui è con¬ 
nesso l'effetto serra. Ogni an¬ 
no viene sottratta alla foresta ' 

tropicale una superficie pari : 

circa a quella dell’Italia. Entro . 

ì primi anni del prossimo se- 
colo, la foresta tropicale sarà 
scomparsa quasi completa- 
mente e quelle regioni proba- 
bilmente saranno diventate \ 

un deserto Inabitabile, fi prò- , 

blema del Sahem aumenterà 
di centinaia di volte. Insomipa 
Timpatto globale della defore- ^ 

stazione sarà enonqe e per , 

evitario è necessaria una gros- ^ 

sa mobilitazione dell'opinio- 
ne pubblica di tutto il mondo, 
anche del pae^ più distanti ' 
dalle foreste. Capire i riflessi ^ .&'l 
globali di un avvenimento a '.'• & 
distanza, anche questo è Gtiu,'' 


Eatete quindi anche «A 
aspetto poUllco o soìÀhM 
del suo lavoro di sdeulii- 
lo? 

Gaia non è solo un'ipotesi ma'^ 
anche una metafora, e lo non 
voglio separare queste due di¬ 
mensioni. Non c'è dubbio che 
l'idea di Gaia abbia avuto 
grande presa sul pubblico, e 
non mi spiego esattamente 1 
motivi, forse la suggestione 
esercitata dal nome; è però 
certo che Gaia sembra eserci¬ 
tare una grande forza ecume¬ 
nica, non in senso religioso 
ma di spinta atl'unione. Nel 
meeting su Gaia sono presenti 
scienziati di diverse estrazio¬ 
ni, con linguaggi e codici dif¬ 
ferenti, che cominciano a di¬ 
scutere tra loro, costretti a far¬ 
lo dall’Impostazione interdi¬ 
sciplinare a cui Gaia U obbliga. 
Questa forza di unione viene 
esercitata anche nei confironti 
del pubblico, che percepisce 
Gaia come un tema con cui 
possono entrare in contatto, 
non come un expertise. In 
questi anni ho imparato a sfor¬ 
zarmi per usare parole che 
possano essere comprese da 
tutti, mettendoci anche il cuo¬ 
re. Penso che gli scienziati ge¬ 
neralmente abbiano la colpa 
di parlare una lingua iniziati¬ 
ca, riservata alla loro casta: 
dovrebbero invece imparare a 
eprimersi in modo che ogni 
persona di media cultura li 
possa capire. Probabilmente 
» caplreobero meglio essi 
stessi. 
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Superdeposito di fossili 


■■ «Non ce lo aspettavamo. 
Sapevamo solo che lì sotto 
c'erano delle ossa. Ma trovare 
due specie diverse di quello 
che forse è stato il primo esse¬ 
re vivente a camminare in ter¬ 
ra nei Nordamenca è stata 
una sorpresa». Robert McKay, 
deli'lowa State Geological 
Survey Bureau, è uno dei 
coordinatori della spedizione 
- ancora in corso - che, dopo 
sei settimane di scavi poco 
convinti in una cava abbando¬ 
nata, ha scoperto la più ricca 
concentrazione di resti fossili 
mai individuata in America. Le 
ossa sono quasi tutte di ani¬ 
mali marini, o al primi stadi 
della vita anfibia: alcune sono 
databili a 350 milioni di anni 
fa. Ma soprattutto c'è lo sche¬ 
letro di un animale ancora 
senza nome, quello che è sta¬ 
lo probabilmente il primo an¬ 
fibio vero e proprio del conti¬ 
nente. Lungo circa un metro e 
ottanta, sembra una gigante¬ 
sca salamandra. «Abbiamo 
trovato anche resti di antraco- 


sauri, gli alligatori preistorici 
che pensavamo fossero gli an¬ 
fibi più antivchi», racconta 
McKay. «Ma queste nuove os¬ 
sa fanno pensare a un animale 
molto più primitivo, che gii 
studiosi non hanno ancora 
mai descritto e classificato». 
Gli scavi, fatti da una spedizio¬ 
ne congiunta di geologi e pa¬ 
leontologi del Museum of 
Science and Industiydi Chica¬ 
go, del William Penn College 
e dello stato delt'lowa, erano 
il terzo tentativo di scoprire 
qualcosa in quella zona. Ci 
avevano provalo nel 1985 e, 
per tre mesi, nell'86 L'analisi 
di alcune rocce faceva presu¬ 
mere che. nei raggio dì 20-30 
miglia, ci fossero anche dei 
fossili del perìodo mississip- 
plano (tra 330 e 360 milioni di 
anni fa), prima dei mammiferi, 
e anche prima dei dinosauri. E 
la nuova scoperta. Ipotizzano i 
due direttori della ricerca, il 
professor John Boll di Chica¬ 
go e II suò collega Patrick 
McAdams del William Penn, 


in un articolo sulla rivista bri¬ 
tannica «Nature», potrebbero 
dare risposte che i paleonto¬ 
logi cercavano da tempo: lo 
studio dei particolari anatomi¬ 
ci delle «salamandre giganti» 
potrebbero fornire gli ele¬ 
menti mancanti per spiegare i 
mecc<inismi deH'evoluzione 
dai pesci ai rettili Nella cava 
deli'lowa, intanto, gli scavi 
, proseguiranno ancora per due 
settimane, ma non ci si aspet¬ 
tano nuove scoperte nella re¬ 
gione «Abbiamo potuto tro¬ 
vare un patrimonio di reperii 
così ricco perché gli scheletri 
degli animali erano finiti in 
una particolare, molto ben ri¬ 
parata. depressione del terre¬ 
no», spiega McKay. «Non è il 
caso, quindi, dì sperare in ri¬ 
trovamenti a catena di giaci¬ 
menti di fossili nel Midwesi 
degli Stati Uniti. I nostri 500 
fossili, e i resti della “supersa- 
lamandra", resteranno proba¬ 
bilmente un caso isolato. Ma, 
largii scienziati, fondamenta- 


«Sì, SU Marte è passata la vita» 


M Ritorna l'ipotesi, affascinante e antica, 
della vita su Marte. Una vita ormai estinta e che 
non si é quasi certamente mai evoluta oltre io 
stadio di qualche organismo unicellulare. L'i¬ 
potesi viene avanzata dal professor Tobias 
Owen. deirUniversità di New York, in uno stu¬ 
dio pubblicato dalla rivista statunitense «Scien¬ 
ce» ed è basato sulle ricerche condotte all'^- 
servatorìo astronomico di Mauna Kea alle Ha¬ 
waii. L'ipotesi di Owen è questa: nel primo 
miliardo di anni di esistenza di Marte e della 
Terra, le condizioni climatiche erano più o me¬ 
no identiche, atmosfera densa, calore e acqua 
erano presenti su ambedue i pianeti. Sulla Ter¬ 
ra, i pnmi organismi procarìoli iniziavano a 
riprodursi e a popolare il pianeta, trasforman¬ 
done Il clima, l'atmosfera, addirittura la super¬ 
ficie. 

Ma ha potuto svilupparsi su Marte nello stes¬ 
so perìodo - quattro miliardi e 800 milioni di 
anni fa - la vita elementare che aveva iniziato a 
popolare la Terra? La risposta dei ricercatori 
americani sembra essere positiva. Si tratta na¬ 
turalmente di una speculazione, ma basata su 
alcune osservazioni che accrediterebbero l'i¬ 
dea di un ambiente identico sui due pianeti. 

I ricercatori americani hanno infatti notato 


Il vecchio sogno della vita su Marte 
diventa una ipotesi scientifica. Un ri¬ 
cercatore americano, Tobias Owen, 
sostiene che sì, molto probabilmente 
4 miliardi e 80D milioni di anni fa le 
condizioni ambientali della Terra e di 
Marte erano pressoché identiche. 
Un’atmosfera, la giusta quantità di ca¬ 


che il rapporto attuale tra l'Idrogeno e un suo 
isotopo chiamato deuterio (un «fratello» più 
pesante) nell'atmosfera marziana è sei volle 
più favorevole al deuterio dì quanto non lo sia 
attorno idla Terra Questo dimostrerebbe che 
una grande quantità di acqua è evaporata dalla 
superfìcie del pianeta eo è volata vìa. La secon¬ 
da osservazione riguarda il più classico luogo 
comune marziano; i canali che solcano la su¬ 
perficie rugginosa del pianeta. Si tratterebbe 
infatti di tracce di antichi corsi d’acqua pro¬ 
sciugatisi più di quattro miliardi di anni fa. Ac¬ 
qua, Btmosiera densa, calore. Un ambiente 
ben lontano da quello freddo, sassoso, bom¬ 
bardato dai raggi cosmici non filtrati da alcuna 


lore, Tacqua: tutto ciò che ha per¬ 
messo alla vita di affermarsi. Solo 
che, dopo, il nostro pianeta ha con¬ 
servato - torse proprio grande ai pri¬ 
mi microrganismi - quelle condizioni 
ambientali. Marte, invece, si è trasfor¬ 
mato in un deserto rugginoso tor¬ 
mentato dalla radiazione cosmica. 


atmosfera che caratterizza oggi il pianeta ros¬ 
so. 

Ci si chiede come sarà possibile cercare 
tracce di quella vita lontana, distrutta da un 
effetto serra mostruoso, che ha strappato via 
t’acqua dalla superficie e ha lasciato il deserto. 
In realtà si poteva già cercare e trovare qual¬ 
che anno fa, quando le sonde automatiche 
americane Viking 1 e 2 esplorarono il pianeta. 
Ne hanno discusso proprio la settimana scor¬ 
sa, a Parigi, gli scienziati che partecipano al 
Mars Exploration Sludy Team delì'^enzìa 
spaziale europea. E sono arrivati alla conclu¬ 
sione che Viking cercò, con eccessivo ottimi¬ 


smo, una vita attuale e ovviamente non la tro¬ 
vò. Ma nessuno pensò di attrezzarlo per cerca¬ 
re, nelle rocce marziane, fossili che rivelassero 
quei passato dì vita. 

Ma non è detto che presto la teoria dì Owen 
possa essere verificata sul campo. Il team del- 
l Agenzia spaziale europea sta infatti conside¬ 
rando su quale missione terrestre verso Marte 
sarà più opportuno «giuocare» le attrezzature 
europee, che dovrebbero servire anche per 
cercare quelle tracce lontane. Il primo appun¬ 
tamento, fissato in un primo momento per il 
1992 e poi spostalo al 1994, è con la missione 
sovietica Mars 2. Due anni dopo dovrebbe par¬ 
tire il Mare Orbitar americano. La scelta è ira 
queste due avventure. 

Ambedue dovrebbero essere precedute i>e- 
rò dalla missione sovietica (con partecipazio¬ 
ne francese, europea e di alcuni paesi deU’EsO 
sulla luna di Marte, Phobos. Doveva partire a 
luglio di quest’anno, ma sembra proprio certo 
un rinvio di due anni, all'estate del 1990. 

Gli ultimi anni dì questo secolo cl apriranno 
una finestra straordinaria sul presento e il pas¬ 
sato remoto del pianeta sinonimo di fanta¬ 
scienza. E della speranza dì non essere ì soli 
esseri viventi neii'unìverso. 
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iACAL 

ISTITUTO AUTONOMO 
COOPERATIVE ABITAZIONI 
DEL LAZIO 5 ri. 


Ieri 


^ minima 17* 
^ massima 28* 


Oggi 


■ Il sole stage alle 5,36 
e tramonta alle 20,49 



La redazione é in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
teiefono 40,49,01 

i. i 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Al capolinea del «170» 
le due correvano 
per prendere il «156» 
Cautista non le ha viste 


Il conducente dell’auto 
ricoverato sotto shock 
«Ha avuto oggi là pagella» 
dice la nonna della bimba 


Madre e massacrate 
Travolte dal bus dell’Atac 



a Termini 


Mamma e figlia attraversavano la corsia del terminal 
del «170». a Termini, ma il bus in movimento le ha 
falciate in un attimo. L’autista non le ha neanche 
viste, ha frenato solo quando ha sentito la botta. 
Annamaria Di Domenico, 38 anni, e Katiuscia Cola, 
8 anni, sono morte sul colpo. Erano scese dal «64» e 
andavano a prendere il «156». L'autista, Cimignoli 
Enrico. 49 anni, è ricoverato in stato di shock. 


STEFANO POLACCHI 


■■ L'autista dai «ITO* non 
le ha neanche viste. Ha frena¬ 
lo solo dopo aver sentilo la 
botta. Mamma e figlia, 38 e 8 
anni, non hanno avuto scam¬ 
po. Il grosso bestione deir A- 
tac le ha travolte uccidendole 
all'istanie, In piaaza dei Cin¬ 
quecento, sulla corsia del ca¬ 
polinea del «170», proprio in 
prossimità di un attraversa¬ 
mento pedonale. La signora 
Annamaria DI Dcmenico, 38 
anni, impiegata come guarda¬ 
robiera é\ policlinico villa Ir¬ 
ma. sulla CaslHna. e la sua 
bamblnà. Katiuscia Cola, 8 an¬ 
ni, erano appena scese dal 
bus della linea «64a. sui piax- 
Mle della statione Termini, e 
stavano attraversando la plaz- 
la per raggiungere 11 «i56i, 
l'auto che Te avrebbe riportate 
a casa, in via Gian Cnstoforo 
Romano 69, a Giardinetti. Ma 
non hanno latto in tempo a 
raggiungete l’•auto di casa», a 
troncare le loro esistenze è 
stato l'ilauto della morte», du¬ 
rante una normalissima «ma¬ 
novra di sposMmento» al ter¬ 
minal. 

•La piccola respira ancora, 


correte» hanno gridato i primi 
soccorritori. I vìgili del fuoco, 
giunti per primi, ce l'hanno 
messa tutta per estrarre il cor- 
piclno da sotto il bus. Con un 
criclc Idraulico lo hanno solle¬ 
vato. ma un medico che era di 
passi^gio ha dichiarato la 
morte della bambina. La 
mamma, con la testa fracassa¬ 
ta, è rimasta invece sotto le 
lamiere per ore. L'autista, En¬ 
rico Cimignoli, 49 anni, resi¬ 
dente In Ma Rgliolini 8. è ri¬ 
masto paralizzato dallo 
shock, ed è stato trasportato 
al San Giovanni dove I sanitari 
gli hanno iniettato un sedativo 
perchè non riusciva a calmar¬ 
si. Net lettino del reparto 
astanteria, Enrico Cimignoli 
non è riuscito a dire quasi nul¬ 
la. «Ho paura, sono terrorizza¬ 
to. Ma cosa è successo? <- ha 
continuato a chiedere, come 
in trance. • Non ha attraversa¬ 
to nessuno, non ho visto nes- 
1$uno». 

Ma suirasfaho di piazza del 
Cinquecento i due corpi stra- 
ziatt testimoniano una delie 
più impressionanti sciagure 
stradali successe in città. La 



Le vittime Annamaria 01 Domenico e la figlia Katiuscia Cola 


dinamica deirincldente è an¬ 
cora da chiarire nel particola¬ 
ri. e il sosiìti'to procuratore 
delia Repubblica, dottor Man¬ 
telli. dovrà esaminale attenta¬ 
mente i rilievi che hanno fatto 
i carabinieri, e II racconto del 
responsabile di questa sciagu¬ 
ra. l'autista del « 170», che ave¬ 
va appena «attaccato» il suo 
turno di lavoro. Nei caoscJelle 
liso, neirast^Uo ai capoti- 
nea del bus. davanti alla sta¬ 
zione, nessuno ha visto l'inci- * 
dente. Sui posto sono jhtrtff r 
anche il sindaco Nicola'^s^. 
relio, l'assessore al trafnèo, 
Massimo Palombi, e ilpresi- 
dente deil'Atac, Eligio Filippi. 

Per ieri, la signora Annama¬ 
ria Di Domenico aveva chie¬ 


sto una giornata di permesso 
dal lavoro, per accompagnare 
Katiuscia al Bambin Gesù, per 
una vìsita di controllo. Un 
paio d'anni, fa infatti, la bam¬ 
bina si era operata al «labbro 
leporino», e periodicamente 
andava a fare delle analisi in 
ospedale. Co^ ieri. Dopo la 
visita, mamma e figlia sono ri¬ 
salite sul «41», poi sul «64», e 
verso le 12,3Q sorto arrivate a 
Termini. Scese al capolinea, si 
sono dirette, mano nella ma- 
nOiVersoHiernilnaldeNtSS», 
l’autQ dhele avrebbe riportate 
a <tellttetti, «f^Mena fuori II 
Raccordo anulare, sulla Casili¬ 
na. A passo veloce hanno at¬ 
traversata la strada e, vicino 
alle strisce pedonali, hanno 


scavalcato la corsia del termi¬ 
nal del «170». Ma in quell i- 
stante il bus ha iniziato a spo¬ 
starsi. per «scorrere» verso il 
capolinea. L’autista non ha vi¬ 
sto le due. ha inchiodato solo 
quando le aveva già travolte. 
La traccia della frenata, sult'a- 
sfalto, sembra testhnoniarto. 

1 colieghi di &trico Cimi- 
gnolì sono viche loro scioc¬ 
cati d^l'incredUtlle episodio, 
ma trovano la forza di reagire. 
•Da anni diciamo che queste 
corsie sono trappole mortali * 
abusano - Chièdiamo che rii 
creiiK» dei percorri obbligato- 
ri per i pedoni, fuori dalle cor¬ 
sie». 

In casa, i parenti delle due 
vittime sono disperati. Hanno 


saputo della sciagura dal gior¬ 
nalisti. Il papà di Katiuscia. 
Emilio Cola, che lavora come 
Datore nelle campagne sulla 
Raminia, è rientrato immedia¬ 
tamente. Non riesce ancora a 
farsi una ragione della trage¬ 
dia. Cori anche Tonino e 
Gianna. 22 e 20 anni, i due 
figli che Annamaria ha avuto 
da un precedente matrimo¬ 
nio. Paola invece, l'ultima arri¬ 
vata. di ^pena due anni, 
scorrazza in coitile con gli 
amici. Ancora non sa nitiia, e 
continua a giocare con le 
bamboline. «Proprio oggi ho 
ritiralo la pagella di Katiuscia 
- si dispera la nonna della 
bambina - Faceva la quarta, 
come è possibile che sia mor¬ 
ta cori?». 


«Un bravo autista, guidava da 20 anni» 


OIANCARLO «UMMA 


m «Non ricordo nulla, solo 
come uricolpo contro il bus, 
e poi,., E terribile, terribile». 
Enrico Cimignoli è KonvoUo, 
non riesce a parlere. Era lui al 
volante deH'autobus della lì¬ 
nea 170 che ieri mattina a 
piazza dei Cinquecento ha In¬ 
vestito e ucciso una donna di 
38 anni e la sua bambina di 8. 
Per riuscire a lario riposare un 
po', hanno dovuto fargli più di 
una iniezione di Valium: «Ha 
subito uno shock pricogeno 
molto fc^e», spiega un medi¬ 
co in cmlce bianco. A tratti 
gli effetti dei calmanti scom¬ 
paiono, e l'uomo si agita nel 
lettino dell'ospedale San Gio¬ 


vanni, solo In una stanza pre¬ 
sidiata da un carabiniere, «per 
non fare entrare estranei - 
precisa subito il mUitve - non 
c'è alcun provvedimento a ca¬ 
rico di Cimignoli». 

Nei corso del pomerìggio 
arrivano in ospedale II presi¬ 
dente deH’Atac Filippi, un le¬ 
gale deirazìenda, l'avvocato 
Mario Pompon!, un delegato 
sindacale, la solita teorìa di 
cronisti e fotografi. La moglie 
di Cimignoli era fuori casa, sa¬ 
peva che il marito sarebbe do¬ 
vuto sn^tare dal turno solo 
alle 21. E sera prima che qual¬ 
cuno riesca ad avvertirla del¬ 
l’Incidente e che la donna ar¬ 


rivi al San (jlovanni insieme al¬ 
la figlia di 16 anni; il figlio più 
grande è lontano, a Torino, 
per il servìzio militare. 

«Il magistrata che conduce 
l'inchiesta ascolterà Cimignoli 
appena possibile - spiega l’av¬ 
vocato Pompon! -, In casi co¬ 
me questi è senìpre ìpotizz^ì- 
ie un’imputazione per omici¬ 
dio colposo (con pene vanan- 
li dai sei mesi ai clntiue anni, 
ndr), bisognerà sentire i testi¬ 
moni, esaminale i risultati del¬ 
le perizie. Quello che posso 
dire è che Cimignoli è un auti¬ 
sta molto bravo ed esperto». 
Un parere, quest'ultimo, su 
cui concordano tutti i colieghi 
del deposito Alac di Tor Sa¬ 
pienza, sulla Prenestina. «Ci- 


mignoli lo conosco bene - di¬ 
ce ad esempio Tautista Alber¬ 
to De Sanlis *■*. abbiamo lavo¬ 
rato insieme alla Stefer (poi 
divenuta Acotral, ndr), e dal 
'76 è aU'Atac. Ha 48 anni, gui¬ 
da autobus da più dì venti e 
non aveva mai fatto incìdenti. 
È una brava persona e un bra¬ 
vo autista: esperto, attento, 
pacato nella guida», intorno, 
gli altri conducenti annuisco¬ 
no. È giorno di paga, il salone 
del deposito è affollato, si for¬ 
mano in fretta dei capannelli, 
ci si rivolge al cronista: «Scrivi¬ 
lo. sul giornale, il nostro è un 
mestiere duro, ogni giorno al¬ 
meno 100 chilometri nel traf¬ 
fico alta guida dì questi bestio¬ 


ni. Siamo sempre attenti, ma 
un incìdente può capitare. Ti 
puoi distrarre per una frazione 
di secondo, qualcuno può 
buttar^ letteralmente sotto le 
ruote, il mezzo » può guasta¬ 
re». IVa persone che hanno M- 
le spaile anche trent'anni dì 
guida, ì ricordi dolorosi non 
mancano. «A diversi colieghi 
è capitato di investire e ucd- 
dere qualcuno - racconta un 
autista di mezza età >* quasi 
sempre l'inchiesta ha ricono¬ 
sciuto che non avevano alcu¬ 
na colpa. Ma il ricorrto di quel 
che è successo non te io può 
levare nessuno, ti toma sem¬ 
pre in mente, ti rovina la vita. 
Speriamo che ad Enrico non 
c^iti lo stesso». 



l’autista Enrico Cimignoli 


Le vittime 
degli 
ultimi 
anni 


NB llMvcAbKl981.Una 

giovane handicappata, Anto¬ 
nella D'Alessandro dì 21 anni, 
viene travolta ed uccisa da un 
autobus della linea 561 sulla 
via Tuscolana. Il suo corpo ri¬ 
masto sul selciato è stato suc¬ 
cessivamente investito da una 
«131». 

14 fenaalo 1983. Ore 9.4S 

Maria Teresa Alesri, unà suora 
d) 76 anni, sta scendendo 
dairautobus, il 28. alla ferma¬ 
ta davanti il Santo Spìrito. 
L'autista prima di richiudere le 
porte guarda attraverso lo 
specchietto retrovisore, ma 
non vede l’anziana suora. Il 
dispositivo di chiusura scatta 
e la hmga veste nera rimane 
fra i battenti. Maria Teresa 
Atessì SI trova, cod, incastra¬ 
ta. mentre l’autobus riprende 
la corsa e la travolge sotto le 
mote. 

28 ottobre 1983. Sulle strì¬ 
sce pedonati a via del Tritone 
una turista umguayana di 59 
anni viene travolta ed uccìsa 
da un autobus della linea 56. 

8 geouto 1984. Davanti al¬ 
la Stazione Termini il sacerdo¬ 
te Giuseppe Ciemantel, di 61 
anni, viene spinto da un auto¬ 
bus perde requilibrio e finisco 
sotto le grandi mote del bus. ■ 

6 fennalo 1984. Al capoli¬ 
nea del 38 in piazza dei Cin¬ 
quecento un autobus parte a 
razzo contro un marciapiede 
pieno di gente. Foitunala- 
mente sì incastra sotto una 
pensilina due uomini riman¬ 
gono feriti. 

10 gennaio 1984. Poco do¬ 
po le 15 all’angolo tra via Mo- 
rosìni e viale ’ÌVasievere sono 
fermi ai semaforo un autobus 
della linea 44 e un ragazzino 
in bicicletta, Roberto DIonIsi 
di dodici anni. Al verde l’auto- 
bus parte tamponando violen¬ 
temente il ragazzo che cade 
dallù bicicletta e finisce 
schiaccialo dal bus. 

18 ^ugoo 1987. Piazza Ve- 
scovio, Cristina Giustini di 18 
anni, viene investita in pieno 
dall’autobus 319, trascinata 
per 30 mein. Muore sul colpo. 


Un palestiiiese 
a giudizio 
per l’attentato 
alla Sinagoga 



BonVbc a mno, nlHche di mitra, il 9 onobM deU'82 Mila 
Sinagoga Kmbiava una gueira: nell'alteniato mori il pie* 
colo Stefano Tachè e rimawra ferite 33 penone. Un solo 
uomo del .commando, palestinese A stalo Identificalo, si 
tratta di Abdf4 Osama Al Zomar, attualmente detenuto In 
Grecia, ed è sialo rinviato a gludiaio da Luigi Gennaro per 
strage, lesioni peisonali, detenzione di armi, danneggia- 
mento in concorao con tre terroiisti limasti sconosciuti. Al 
Zomar fu arrestato un mese dopo l'attentato mentie ceica- 
va di entrala In Grecia della Tbichia. A baldo (U un Ma^ 
cedei largali Bari, aveva 20 chili di esplosivo e detonniori. 


Una mostra 
sul centro 
storico 
di Morlupo 


•Aichitetluta in provincia; 
Morlupo, un centro storico 
della campagna romana., E 
il titolo di un libro, piesen- 
lalo nella cornice medioe¬ 
vale di piazza Giovanni 
XXIli, che veni invialo a 
cure deU'amminisirezione a 


lutti f cittadini residenti nel comune. L'iniziativa è i 


stato curalo dagli architetti Rodolfo Clementi, i 
Fatina, Mauiiilo Mauro ad Eleanora Vetriiiile. 


edt 

innato 


«Non spaccio più 
al commllttoni» 
Eia gang 
lo picchia 


Il caporale deiresercifo vo¬ 
leva smetteria di vendere 
droga ai suo! commilKonl. 
Ma la risposta della gang di 
Laurentlno 38 è stata chia¬ 
ra: botte e minacce. I cara¬ 
binieri la scorsa sera sono 
arrivati appena In tempo. 
Cinque persone avevsno organizzalo un’alira spedlilone 
punitiva per far ravvedere Ivo Pace, il caporale «ipMdato- 
re pentito», teno finiti in manette Marco Moratti, PlettQ 
Sanna, Davide Ranucd, Davide Montaruli, Walter Ranuccl. 
Nelle abitazioni degli arrestati sono stati trovati gioielli e 
denaro ottenuto con lo spaccio di droga nella caserma. 


Nuova Autovox 
in vendite 
madeddeiù 
iltiibunale 



GII stabilimenti dell'Auto- 
vox sulla Salaria sono In 
vendita con Tautorizzazlo- 
ne del giudice che aveva 
istruito n concordato pre¬ 
ventivo tra rimpiendilore temano Franco Cardinale e I 
creditori. Ma la Rei. to finanziaria pd>blica si oppone le^ 
mamente. Cosi il W giugno il tnbunale fallimentare di 
Roma dovrà decidere m due nodi: roraologazione del 
concordato preventivo e J'ceecutiviià della verMita impu¬ 
gnata ddia Rei e da altre aziende dri'mniche. 


JI-L Inaugurato alle 18 a 30 a 

ImSCC Mentana con un Incontro 

il rAntm dAniiA fistio femminile» nella 

Il \xnm aonilB »iacons«laie.Alprimoln. 

contro-presentazione del 
progetto parieciperenno le 
*^*“*"^*^^" rappresMtanti «u Pei. M e 
De e delie organisazionl culturali locali, palazzo Crescen¬ 
zio, Arci donna e il Comitato utenti dell'Acotral. 


NevolQuerd: 
«Va convocato 
n direttivo 
del Psi romano» 


■La crì^ in Camitidoglio 
l’abbiamo aperta noi, non 
ce ne possiamo dimentica¬ 
re e dobbiamo evitare che 
la crisi aperta airintemo del 
P^ vada ad Influire negati¬ 
vamente su quella comuna- 
te, assai delicata». Così Ne- 
voi Queici, presidente deli'assemblea nazionale del Psi, ha 
chiesto rimmediaia convocazione del direttivo della fede¬ 
razione romana. Secondo Querci varino definite le linee di 
(ondo della proposta socialista per dare a Rema un gove^ 
no stabile. 


ANTONIO CiraUNI 


" In carcere per omicidio Adalberto Monconi 

Svolta nel «^allo Pischedda» 
amstato di nuovo il fidanzato 


Giapponese 
La scippano 
muore 
cadendo 


—Il recupero rischiava di finire nel nulla 

Sedid miliardi per l’Esqtdfino 
Ripescati in extremis 


Omicidio volontario', con questa accusa è finito di 
nuovo in carcere Adalberto Moriconi. Secondo il 
giudice istruttore Vitaliano Calabria fu lui ad ucci¬ 
dere, bruciare e fare a pezzi la fidanzata Ida Pi¬ 
schedda in un gelido giorno d'inverno di undici 
anni fa. Ed è una svolta, l'ennesima, neH'intricalo 
«giallo» che fino a qualche mese la sembrava desti¬ 
nato a rimanere senza soluzione. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ Testimone chiave, accu¬ 
satore, imputato poi assolto, 
sospettato e dii nuovo arresta¬ 
to. Mno i panni che ha vestito 
In undici anni Adalberto Mori- 
coni, ex fidanzato di Ida Pi¬ 
schedda, la ragazza di 23 anni 
trovata bruciatae fatta a pezzi 
In un prato della Bufalotta, 
Questa mattina sarà interroga¬ 
lo ancora un’altra volta dal 
giudice istriittore Vitaliano Ca¬ 
labria, nel carcere di Regina 
Coeli dovè è stato rinchiuso. 
Dovrà spiegare la faccenda 
dei suol fiammiferi antivento 
trovati accanto al cadavere 
delta fidanzata e che, secon¬ 
do gli inquirenti, servirono per 


bruciarne il corpo; e quella 
degli scalpelli che probabil¬ 
mente furono usati per colpire 
alia fronte la ragazza. La cli¬ 
zia li ha trovati nella sua abita¬ 
zione e Moriconi non ha sapu¬ 
to spiegare convincentemen¬ 
te a che cosa gli servissero. 

E questa la svolta definitiva 
nel «giallo Pischedda»? Il giu¬ 
dice Calabria, dopo aver ordi¬ 
nalo una perìzia necroscopi¬ 
ca. facendo rìesumare i resti 
della giovane uccisa, è giunto 
alla conclusione che ad ucci¬ 
dere Ida sia stato Adalberto 
Moriconi. Quale il movente? 
Lo stesso del quale parlò nella 
sua requisitoria il pm che per 


primo incriminò l’ex fidanzato 
della Pischedda, Giorgio San¬ 
tacroce: la volontà di disfarsi 
delia donna che stava per dar¬ 
gli un figlio e che inennava ì 
complicati rapporti psicologi¬ 
ci tra Adalberto Monconi e la 
madre Domenica Limongì. 

Il primo colpo di scena, do¬ 
po H ritrovamento della Pi¬ 
schedda, dopo tre mesi di in¬ 
dagini a vuoto: Adalberto che 
dopo aver riconosciuto da un 
anellino d’oro bianco Ida ed 
aver partecipato in pnma per¬ 
sona alle ricerciie deirassassi- 
no, scrìve un drammatico me¬ 
moriale. Un alto d’accusa m 
108 pagine contro la madre e 
il suo amante; ncostruendo 
nei dettagli le fasi dell'omici¬ 
dio e sottolineando come U 
movente fosse la gelosìa Solo 
frutto delle deduzioni logi¬ 
che? Secondo il magistrato 
no. Tanto che dopo aver arre¬ 
stalo Adalberto Monconi per 
«calunnia», cinque giorni do¬ 
po trasforma l'accusa m «omi¬ 
cidio volontano, occultamen¬ 
to e soppressione di cadave¬ 
re». Insomma secondo il pm 
Santacroce, l'uomo aveva 
avuto il «bisogno» di liberare 


la sua coscienza del peso del 
delitto, senvendone le fasi 
con una precisione eccessiva 
per essere alimentata solo dal¬ 
le deduzioni. Subito dopo è la 
madre a finire in carcere, ac¬ 
cusata di «concorso». Sì fa co¬ 
si strada l'ipotesi dì un delitto 
maturato tra te pareti di casa 
Monconi. 

11 «giallo Pischedda» prose¬ 
gue davanti ai giudici della 
Corte d'assise, Dopo numero¬ 
se udienze il pm, a sorpresa 
decide di rinviare gli atti al 
giudice istruttore accusando 
madre e figlio soltanto per oc¬ 
cultamento di cadavere. «Non 
ci fu nessun delitto *- dice ti 
pm - Ida Pischedda morì per 
aborto». Durante questa in¬ 
chiesta invece, dopo che il 
giudice ha deciso la rlesuma- 
zione del cadavere della ra¬ 
gazza, gli avvocati di Domeni¬ 
ca Limongi .hanno presentato 
un nutrito memonale dove 
viene messo in dubbio il latto 
che quei resti carbonizzati 
partenesserc davvero alia Pi¬ 
schedda. Ma il giudice ha de¬ 
ciso l'arresto di Adalberto 
Moricom che questa mattina 
verrà interrogato a Regina 
Coeh. 


■i Scippo mortale questa 
notte in via Porto Ripa Gran¬ 
de. Due giovani a tordo di 
una Bmw hanno strappato la 
borea ad una turista, don¬ 
na è rimasta agganciata, è 
stata trascinata diversi metri 
finché non ha battuto la t^ta 
violentemente ad un muro. E 
morta sul colpo. La vittima si 
chiamava Haku Nobt^o, 
giapponese aveva 39 anni ed 
era residente alThotel Metro- 
poi. Percorreva via porto Ri¬ 
pa Grande con un gruppo di 
connazionali, vereo le 23 di 
sera, dopo essere stata in un 
ristorante. AlVìmprowiso gli 
altri turisti hanno visto la 
donna perdere Vequilibrio, 
rimanere agganciata alla 
borsetta mentre con una 
Bmw un giovane cercava di 
scippargliela. Quando i con¬ 
nazionali sono accorsi ia 
donna, riversa a terra in un 
lago dt sangue non respirava 
più. L'impatto con le pietre 
di un muro l'avevano uccisa 
sul colpo. 


Un summit in Comune dopo mesi di rìmp^lo di 
responsabilità ha scongiurato il rìschio che finisse¬ 
ro in fumo 16 miliardi di finanziamenti regionali 
destinati al recupero dell'Esquiiino, un quartiere 
che si sta sbriciolando. A una commissione di tee* 
nici coordinati dall’assessore al centro storico è 
stato affidato il progetto di risanamento per i palaz¬ 
zi fatiscenti dì piazza Vittorio e dintorni. 


ANTONELLA CAIAFA 


■i II Comune ha decìso di 
salvarsi in calcio d'angolo. DI 
fronte al rìschio incombente 
di veder finire m fumo sedici 
miliardi destinati ai recupero 
deli'Esquilino, il quartiere del 
centro storico più martoriato 
da crolli e sgomberi, ha deci¬ 
so di nominare una commis¬ 
sione di tecnici che prepari un 
progetto dettagliato per fare il 
maquillage a piazza Vittorio e 
dintorni 11 pool di esperti ver¬ 
rà nominato in tutta fretta 
mercoledì prossimo dalla 
giunta in modo da dribblare il 
pencolo di urtare con l'immi- 
nenie «chiuso per ferie» degli 
uffici comunali. Il compito di 


coordinare gli interventi è sta¬ 
to affidato all'assessore Gallo 
a cui te delega ai centro stori¬ 
co, dopo le polemiche dimis¬ 
sioni seguite ai caso Dakota 
Oa boutique chiusa e poi ria¬ 
perta in via dei Corso) ^rà ri- 
consegnata in maniera ufficia¬ 
le con tanto di delibera. 

Sono state queste te deci¬ 
sioni prese ieri mattina in un 
summit in Campidoglio alte 
presenza dei sindaco, dell'as¬ 
sessore Gatto, del responsabi¬ 
le regionale ai lavori pubblici, 
Enzo Bernardi, del presidente 
della I circoscrizione Angio- 
las, di tecnici, dì raf^resen- 
tanti dell’ufficio speciale cen¬ 


tro storico, assente l'assesso¬ 
re al Piano regolatore che pu¬ 
re ha competenze molto vaste 
in materia. In extremis è stata 
scrina la parola fine ^lo scari¬ 
cabarile fra Comune e Regio¬ 
ne su chi dovesse presentare 
un progetto per U recupero 
dell’Esquilìno, rimpallo che ri¬ 
schiava di far perdere alla cit¬ 
tà ì 16 miliardi di finanziamen¬ 
ti del fondo di accantonamen¬ 
to regionale. 

«Ho l’impressione che la 
macchina stia cominciando a 
muoversi - ha tirato un soqsi- 
ro di soUievo, Luciano Argio- 
las, presidente della pnma 
Circoscrizione G sono i sol¬ 
di e una volta individuato il 
meccanismo di intervento 
credo che non sìa difficile tro¬ 
vare nuovi finanziamenti. La 
Regione ha già dato te sua di¬ 
sponibilità. Mi sembra porìtì- 
vo anche il fatto di aver affida¬ 
to airuffìcìo speciale centro 
storico il compito di prendere 
per mano i piccoli proprietari 
che vogliano dare fl via al re¬ 
cupero dei palazzi di Esquiii- 
no». 

E infatti l'ufficio speciale si 


occuperà di offrire con»tien- 
ae tecniche preparando addi¬ 
rittura una sorta di modello 
dell'imervenlo di recupero, 
creando un filo diretto fra te 
amministrazioni di dNersI 
condomini in modo che sulle 
opere coUettive possa esercì 
una condivìsione di spese. ^ 
versante burocratico II compi¬ 
to dell’ufficio centro storico 
sarà quello di seguire te prati¬ 
che impedendo, per quanto 
possibile, che finiscano con¬ 
gelate in qualche cassetta 
«Finalmente una somma 
non pìccola verrà concentrata 
su un unico progetto - ha 
commentalo il repubblicano 
Gatto > e l'effetto sui centro 
storico sarà visibile. Fino ad 
oggi ^ è speso tanto ma in 
modo parcellizzato al punto 
da neutraUizare gU ìhteiventì. 
L'Esquiiino può sighiflcare 
un'inversione di tendenza. 
Anche perché per la prima 
volta viene istituito un coordi¬ 
namento negli Interventi sul 
centro storico. Lo avevo solle¬ 
citato da molto tempo e final¬ 
mente arriva. Anche ae tardi¬ 
vo». 
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Tra una settìmam il nuovo rettore 

Fumata nera I due candidati più votati 

anche alla terza votazione parteciperanno 
Escono di scena giovedì e venerdì prossimi 

Chiacchierini e Guerrieri 3 ballottaggio 

O Tecce o De Mauro 
Scontro finale per la « 


0 Tecce o De Mauro. Uno dei due sarà proclamato 
tra una settimana, dopo il ballottaggio, rettore della 
«Sapienza». 11 preside di Scienze e il direttore del 
dipartimento di Scienze del linguaggio si sono piaz* 
zati rispettivamente primo e secondo nella votazione 
di ieri • la terza - per l'elezione del successore del 
prof. Talamo. Bassa, anche questa volta, la partech 
pazione: più di 1.100 docenti non hanno votato. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■B «Sapienza)*, se ne ri- 

R arla tra una settimana. 

emmeno dalla terza vota* 
zione - ma era largamente 
previsto - è uscito il nome 
del nuovo rettore delt'Uni* 
versità. La gara, però, è or^ 
mai Tistretta ai due candida* 
ti che ieri hanno ottenuto 
Più voti, Giorgio Tecce e 
Tullio De Mauro, che giove* 
dì e venerdì prossimi si af< 
Conteranno nell’ultimo, de* 
cisivo ballottaggio. Grande 
scontino in questa tornata è 
il preside di Economia e 
commercio, il cattolico in¬ 
tegralista Erneslò Chiac¬ 
chierini, sostenuto • dopo 
qualche incertezza iniziale 
- dai Cattolici popolari. 
Soddisfazione per I anda¬ 
mento del voto è stata 
espressa da Giuseppe Chla- 
rante, della Direzione del 
Pc), il quale ha sottolineato 
che i due conten<lentÌ «ap¬ 
partengono entrambi a 


un’area di sicuro orienta¬ 
mento democratico e rifor- 
matoreu. 

Scontato fin dalle prime 
schede il passaggio ai pros¬ 
simo turno dei preside di 
Scienze, che è stato pratica- 
mente sempre in testa con 
un margine via via più am¬ 
pio, la battaglia per il secon¬ 
do posto è stata combattu¬ 
tissima, con De Mauro e 
Chiacchierini testa a testa fi¬ 
no alla fine. Solo le ultime 
schede hanno dato a De 
Mauro un vantaggio minimo 
ma decisivo. Anche questa 
volta, però, come nelle pre¬ 
cedenti tornate, sette voti - 
quasi certamente frutto di 
errore da parte di elettori 
frettolosi o distratti • sono 
andati al solito, ignaro prof. 
Di Mauro. 

Insieme a Chiacchierini, 
col voto di ieri esce definiti¬ 
vamente di scena il prof. 
Giuseppe Guerrieri, docen¬ 



Giorgio Tecce 


te di Statistica a Scienze po¬ 
litiche, di area moderata, 
candidato deirUspur, 
un’^kssociazione di profes¬ 
sori di ruolo che alla «Sa¬ 
pienza* conta oltre 400 
Iscritti, ma che ha visto via 
via precipitare i consensi 
dai ili del primo turno ai 
27 di ieri. Subito dopo la 


Tullio De Mauro 


g roclamazione dei' risultati, 
uerrierì, visibilmente infu¬ 
riato. ha polemicamente di¬ 
chiarato di richierarsi a favo¬ 
re di Tecce in nome «dei- 
l'autonomìa, contro i bandi¬ 
ti che vogliono soffocare 
Tuniversità*. 

La grande incognita, in 
questa terza tornata, era 



cosi IL VOTO 


Tocco 

Do Mouro 

Chioechlorini 

Boloono 

Quorriori 

Do Marco 

Altri 


2.837 

1.818(64,12%) 
532 (29,25%) 
53( 2.91%) 

427(23.47%) 
381 (20.96%) 

204(11.21%) 
111 ( 6 . 10 %) 
56 ( 3,08%) 
55 ( 3.02%) 


2.837 

1.695 (59,75%) 
481 (28,38%) 
36 ( 2.12%) 

414(24,42%) 
382 (22.54%) 
225(16.04%) 

45 ( 2.65%) 
47 ( 2.77%) 
35 ( 2.06%) 


rappresentata dal voto dei 
profe^rl associali. Nelle 
prime due vota^oni, il 
Coordin^ento dei profes¬ 
sori di «seconda fascia» ave¬ 
va lanciato ià parola d'ordi¬ 
ne deila scheda bianca di 
protesta, che aveva ottenu¬ 
to un notevole successo. 
Martedì il C<xìrdÌnamento 
aveva invece deciso, dopo 
un'as^mbiea alia quale 
avevano partecipato i quat¬ 
tro candidati, di invitare gli 
associati a «vantare attenta¬ 
mente la posizione dei sin¬ 
goli candidati e a votare di 
conseguenza, ^andonan- 
do, se convinti, la scheda 
bianca». Ieri le schede bian¬ 
che sono state 101, un nu¬ 
mero che si può considera¬ 


re fisiologico o poco più. 
Solo un piccolo di 

associati «irriducibili», pro¬ 
babilmente, ha deciso ai in¬ 
sistere nella protesta. 

La maggioranza dei voti 
delia «seconda fascia» è an¬ 
data, in base alle prime ana¬ 
lisi. a Tecce, mentre un di¬ 
screto numero se lo è ag¬ 
giudicato Chiacchierini. Po¬ 
chi, invece, i consensi rac¬ 
colti in quest'area da De 
Mauro, che ha però potuto 
coniare su una maggiore 
partecipazione, rispetto alla 
seconda votazione, dei do¬ 
centi delle facoltà che io so¬ 
stengono, in particolare 
Lettere e filosofia. Magiste¬ 
ro, Ingegnerìa. L'affluenza 
al seggio, comunque, è sta- 


2.837 

1.729 (61,95%) 

101 ( 5,36%) 

191 1.01%) 

620 (32.89%) 

468 (24,83%) 

466 (24,72%) 

27 ( 1,43%) 

12 ( 0,64%) 

16 ( 0,85%) 

ta complessivamente piut¬ 
tosto bassa. Pur senza se¬ 
gnare un nuovo minimo sto¬ 
rico, la partecipazione ha 
superato di poco il sessanta 
per cento. Oltre LIDO do¬ 
centi, insomma, anche que¬ 
sta volta iianno rinuncialo 
al diritto dì volo. 

Giovedì e venerdì prossi¬ 
mi l'aula 1 di Giurispruden¬ 
za si trasformerà per l'ulti¬ 
ma volta in seggio elettora¬ 
le, per un baJlott^gio sul 
quale è difficilissimo, se 
non impossibile, fare prò- 
noslici. 1 giochi sono tutti 
aperti. Ago della bilancia, a 

Q uesto punto, è lo sconfitto 
hiaccnierìni, i cui voti sa¬ 
ranno comunque determi¬ 
nanti. 


Incrìmiiiato per lo p^cliiatrioo" 

Infermiere del S. Giovanni 
si uccide * 

perché sotto inchiesta » 

> 

Si svolgeranno lunedì i funerali di Pierino Tali, l’infer¬ 
miere accusato, insieme ad altri, dì maltrattamenti ai 
degenti del S. Giovanni. Trentanove anni è stato tro><^ 
vato nella sua abitazione, impiccato ad una manigitf 
di finestra. In una lettera alle suore di San Giovanni ' 
della Malva ha spiegato il perché del suo gesto. Inlanj., 
to il San Giovanni è nell'occhio del ciclone. Sotto- 
accusa la direzione sanitaria e il comitato di gestione.. 


MAURIZIO FOR'TUNA 


■i La morte di Pierino Tali, 
rinfeimiere del reparto psi- 
I chiatrico del San Giovanni sui- 
! cidatosi dopo essere stato 
' raggiunto da una comunica- 
' zìone giudiziaria per maltrat¬ 
tamenti, rischia di esasperare 
la situazione alTìntemo del 
I grande ospedale romano, già 
I grave dopo i disordini dei 
giorni scorsi quando è nata 
una zuffa fra degenti dei re¬ 
parti di oftalmologia ed ema* 

, totogia per paura di impos^bi- 
I li contagi, il reparto p»chiatri- 
i co. con i suoi quindici posti 
letto è sempre più nell’occhio 
del ciclone. Sul reparto del re¬ 
sto gravano tre inchieste da 
parte delia magistratura. Una 
di queste ha colpito ventidue 
fra medici e paramedici, per 
presunti maitraitamenti nei ri¬ 
guardi dei ricoverali. Pierino 
Tali era uno dei ventidue. 

Re)igio»s»mD e convinto 
di essere stato incriminato in¬ 
giustamente, negli ultimi gior¬ 
ni era caduto in una profonda 
depressone. Poi qualcosa S è 
rotto. Non ce l’ha (alta più e S 
è impiccato ad una maniglia 
della finestra della cucina. Il 
corpo è stato Lrovato dopo 
qualche giorno In avanzalo 
stato di decomposizione e 
messo a disposizione dell’au- 
lorità giudiziaria. Sembra che, 
prima di suicidarsi. Pierino Ta¬ 
li abbia inviato una lettera, in 
cui spiega i motivi del suo ge¬ 
sto alle suore di San Giovanni 
della Malva. Intanto i lavorato¬ 
ri dei San Giovanni si ribellano 


al clima da caccia alle streghe ^ 
che sta inairprendo I ri^rporti 
airintemo delTospedate. La 
Camera del lavoro di Roma e^ 
la Funzione pubblica del(^> 
Cgil hanno reso noto un docq^ 
mento in cui vengono messe a 
nudo le responsabilità degli; 
amministratori. 1 ricoverati al ‘ 
reparto prichiatrico sono^ 
sempre in numero superiore^ 
ai posti letto, raramente sono ’ 
di turno più di due infeimieri,'^ 
e comunque mai nel numero 
previsto dalia legge, e senza, 
che la direzione sanitaria 
lervenga. 1 lavoratori sonti 
molto critici anche nel riguan>.* 
di del Comitato di gestione. !!< 
presidente, l’assessore Fran-' 
cesco Cannucciari. si è già 
messo e comunque la sua è 
stata una presidenza prò-lem^' 
pore, in attesa che si chiarissé^ 
la vicenda politico-giudìziarià'! 
che aveva investilo il pml-. 
dente designato, Ennio Pom-' 
pei. Le vicende gludliiariq^ 
non sono che II frutto, secoih^ 
do i lavoratori, della mancapr^ 
za di una direzione politica 
sanitaria che sta portando ath 
un circolo vizioso in cui le tem' 
sioni e le inadempienze dellaf 
direzione filaria si 8caric#-'> 
no sul personale. u 

I funerali di Pierino TUI, im* 
tanto, si tenanno lunedi. Il feig 
retro partirà alle lOdairistilu? 
to di medicina legale e l'orà^ 
zione funebre si terrà nelUi] 
cappella del San Giovanni chqt 
sarà affollata da tanti compàb 
gnì ed amici di Pierino Tali: 

. .w 
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Roma 


Una legge 
a favore 
dei malati 


■i «Se la struttura sanitaiia i 
è inalata, allora i malati deb- | 
tabnò intervenire in pnrna per- i 
sona per curarne le disfunzio* 
ni. per essere protagònisti e , 
fion^gigetti del recupero della i 
prc^a s^ute». Questo è il 
senso della proposta di legge 
regionale che l’assessore alla 
sanili, VIolenzIo Ziantoni, il > 
prendente della Regione, àru- 
no Undi« e il segretario del 
Tribunale pér i diritti dei mala¬ 
to, Stefano trincia, intendono 
pre^ntare nei prossimi gior¬ 
ni, in consi|iio regionale, per 
iTtprirovaziohe, «U proposta 
di leg^ • ha detto Ziantoni - 
tende a migliorare le strutture 
ospedaliere; Nel prossimo 
triennio sono previsti S60 mi- 
lierdi di spesa C900 in tutta la 
regione) per ristrutturare i 
maggiori ospedali romani. Si 
partirà subito con ima prima 
tpmche di 8^ miliardi mirati a 
inigiiorare servizi essenziali». 
Ifimpegno è quello di creare 
un grande polo per la cura e 
prevenzióne dell'Aids che in¬ 
teresserà Spallanzani, Forlani- 
ni e San Gamillo. ^no già 
stanziai) 18 miliardi del 53 ne¬ 
cessari, il resto verrà coperto 
dal ministero.della Sanità; di 
ridurre il numero dei posU-let- 
Ip pelle case di cura private è 
im investimento di 7,5 miliardi 
fMriI rinnovo delle attrezzatu¬ 
re per dialisi è nefroiogia. 

«ù Regione si sta muovén- 
dò ha continuato Ziantoni - 
ma le strutture da sole non ba-^ 
stÉTiOi Bisógna instaurare un 
nuovo rappòrto fra malato e 
struttura sanitaria, un rapporto 
che crei in tutti ia consapevo- 
lezza di operare per il bene 
comune», La legge presentatà 
dovrebbe servire proprio a 
questo, a umanizzare l'unlver- 
sp sanitario, coinvolgendo 
Règione, organizzazioni sin¬ 
dacali, fonte sociali e associa¬ 
zioni di volontariato. Per Ste¬ 
fano Trincia i punti qualificanti 
della légge sono soprattutto 
duettriconoscimenio ufficiale , 
dellacartaperldirìtlìdel ma¬ 
lato e una strategia conciliati¬ 
va per risolvere le questioni | 
che possbriò nascere fra ma- i 
riali 6-lavoratori della sanità. 
Sarà istituita una commissione 
mista incaricata proprio di va¬ 
gliare denunce e raccogliere 
reclamir^Basta con le delazio¬ 
ni o le denunce incomplete - 
ha delio Trincia -, ogni lavo^ 
ratore dovrà avere un cartelli¬ 
no con generalità e qudifica e 
ogni malato dovrà sapererav 
cosa va Incontro ed èssere 
messo in condizione di espri¬ 
mere il proprio; parere». Ma 
non è tutto rose e fióri e pro¬ 
prio Bruno Landi ha ricordato I 
il suicidio deÙ'irifèrmieTe dei 
reparto psichiàtrico del San > 
Giovanni, scorivoltó da una 
incriminazione .per maltratta' i 
i menti. "Bisogna restituire di- ' 
Ignità, funzionalità edefficien- 
jza al sisterna sanitàrio»; il Lav 
{Zio è la terza regione ad aver 
) promosso una legge per 1 di- 
I ritti dei malato, 



Delibere di giunta 
per decidere quali opere 
e per le varianti 
al piano regolatore 

Il Pei: «Un accentramento 
molto pericoloso 
la giunta in crisi 
scavalca il consiglio» 


Mondiali a colpi éà decreto 


I treni o un autodromo? Non c'è accordo in Campi- 
doglioisui progetti per Roma '90. Sul trasporto pub¬ 
blico q privato c'è un braccio di ferro tra De e Pei. 
Ma la giunta avrà dalla sua un decreto del governo 
che consente di approvare i progetti e apportare 
varianti al piano regolatore ricorrendo alla procedu¬ 
ra d'urgenza, scavalcando il consiglio. Uno strano 
antipasto della riforma delle autonomie locali. 


ROBERTO GRESS. 


■I «Critichiamo l'Imposta- 
zione di fondo del progetti-., 
delia giunta: largo alle auto, 
disinteresse per il trasporto 
pubblico. Per l’aprìle del '90 
può essere pronto l'anello fer¬ 
roviario. è quella la priorità». 
Atta conferenza stampa di 
Franca Prisco, capogruppo 
comunista,] ribatte Pietro Giu¬ 
bilo, asse^re ai lavori pub¬ 
blici e segretario della De; «La 
grande viabilità è stata la ce¬ 
nerentola degli ultimi anni, c’è 
un contrasto di fondo col Pei, 
ma le ele^rini deiras ci han¬ 
no dato ragione». Escono tutti 
e due da una riunione in Cam- 


piH':,glio allargata alla giunta, 
dile commissioni lavori pub¬ 
blici e urbanistica, ai capi- 
gnippo, alla Regione, alta Pro¬ 
vincia, al Coni, alle Ferrovie 
statali. alil'Anas, alla società 
aeroporti. Si è chiusa senza 
accordo*, unica decisione co¬ 
mune una riunione con le Fer¬ 
rovie dello Stato per verificare 
la possibilità di realizzare en¬ 
tro il *90 l'anello ferroviario. 
«Con finanziamenti e proce¬ 
dure strordinarì possono fati¬ 
cela», dicono i comunisti, «È 
proprio tecnicamente impos¬ 
sibile», ribattono Giubilo e 
l'assessore al traffico Palom¬ 


bi. Ma il contrasto è di fondo: 
la giunta propone di investire 
il grosso dei finanziamenti sul¬ 
le strade, per il Pei la priorità è 
il trasporto su ferro. «Gli inter¬ 
venti idari nello Sdo poi -- dice 
Franca Prisco > sono cosi tesi 
a servire le aree di Torrespac¬ 
cata acquistate dall'ltalstat da 
far ritenere che stano stati più 
che suggeriti alla giunta», li 
Pei lega il '90 aH'anello ferro¬ 
viario, alle metropolitane, alla 
tranvia sulla Paimiro Togliatti, 
rilancia il progetto Fori e pro¬ 
pone l'unificazione di villa 
Pamphili mettendo sotto trac¬ 
cia la ferita dell'Olimpica. La 
giunta non nega la vrdiditi di 
queste proposte, ma propone 
per l'immediato la tealizùzio- 
ne delle tre direttrici stradali: 
1) Fiumicino, Isacco Newton, 
Olimpico; 2) Campino, Gra, 
Palmiro Tr^liatti, tangen^ale 
est. Olimpico; 3) attraversa¬ 
mento di via Appia Antica, 

Un braccio di ferro che ri¬ 
schia di essere ozioso, se )a 
settimana prossima il governo 
emanerà il decreto per i Mon¬ 


diali del 1990. U bozza del 
decreto dà 1 più grandi poteri 
ad un comitato tecnico die 
avrà il compito di superare gii 
ostacoli, di decidere la mo¬ 
dificazione delle opere e le 
procedure. Non basta. Rico^ 
rendo alia procedura d'urgen¬ 
za la giunta potrà deliberare le 
opere sen^ passare per il 
consiglio comunale, sempre 
scavalcando il consiglio ^ po¬ 
tranno apportare le varianti 
necessarie ai piano regolato¬ 
re. «Non slamo contrari a snel¬ 
lire le procedure per fare pre¬ 
sto, lina volla che d ^a accor¬ 
do sui contenuti > dice Franca 
Prisco - ma cosi è davvero un 
colpo di mano». «Ma non si 
può avere tutto - è la convin¬ 
zione espressa da Giubilo - se 
vogliamo farcela per il ‘90...». 

Ultimo capitolo, i soldi. SÌ 
pesca net 250 miliardi stanzia¬ 
ti per Romd capitale, $1 tenta 
di accedere ai fondi Fio e a 
quelli previsti nd bilancio 
88-90. «In realtà nem c'è un 
centesimo - accusano i co¬ 


munisti • il bilancio non è ap¬ 
provato, per i fondi Fio ci vuo¬ 
le un anno e i 250 miliardi per 
Roma capitale devono essere 
usati per l'acquisizione pub¬ 
blica di parte delle aree, per lè 
progettazioni, per le infra¬ 
strutture dello Sdo». 

Secondo Pietro Giubilo in¬ 
vece i fondi non sono un pro¬ 
blema: «Ci sono 110 miliardi 
previsti dal piano di investi¬ 
menti 87-89 già approvato dal 
consiglio comunale, i 250 mi¬ 
liardi per Roma capitale pos¬ 
sono essere utilizzati perché 
c'è un impegno de) ministro 
Cario Tognoli per il rìfinanzia- 
mento della legge, e per quan¬ 


to riguarda i fondi Fio posso¬ 
no essere anticipati con il ri¬ 
corso alla Cassa d^wslH e 
prestiti». L'accesso alla Cassa 
depositi e prestiti è vincolato 
per legge a delibere del consi¬ 
glio (che quindi può sindaca¬ 
re il merito delle scelte), ma il 
decreto del governo consenti¬ 
rà di aocedeie ^ finanazia- 
menti solo con una delibera di 
giunta. Si può arrivare al para¬ 
dosso che una giunta in ordi¬ 
naria ammlnistraziorte, che 
non è sostenuta da una mag¬ 
gioranza in conrigHo. prenda 
per Roma le decisioni più im¬ 
portanti della sua storia recen¬ 
te. 


s'i 
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LTncoìntro giunta governo 

Bocciati i nuovi autobus 
e il campo di golf 
«Sì» alla tangenziale 


Le proposte del Pd 

Anello delle ferrovìe 
e tranvia 

sulla Paimiro Togliatti 


wm Mercoledì scorso la 
giunta si è presentata all'in- 
contro con li governo presso 
la presidenza del Consiglio 
presentando un «pacchetto» 
di opere per i Mondiali del '90 
per 880 miliardi.) I progetti già 
finanziati ammontano a 
178,700 miliardi. 1701,300 re¬ 
stanti sono stati ridotti a 
580,400 dal governo, che ha 
bocciato la proposta di inve¬ 
stire 115 miliardi per l'acqui¬ 
sto di 400 nuovi autobus per 
l’Àtac e l'idea di spendere 5,9 
miliardi per un campo di golf 
airinsugherala. Ma chi lira 
fuori 1 miliardi occorrenti? 
Una parte, 164,271, sono nel¬ 
le pret4sloni del bilancio co¬ 
munale 1988-90 (non appro¬ 
vato dal consiglio per la crisi 
capitolina). I restanti 416.129 


miliardi non vengono stanziati 
con un provvedimento straor¬ 
dinario per Roma, ma «pesca¬ 
no» fondi della Regione (40 
miliardi), dello Stato C 250 
miliardi per Roma Capitale), 
del Fio (126,129 miliardi). 
Questi fondi coprono le opere 
per l'anello tangenziale. Nel 
decreto saranno forse inseriti 
(solo per le procedure, soldi 
niente) il metrò Termini Pan¬ 
tano, il proseguimento della 
lìnea A, la progettazione ese¬ 
cutiva della linea D 0^ metro¬ 
politana dello Sdo). La Regio¬ 
ne chiede anche un viadotto 
tra via Marco Polo e piazza da 
Verrazzano (35 miliardi) e un 
parcheggio a piazza dei Parti¬ 
giani (10 miliardi). L'Anas è 
contraria alla costruzione dei¬ 
la terza corsìa deirA12 Roma- 
Fiumicino. 


■■ Prima i treni. Per i 
mondiali del '90 il Pei pro¬ 
pone la realizzazione dell'a- 
nello fenoviarìo, una me¬ 
tropolitana iegMra dì su¬ 
perficie che unisca la città. 
La proposta comprende il 
finanziamento degli ultimi 3 
chilometri da Capannelle al¬ 
la Casi|ìna ,(40 miliardi), la 
realizzazione della fermata 
di Ciampino (10 miliardi), la 
bretella dì collegamento tra 
le lìnee di Formia e Cassino 
(2 miliardi), il raddoppio e 
relettrìficazìone dà S. Pie¬ 
tro a La Storta, la chiusura 
deU’anello nord S. Pietro 
Smistamento. C'è poi una 
previsione di spesa dì 90 mi¬ 
liardi per ia linea ferroviaria 
Flaminio Prima Porta. 

Una volta attivato l’anello 


ferroviario da $. Pietro al 
Salario sarebbe in grado a 
pieno regime di tra^rtare 
mille persone ogni cinque 
minuti. 

Oltre al completamento 
della ferrovia Roma Nord, il 
Pei propone anefte ia realiz¬ 
zazione della metropolitana 
leggera Roma-Fiuggi con 
prolungunento tino a viale 
Paimiro Togliatti. Viale Pai- 
miro Togliatti poi dovrebbe 
essere munito di una linea 
tranviaria. 

Infine per il 1990 sarà ul¬ 
timata la tratta della linea B 
da Termini a f^ltòla, 
mentre non sarà t^imato il 
collegamento con la Termi- 
ni-Laurentina: la proposta è eartlcoi 

“'"“"9'“ funiionare p^oramlc* dei artieri 

I due tronconi. 




usato dai rgplnatori 


Spaccano le vetrate 
entrano dal retro 
e fuggono con le pensioni 


■1 In tre, con mascherine 
antismog e pistole alla mano, 
hanno rapinato ISO milióni 
airufficio postale di tdaJe 
Adriatico 136, a Montesacro. 
Gli impiegati se li sono trovati 
alle spalle senza aver 11 tempo 
di reagire. La rafrina è stata 
ben congegnate. Nei giorni 
scorsi un «fifone 850» in tut¬ 
to simile a quelli usati dàU'un- 
minlstrazione postale è stato 
parcheggiato su) retro deH’uf- 
ticio In via Monte Serico. Il 

{ alazzo è circondato da un 
casato e protetto da una in¬ 
ferriata. I banditi, durante la 
notte, hanno segato due sbar¬ 
re, creando uno spazio suffi¬ 
ciente per passare poi. ieri 
mattina alle 8.30. hanno steso 
una tavola fra l’inferriata e le 
vetrate deU’ufflcio postale ed 
hanno aspettato rairivo del 
furgone portavalori che dove¬ 
va consegnare i soldi Mr le 
pensioni. Appena scaiicatt i 
soldi i tre malviventi hanno 
sfondato le vetrate ed hanno 
fallo Irruzione neirufficio po¬ 


stale, sotto gli occhi sgranati 
per la soipreaa degli Impiefph 
ti. che certo non si aspettava¬ 
no un assalto alle spallé. Hari^ 
no arraffacò cori tutta calma 1 
còniantl dalla casiaforte e 
poi. sempre con calma, tono 
usciti da dove erario entrati, 
fuggendo su due «vasponi 
200». Il furgone «850» era sta¬ 
to rubato àiia fine di apritef ed 
era stato verniciato con estre¬ 
ma cura, in modo da poterlo 
scambiare per un JMlmino 
delle pMie. Probabilmente, 
facendo irruzione nei locali 
dell'ufficio pestale, qualcuno 
dei tre deve essersi ferito con¬ 
tro i vetri perchè sono state 
trovate macchie di sangue. 
Sui posto sono subito arrivati 
gli agenti del IV commissaria¬ 
to, guidati dal vkequestOTe 
Gianni Carnevale, che hanno 
immediatamente perlustrato 
tutta la zona, riirovando. dopo 
mezz'ora, in via Stromboli, i 
due vesponi usati per la fuga, 
che dopo una breve ricerca 
sono risultati rubati. 


Latina Tennini 

Rubato «Mi ha 

un miliardo violentata 
al Comune un tassista» 


plco; sopra II 


■i Colpo miliardario all’e- 

I sattoria dèi Comune di Latina 
gestita dal Monte del Paschi di 
Siena, in vìa Diaz. Il furto è 
I avvenuto la notte scorsa ed è 
I stato scoperto ieri mattina dai 
I direttore. I ladri hanno aperto 
I la cassafolte senza forzarla. 

Dentro c’erano, parte in asse- 
1 gni circolari, parte in denaro 
liquido, gli stipendi dei dipen- 
I denti del Comune, che dove¬ 
vano essere pagati ieri matti¬ 
na. L’attoria, che non è do¬ 
lala di alcun sistema di allar¬ 
me. si trova a 20 metri dalla 
I caserma dei carabinieri. 
Neanche le due porte d'in¬ 
gresso sono state fonate. Gli 
inquirenti pensano che i ladri 
siano entrati con delle chiavi 
o che qualcuno abbia loro 
aperto da dentro. 


HI Violentata da un tassista 
abusivo che gli aveva dato un 
passaggio davanti alla stazio¬ 
ne Termini. A denunciare II 
fatto presso il posto di polizia 
di «Villa San Pietro», dove era 
andata a far^ medicare, è sta¬ 
ta una cittadina del Madaga¬ 
scar. di 27 anni, Emestine R. 
La donna ha raccontato agli 
agenti che la notte scorsa, ve^ 
so l'una, si trovava alla stazio¬ 
ne, dove aveva appena perso 
il treno per Napoli. Il tassista 
abusivo dopo averla fatta sali¬ 
re in macchina l'ha portato 
sulla Tiberina, e dopo averla 
picchiata l'ha violentata, ab¬ 
bandonandola ^cino piazza 
Saxa Rubra. 1 sanitari hanno 
giudicato la donna guaribile in 
cinque giorni, dopo averla 
medicata per lacerazioni alla 
regione vulvo-vaginale. 



COMPRA - VENDITA - APFITTI 

consubnu immobillara 

«MZA LAVINIA, 7 TEL. «8.20,270 00040 LAVINlO 


KUltÙM 


iagénzia Iminobillare 


LA VOSTRA CASA A 


VIALE DELLA MARINA. 18 
LAVINlO - ROMA 


TEL. 98.22.950 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ógni campo di interesse 


il modo migliore 
per figinziare 

rUnItà 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


di CttelH CiBuaio 
niP/IIW2IONI CALDAIE A GAS 
- IMPIANTI AUTONOMI 
nUSPDilMAZIONE A GAS METANO 
IMPIANTI CENTRALIZZATI 

PREVENTIVI GRATUITI 

VI» Feritrice Jorinl. 68 
Ttl. 66703BZ - 6292322 


XII FESTA de l’UNITA 

Parco di Piazza Prìmoli - 23-26 Giugno 1988 
sui tema: I DIRITTI DEI CITTADINI 

Programma • GIOVEDÌ 23 GIUGNO: 

ore 17,00 - Spazio bambini 

ore 21,00 - Osatypso - ritmi tropicali eseguiti da sole 
donne 

VENERDÌ 24 GIUGNO: 

ore 17,30 - A MISURA 01 ANZIANO, partecipa Walter 
Tocci consigliere comunale e Alfredo Gior¬ 
dano Presidente IV Circoscrizione 
SABATO 25 GIUGNO: 

ore 18,30 - CITTADINO DI UNA METROPOLI - dibatti¬ 
to con Sandro Del Fattore, Consigliere Co¬ 
munale - Lidia Menapace, Consigliere Re¬ 
gionale - Don Bruno Nicolini, Presidente 
Opera Nomadi e Stefano Magnabosco. 
segr. naz. Uct-Fgci 

ore 21,00 - Concerto Radio Boys Testacelo Orchestra 
DOMENICA 26 GIUGNO: 

ore 17,30 ■ Conclusione «Spazio bambini» con Rober¬ 
ta Pioto (Deputato). 

ore 19,00 - Dibattito I DIRITTI SMARRITI con Walter 
Veltroni (Deputato) - Enzo Mattina, Parla¬ 
mentare Europeo - Alberto Stabile (giorna¬ 
lista). 

SEZIONE PCI «MARIO CIANCA» 


Rinascita 


è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 



AClUA 

In Via di Maechis Sapenare vendiamo 
appartamenti di varie metrature ottimamente 
rifiniti. Una ghiotta occaaiona par acquistare 
a condizioni vantaggiose con il mutuo al 4,301^ 
Esempio: ingresso, soggiorno, camera, cucina, 
bagno, due balchi e posto auto 

L 66.000800 DI CUI 

L- 36.(ra0.000 rhutuo agevolato e altre dilazioni. 
Ufficio vendita sul poste aneha giorni festivi 


wmm 


Istituto ftapp^esentan^e Fiduciarie immoDihari 

ROMA VIA BONCOMPAGNI 93 

Tel. 06/486768 ■ 485970 


Sabato 
25 giugno 1988 
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AGENZIA IMM. LAURENTINA .r. 

di SABATINI & NORSCIA 
Vialo S. Lorenzo. 235 TOR S. LORENZO 
ARDEA 

Via Castore Polluce. 1 (Colle Romito) 
ROMA 


suLUTomeDimm 

Conpnvndlli di 

TERRENI 

STUDIO VILLE 

TECNICO APPARTAMENTI 

□ AFFini ESTIVI □ 

Tel.06/91B02S0 

Colle Rom. 06/9179272 


Al 

1 agenzia immobiliare | 


L_- _ 

r ^1 

T'JTTELE operazioni ,;^,;^,obiliari 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI DI MERCATO 


& 




INFISSI Nettiumse 

FABBRICA LEGNO ^ FERRO 
PROPRIA • ALLUMINIO • 
-- PORTE E FINESTRE 


PRONTA CONSEGNA E SU MISURA 


VIA NETTUNENSE km. 27,100 APRILIA 
TELEF. 92.69.666 
















































CORSI OlIJNGUft IN INGHILTERRA E IN FRANCIA 
CORSI INTENSIVIrGENERAU E JUNIOR 
CORSI PER universitari 

Póteté àhcoia prenotaivl per I corsi di Agosto 
Telefonata o venite a trovarci a 

VialeMaiiliil,4 
Tel. (06) 314S37 < 38S782 


]^fBG£nTO 

ARGiArrEfHE - ffECMU 


ROMA-VlAl^ UBU, m 135 • TEL 83SII.730 


PiZa In Lucina 36 • 00186 Roma 
Tel. 6876650 
RICORDA 

ALLE SUE CLIENTI IL VASTO 
ASSORTIMENTO DI COSTUMI DA BA GNO 
ORARIO NON STOP 9.30 - 20 
LUNEDÌ 16-20 


•5 


Tcrvùia cont/aj/a fudiitj J 


STUDIO FOTOGRAFICX) 
RJBBLICimRIO CONSEGNA 
DELLE STAMPE A COLORI 


lORA 


POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 ■ TEL 91.25.240 

TORVAIANICA 

VIALE FRANO A, 70/b ■ TEL 91,57.645 

PRATICA Di MARE 

V. MUZIO SCEVOLA, 15 - TEL 91.25.830 


I 
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Gioielleria - Argenterie - Articoli da Regalo 
Concessionario “Must de CAR TIER " 


Roma • Viale Ptuioli, 37B - Tel. 803977 


Passeggiando alla scoperta 
dell'estate in vetrina 

Le tarterie» commereiaH deite CepHaie ^ enimerie con Ireneete in giorni che reppre» 
sentano l'ultimo diaframma lavorativo, eartamanta brave quanto faticoso prima di 
rtggiungare (e eoapiredasinw wacania estive. Queste cfebbres de eeqiMto prevecan» 
ziaro ci offre l'uKimo acoreio delta Roma caotica, affollata cha affrontiamo quotidia¬ 
namente, magari imprecando, prima di laaelara il posto alla Roma surreale, quella 
deserta, più vivibila per certi versi, meno per alvi, ineonauete oasi tranquilla par gli 
Immancabili turisti, intenti ed emmirerne t'immutato fascino. Varia sono le induzioni 
estive che apingono all'ecquisto; l'aspetto merceologico della stagiona è legato 
indieaolubiimante ai progetti vacanzieri Ut grado apasao di dare un aanso aU’intermi- 
nabHa atsgione lavorativa cM mHioni tb Fantozzi puntualtneme sedotti dal lascino 
àreelatibiie dal dépliant pubblicitario. 

La consuetudine A q^ia di abbinare le vacanze eU'attivitA sportive; t'acquisto in 
tele settore, sia cha riguardi l'attrezzatura tecnica, sia l'abbigliamanto. richiede 
tempre particolare riguardo. Sport tipicamente estivo, costante di abbinamenti con 
la vacanze nei villaggi furiatici è il tennit, ai vertici di conseguenza par qual cha 
concerna la vendite del settore. Tra gli articoli sportivi, inoltra, particolara fortuna 
aambreno avere aeeeaeorì ed ebbigliamanto legati al windsurf. Dopo il boom Iniziata, 
quatta pratica aportiva sembra osservare un periodo di stasi ma c'è grande richiesta 
par qual che riguardò accessori ad abbigiiarnamo legati ai principeU marchi dalia 
disciplina, da anni protegoniati dalt'allaitlmanto delia vetrina tipieemahte attiva, 
apoctlvamente partendo. Abbiamo aecannetoeU'abbigtiemento; il rinnovato tam-tam 
che. come coneuetudine. impone di affrontare et meglio le stagione estive, anche 
flaicemante. comporta anche notevole importanza par quanto concèrhe la scelta dal 
veatiarlo. o maglio, dal look. Questi earattarizzatì dal culto deir apparire sembra¬ 

no aver sancito U dafrnitivo ritorno di una certa cura dsll'abbigljainanto; nelle vetrine 
«lagglemas un casual comunque molto studiato cha abbina, nel modo dì vestire 
giovanile, la praticitè, sempre dominante, e frequenti tocchi di eleganza. Quatta 
stessa eleganza che l'estro creativo degli stilist) dona al più ifisparad modeM di 
costumi de bagnq. epesto concepiti per fattezze eteei poco comuni. Il bikini deve 
poeiibUmente risÉltve suU'MibronzMiee. che 1 dettemi del look esigono molto 
eurete. Una cateHlns. un prezioso dondolo complétsrebbero poi il prezioso quadro, 
proposto dai servizi fotografici. Gli 09Rm\ di valore, molto in voga ('oro bianco ed 
anche l'argento, costituiacono un piezioaUisimo eecceseorio» nells «tenute» de 
apieggie. Speeeo. anzi aempre. è t'idbe personale di vacanza che «Krige l'isscureione 
n^ caribo atoisco. alla ricerca dalle wibine più adeguata alle proprie,eeigepze. 

Sono in molti e rifiutare elmili «manie» di perfazionismp; tante voitè alla atagioné 
eadva ai chiede aempHcemerne riposo, reiax. Chi intenda improntare fri tal modo la 
proprie vacanza non si Interrogharè atà cruori più di moda, sul perché cM ritorno dallo 
gisMe neU'Gbbigiiàmento giovane o «Aie uttims proposte dr^ stiUeti fri tal aeneo. 
Nel periodo estivo d al dedica al relax, abbiamo affermato; e molti par rélak intendo¬ 
no la peece. Dal punto dì vista svettemenie commerciale sì tratte di un eettore che 
pud contare au una richieete coetentemente etevste. che non conosce flessioni, 
considerando che al tratta di una pretiea mdto diffusa. L'alto numero di appaesionati 
renda le peece una tradizionale coetante estive. Potenza dei punti di vista differenti; 
ai peesiggi esotici, ai palmizi ed elle top modale coperte, si fa per dire, dei bikini di 
cui sopra, a questi panorami <R ìmme^nl sofisticate, vengono telvolte preferite 
situaci^ estive più «terrene» che incidono fri modo determinante sulle scelte con¬ 
cernenti gk acquisti in proNtattivs estive, é singoisre rilevsre un contrasto per quentó 
riguarda le vacanze estive; probabilmente l'arrivo prepotente delie beila stagione he 
le funzione di eccitare ie fante^a chi so^ia ed attende impaziente il momento ehM 
deHe ferie in direzioni molto diverse. E Roma risponde con vetrine fantasmagoriche 
alla preferenze di ognuno, siario esse sportive, alle mode o più preziosamente ^ip. 

/ nostri ringntiBmwntì a: Maurfgh CrittitU. l'Argento, Cdee dal Faaoatora, 
World Unltore, Atorcelte Tre p l o dL BornerdeechL Ceeenove, GIne Cotaleno^ 
Poto Senne e l'IneCfbfte of Servfcee. 



50 ao"' ne n'ia^P''®"'' 

ROMA - Via Principe Eugenio, 92,92a, 94,96,100,102 

^ I I INI iTTliOlil ^ 


bernardeschiì] 


UOMO 


GIANNI VERSÀCE^^ 

GIANFRANCO FERRÈ 

VALENTINO BOUTIQUE 

GIORQtO ARMAMI 

EMPORIO ARMANi 

MISSONIUOMO 

LESCOPAINS 

BURBERfìVS 

6YBLOS 

AQUASCUTUM 

6ALLANTYNE 


UDO DI OSTIA > Plasa Andò Mando, 15 • Tel. 562.33.57 

GIANFRANCO FERRÈ 
GIANNI VERSACE 

KRiZIA - I 

FENDI 365 r -\ 

MissoNi 

GENNY ^ ^ 

BYBLOS be^r'^ardeschn 

BASILE ' J 

LESCOPAINS \ V ^ 

BLUMARiNE ' 

VALENTINO STUDIO _ 

EMPORIO ARMANI ITlOClO IllOS 

UDO Dt OSTIA • Lungomars ToscanelH, 58 - Tel. 562.57.72 




UDO DI OSTIA 


c. PACiorn 
CURCH 

O.OEUAVAUE 

ETRO 

FENDI 

FERRE 

F.LLI ROSSETTI 

M. BOLOGNA 

PRADA 

S. ROSSI 

TESTONI 

VERSACE 

ZENITH 


Via Staziona Vacchia, 23 (ahg. pju A. Marzio) Tal. 562.4a44 



Selezione Moda Uomo 

j ■ 

Abbigliamento e caizatur» • reparto su misura 
Vìa Appli Nuovi, STOfSTOl Tal.78094U 



CREDITI AGEVOLATI 
A COMMERCIANTI 
ED ARTIGIANI 


e PRESTITI FIDUCIARI FINO A 50 MILIONI 
e LEASING CON CONTRIBUTI SPÉGIALI 
e MUTUI A TASSO PARTICOLARE, ANCHE 
SENZA REDDITO E CON PROrEÉ:! 


ROMA 

LAZIO 


65.43.622 

96.50.937 


2o; 


l'Unttà 

Sabato 

25 giugno 1988 




















NUMCni UTIU 


SERVIZI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTE 
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ggi, sabato 25 giugno; onomastico; Guglielmo. 

ACCAODt VENTANNI FA 

RorenzO Fiorentini, il popolare «sor du' fodere* della rubrica 
radiofonica «Campo de’ Fiori»? è stato arrestato e condotto a 
Regina Coeli dove dovrà sconti quattro mesi di reclusione 
per guida senza patente. L'attore, che è tra l'aJtro autore con 
Enzo Jannacci e Dario Po della canzone «Vengo anch’io», fu 
sorpreso, due anni prima deH'arresto, a bordo di un'auto sprov* 
visto di patente di guida. L'ordine di carcerazione è stato ese¬ 
guito di notte in piazza della Rotonda mentre «sor du' fodere* 
stava facendo ritorno a casa. 





I APPUNTAMENTI I 


Attivo del cooperatori comunità. È organizzato dalla Lega e si 
svolge martedì, presso il Comitato regionale del Pei, via dei 
Frentani. Partecipano L«lio Grassucci presidente Lega coop 
Lazio e Franco Cervi delia segreterìa comitato regionale 
comunista. L'attivo precede e prepara l'Assemblea regiona¬ 
le dei cooperatori comunisti su «Idee e progetti per lo svilup¬ 
po di Roma e del Lazio» in programma il 16 luglio prossimo. 

IncfHitro. Martedì ore 20, presali Centro di documentazione 
«Valerio Verbano», piazza dell'Immacolata 26-29, incontro 
con Joe Moabi, rappresentante del Pan Afrìcanist Congress 
of Azania, organizzazione Impegnata nella lotta dì liberazio¬ 
ne in Sudqfrlca. Per informazioni telel al 49.13,55. 

Spurio olPhaBdlcap. Lunedì, ore 20.30, presso la sede Cgii dì 
via Veiabro 5, il Gruppo infanzia di psichiatria democratica 
propone un incontro O'ultimo pnma della pausa estiva) su 
«Spazio all’handicap: cominciamo dalla scuola. Un viaggio 
Ira le esperienze degli operaton e una prima definizione 
deirimposlazione del convegno d'ottobre*. 

Alia Uno. Martedì ore Ì8.15 li consueto appuntamento con 
Andrea Forte su «Metodo pratico per ia lettura compieta dei 
tarocchi»: a viale Gorizia, n. 23. 


lauESToauEuoi 


Porla la tua faccia. Plexus presenta oggi, ore 12 30, ai ridotto 
del Teatro Colosseo, via Capo d'Aìrica 5, Fotoevento del 
Serpente internazionale degli artisti in prima persona per il 
Manifesto degli schiavi deli arte, Alle 17, Video action «Por¬ 
tala tua faccia», Brind Your Serpent. 

Requiem (per ua'amlca). Testo di Rainer Maria Rike: lunedì, 
ore 2], al 7115)1813, via dei Neofiti I3a. Guido Galeno (voce) 
e Antonio De Rose (chitarra). Martedì, stessa ora, Prudencia 
Molerò recita brani tratti da «La terra più amata», antologia 
della letteratura palestinese a cura di Tommaso di France¬ 
sco e Pino Blasone. Partecipano Wassim Oamash e Dacia 
Marainl. 

Meldoror. Sono aperte le iscrizioni per il 5* anno accademico 
dei corsi di cinema-tv-video e fotografia. Al Centro di via 
Conleverde. n. 4 è possibile vedere da lunedi al 23 luglio 
(ore 15.30-10.30) la Rassegna delle realizzazioni degli atlie- 
vi, Per informazioni telef. ^ n. 73.67.d0. 

Uogua ruui. Sono aperte le iscrizioni au corsi annuali di 
lingua russa presso l'Associazione Italia-Urss. Facilitazioni 
per chi si iscrive entro il 15 luglio. Rivolgersi alla sede di 
piazza delia Repubblica, n. 47, teìef. 46 l?.11 e 46.45,70. 

Pitienlltfflo. Oggi, ore 17, presso lo studio d'arte ospitato dal 
Centro Arci Malafronte, via del Monti di Pietralata 16, mo¬ 
stra di studenti partecipanti alia biennale d’arte e poesia. La 
mostra resta aperta fino al 15 luglio. 

Tevere expo’. La dodicesima edizione della mostra si inaugura 
oggi alle ore 19. Cli orari tutu t giorni dolle 18.30 all'una, la 
domenica dalle 17.30; le bigliettene chiudono alle 24. 



■ MOSTRE I 


Un utUla etrueco e 11 suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 gtoo. 

Vedute dTiloma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne A^hby. Salone Sistìno delfò Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani Ore 9-13, domenica spio l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendak. Raccontare le immagini tra fantasia e s^no: 
centoseltanta illustraàoni da volumi. Stabilimento ex Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia, n. 74. Orano 9-13, martedì, giovedì e 
sabato ancne 17-20, lunedì chiuso Fino ai 19 giugno. 

Ex Ubria di artisti italiani e stranieri da! 1913 ad oggi. Librerìa 
antiquaria Tristano, via Panispema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 gidgno, 

Goethe In Italia, fn occasione del bicentenano del viaggio in 
Italia, mostra documentaria dì olì, disegni, acquerelFi, mci- 

' siOpi, lettere che rìpei’corrono l'itinerario culturaledel gran- 
^ de poeta tedesco.'Museo dei Folldore, piazza S. Egidio Ore 
9‘-13, martedì e giovedì anche 17-19 30, lunedi chiuso. Fino 
al 3 luglio. ' 

Galleria nazionale d'arte modemaa Gastone Novelli 
192531968; Achille Penili, Opere 1947-1988, Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la gallena è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11 Tel 80 27.51. Fino al 
Z5 settembre 

Di Pltinello alia nascita dei Musei Capltoitnl. L'antico a Ro¬ 
ma alla vigilia del Rinascimento Le ragioni storiche che 



Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guaidia medica 475674-Ì-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea* Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provinda-dt Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Ara (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis Q>revendita biglietti con¬ 
certi) ‘ 4744776 


PREMIO AIACE 


In migliaia 
han votato 
la qualità 


■i Camera con vista, // 
ra^h verde, li ciefo sopra 
Berlino, Oci Ciornie. Quattro 
film, presentati nelle ultime 
due .‘Stagioni, i cui ragguarde¬ 
voli incassi dimostrano come 
il cinema dì qualità conservi 
un suo spazio ben definito nel 
pur asFittico mercato delle sa¬ 
ie. Ma risultati che non devo¬ 
no stupire più di tanto quanti, 
ventlsei anni (a, (ondando 
l'Aiace, investirono proprio su 
questa scommessa: arrestare 
remorragìa, già prevedibile, 
degli spettatori, incoraggiare 
la nascita di un circuito d'es¬ 
sai, che in altri paesi europei, 
ad esempio in Francia, è tut- 
t'altro che un ghetto inospita¬ 
le. Segnalazioni, ricerche, 
premi, e, negli ultimi anni, so¬ 
prattutto una serie di facilita¬ 
zioni (sconti) che i^evolano 
la frequentazione dei cinema, 
hanno contrassegnato l'attivi¬ 
tà dell'associazione. E 27.640 
sono stati i soci Aiace, o, co¬ 
munque, frequentatori di sale 
d'essai dove è stato nel mesi 
scorsi distribuito un apposito 
questionario, a partecipare ai 
referendum che l'Aiace stessa 
indice ogni anno per premiare 
Il di.stributore di un film di 
qualità nsuìtato particoìar- 
menie gradito al pubblico. 

Ne erano stati insigniti, in 
passato, film come Otto e 
mezzo di Fellini (1963) fino a 
TrasH di Paul Morissey 
(I97'0: passando per La bat- 
taglia di Algeri, Bloti) up, Vqp 
mata a cavallo.JLa presa del 
poteire da pane di Luigi XIV, I 
cannibali, li conformista. Il 
fascino discreto delia borghe¬ 
sia. Premiata invece quest'an¬ 
no, con targa ricordo conse¬ 
gnata nel corso di una cerimo¬ 
nia l'altra sera all’Anica, l'Aca- 
dem;/ dì Manfredi e Vania Tra- 
xler, meritevole dì aver distri¬ 
buito, nella trascorsa stagione 
cinematografica. Daunbailò 
di Jlm Jarmush e // rogg/o ver¬ 
de di Eric Rohmer. 1 due titoli 
sono risultati rispettivamente 
il primo e il terzo nell'ordine 
delle preferenze dei frequen¬ 
tatori dei cinema d'essai. Fra 



FESTE UNITA 


Roberto Benigni nel film «Daunbailò» di Jim Jarmush 


l'uno e l'altro, al secondo po¬ 
sto, si è classificato Camera 
con vista di James Ivory (Bim 
Distribuzione): quarto e quin¬ 
to, rispettivamente. A mezza¬ 
notte circa di Eiertrand Taver- 
nier (Warner Bros.) e Sacrifi¬ 
cio di Andrei Tarkowski (Isti¬ 
tuto Luce-ltalnoleggio). 

□ Bario Formisano 


DISCO 


Ambrato 
e i suoi 
organetti 


■■ Dopo cinque anni di mu¬ 
sica insieme, la Bosio Big 
Band ha realizzato un disco, 
prodotto da Crocevia. Si inti¬ 
tola «CHspari e pari» ed è stato 
preseritato mercoledì sera al 
Teatro Vittoria ad un pubblico 
numeroso ed entusiasfa. Feli¬ 
ce, a dirigere la ànooiare or¬ 
chestra, Ambrogio Sparagna, 
che è anche autore delle mu¬ 
siche del disco. La Bosio Big 
Band è un'orchestra singola¬ 
re, unica nel suo genere, dato 
che riunisce 28 orchestrali 
con 23 organetti e cinque per¬ 
cussioni tradizionali. L'orga¬ 
netto è una piccola fisarmoni¬ 
ca diatonica tipica della musi¬ 
ca folklorìca e possiede una 
straordinaria capacità espres¬ 
siva e una immediatezza co¬ 
municativa che sì amplifica 
con il grande organico del¬ 
l'orchestra. 

Dall'amore per l’organetto 


di Ambrogio ^>aragna, e dal- 
l'incorugiam^to dell'amico 
Sandro rortelU, nasce nel '78 
il primo corso dì organetto 
nella scuola di mu^ca del Cir¬ 
colo Gianni Bosio Da allora 
un pubblico sempre (»ù vasto 
ha conosciuto questo stru¬ 
mento e sono nati molti «or- 
ganettarì», insieme ai quali 
Ambrogio ha ^plorato l re¬ 
pertori delta musica popolare 
Italiana e straniera. Nasce cosi 
neii'84 ta Band che inizia ese¬ 
guendo brani tradizionali e 
che è cresciuta, da allora, ri¬ 
cercando niK)ve forme musi¬ 
cali presenti in alcuni brani 
del disco, coava «Montever- 
de» e «Rlgaton alla paiata», 
dove si sperimentano effetti di 
mantice, tso degli armonici e 
clusters. E soprattutto ci sem¬ 
bra ancora significativo 
ciò che traspare dt^b orche¬ 
strali e dal direttore, grande 
amore per l’organetto e la 
- di suonare insieme. 


gioia 


MENSILE 

Dal muretto 
alle pagine 
di giornale 


WM C'è del nuovo .airoriz- 
zonte in Tiburtina... E «il fo- 

§ liaccio», menale realizzato 
ai giovani del circolo Fgcì 
«Bertold Brecht», nato con 
l'intento di dare voce a chi 
normalmente non ne ha. Pun¬ 
to di partenza la periferia, in 
particolare ia Tiburlina. e i 


suoi problemi. Nel numero ze¬ 
ro de «il fogbaccio», i giovani 
del circolo e del quartiere par¬ 
lano di scuola, disoccupazio¬ 
ne, droga e condizioni am¬ 
bientali, sostituendo al «mu¬ 
retto» otto fogli di carta stam¬ 
pata, futa e appassionata. 

Pierluca, Daniele, Sandra. 
Vladimiro, Rossella e gli altn 
collaboratori e redattori 
smentiscono i soliti luoghi co¬ 
muni che vogliono i giovani 
disimpegnati e superficiali, 
specialmente quelli di penfe- 
na. Invece loro sono intenzio¬ 
nati a farsi sentire, distribuen¬ 
do capillarmente e gratis il 
giornale nel quartiere. Tra l’m- 
differenza delle autorità alle 
condizioni di vita, difficili e 
talvolta emarginanti, delle zo¬ 
ne penfenche della città, il 
giornale cerca di npristinare 
un dibattito intorno a questa 
realtà e ad ampliare la rosa 
degli interbxutorì, coinvol¬ 
gendo soprattutto gli altri ra¬ 
gazzi. Alla buse c'è il tentativo 
.di un lavoro di studio edi ana¬ 
lisi della realtà che circonda i 
giovani de «il fogliaccio»; par¬ 
tire dal vissuto, quotidiano, 
non pnvo dei drammi, delie 
contraddizioni e del malesse¬ 
re che caratterizzano la socie¬ 
tà nel suo complesso, per 
avanzare proposte concrete 
di intervento sulla realtà peri¬ 
ferica e SUI rapporti tra tutte le 
periferie e i! resto della città, 
be «il fogliaccio» fanno parte 
soprattutto anche i sogni e le 
aspettative cti tutti quelli che 
non vogliono sentirsi cittadini 
di «serie B> solo perché non 
possono peiTnettersi la cami¬ 
cia firmata o la macchina d> 
moda □ St S. 


I popoli, 
la metropoli, 
il quartiere 


S.lxM«Bio. A) Parco Tiburti- 
no, ore 18, spazio bambini; al¬ 
le 19 dibattito su «Medio 
Oriente, Alrìca, Sud America» 
con Benny Nato, rappresen¬ 
tante OIp e Micucci; ore 20 
musica con ì Sileni Circus; ore 
20,30 Garrilano incontra i Ro¬ 
vani; alle 21 concerto dei 
reus. 

Mario etilica. In piazza Pn- 
moli dibattito (ore i 9) su «Cit¬ 
tadini di una metropoli» con 
Sandro Del Fattore, Lidia Me- 
napace, Don Bruno Nicolini; 
coordina Susanna Petrini; alle 
21 Radio Boys Testaccio Or¬ 
chestra. 

Tomnova. In via Carlo Santa¬ 
relli siile 18,30 dibattito sull'A¬ 
merica Latina con A. Leal, 
Carlo Guelfi e rappresentante 
di Amnesty International; ore 
21 concerto dei Conga Tropi¬ 
cal 

Pamcchletta. In via Lapo- 
reggio ore 18,30 dibattito su 
«li quartiere e i suoi problemi» 
con Piero Salvagni, Maria Co¬ 
scia e Piero Rossetti. Alla fine 
collegamento su Tv-schermo 
gigante per la partita Urss- 
Olanda e video discoteca. 

Al Parco della Ruallca gior¬ 
nata di solidarietà tra ì popoli. 


FESTIVAL 


Jazz-fusion 
sfida degli 
emergenti 

B È iniziata ien e prosegue 
ancof^ per oggi e domani sera 
ad Cuntmia, presso il Parco 
del Turismo, la terza edizione 
del Festival dei giovani musi- 
asti jazz fusion. In program¬ 
ma ci sono una decina di for¬ 
mazioni provenienti da tutta 
Italia. Si va dalla Francesca's 
Jazz Set ai Catanfran Jazz, la 
Cinzia Spala Unii, gli Autumn 
Leave, 25 Hours, Main Click e 
The Meeting. I concerti degli 
emergenti della fusion hanno 
inizio alle ore 21; chi volesse 
può abbonarsi al prezzo di lire 
diecimila. 


San Giovanni si ricorda di Via Appia 


M «Venite meco o lettori 
sulla piazza di San Giovanni 
in Uiterano e ricordate che 
siamo nello splendido mese 
di giugno; qui deve svolgersi 
una gran processione, vi sa¬ 
ranno tutti gli ordini religio¬ 
si, innumerevoli confraterni¬ 
te...» Così scriveva Ferdi¬ 
nando Gregorovius nelle sue 
Passeggiate per l'Italia a 
proposito della Festa di San 
Giovanni che da oltre due¬ 
mila anni 1 romani festeggia¬ 
no con un occhio al sacro e 
uno al profano. 

Quest’anno oltre la porla 
delle Mura c’è, in festa, an¬ 
che la Via Appia. Da len la 
più lunga strada commercia¬ 
le d’Europa è diventata un 
tracciato di raccordo tra le 


antiche mura e il Parco ar¬ 
cheologico dell'Appla Anti¬ 
ca Fino a domenica la stra¬ 
da sarà costellata di luci, fio¬ 
ri, panchine e punti dì sono¬ 
rizzazione con musica dal vi¬ 
vo, video con le immagini 
più belle dei film con prota¬ 
gonista Roma; due spazi ci¬ 
nematografici con schermì 
di sette metri per otto (Piaz¬ 
za Re di Roma e Largo Colli 
Albani); punti spettacolo 
(Galiery Center, Maestoso. 
Villa Lazzaroni. Piazza Cesa¬ 
re Cantù). La manifestazio¬ 
ne, che si svolge tutta, rigo¬ 
rosamente, sulla strada, è 
stata organizzata dall'asses¬ 
sorato alla Cultura dei Co- 


ANTONELLA MARRONE 

mune di Roma, dalla IX cir¬ 
coscrizione e dalla coopera¬ 
tiva Il Centro in coliwora- 
zione con l'Associazione 
commercianti di Via Appia e 
l’ArciNova. Rore all’occhiel¬ 
lo delia circoscrizione è la 
mostra storico-documenta¬ 
ria Upatrtmomo archeologi¬ 
co della IX circoscrizione 
presso il Museo della Mura 
di Porta San Sebastiano. Il 
patrimonio archeologico 
della iX è una parte con»- 
stente di tutto quello cittadi¬ 
no e una ma(^ della zona 
consente di osservare da vi¬ 
cino le scoperte di questi ul¬ 
timi anni (gli scavi, dal 1982. 
si sono estesi intorno alla 


zona Tuscolana e alla nuova 
Via Appia). La mostra occu- 

t a ì due torrioni della Porla 
an Sebastiano e i due corri¬ 
doi di raccordo. Due video- 
cadette condurranno attra¬ 
verso la storia della via Lati¬ 
na, da Porla C^na al Cam¬ 
po Barbarico (vìa del Qua¬ 
drare). 

li progetto San Giovanni 
segna il ritorno ad una colla¬ 
borazione fra l’assessorato 
alla Cultura di Roma e l'Arci 
(contatto interrotto da alme¬ 
no tre anni) e, nello stesso 
tempo, consacra la Coope¬ 
rativa Il Centro a ruolo di ve¬ 
ro e proprio «braccio - fi¬ 
nanziariamente - armato» 


deli’Arci, in grado di poter 
gestire fondi in proprio e di 
rischiare in progetti culturali 
per la città. Per oggi, dun¬ 
que, questi gli appuntamen¬ 
ti marionette in balletto con 
poesia e musica (Galiery 
Center); concerto del quin¬ 
tetto romano di ottoni (Re di 
Roma), danza e musica dal 
vivo (Maestoso); gruppo La 
Paranza (Villa Lazzaroni); 
concerto di Alma Quarte! 
(Roberto Altamura, Antonio 
Apuzzo, Fabio Manani. Al 
berlo D'Alfonso). Per il ci¬ 
nema, un film che ha fatto 
epoca Biade Runner di Rl- 
dley Scott, a Piazza Re di 
Roma e La rosa purpurea 
del Cairo di Woody Alien, a 
Piazza Cesare Cantù. 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Piumtano 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio Utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.APE.R (àutoiinec) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Mene (autonole^io) 547991 
Biclnoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


Colonna- piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna, Stel- 
luli) ‘ i 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pandi, piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi' via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ DOPOCENA 

Aldebaran» via Galvani $4 CTestaccio) (riposo dom.). Cumm» 
cteoit via dei (Genovesi 30 dVastevere) Qun.). Ganinuili via 
del (Sverno Vecchio 98 (centro storico); Rock Sobway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotlenlam do Eramo» via 
Santa Maria dell'Anima 12 piazza Navona) (dom.), Nttaia, 
via dei Leutarì 35 piazza Pasquino). Wby luK» via Saìda 
Caterina da Siena 45^CPantheon) Oun.). Dam Dall, viaBène- 
detta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vìcolo de' Renzi 
vere). AlfeUlnl, via Francesco Carietli 5 (Ostiense) (dom.),. 
Bw della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (ciom, 
matt.). Othero, vìa Monte d’Oro 23 (mere.). Roaui di nottEf 
via Arco di San Callisto 40. Il pelo oell'uovo, vìa Augusto 
Jandolo 9 CDastevere) piano bar, musica dal vìvo Ounedl 
nposo). ^ 

■ FARMACIE wmmmmmmmmmmàmm 

Per sapere quali farmacìe sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (^iario-Nomentano>, 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925(Aurelio-Flaminio), 

Fannade nottunie. Appio: vìa Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi. 12; Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. EaquUlno; Galle¬ 
ria Testa Stazione Terrninì (fino ore 24), via Cavour. 2. Eur. 
viale Europa. 76. Ludovitl: piazza Barbenni, 49. Monti: via 
Nazionale, 228: Dalla Udo: via P. Rosa, 42; ParioU. via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni; via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73. 
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INELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Cqovocaztone per U 29 gtoMo dklliifloìloBe del Coadtaio 
' ' ^federala a della Gomalaalatto fadarnle di controllo. La 

riunione del Comitato federale e delia Commissione federa- 


ampa . ... 

pazione del compagno Massimo D'Alema della segreteria 
nazionale. 

Avvilo • Convocazione attivo. Martedì 28 alle ore 17 è convo¬ 
cato presso l’area delia festa di Casti S. Angelo, l'attivo di 
preparazione della festa cittadina, con Goffredo Bellini e 
Micneie Meta. _ 

«Uttemaw 
naedell 

raccogliendo le firme per ia rapida e corretta applicazione 
della legge 56 per la nformadel Collocamento e aelt’art. 16 
per le assunzioni nei pubblico impiego, debbono farle per¬ 
venire in federazione (presso la sezione problemi dello Sta¬ 
to), entro e non oltre martedì 28 per essere consegnale in 
delegazione al presidente del Consiglio giovedì 30 mìe ore 

TeMeramento. Le sezioni debbono consegnare in federazione 
i cartellini delle tessere '88 fatte, entro lunedì 27 per il 
nievamento della 7* tappa nazionale. 

Avvilo al compagoL I numeri telefonici installati presso ia festa 
di Castel S. Angelo sono i seguenti; 6872041 (spazio Parti- 
(direzione); o872045 (amministrazione); 
5872013 (magazzino). 


rauDMa De Mita» proBwuadalla lederazfone rana- 
e della FgcI. lùtle le sezioni che hanno raccolto o stanno 
raccogliendo le firme per ia rapida e corretta applicazione 
ì legge 56 per la nformadel Collocamento e aelt’art. 16 


Avviso sezione lavoro. Lunedi 27 dalle ore 16.30 presso la 
sezione Ostiense (via Giacomo Bove), I comunisti dell'Acea 
terranno un seminario cui parteciperanno Franca Prisco e 
Antonio Rosati. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione CastellL Ciampmo prosegue Festa de l'Unità. 

FederazloDe Prosinone. Strangolagalii ore 20.30 inaugurazione 
sezione (Cami^nari); Isola Uri c/o Borgo Nuovo ore 19 
Festa de l’Unità della terza età (A. Mancini, Compagnoni). 

Federazione Latina. Terracina ore 19 Cd (Di Resta). 

Federazione Rieti. Colli sul Velino ore 20 30 assemblea (Dioni- 
si); Forano ore 20 30 assemblea (Bianchi); Torano ore 20.30 
assemblea (Renzi); PoMio Mirteto ore 20.30 assemblea 
(Ferroni). Torri ore 20. f5 assemblea. 

Federazione Tivoli. Tor Lupara ore 9' P.za Marisco partenza 
manifestazione di protesta sul trasporto pubblico fino a Coi¬ 
le Verde. Partecip^o il Sindaco di Monterotondo, di Menta¬ 
na, Amministratori comunali, Uberlìnì, Fredda, Sartori, Ro¬ 
mani, Lopez, Camso. Mentana c/o sala consiliare ore 18.30 
presentazione del «Progetto Donna» (Romani. Cavallo), 
lerazione Vlterte. Vignanello prosegue Festa de l’Unità; in 
fed. ore 11 conferenza stampa su trattative per la Provincia; 
Villa S Giovanni in Tuscia ore 17.30 assemblea (Sposetti): in 
fed. ore IO nunione zona Tevenna su sviluppo Alto L^io 
(Pmacoli, Sposetti, Massolo). 

Appuntameutf. Sabato 25 luglio ore 20 ex Centrale dei Latte 
(via Principe Amedeo) Festa di adesione e tesseramento 
«all Associazione Cittadini Latino Amencani. Ballo-Musica- 
Cucina Latino Americana 


prc 

Federi 


Donne nell’intreccio tra scrittura e politica 


«Firmato donna» da lunedì 
a giovedì negli spazi 
di Castel Sant'Angelo. Dedicare 
una biblioteca comunale 
alla produzione femminile 

MARIA SERENA PALIERI 


Mitilde Seno In una Immagine del 1912 


■i Richiesta ai Comune di 
Roma, da parte delie organiz¬ 
zatrici di «Firmato donna», la 
manilestazione promossa dal¬ 
la Lega delle cooperative che 
quest'anno occuperà dal 28 al 
30 giugno Castel Sant'Angelo: 
dedicare una delie bibliote¬ 


che comunali alia produzione 
femminile, italiana e straniera. 
Di che cosa si popolerebbero 
questi scaffali (per ora, dicia¬ 
molo, fatti abbastanza del ma¬ 
teriale dei sogni)? Neli'84, se¬ 
condo ia ricerca commissio¬ 
nata alla sua prima edizione 


da «Firmato donna» (banchi e 
banchetti carichi di volumi al¬ 
la Limonaia di Villa Torlonia) 
in Italia erano in vendila 8 937 
libn dì scnllnci (il 12% del 
mercato ediionale) e il 67% 
erano sa^gi. Oggi, spiega Ma¬ 
na Rosa Cutrufelii. «a fiuto so¬ 
no di più, sono più diversifi¬ 
cati e hanno più peso. » Ma 
non è solo sul proliferare di 
case editnci o «collane» fem 
minili che pubblicano Paley o 
Djebar, o suite nuove roman¬ 
ziere e memorialiste italiane. 
Loy-Morazzoni'Petngnani-Ca- 
priolo e così via, che la mani¬ 
festazione che s'inaugura lu¬ 
nedi punterà l'obiettivo. Sul 
ta{^to c'è una specie di 
complesso intreccio fra scrit¬ 


tura e politica Sicché, m quat¬ 
tro dibattiti, 31 stenderà un filo 
rosso fra la pagina «ben scnt- 
ta» dell'opera letteraria, quella 
di giornale, delle riviste fem¬ 
ministe e femminili, e il rap¬ 
porto nuovo, e aggressivo, 
delie donne con le istituzioni. 
Non bisognerà stupirsi, quin¬ 
di. se martedì alle 17.30 la ma¬ 
nifestazione «libraria» ospiterà 
un dibattito su «Politica e pro¬ 
tagonismo femminile degli 
anni 80» con le responsabili 
del partiti ed esponenti del 
femminismo La giornata di 
giovedì, invece, sarà intera¬ 
mente dedicata alla stampa 
un incontro al mattino con re¬ 
sponsabili e «firme» dei setti¬ 
manali (Amica, Cosmopoli- 


tan, Gioia, Moda, Mane dai- 
re ), uno al pomenggio con 
le esponenti delle testate fem¬ 
ministe (Memona, Dwf, Fluì- 
luana, Noi donne.,) insegui¬ 
ranno la geografia nuova, fatta 
di alleanze, successi, divorzi 
improvvisi che, negli ultimi 
anni, ha segnato i rapporti 
nuovi fra stampa femminile 
impegnata e voluttuaria, con 
una trasmigrazione di firme, 
anche, con l'apparire di feno¬ 
meni diversi come «Èva» o «El¬ 
le » La domanda a cui si po¬ 
trebbe cercare nsposla a «Fir¬ 
mato donna» stavolta potreb¬ 
be essere, quanto pesa sui 
mercato editonale, e su quello 
politico, la nuova identità del¬ 
le donne'!' 


A una che ha molto conta¬ 
to, con la sua penna sincera e 
strabordanie, con la sua capa¬ 
cità di «imprenditnce della 
cultura» e iniziatrice di giorna¬ 
li, fulminante per la fine Otto¬ 
cento m CUI è vissuta, a Matil¬ 
de Serao insomma, è dedica¬ 
to il regalo fotografico che 
«Firmato donna» offrirà a visi- 
slatrìci e visitaton; 120 imma¬ 
gini inedite raccolte da Mim¬ 
ma De Leo ci restiluirannò 
l’immagine pubblica e privala 
delia fondatnee dei «Mattino», 
della «Settimana», del «Gior¬ 
no» (quello dei pnmi del seco¬ 
lo), deli'autnce del «Ventre di 
Napoli» e di «Castigo». La sua 
faccia sorniona, le sue mani 
energiche di «donna emanci¬ 


pata», le bruschezze e solida¬ 
rietà che alternava con lo «so¬ 
relle» d’epoca, sfruttalo, casa¬ 
linghe o suffragette Lunedì al¬ 
le 18, appunto, inaugurazione 
sotto la sua effìgie, con Nilde 
Jotii, e una tavola rotonda con 
Briganti, Ghirelli, Morandìnì, 
Nonno, Pagliano. Petrìgnanì, 
Vajro La chiusura, giovedì, 
sarà invece affidata a un pre¬ 
mio che, come nell’ae, fu of¬ 
ferto alle editrici, quest'anno 
sarà dato a tre giornaiìste, 
«Scritture, scrittrici» è. ancora, 
l’Almanacco a cura di Cutru- 
felli Che presenta materiali c 
saggi per la manifestazione, 
compresa una bibliografia 
femminile italiana dell'87-88. 
M.S.P, 


rUaltà 

Sabato 
25 ehjqno 1988 
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RETE ORO 


VIDEOUNO 


TELEROMA 69 

Or« 10 «Fiamme «ulta Qranda 
foraata», film: 14 Cartoni ani* 
mati: 16 Suparelaaae: 18 
«Qunsmoket. telefilm; 19.30 
«Ciranda de Pedra». telefilm, 
20.30 «Eaca per alllpatori»^ 
filmi 23.20 DoMier di Telerò-^ 
ma: 0.16 «Cuomo di cera»/ 
film. 


QBR 

Ore 16.45 «Amandax. tele* 
film, 18.30 «Una donna», 
sceneggiato: 19 «Lui, lei e gli 
altri», telefilm, 19.30 Viaggio 
al centro della terra, 22.16 «li 
biricehino di pape», film, 
23.46 «Il detective con la fac¬ 
cia di Bogart». film 


N. TELEREGIONE 

Ore 13.30 Magic cinema, 14 
«Charlie», telefilm, 16 «Doc 
Elliot», telefilm, 19 Speciale 
Tg 19.30 Cinemondo, 20 
Casa mercato, 20.16 Tg cro¬ 
naca. 20.45 America Today, 
22 La dottoressa Adelip per 
V3I rubrica, 24 Excieisior me¬ 
de in Italy 


g^^OMA' 


CINEMA n OTTIMO 

WIIEBIVIM Q 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso Bft: Brillanta C: Cmiieo, O.A.: 
Disaoni animati DO. Documentano DA Drammatico, E. Erotico, 
FA ràntascanta G Giallo H. Horror M Musicale SA: Satirico, 
S. Sentimentale SM. Storico Mitologico ST: Storico 


TELELAZIO 

Ore 13.20 News pomertg- 
gio, 16.30 Junior Tv; 19 30 
News flash. 19.40 Pianeta 
agricoltura, 20.28 News se¬ 
re, 20.46 «U grande aggua¬ 
to», film, 22 46 Redazionale: 
23.30 «La strada lungo l'A¬ 
tlantico». film, 0.10 News 
notte 


Ore 12 «Detengo», cartoni. 
13 Rotoroma, 13.30 Euro- 
pean Top 40, 14.30 Special 
music box in conca-to, 17.45 
«Oarkengo», cartoni, 19.50 
Speciale spettacolo 20.15 
«Tequila», film, 27 Musicale; 
24 Film 8 vostra scelta, tal 
3453290 - 3453759 


Ore 15.15 Cete», finsle: 
Olanda-Urss, 17.30 Tennis, 
torneo di Wintbledon: 20 Set¬ 
timanale d'informeziorte; 
20.30 Calcio, finala: com¬ 
menti m studio, 22.40Sporti- 
me, 23 Tennis, torneo di 
Wimbledon (sintesi). 


■ raiMEVISIOI 


ACAOEMYHAU L 7000 

Via Stamlra.5 (Piaiza Bolognal 

Tal 426778 

Voglia di vincer» 2 di Christopher 
laitch con Jason Batamin - A 
(17 2230) 

AOMMAL 

Piazza Vèrtano, 15 

t 8000 
Tri 651195 

0 Stregata dalla hms ri Norman Jawk 
aon. con Ch« Vincent GMdania BR 
(17 45 22 301 

ADRIANO 

Plana Cavour, 22 

L 8000 
Tri 352153 

Cotors ri Dennìs Hopp* con Sean 
Pann Robart DuvaK - G (17 30-22 301 

AiaONE 
VlaLdLerina 39 

L 6 000 
Tri. 6360930 

0 Domani accadrà ri Danto)» Luchetti, 
con Paolo Hendri - BR (17 22 901 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
ViaMoritabelo 101 Tri. 4941290 

Film per idulii (10-1130- 16 22 30) 

AMBAUAOI 

AccadimlaAgin).S7 

L 7 000 
Tri 5408901 

□ L'ultiine imparatora ri Bvnvdo 
Bartokieci, con John Lona Pctar 0 Toria 
• ST m3D-22 30) 

AMERICA 

Via N. dii Grand», 6 

L 7000 
Tri 5815189 

0 Stragata dall» luna ri Norman Jawi- 
son, con ChM, Vincent OMdcn» - 8R 
(17 30-22 30) 

AROfiMUf 

Via ArcMmada. 17 

L 7000 
Tri. 875567 

Ho sentite la ihanscantara ri P Ro»- 
ma. con Sheila McCvthy • 6R 

(17 22 aoi 

ARWTON 

ViaCtom. 19 

L 8000 
Tri 353230 

□ 0 velo ri Thaodoroa Anghriepulos, 
con Mvcrilo Mastroianni, Nadia Mou¬ 
rouzi-OR (17 30-22 30) 

ARIITQNR 

GriNriaColonn» 

L 7000 
Tri. 6793267 

Cansrsntiiii ri Walt Disnev - DA 
(17 22 30) 

A8TRA 

Viri» Jomo. 225 

L 6000 
Tri. 8176266 

ChMiura wtiva 

ATLANTIC 

V TuaoriNia. 745 

L 7000 
Tri 7810656 

Colora ri Oanma Hoppv, con Saan 
Pann Retri DuvaN - G (17 30-22 30) 

AUQUBTUt 

C.aoV.Emanuria203 

L 8.000 
Tri 6675455 

□ Lo «esintUta ri Joa Statina, con 
im Van wouda-OR (17 22 30) 

AUURROSCmOM 

VdaallSs)pionÌ84 

L 4O0O 
Tri 35B1094 

NonpMvsnuto 

BALfiUWA 

PnBaMiiin».52 

L 6000 
Tri 347592 

■ Un bigHatto in due ri John Hughes, 
con Steve Mvtm. John Candr - BR 
(17 22 30) 

BARBERINI 

Plana BMbanni 

L 8 000 
Tri 4751707 

Amtrlcsn Wsy di Maurica Phillips con 
Danni» Heppar, Michari J Pollard A 
(17 30-22 30) 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 83 

L 5000 
Tri 4743936 

FJmpv adulti (16-22 30) 

BRIITOL 

Vi»TM6olm,9SO 

t 5 000 
Tri. 7615424 

□ Ecco rimpare dri aanri di Nsgisa 
Oshima, con Matiuda Efcd 0R(VM16) 
(16 221 

CAPITOL 

VlaO Saeeoil 

L 6(X)0 
Tri 393280 

0 Stragata diHa luna ri Norman Jawk 
aon, con Q«r. Vineant Grdviia • BR 
(17 30-22 30) 

CAPRAfACA 

Pina CagrNitoa. 101 

L. 5000 
'^4 8792485 

i VmriadalafMilVilciOiwlU- 
tand; «so Emily Ueyd, Tom Bai • BR 
(17 22 301 

CAPRAfROCTTA L 8000 

PiiaMgnt«citarlo,12S Tri.8796887 

□ 8 cMo sesto BsrUne ri Wim Wnn- 
dvi, con Sruno Qm, SoNiig Oemm** 
fin - OR (17 30-22 301 

CASSIO 

V)aCaaaia,892 

L 5000 
Tel 3651607 

□ Arrivsdarriragairi ri IMS Malto- 
OR 11848 2218) 

C0U0IRKN2O L 8000 

PiaaaCrii4RlsnM.9(l 

Tri 8878903 

□ Eeee l'Impare dri aanri ri Nagni 
Oshima. con Matsuda Eòo • OR (VM18) 
117 22 30) 

DIAMANTE 

Via ftanastina. 2324 

L. 5000 
74 295608 

ChIuaiFa «stiva 

«KH L («00 

PAiMidimm 74 ra «iraetz 

’ 1 gratin di labatta ri GrixMl Airi, con 
Snphana Aérian. Srigiti» Fsdsrspiri - 
OR (1748-22 30) 

IMBAISY 

VNStappml.? 

U 8000 
Tri 870245 

1 eaiannrito Radi di Istvan Subo, con 
Ktoua Mv(a Brandwsr DR 
11715 22 30) 

iMpm 

t 8 000 

Quarte comandamanto ri Oartrand Ta- 
wntor: con JiAa Dripy. Bsmvd-Ptorra 
Donnadtou-OR (1730-2230) 

Tri. 887718 

ESPERIA 

Plana Sonnine, 17 

L 5000 
T4582884 

M Bhakaapaara • «atoilena ri Bnica 

Robinson, con Paul Mc(»ann. Richvd 
Gm-6R ((7-22 30) 

Emo 

ViaNsihsntans 

Tri. 193906 

L 8000 
Nuòra, 11 

Chiuaura estiva 

ETOU 

Piana In Lucina. 41 

l 8000 
74 8876125 

0 MBasro ri Robart Radfvd • FA 
(17 30-22 30) 

tURONS 

ViaUizt.S2 

L7QOO 
Tri 5910988 

Paura « «mrs ri MMgvat)» von Dm- 
la. con Fanny Mant, Onta Scacchi - OR 
(1730-22 30) 

EUROPA 

Cerae d'Italia. t07/a 

L 7000 

74 864868 

Taragli di grfiPPO 61 Rebari Aitmn, 
con Juito Hagarty 6R (16 46-22 30) 

IXCELIMR 

V)aBV.driC«fflrie 

L 8000 
Tri 6982296 

■ Varrai cha tu feari qui ri David L»- 
land, con Emily Uoyd, Tom Bril - 68 
(17-22 301 

PARNEM 

Catipe da' Fior! 

L6000 
Tri 6664395 

0 Domani uccudrà ri Dmtoto Luchstti. 
con Paolo Hwidri - 6R (17 30-22 30) 

FIAMMA 

ViaBlsMlati,81 

L 8000 
T4 4751100 

SAIA A. Coma amaro tra donna rat>- 
darla faUri a uariroa vivi - PRIMA • 
US 50-22 30) 
SALA 8* Ramm dri rinama priaeco 

OABDEN 

\MaHwfvir» 

L 6 000 
T4 582846 

□ Eeee flmparo dri aanri di Nagisa 
OriMma, con Matsuda Etto • DR (^18) 
(16 45 22 30) 

OAIIDWO 

pjiaVuitiir» 

L 8000 
748194948 

Attrariana fslria ri Aritott Lyna con 
Miehaal Oouglaa, Gtonn Closa • OR 
(17 22 30) 

QKMELIO 

Vl»lloiAinlin«.43 

L 8000 
T4 884149 

saro di PhAg Kiuhnàn, con D»4 Da 
bnt, Ertond Josaphson - DR 
(16 30-22 30) 

OOLDEN 

^Tvanlo.36 

L 7000 
Tri 7596602 

Quarte aomandamante ri BMtrand Ta- 
vsmtor, con Juito Dripy. Bamsrd-PtotTo 
Donnadtou-OR (17 30-22 30) 

QREOORY 

ViaGraBonéVR, 180 

L 7000 
Tri 6380600 

Aranciamoecaiiie»conM McDowril- 
OR (17 30-22 30) 

HOUOAY 

ViaB Mvoilto 2 

L 8 000 
Tri 658326 

Un eatagglo di riguardo - PRIMA 
117 30-22 30) 

WDUNO 

ViaGInduno 

L 6000 
Tri S8249S 

Chiwfa attiva 

KINO 

VilF0rilano,37 

L 6 000 
Tri 8319541 

AranciamoGcantoiconM McDowoN- 

DR (17 3D-22 30) 

MAOIION 

VUChiMwa 

L 6 000 
Tri 6126926 

SALA A U spada nella reecia 

(1616-18) Cimara con vista 
(20 15-22 301 

SMAB 0 l'imgarodalselariStsMn 
Spiribarg-DR (16 30-22 15) 

MAE8T0S0 

VlaAnpìa 416 

t 7000 
T4 796086 

mrgiirim 

NIAJE8T1C 

ViaSS.Apeatoli,20 

L. 7000 
Tri 6794908 

□ L'ultimo Imporstoro ri Barnardo 
Btrtokiccl. con John Lona. Patsr 0 Tooto 
-ST (1630-22 30) 

MERCURY 

lAi di Porti Caitrito. 

6673924 

t 5000 
44 - T4 

Film par adulti (16 22 30) 

METfiOPOUTAN 

Via dri Corse, 7 

L 6 000 
Tal 3600933 

■ Miracele au8'8* atrada ri Matthaw 
Robbini - FA (17 30-22 30) 

MIGNON 

ViaViiarbo 

t 6000 
T4 889493 

Cuori noi doiorio ri Donni Doitch. con 
Haton Sbavar^ SE 
(17 30-22 30) 

MODERNEHA 

PlHnRapt4blica,44 

L 5 000 
Tri 460285 

Film par adulti (10-1130/16-2230) 

MOOERNO 

Piazza Rapubbliei 

L 6 000 
Tri 460285 

FMm p* adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Vii Cava 

L 7000 
Tri 7610271 

Biada Runnar con Hatrison Ford - A 
(17 30-22 30) 

PARII L 8000 

ViaMaar«GraGi».112 Tri 7698596 

Canarantola di Walt Disney DA. 

(17-22 30) 

PASQUmO 
ViMtodiIPMa, 19 

L 5000 
Tri 5503522 

Broadeaat New» (wsiom inglese) 

(16-2240) 


iMIilllilìMI 



PRESIDENT 

Vie Appiè Nuova 427 

L 6 000 
Tal 7810146 

Coma amara tra donna, randarla Mk 
ci a uteirna vivi • PRIMA 
(17-22 30) 

PLISSICAT 

VinCsirol) 99 

L 4 000 
Tel 7313300 

Oominiqua farfalla orno • t IVM18} 
111-22 30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana 23 

l 7000 
Tri 4743119 

Chiuaura attiva 

QUIRINALE 
ViaNsznnale 20 

L 7000 
Tri 462653 

Casa di plaeera con Velontin» Oamy > E 
(17-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M Mingheni 4 

L 600C 
Tal 6790012 

□ U mia vita a quattro lampo <k 
Lassa Hallstroam, con Anton Glanteliua 
Tomaa Von Bromssen - 6R 
(16 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonmm, 15 

L 6 000 
Tal 5910234 

Biado Runnar con Himeon Ford 
(17 30-2230) 

REX 

Corso Trtoate 113 

L 6 000 
Tri 864165 

■ Un bigiiatte fri duo 4 John Hughee, 
con Siam Mvim. John Cendy - 9R 
117 22 30) 

RIALTO 

Via iV Novsmbra 

L 7000 
Tri 6790763 

■ Como sono buoni IbtomcM di Mmco 
F errari con Michato Placido. MMuiehha 
Oatmara-eR (16-22 30) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L 8000 
Tri. 837481 

Consrontois di Wall Dliney - DA 
(17 22 30) 

RIVOLI 

Vìa Lombardia 23 

L 8000 
Tri 460983 

Arancia moecaniea con M McDowell- 
DR (174S-22 30) 

R0U6E ET NOM 

ViaSalatianlI 

L 8000 

Tri 864305 

Blut Iguana <f John Lafìa con Oyfan 
McDrimatt, Jaiaict Harpar - W 
(17 30-22 30) 

RQYAL 

Via E f «Ubano 175 

L 8000 
Tri 7S74S49 

Voglia di rincara 2 di Chnatophar 
Laitch. con Jaaon Bataman - A 
(17 22 30) 

SUPERONEMA 

Via Viminata 

L 6 000 
Tri 486498 

0 diavolo reu con Bngitta Lehata - E 
IVM 18) (17 22 30) 

UNtVERSAL 

Via Bri. 16 

L 7000 
Tri 6831216 

Ab'ifflprewtoo uno seonoaduto di Ka- 
reo Arthur, con Diane Lane - OR 
(17 30-22 30) 

VIP 

Via Gatta Sidama, 2 
Tel 8395173 

L 7000 

Chiusure estive 






AMBRA JOVINELU 
Piazza & Pepa 

L3000 
Tri. 7313306 

Moan», Cicdolina o Vanaiaa Del Rio - 
E (VMie) 

AMENE 

Piazza Samptone 18 

L 4 500 

Tel 590817 

Film par adulti 

AQUILA 

VwLAquila 74 

L 2000 
Tri. 7594951 

Amore In vondha - E (VM18) 

AVORIO EROTK MOVIE L2 000 
ViaMaearett 10 Tri 7553527 

Film p« adulti 

OQPICCOU L 3000 

Viato drils Patria, 15 (Villa 6«rit»- 
ari Tri 653456 

Spaady • Sfivastro: indagina su un 
gatto al di «opra di ogni ioapatte - DA 
(15 30-19) 

MOUUN ROUOE 
ViaM Caibino,23 

L 3 000 
Tri 6662360 

Stori, torbidi a saiauria - E (VM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 6000 
Tri 668116 

0 Pam di Martin Ritt, con Barbra 
Sbeisend. Richard Ore^a DR 

(16 45 22 30) 

001ON 

Piazza RfgubMca 

L 2000 
Tal 464760 

Film p« adulti 

PALUDIUM 

PzzhB Rommo 

L 3000 
Tri 5110203 

Fdm par adulti 

8PLENOIO 

Via Piar dalto Vigna 4 

L 4000 
Tri 620205 

Varontoa Kart signori porno - E 
(VM18) (1122 301 

UU88E 

ViaThurtina 354 

L 4 500 

Tri 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

ViaVriturno 37 

L. 5000 

•■IMI Mw - EIVMI8I 






OELUPROVINCK 

VtoHoiflncto,4l 

Tri 420021 

Ripoao 

NttCHELANGELO 

Piasa S Frmcaace tfAiairi 

Riposo 

NOVOCWE D’ESSAI 
ViiMarryDalVal 14 

L 4000 
Tri 6616235 

ri Li montagne bki dì ElgvSongtItos* 
BR (17 22 30) 

NAFFACaO 

Vw Timi. 94 


Ripow 

TMUR L 3500-2500 

ViadagNEVinchl. 40 Tri 4967762 

0 Suapoet di Potar Yatas con Char. 
Oonnii OuMd - G (16 30-22 30) 

THIANO 

Via Rem, 2 

Tri 392777 

Ripow 




lA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via TNxrtM Antica 16/19 

Tal 492405 

Ripose 

QRAUCO 

Via Pano». 34 Tri. 75S1785 

Riposo 

XLABMINTQ L 5000 

Via Pompao Magno. 27 

Tri 312283 

SALA A U maaehors di Fiorrila Info- 
icai-Ofl (17 30-22 30) 

SMA 8 □ Clnqua osrs di Nliit» Mt- 
chaiov-OR (17 30-22 30) 


SCELTI PER VOI 


IFUORI ROMA! 


AClUA 

VEMEMME 


Rtpoio 


ALBANO 

FLORIDA Td 9321339 


Ctii«r«ntols d Wall Oisney • DA 


fRASCATI 

POUTEAMA lego Fanoza. S 


SALA A ■ Miracelo •uirS' atrads d 
MMMwRobbmt-FA (tS 30-22 301 
SAIA B OIrty Osneine d ErniM Ardob- 
no, con Jannifar Grty. Pavidi Swayza • 
M (16 30-22 30) 


T«L 9420193 Chiuso par rwtauro 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L7 000 

Tal 9456 41 


AVlmpronvlM uno aconoaduto d K»- 
ran Arthur, con Diana Lan« • OR 
(16 15 22 301 


VENERI 
Tal 9454592 


Colora d Oennia Hoppv con Sean 
Pann Robart DuvaN - G (16-22 30) 


MARINO 

COUZZA Tal 9387212 


MENTANA 

ROSSI 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tal 9001688 


Unioni aoaauaN «mariesn* E (VM18) 
(17 22) 


RAMAWNI 

Tri 9002292 

□ 0 Cirio sopra Boriine d Wiip Wan 
dare con Bruno Gara Solvaig Gommar- 
tìn-DR 

TIVOLI 

OHiSEPPETTI 

Tri 0774/28278 

■ Un bIgEftto in duo di John Hughes 
con Stavo Mvtin JohnC«ndy-6R 

TREVIONANO 

PALMA Tri 9019014 

Una bianca nri mie cuore (20-22) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Non parvsnuio 


VELLETRl 

FIAMMA 


Byibyo baby d Enrico Oldini con Card 
Alt. Lue» BvbirMChi 8R (16-22 15) 





Marcello Mastroiaoni e Nadia Mourouzi in «Il volo» di Theo Anghelopulos. 


□ CINQUE SERE 

Ecco un recupero di streordinano 
interesse So vi è pieciuto lOci 
ciornie», potata ritrovare qui Nài- 
t» Michaikov et suo meglie. quan¬ 
do ancore sfornava capolavori 
target) Mosfitm tCirtque aere» è 
la cronaca di un ritorno a casa 
nell LAss degli anni Cinquanta gi¬ 
rata in u.- austero bianco e nero 
che nel fina le. come per rruraco- 
(o.&ctv<^a verso «colore Uprote- 
gomsia è uro splendido attore di 
nome Stanislav Ljubsin se foaae 
americano sarebbe famoso quan¬ 
to Robart che un po’ lo 

ricorda 

IL UBIRINTO 

□ Tl VOLO 

Un magnifico Anghelopuio» di 
dua anni fa (ara tn concorso a 
Venezia '86} recuperato In extra- 
mie, C è da sperare che, nono¬ 
stante il caldo, la gante io vede a 
vettore Non 4 un film allagro ma 
contieno senza mutili pesantez¬ 
ze una dense riflessione ceui si¬ 
lenzio della stona dell amore e di 
Dio» (parole dal regista} E il bra¬ 
va incontro di Spyros un apicul- 
torà del nord dalla Grecie, con 
una ragazza autoatoppleta. Un 
amore ìntenioa etrazienta. Rivo- 
vdsoai solo Spyro» olisca di 
non avra più leo«Mi a ai lucia 
uccKtora dalle bus api Magnifico 
Mastroianni, che per i'oecisions 
girò II film in greco 

ARISTON 

□ LO SCAMBISTA 

Ottimo film olandesa presentato 
fuor) concorso «Ila Mostra di Ve¬ 
nezia 1966 la regia 4 di Joa 


Sttfling, gli interpreti, etraordine- 
r< Jim Van Wouda e Stèphana 
Excoffier Lo acambiata è I uomo 
addetto ad uno acambio ferrovia. 
no in un angolo di mondo (ta ri¬ 
prese sono state fette in un eug- 
gestivo scorcio di brughiera acoz- 
zese} dove i treni non paesano 
quasi mai. Conduce le sua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di maceaniami collaudati e perfat- 
ti fino a quando da urto di quai 
rari vani acsnde una donna è 
molto beila, è una prostituta d'al¬ 
to bordo Scenda per abstflD a la 
vita dallo aeamblata auBirà un 
cambiamanto totato, intanao, th- 
rompanta Un film da vedere Un 
film diffìcile da dimenticare 

AU6USTUS 


■ UN BI6UETT0 IN DUE 
Farsa agrodolce sul dififìcila viag- 
Qiara Non in Italia, dova aciopan 
di treni a aarai sono aH'ordlna dal 
giorno, ma nagk Stati Uniti Sut- 
I aereo per Chicago al ritrovano 
un affermato uomo d affari a un 
invadente commasao viaggiato¬ 
re Si sopportano appena, ma H 
viaggio fiiwà per farli divanura 
amici Accada infatti che l'aarae, 
par II brutto tempo, aia coairatto 
ad atterrare in un aiiro Stato: da 9 
I due utilizzeranno automobili, 
tran) « autoetop par guadaginara 
la aosplrata mata Grandioao Sta¬ 
va Martin nei panni dallo yuppiaa 
con la puzza sotto 8 naso. 

BALDUINA. REX 

□ L’ULTIMO IMPERATORE 
Dua ora a qurantt minuti di film 
par raccontare la etoria di Pu Y). 
ultimo «fortunato imparatora dal¬ 


la Cina. Salito al trono a tra anm, 
ma quaai aubito pnvato dai potar! 
affattM. Pu Vi a, aaoortdo 8 punto 
di vista di Bartokieci, un uomo 
scio, mdito di ennipetanza Una 
vara a propria aindroma dala qua¬ 
le guarKè solo nagR anni Saaaan- 
ta. dopo la «rMucaziww» in una 
prigiona maoista, divantando un 
aampliea cittadino Maaatoao a 
fìgurativamama aplandido. eL’ul- 
ttono imparatora» è uno di quai 
film destinati a far poiemlca (Bar- 
tohicci ha tpoaoto la vwaiona uf¬ 
ficiala clnaaa7). In ogni caao, un 
affresco di yanda apaaaera paH 
cotogieo, dova pMedtogi» e stona 
vanno a braccano aanza atndor) 
AMBA8SA0E. MAJESTIC 


■ MMACOLO 
8Ua’B> STRADA 

Ancora un film dalla «Spialberg 
Faetory» il ragazzo d'oro di Hoi- 
lywcod ai limita a produna. affi¬ 
dando all’amico Matthaw Bob- 
bina la ragia Siamo nal mondo 
dal mraooli applicato vM aliani a 
ai vecehiatti La aoNtaliands di 
■paculstori sta cantondo in ogni 
modo di scacciare gli inquilini di 
un vaodilo stabila al canno di 
Now Yorit La caMvaria trkmfa- 
rabbo ss, dal cMo. non arrìvaaaa 
una fsmigita di minuecoti dischi 
volanti.. Scontato a amrapomar- 
fico. S’a visto di maglio, ma ai 


MAESTOSO 

METROPOLITAN 


□ LANNA VITAA4 2AMPE 
Una Mtoaa sorpresa daRa Svo- 
zia. 9 chiama «U mia vita a 4 
zampai ad ara candMaio agb 


Oscar nella categoria film stranie¬ 
ri é la storia di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tanfi armi Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo¬ 
ve amicizie Simile per atmosfera 
ai bellissimo cStand by me», eia 
mia vita a 4 zampe» avita i rischi 
dett'atagia nostalgica fri favore di 
uno stila aansibila a raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alta prova atre- 
pitoia dal giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius Si 
rido a ci si commuove, e soprat¬ 
tutto ai sciRira ohe il cinema ava- 
daaa non 6 aoto Bergman 

QUIRINETTA 


□ ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle sete lo «scandalosos 
film di Nagisa Oshima che face 
acalpora anni fa Anche stavolta 
non siamo di fronte a un adizione 
integrale (ma sull integrità, a aul- 
l'affattiva lunghezza di questo 
film, permane il mistero), ma 1 o- 
poraz'ione di Oshima resta di 
(panda intaresse. a il film menta 
di aaaara rivisto Nat rapporto tra 
la serva Seda a il padrona Kichi 
e è un apologo sull amore (e sul 
sesso) coma annuiiamanto di sé. 
fino alla morta II tutto con una 
freddezza a una sulizzaziona bitte 
«orientali» Uno dai film più rituali 
e più agghiaccfanti dalla stona dei 
cmam» 

BRISTOL. COU Di RIENZO 
GARDEN. KING 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

(n originala al chiamava «Whitn^ 
and I», dove «Io» sta per I amico 
par la palla di Whitnsil. un aspi¬ 
rante attore paDido e impasticca- 
to nella Londra dal 1969 Furo¬ 
reggiano Hendrix a i Beatles, ma 
loro dua. bohémiena squattrinati 
a alquanto sfigati, non hanno 
tempo par la musica. La loro casa 
è lercia a fredda, non resta che 
rivolgarai allo zio ricco (a gay) <S 
Whitnail Scrino a dreno da Bru¬ 
ca Robmaon m fdma quasi auto- 
biotpafiea, fShdiaapava a coia- 
ziona» è un film garbato e tenero, 
ma non indenne da una carta 
notonia Si può comunque vede¬ 
re. p« la bravwa dai dua giovani 
toittrprab a par qual aanao di con- 
fuBlona aaistanziaia che animava 
la ganaraziono dai baatnik 

ALCYONE, ESPERIA 


o DOMANI Accadrà 

Secondo film della «Ssehar Film» 
di Morani a Babagallo Dopo 
«Nona itanana» é la volta di iDo- 
mani accadrò», taiconsuata balla¬ 
ta m costuma ambientata nella 
Mwamma dai 1B48 a interpreta¬ 
ta da Paolo Mandai a Gnvanm 
Guldelh Sono loro t due butteri 
accusati ingiustamanta dt omici¬ 
dio a coairetti a darsi alla mac¬ 
chie, friaaguiti da un frk» di impla¬ 
cabili mercenari A mazzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fouriar, VoHswe) a 
I swantura buffa, cDomani acca¬ 
drò» è un film piacavoto, di onima 
fanura, che diverte facendo riflat- 
tara. E testimonia che ri cinema 
italieno non è solo Fatimi oifrstel- 


HOLIOAY 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero d« Oacer (brave 
Char, ma ancore più bravi ) «vec¬ 
chi» Vincent Gardenie e Ohmpia 
Dukakis, sorella dal candidato al¬ 
la presidenza Usa) par un filmatto 
dalla confeziono abile e eoeani- 
vanta Nell ambiente della Broo- 
klyn (tato-americane et eoneume- 
no storie d amara inoroelete. tra 
cena a( ristorante a «primea dalla 
Bohème al Metropolitan. E aape- 
ta perché? Perché c'è la luna pie¬ 
na Corretta, e InfrigaMò» M 
già dellaaperto Norman Jawh 
son 

A0MmAL.CAPIT0L 


■ L'Ifr_ 

LEGGEREZZA 
DEU'ESSERE 
Dai oelebarrimo romanzo di Milan 
Kundara (qua^ un modo di dfrat 
un film kerioasaf di dua ore e qua¬ 
ranta che ricoatruiaea amori, 
sfortune a disavventura politiche 
di Thomas, medico pragheM me¬ 
lato di dongiovenniemo r- 

e ben recitato. N film " 

cano Philip Ksufman e__ 

probabilmente ) tene da) rontan- 
zo. ma era diffloila. dal reato, 
riassumere la mille vioartdaa oory 
servare ri tono lieve e imiirM filo¬ 
sofico delle pagina aoritta. Mi¬ 
gliora la prima parte, quéNa più 
mHizioaa a allaga, che d avela 
una Praga (eh. (t Primavera...) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico. 

GIOIELLO 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bai tempi, quando baetaiM una 
parolaccia par fera scandalo. La 
giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fotai qui», di pvolaece. no 
dica lentissime, e ai oonworta di 
conseguenza: per cui, ndrauata- 
ra provincia ingleaa degN anni 
Cinquanta, è un aiaman t o «Per¬ 
turbante» Laaualibirtòdicoatu- 
mi la proctaare dai guai, ma 8 film 
a tutto dalla sua pme, par cui 
stata tranquIlH. I un film da vada- 
ra. par la gwbata ra(M cM'ax 
scanaggiatora David liiand a par 
la prova, dawaro aupaita, ds8a 


CAPRANICA. EXCELSIOR 


m COME SONO 6U0M 
(BIANCHI 

Fenari terna etm una commadhi 
cattiva, che prenda di mira la ca¬ 
nti pelosa ad bianchi a la wie 
cmisatoru Bontà» di calentanaaea 
memona. Frtm tfiscusao, iter» 
sempre riuscito ma condotto 
con aavo da un Ferrar! fri pana, la 
stona fri brava Cinque camion 
pieni di viveri pvtono per I SahM. 
ma nel corso dal Vavaghato viag¬ 
gio le COBO si complicarto. I nari 
non cono poi coai contenti di ee- 
sere aiutati, i bianchi, da) canto 
loro, non capiscono più bene che 
cosa stanno facendo. Spuntano 
pura I cannibali a la miiaiona va a 
farai benedirà. Brevissimo Miehe- 
lePlKrfo 


aPROSAI 

ANnTEATRO OUERCI» DEI. TAS- 

SOiPasseggiatadelG'anicolo Tel 
&750e27} 

Giovedì 30 giugno elle 21 30 PRI 
MA Anfltriono di Plauto con Ser 
gto emmtfata Patnz» Pan» Mu 
cello 8oniru Regia di Sergio Ammi 
rata 

COLOfSECHViaC^dAfrTca 5/A- 
Tel 736255} 

AtoZt LamogUeeesvaiiodiGo! 
fredo Parise con Isabella Martelh 
ragia di Rocco Cesareo 
SPAZIO UNO (Via d» Panieri 3 • 
56969741 

Alle 21^ Bara a eollents di Vuo 
Donatone con i Frutta Candita 
8PAZK) ZERO (Vii Galvani 65 • Tal 
5743069) 

Alle 21 Qateby Senno a dirotto 
da li» Natoli con Marco Betocchi 
Mwa Andnoio Bianca Pesce 

a MUSICA ■BHBHB 

«CC/DEMIA NASOtMlE S. CECI- 
UA (Via della Concdiazione • Tel 
6760742) 

Concerd ^ CempWogUc Cavedi 
30 alle 2130 concerto diretto da 
Wsldemar Neisson Anne Evans 
(soprano) William Pspst (twwre) 
Antonni Raflael (baritono) In Olo¬ 
gramma Wagner 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tei 
3801752) 

É possibile rinnovare I ebbonamen 
to alia Filarmonica per la stagiona 
1988-69 t posti saranno tanuti a 
disposizone fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati tiban 
AUOtrORiUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza lauro De Bosis • Tel 
36866625) 


Alte 21 Concerto diretto da Eber- 
hard Kloke Musiche di Carter. Pa¬ 
trassi 

CHIESA ST PAUL (Via Naztonale) 

Domani alle 16 Prima rassegna di 
Musica organistica dal 90D Musi¬ 
che di Franco Mannino Organista 
Riccardo Maccarone 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 > Tal 
6372294) 

lunedi alle 21 15 XX Piimavara 
musicale d» Roma presenta Fabri¬ 
zio Siciliano Musiche di Beeth^ 
ven Mendeisshon Chopin 

ISOLA FARNESE (Chiesa San Pan¬ 
crazio) 

Alle 20 30 3* Giugno Musicale Ve- 
leiano Rassegna «Saranno famo¬ 
si» incontro di giovani allievi musi¬ 
cisti Dedicato all UnictI Ingrano 
libero 

PALAZZO BAIOABSM (Vi» dalie 

Coppelle 35} 

Alle 2! Concerto diretto da Fritz 
Maraffi soiisii Mena matiloe 
Espinosa Unba (piertttortei John 
Reinhardt (baritono) tsansrda De 
Napoli (pianoforte) Musiche di 
Beethoven Bellini Brahma Cer- 
shwin Wolf 

SALA BALOmi (Piazza Cempitelli 9) 
Alle 17 e alle 23 Martana pianista 
Selezione Premio «A Longo» In¬ 
gresso libero 

SALA DEUO STENDITOIO (Via di 
S Michele 22) 

Alle 19 Concerto dei coro Béla Bar- 
tòk Kpvdsz di Budapest diretto da 
Mikibs Csik Musiche di Palasinna. 
Moniaverdi Janequin Xodali. Bar- 
tbk 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel¬ 
lo 14 -Tel 51361481 
Alla 21 Concerto sinfonico corr Ro¬ 
berto Aronne (flauto) Fernando De 
luca (ciQvicembato) « Massimiliano 


Lopu (vtoioneenci) fri progiamma 
Manda) a Bach 

TERME n OARACAUA 
Venerdì 1 lugho alle ora 21 Serata 
inaugurala delta stagiona linea 
estwe 1988 ocn sAida» di G Verdi 
Direttore Damai Qen M* coro Ak 
frado D Angelo, regi» Silvi» Cassi¬ 
ni Orchestra, coro a corpo di belio 
del Toatio 

■ DANZA ■■■■■ 

TEATRO DBU’OROlOOiO (Via de 
Filippini 17/a-Tel 6548735) 

Alle 17.30 a atte 2130 Quadri m 
movimanie Mostra spettacelo di 
Roberto liberati Coreografia a 
ma di AntonaHa Giunta 

■ JAZZ ROCK 

CAPPE LATINO (Via Monte Testae 

CIO 961 

Alle 2130 Concerto con Mauro 
Verrone (sax) Lucio Turco (batte¬ 
ria) Valerio Serangeli (contrabasso) 

EURITMIA (Parco del Turismo • Eur) 
Oggi a domani Festival Giovani 
Musicisti Jazz Fuson 

IRARINO (Villa Desideri) 

Alla 20 Concerto rock con i gruppi 
Jazz Union a il quintetto del sasso 
fonisi» Stefano Cocco Cantini In¬ 
gresso libero 

NUOVA PINETA (Lungomare Lute¬ 
zio Catullo > Castel Fusane - Tel 
5670161) 

Festival Jazz Fuswn Alle 22 Con 
certo con Massimo Monconi {bas¬ 
so) e Fabrizio Sferra (batteria) 

TUSITAIA (Via dei Neofiti i3/a 
Tel 6783237) 

Alie 21 30 Concerto con Francesce 
Donato (voce) a Mino De Rose (pia¬ 
no) 


. MAZZARELLA 

TV • ELETTR(»OMBSTICI ■ HI-FI 
V le Medaglie d'Oro 108/d - Tel 38 65 08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


w Cucine HI formica « legno 

• Pavimenti 
8 Riveetimentl 

• Sanit») 

• Docce 

D Vasche idromassaggo 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v la Medaglia d 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Via Collatina, 3-Tel. 25.93 401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. j 02.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 



PCI - SEZIONE SAN LORENZO 

Festa de 

l’Unità 

AL PARCO TIBURTINO 


22-26 

GIUeNO 


SABATO 

25 

giugno 


19 


DOMENICA 

26 

giugno 

ore 

18,30 


SOLIDARIETÀ CONI 
POPOLI IN LOHA 

partecipano 

BENNI NATO dell'AMcm IM. Congr. 

WASMSAHMASHiMrOLP 
ANTONIO LEAl di Cllg DMnenUa 
MASSIMO MICUGCI UH CC iM PO 

COMIZIO Di CHIUSURA 

con 

GOFFREDO 

BETTINI 

SBgretario dim Hdarailoni 
comunista roinani 


22i 


Unità 

Sabato 

25 giugno 1988 
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ài m D Joffr^ Ballét ripropone «La sagra 
dèlia primavera» di Stravinskij, 

la eoreografìa dd graixte Vaslav Nijinski 


■ anema 

aniva «Il volo», film di Theo Anghelopulos 
a suo tenpo presentato 
a Venezia- Con un bravìsamo Mastroianni 


e cuon 


m 


CentralPark, 
in 150.000 
per ascoltare 
Pavarotti 



■n VENEZiis. Una Biennale 
di solisti. Còsi si può definire 
là 43* edizione delI'Esposizio* 
ne Internazionaie d'arte che si 
inaugurerà domani 26 e reste* 
rà aperta fino ai 25 settembre. 
L'ha condótta in porto in po* 
co più di cento giorni, con i'a* 
biiilà critica e manageriale già 
dimostrata in altre occadoni, 
Giovanni Carandenie . e con 
l'aiuio di una commissione di 
consulenza composta da Pie* 
trp Consagra,.Milton Gehdel, 
Armando Pizzinato. Lorenza 
Trucchi e Marisa Volpi. Qu^* 
cosa è mutato. Ieri era la pre* 
senza d^l passato, il tema e,Ui 
nostalgia dei passato con tenti 
ritorni di figure d( dèi e di lóro 
messaggeri in terra strappati 
ai musei e a quel museo del 
miti, che tanti di noi serbano 
néi fondò deD’ìmmaginazioné 
e ( della memoria. Oggi è un 
flusso eclettico e onnivoro 
dove è pQ^ibile tutto e ì( con* 
trario di tutto. GII dèi sì sono 
dissolti e ne) gusto attuale non 
c'è nulia.di classico, Il pendo* 
lo ha fatto Una grossa oscilla* 
zione; dalie .figure delia nor 
staigia dei'passalo è tornato 
alle figure astratte. Nessuna 
mostra stòrica 0 storicizzante, 
dunque, alla maniera di Mau¬ 
rizio CalvGst (è lorte li rim* 
pianto per, niostre stupèridé 
come quella dedicata alla Se* 
cessione). Bensì un carribla* 
mento di' rotta: il luogo dei 
i delia Biennale, che è 11 

a liene Italia, restituitoagh 
imo per uno; Ma già nel* 
le prime Blèhnàli del nostro 
dopoguerra, :quando èrano 
molti artisti nei sindacati a fa^ 
le-soito la direzione di Rodolr 
(0 ^allucchihi, questo era il 
luM .degli artisti.^Un passo 
avanti e.que indietro dopo le 
mpjiiràgioni e le.rìonpoche 
utople.dclia contestazione del 
'68.'Restano tutti i vecchi e 
logorLproblemi. La Biennale 
se iriira dietro sempre più pe* 
sa'rifi. nonostante 1) cambio di 
dl/èttùri dl sezióne! il pléiòrT* 
cq'^conslgllo direttivo e II suo 
funzionamento; j|e pressioni 
dei partiti sulle nòmine;:! prò* 
btemi econòmici, la veccniaja 
del padiglione Italia e di tanti 
allri padiglioni ormai Inade* 
guati} lasTtuàziorìe del peno* 
nate scientifico e tecnico e il 


suo tratiamento: il lavorare 
senza mai un progetto nei 
tempi lunghi tia per l^ìnforma* 
zione nazionale e ìnterhazìo* 
naie sia per le mostre storiche 
e per decidere quali mostre 
siano più necessarie. E resta il 
gran vuoto del laboratorio di 
ricerche e sperimentazioni tra 
Bienni e Biennale che non 
e^ste e non si vede quando 
prenderà corpo. 

Si gira assai agevolmente 
nelle grandi sale dei padiglio* 
ne Italia restituito alle presen* 
ze individuai. Tira un'aria 
tranquilla, troppo tranquilla. 
Mólti, forse troppi, si sono se* 
duti. &iccesso? Stanchezza? 
Chissà. Molti padiglioni stra* 
nieri sono pieni ma in realtà 
sono vuoti: coiitengono il nul* 
la anche se motto fitto. Il rìtor* 
rio delCastratto è assai morbi* 
do, povero, riciclante. Il diret* 
tore Camidente si mostra 
soddisfatto che 1 direttori dei 
musei amerìcahi in riunione al 
GuggnheUn di Venezia siano 
venuti in visita d padiglione 
Italia e lo abbiano apprezzato. 
E sostiene che «Aperto 68«. la 
mostra di ouantasei giovani di 
venticinque paesi allestita alle 
Corderìe dell'Arsenale, con la 
consulenza di Sàslda Bos, Dan 
CameroR, EunUo Nanio e Die* 
ter Ronte. sia una bellissima 
mostra, una mostra addirittura 
dei Duemila. Su «Aperto 68« e 
su questa Biennale tranquilla 
l'impressione nostra è un po' 
diversa. Proprio a seguire e 
cogliere gli esiti individuali la 
sensazione che si ricava In ge* 
nerale è di uno scivolo, di uno 
scorrimento sulle cose del no* 
stro mondo mentre una novità 
sostituisce rapidamente un’al* 
tra novità, senza che sostan* 
zialmente cambi qualcòsa nel 
profondo. Moltlssime novità. 
pochissima modernità. L'elei* 
ironica e rinfcfmatlca sem* 
brano avere influenza non 
tanto sulla struttura deU'im* 
magìne dipinta o scolpita e 
sulla sua funzione poetico so* 
ciale nei conlronti del pubbli¬ 
co più vasto, quanto sullo 
scorrimento e sulla sostituzio¬ 
ne rapidis^ma. alla maniera 
degli spot televisivi, dei codici 
di sMni che cambiano sem¬ 
pre. I^he, pochissime idee si 
nntracclano nel sovraccarico 





- ^ 





Oggi si apre ufficialmente 
LEsposizione d’arte di Venezia 
Trionfano gli autori; 
molte novità, poca iriodernità 
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«Crande biblioteca», di CIsnfranco Banicheiio. 5otto, Cievanni Carandentc 


delle informazioni. E questo è 
particolarmente visibile ad 
«Aperto 88» nel lungo corpo 
architettonico delle Corderie 
che con la sua stupenda strut¬ 
tura di antico lavoro sempre 
consola lo sguardo del circo 
provvisorio che sul momento 
dà spettacolo. 

Una gran delusione viene 
dai padiglioni stranieri, alme¬ 
no Mr come il sistema ufficia¬ 
le deiràrte tra mercato, critici 
e istituzioni li mette assieme. 
Poche le eccezioni. Finalmen¬ 
te il padiglione dell'Urss ha 
socchiuso una porticina delle 
sue sterminate e ricchissime 
miniere rfeH'avanguardia sto¬ 
rica russo-sovietica che tiene 
chiuse da tempo immemora¬ 
bile; ed ha fatto uscire il gran¬ 
de pittore cubofuturìsta Ari- 
starch Untulov (18^2-1943), 


presente con una trentina dì 
fantastici dipinti tra il 1909 e il 
1936 dove appare una Russia 
di architetture e dì natura che 
una immane energìa sembra 
arare come terra da tempo in¬ 
crostata portando in alto quel 
che stava al fondo. Gran colo¬ 
rata Fauve, ha la forza struttu¬ 
rale del cubismo e il dinami¬ 
smo del cambiamento tipico 
dei futuristi russo-sovietici. Se 
continuerà questa linea aperta 
da parte del sovietici, sono 
convinto che si dovrà riscrìve¬ 
re alcuni capitoli fondamenta¬ 
li della storia dell'arte moder¬ 
na e dell'avanguardia almeno 
come la si è scritta da noi in 
Occidente. Purtroppo la pre¬ 
sentazione di Lentufov è sciat¬ 
ta, senza l’accompagnamento 
di un necessario catalogo de¬ 
gno dell'artista e dì questa 
straordinaria apparizione. 


Ha fatto te cose bene, inve¬ 
ce, il p^iglione Usa presen¬ 
tando oltre trenta dipinti dai 
1974 a oggi di un nuovissimo 
Juper Johns e con un bellis»- 
mo catalogo. L’artista pop 
nordamericano era proprio 
uno di quegli artisti chiave in- 
temaaonàlT che poteva resta¬ 
re seduto »JÌIa sua grande sto¬ 
ria pop e. invece, ha rimesso 
in discussione tutto se stesso 
coraggiosamente ricomin- 
cìanao a pensare ta pittura 
dalla striittura interna, direi 
psichica, dell'Immagine con 
ridùami a Duchamp, Picasso, 
Grùnewald quasi cercasse ra¬ 
dici al moderno. Un caso dav¬ 
vero interessante questo di )a- 
sper,foht» di rimessa in gioco 
della pittura. 

La scultura, qui alta Bienna¬ 
le, ha grande peso e questo 
conferma un’im{»'esùone ri¬ 


cavata in altre occasioni su un 
grande momento della scultu¬ 
ra italiana e intemazionale. 
Nel padiglione inglese trovia¬ 
mo Tony Gragg con i suoi gi¬ 
ganteschi oggetti che esaltano 
il materiale degli oggetti più 
quotidiani, magari ritrovati 
nella melma di una discarica, 
e che prendono una monu- 
mentalità di significato metafi¬ 
sico quasi che la forma loro 
prima buttala ^a ora segni 
una vittoria std flusso del tem¬ 
po. E tutto questo vien messo 
in forma con una bella dose di 
ironia. 

Nel padiglione giapponese 
va segnalalo uno straordina¬ 
rio ritrattista, assai analitico e 
raffinato. Funakoshi Katsura, 
il quale tratta la materia del 
legno come fosse carne e co¬ 
me fosse spìrito, sempre 
strappando alle sue figure 
umane lo sguardo e il respiro 
e poi lisciando la Torma fin 
quasi a fame sparire la materia 
e apparire la vita stessa. Ha 
qualcosa del nostro grande 
Quattrocento, di un Donatello 
ntraltista. Gran formalista ma 
anche grande umwista que¬ 
sto giapponese inaspettato. 
Un padiglione assai curioso 
nel suo insieme è quello della 
Repubblica democratica te¬ 
desca con rimpres^onante ri- 
^ presa di imm^ini e stile delia 
Nuova Oggettività anni Venti, 
con pittori come Ulrich Ha- 
chuila e Witti Siile, che hanno 
il difetto di non mettere dav¬ 
vero a fuoco le loro maestria 
analitica sul negativo della so¬ 
cietà tedesca socialista. 

E veniamo al padiglione Ita¬ 
lia dove la scultura, mi sem¬ 
bra. fa la parte del leone. U 
prima, enorme sala del padi¬ 
glione Italia è tutta dI'MImmo 
Paladino, bx transavanguar¬ 
dia. ora scultore arcaico in 
bronzo, rame e pietra. Paladi¬ 
no va sul gigantesco e sullo 
spettacolare a tutto campo vo¬ 
lendo riempire tutto lo spazio 
dell'Immenso salone con una 
regìa assai accurata. Però egli 
è vitale quando si concentra, 
quando sì chiude sulle sue fi¬ 
lare del Sud in pietra restan¬ 
do tra il primordio del Guer¬ 
riero di Capeslrano e certe 
sculture cosmiche messicane 
precolombiane. Una sua scul¬ 
tura assai bella nel suo arcai¬ 
smo contadino è il grande 
portale in bronzo con animali, 
uomini, fatiche e dolori della 
gente del Sud che sta all'in¬ 
gresso del padiglione Italia 
con dietro quell'animale allar¬ 
mato dietro i battenti quasi 
fosse un pensiero dentro la 
terra e la società profonda. 
Ancora sculture disseminate 
tra i giardini e il padiglione Ita¬ 
lia. L'americana Nevelson col 
suo stupendo fiore di un gesto 
notturno di iamiera nera. Ciò 
Pomodoro, con la coppia di 
■Due» che incide la terra col 
suo primordiale passo terre¬ 
stre antico e tecnologico as¬ 
sieme. E ancora la f^la me¬ 
lanconica di città all’ora di 
punta di Ceo^ Sega) passalo 
dal gesso al bronzo senza per¬ 
dere né solitudine né metafisi¬ 
ca né significato. Willem de 
Kooning na realizzalo una gi¬ 
gantesca scultura in bronzo di 


un corpo di donna che ricom¬ 
pone le sue forme umane co¬ 
me dopò un massacro. Jannis 
Kounellis sì espande e sì mol¬ 
tiplica mentre dovrebbe con¬ 
centrarsi: i suoi sacchi, i suoi 
materiali poverissimi chiù» tra 
sbarre rugginose metaniche 
non pMSono essere multipli 
ma solitaria esemplare evi¬ 
denza di ferocia e di orrore. 
Sempre più elegante, Arnaldo 
Pomodoro to^ie mistero, e 
stupore ai suoi volumi geome¬ 
trici che spaccati rivelano l’or¬ 
ganico e il tecnologico nasco¬ 
sto dentro. La serie degli 
■scettri» si collega al primor¬ 
diale tribale di Picasso, Lam, 
Gorky ma lo volgono alla 
grande decorazione. Mochet¬ 
ti lavora sul vuoto che egli fa 
sentire con un raggio di luce 
rossa che percuote la terra in 
una sala buia con un grande 
specchio nero rilleltente noi 
che passiamo: fa pensare al 
valore grande del vuoto per¬ 
ché anche un piccolo gesto, 
una piccola forma possano 
avere significato. 

La maggior sorpresa della 
scultura alla Biennale viene 
dalle grandi sculture che fan¬ 
no il complesso ■Dinamica 
cosmica» di Eliseo Mattiacci. 
Gigantesche ruote di un moto 
che fu funzionale In un tempo 
lontano di un pianeta spento. 
Un grandioso senso archeolo¬ 
gico di un futuro al quale un 
po' ovunque in tanti lavoria¬ 
mo; un sentire la più ardua 
tecnologia quasi fosse lo stu¬ 
pefacente ritrovamento di un 
obelisco egiziano dedicato al 
soie. SI è detto che il gigante¬ 
sco è il contrario dei grande. 
L’esibizione In grande di San¬ 
dro Ghìa mette curiosamente 
in evidenza il goffo novecenti¬ 
smo che si cela nellq sue gras¬ 
se figure. Anche per France¬ 
sco Clemente la proliferazio¬ 
ne erotica delle Immagini e 
delle figure finisce in uno 
grande noia. Vitale, invece, è 
Enzo Cucchi con i suoi imma¬ 
ni quadri di lamiera dove le 
lettere del nome sue sono 
graffite molto allungate, quasi 
piovessero lacrime e san^e e 
incidessero come acido le la¬ 
miere di ottone e di ferro. Nel¬ 
la dominante presenza astrat¬ 
ta, Alberto Burri appare ormai 
monotono e ossessivo con i 
suoi dipinti varianti il nero in 
lucido e in opaco. Si apprezza 
ia beila immaginazione dina¬ 
mica del colore nella sala di 
Piero Dorazio dedicata a Un¬ 
garetti. E cosi ti lento discen¬ 
dere e penetrare negli spesso¬ 
ri della materia dei colore che 
fa San Tomaso. Ma per la pit¬ 
tura astratta, la bella sorpresa, 
la rivelazione d'una stagione 
nuova germogliante delrim* 
maginazione, e la sala di Carla 
Accaldi che non so dove ab¬ 
bia trovato tanti splendidi co¬ 
lorì del mondo per fissarli nel 
suoi splendidi quadri. 

Nella sezione che porta il 
tìtolo Natura e mito, Piero 
Guccione va controcorrente e 
il suo sguardo fisso cerca il 
lontano e la profondità pro¬ 
prio tentando di fermare su 
scarne cose il senso del tem¬ 
po. gli elementi mobili come 
la luce solare e ti mare. Non ^ 
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naie dei teatro alla Scalai Pietro Scardino, da parte sua ha 
detto che ila direzione oeirente ha incontrato i segretari 
terrìtoriaii Cgil-Cìsl-Uii e i delegati del corpo di ballo 
già fissalo un incontro per il 29 giugno «per approfo 
problemi». La direzione ritiene qi ’ ’- “ * 


E morto 

lesse Ed Davis. sicuramente per una òver- 

... . ■ ’ dose di erama. Jesse Ed 

CnitamSta Davts aveva 43 anni. Si era 

fìAllAmcu sottoposto a una 

insiiciuaaa cura disintossicante ma era 

ripiombato nella schiavHA 
della droga e dell'alcool. 
Nato nell OMahoma, in una (amìglia di indiani Klowa, Da¬ 
vis era diventato famoso negli anni Sessanta. 


È scomparso a Venlee, sol> 


Ntkita C'i ancora tempo per iscrt- 

versi, se volete seguito tele. 
Michaikov «sia di Wlklla MI- 

^ chalkov, il popolare regista 

inSCOnd rCQld sovietico autore di oc/c/o^ 

a DAin» ormai di casa In Italia. 

KOIiia Michaikov terrà a Roma. 

dal 27 fliuflno al orimo lu* 
glio, dei seminari articolati 
in cinque gvomi. Fra l temi: rapporto dei regista con U 
lesto, casting e direzione degli attori, regia, scelta delle 


inquadrature, montaggio. Il tutto al salone Margherita, in 
via Due Macelli 7$. Ferie iscrizioni rivolgersi alla Interna- 


Gustav Hacfkml Qualche tempo fa la notizia 

uu^uv nosnuni suscitato una certa 

assolto sorpresa: Gustav Haslord, 

L-_«- -A- autore del libro da cui Stali* 

Non ha nibato l^ Kubrick ha tratto fbtf 

nMciiM llkMh JockBi (nonché o 

nessun lioro sceneggiatore dei film), era 

stato accusato di aver ruba* 
to centinaia di libri a varie 
biblioteche pubbliche americane ner un vniar» iit rìim 


Morta 
a Milano 
Marta Abba 


L'attrice Marta Abba, una 
delle maggiori interpreti 
delie opere di Firandello, è 
morta nel pomeriggio di Ieri 
in una casa di riposo di Mi¬ 
lano. Aveva 68 anni. L'an¬ 
nuncio della sua scomparsa 
è stata data a tarda notte. 


almuto crespi 


capisce, però, come trattan¬ 
do» di natura e di mito, siano 
sfuggiti al selezionatore Ro¬ 
berto Tassi due pittori attuali 
della natura come Robert Car¬ 
roll e Alberto Gianquinto e un 
pittore del mito come Fabri¬ 
zio Clerici. C’è un solo pittore 
analitico, ironico, adlannato e 
allarmante che, in questa 
Biennale dove a tanti è caro il 
gigantismo senza grandezza, 
dipìnge piccolo, anzi miniatu¬ 
rizza, fa figurine da vedere 
con la lente e scrìve in piccoli 
caratteri, dipinge piccole im¬ 
magini. piccole scatole, fitte 
di nmandì alla maniera di òu- 
champ, ed è Gianfranco Baru- 
chello la cui Crande BibUóte' 
co. che è una metafora della 
babele linguistica e delle in¬ 
formazioni del tempo nostro 
io prenderei tra le opere gran¬ 
di e emblematiche sia della 


Biennale ^a del tempo no¬ 
stro. 

Tanto è l'entusiasmo del di¬ 
rettore Carandente per «Aper¬ 
to 88» quanto granae è la no¬ 
stra delusione. Le opere e non 
o|^re disseminate per le ster¬ 
minate e possenti Corderie 
sono una drammatica prova a 
quale sconfitta delFimmagìna- 
zione possano portare la ci^ 
colazione e l'assemblaggìó 
soltanto tecnico delle ii^r- 
mazìoni se non c’è un'idea a 
selezionarle, a creare gerar¬ 
chia e evidenza poetica, mo¬ 
rale, sociale. Dal disastro im¬ 
maginativo e linguistico sì sal¬ 
vano Barbara Steinman. llbor 
Szalay, Tony Bevan, Yasumara 
Morimura. Gabor Bachman, 
Rocco Nat^e, Jorgos LappaSj 
Tatsuo Miyaima, Piero Pizzi 
Cannella, Mariano Rossano e 
Igor KopIstiansM. 


«Sono il più bravo», parola di Carandente 


PAV NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


H VENEZIA. Sul Canal Gran¬ 
de, andando da piazzale Ro¬ 
ma verso San Marco, su! pon¬ 
te degli Scalzi (davanti alla 
statone) vedrete uno strisdo* 
ne che pubblicizza l'arte mes¬ 
sicana prima di Colombo 
esposta a Palazzo Ducale, 
sponsor la Olivetti. Più avanti, 
sul ponte di Rialto, vedrete Io 
striscione che invita a visitare 
la mostra sui fenìci a palazzo 
Grassi, sponsor - come dire, 
naturale - la Fìat. La Biennale, 
per il momento, non occupa 
ponti di rilievo (e questo a Ve¬ 
nezia è preoccupante). Però, 
davanti all'imbarcadero del¬ 
l'Arsenale c'è un manifesto in 
bianco e nero con una scritta 
gialla che annuncia un «Ver¬ 
nissage» offrendo al passante 
il faccione sorridente di Gio¬ 
vanni Carandente, direttore, 
per l’appunto, del settore arte 
deila Biennaie. Pare che egli 
stesso abbia voluto questo 
manifesto da vera star. Ma ha 
avuto i'arisiocratico pudore di 


non spargerlo troppo per la 
città: solo qualche angolo 
strategico. 

Ecco, la nuova Biennale si 
espone in pubblico per la pri¬ 
ma vòlta (in modo indiretto, 
d'accordo) attraverso questo 
piccolo manifesto; quello uffi¬ 
ciale dell'Esposizione, infatti, 
ancora circola in modo semi- 
clandestino, aspettando fi- 
naugurazione ufficiale di do¬ 
mani. Per ora, allora, questa è 
la Biennale di Giovanni Caran¬ 
dente. Una Biennale accomo¬ 
dante e senza particolari acu¬ 
ti: avrà sicuramente successo. 
Qui a Venezia, un po’ a mezza 
bocca, lutti sottolineano to 
scarso ardore della prima 
uscita pubblica ma subito do¬ 
po aggiungono a gran voce 
che cera bisogno di un rilan¬ 
cio in grande stile, con parate 
di televisioni di ogni paese 
sparse per i Giardini di Castel¬ 
lo e gli occhi incuriositi dei 
mercanti d’arte di mezzo 
mondo appesì alle pareti dei 


Padiglioni, fi problema, sem¬ 
mai, sarà quello di mantenere 
alto l'entusiasmo. Problema 
che per ora Carandente non » 
prone assolutamente: «Abbia¬ 
mo fatto un'ottima Biennale. 
Aperto 88, poi. è la mostira più 
aH'avangu^ia degli ultimi 
dieci anni in Europa!». 1 punti 
esclamativi si sprecano, ac¬ 
compagnati da brindi^ e rice¬ 
vimenti. Ma qualcuno (chissà 
quanto maligno) sotloiinea 
che dedicare una mostra al 
Luogo deg/ì orrisfi è un p>o' 
come teonzzare che di mam¬ 
ma ce n'è una sttia. Non c’è 
dialettica, ecco tutto. 

Maurizio Calve», ex diret¬ 
tore elegante (e educato) sor¬ 
ride: «Per la prima volta ta 
Biennale arriva aita vernice 
senza contestazioni, senza 
antibiennale*. Senza artisti ir¬ 
requieti con manifesti cattivi 
all'ingresso dei Giardini. Un 
complimento o una sottile cri¬ 
tica? In realtà qualche polemi¬ 
ca c'è stala, ma al buio, sui 
programmi cosi come erano 
stati esposti sulla caria. Piero 


Dorazio, p>er esempio (per lui 
c'è una sala enorme del Padi¬ 
glione Italia, ma c’è anche una 
omaggio indiretto a Ca’ Cor¬ 
ner neH'ambito della retro¬ 
spettiva dedicata al Fronte 
Nuovo), aveva tuonato contro 
l’assenza dì artisti della gene¬ 
razione intermedia: «Ho ses¬ 
santun anni e qui sono il più 
giovane». Più chiaro di così. E 
a sostegno ci ciò i soliti visita¬ 
tori cattivi sottolineavano che 
più spregiudicato di Caran¬ 
dente è stato anche il com¬ 
missario del padiglione un¬ 
gherese che ha urtato a Ve¬ 
nezia la pop art ai Sàndor Fin- 
czehelyi cne mescola stelle 
rosse e Coca-Cola. 

In materia di dissensi, proi. 
c’è anche qualcosa di più pro¬ 
blematico. Umberto Curi, 
consigliere della Biennale, si 
domanda: iVe bene il consen¬ 
so, ma poi come faremo a 
unificare all'intemo dello stes¬ 
so piano strategico questo 
tradizionali5.mo con gli esperi¬ 
menti che annunciano Fran¬ 
cesco Dal Co o Carmelo Be¬ 
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ne?». Più moderato - ma la 
sostanza è analoga - il presi¬ 
dente Paolo Portoghesi: «È ar¬ 
rivato il momento di dare cor¬ 
po a quella indicazione dello 
Statuto che invila la Biennale 
a fare attività permanente e di 
ricerca». Niente paura, per ora 
la scuso è pronta: mancano i 
soldi. E considerando che 
questa Esposizione deli'aite 
del consenso è costata motto 
più del previsto (si dice che 
alla fine le spese raggiunge¬ 
ranno quasi i cinque mjiiaroD. 
non si prossono dare tutti i torti 
a quanti lamentano l'inade¬ 
guatezza dei finanziamenti 
ministeriali (dieci miliardo. La 
Mostra del cinema è alle por¬ 
te: i più assicurano che alla 
fine di settembre nelle casse 
della Biennale non ci sarà 
quasi più nulla. Vale a dire nul¬ 
la per l'architettura, nulla per 
il teatro, nulla per la musica, 
nulla per l'Asac frettolosa¬ 
mente imbellettato per ospita¬ 
re la retrospettiva ael Fronte 
Nuovo delle arti. L'altro po¬ 
merìggio. ^la Fenice, presen¬ 


tando un bel dossier di Adria¬ 
no Donaggio dedicato alla 
storia della Biennale (pubbli¬ 
cato da Art e dossier, la rivista 
di Caive^). un po’ tutti erano 
concordi nel dire che per ri¬ 
solvere sul serio le questioni 
servono progetti. Appunto; 
per adesso l'unico progetto ri¬ 
guarda il rilancio dell'immagi¬ 
ne d^la ^nnale, ^ ve¬ 
drà. 

Si, la cronaca deve neces¬ 
sariamente soffermarsi sul 
successo personale del diret¬ 
tore. Sorridente e sudato, Ca¬ 
randente si è prodigato a rila¬ 
sciare interviste in tutte le lin¬ 
gue, ad abbracciare questo e 
queìl'artìsla e a confermare 
che la sua Biennale è bellissi¬ 
ma. Un altro problema: quan¬ 
to può essere personale una 
manifestazione che nasce da 
un'istituzione pubblica? Già 
prima dell'apertura delle tre 
mostre, molti avevano punta¬ 
to l’indice su questo nodo. Ca¬ 
randente aveva risposto che 
dopo tante esposizioni impo¬ 
stale su un disegno crìtico 


preciso e specifico, egli avi 
voluto puntare sulla Central 
dell'artista. Una centrai 
molto tranquilla, comunq 
politicamente attenta a n 
scontentare nessuno. A n 
scontentare i grondi', per 
meno. Fra e^rtl, commer 
tori, e polemisti chi oserà id 
re la voce conto Burri, con 
Kounellis, contro Twmt 
contro i miliardari transav 
guardìsti? 

Ora non resta da ved< 
che la composizione dei p 
mi. il presidente deila giù’ 
Cafvesi, ripete che i Leoni ] 
l'arte (fu proprio lui a recuj 
rari!) più che favorire la co 
petizione, convincono gli si 
nieri a scendere in campo c 
i grossi calibri. Gli americ^ 
a conferma di ciò, sono a 
vati a Venezia con )é tele 
centi dì Jasper Johns: co 
nascondere le loro ambiai' 
al Leone d’oro? Gli allri 
spondono come possoi 
Senza contare che c'è semi 
chi, in mancanza di meg 
s’accontenta di partecipali 
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Cultura e Spettacoli 


ore 12.30 □cAHAu gore 20,30 jg’ uscìto «Il volo» clì Anghclopoulos coH Mastroianni 


Check-up 
chiude: 
sarà vero? 


«Corrida» 
con Oxa 
e Vianello 


■■ Vero o falso? Sì conclu¬ 
de cosi, quasi con un «gioco» 
(ma la verità, questa volta, sa¬ 
rà quella dei medici) il dodi¬ 
cesimo ciclo di Check-up, il 
^gramma di medicina di 
R^no (in onda alle 12,30), 
che ha trattato in questa sene 
argomenti di interesse chirur¬ 
gico. terapeutico, farmacolo- 

g ico, con un'attenzionwe par- 
cotare alla prevenzione delle 
malattie. Tema dell'ultima 
puntata è «vero o falso», ovve¬ 
ro il programma visiterà i luo¬ 
ghi comuni di cui è ncca la 
tradizione popolare sulle pro¬ 
blematiche della salute, ver¬ 
ranno esaminati aspetti anche 
importanti della medicina, da 
per il rapporto medico-malato 
che sotto il profilo della ricer¬ 
ca. In studio saranno ospiti il 
professor Umberto Scapagni- 
ni (direttore dell’istituto difar- 
macolMta dell'ateneo cata- 
nese), U professor TiUlio di 
Ferri (direttore dell'Istituto di 
patologia ^leciaie medica a 
^na) e il professor Manfredo 
Pantani, del comitato scienti¬ 
fico di Check-up. 


□ aupitel _ 

Il «gradimento» in tv 
è nascosto in un fustino: 
parola di Mike Bongiomo 


M «Il quiz non morirà mai. 
Insieme allo sport e al tele¬ 
giornale è il tipo di trasmissio¬ 
ne più «latta alla televisione, 
peithà la gente vi rivede sé 
•tessa, riconoscendosi nelle 
situasiioni e nei oetsonagtf»: 
ov^amente« non poteva che 
essere Mike Bongiomo a chiu¬ 
dere con queste parole II suo 
anno di quiz. E. nel disastro 
generale dello spettacolo leg- 

a ero, ha dimostrato 

1 godere ottima salute, con 
una media d’ascolto di oltre 
sei milioni dì telespettatori (è 
vero, non sono I numeri di 
una volta, quando l'Italia si 
fermava per vedere Lascia o 
raàfioppia, ma è sempre un 
bel bottino per un conduttore 
di tv). 


Care api, datemi la morte 


M Eats^atQaera,tutU^a 
Corrida Corrado ha ritrovato 
anche quest'estate il successo 
con il suo programma, pren¬ 
dendo in realtà un po’ alla 
sprovvista i «profeti della tv», 
che per questa stagione non 
lo avevano inserito tra ì «top» 
della tv. Invece, La corrida è 
di nuovo fra le dieci trasmis- 
^oni più seguite, partite com¬ 
prese. Questa sera, per rac¬ 
contare le brutte figure degli 
esordi, saranno ospiti della 
Comdo Rimondo Vianello 
(che oltre alle disavventure 
iniziali racconterà aneddoti 
sul suo rapporto con Ugo To- 
gnazzi) e Anna Oxa (che can¬ 
terà Oltre la montagna). Lo 
spettacolo, però, non lo fanno 
gli ospiti famosi ma, con una 
ricetta ormai ^rimentata, i 
«dilettanti allo sbaraglio» e lo 
stesso pubblico dello studio 1 
del Centro Palatino, coinvolto 
dalia coroografa che ogni set¬ 
timana sceglie dieci «vittime»: 
questa volta sono dieci senssi- 
mi ignori a doversi scatenare 
di fronte alle telecamere. 



Marcello Mastroianni e Nadia Mourouzi nei film «Il volo» di 



«Quando ero alla Rai e fa¬ 
cevo 26 puntate l'anno di 
un'ora e un quarto ciascuna, 
lavoravo molto meno di <^gi 
e ottenevo facilmente ascolti 
di 25 milioni alla volta. Ma si 
sa, con l'avvento della tv com¬ 
merciale e della pubblicità, 
molte cose sono cambiate. 
Quello che conta, nel nostro 
mestiere, è la goccia che ca¬ 
de, settimana dopo settimana. 
E 1 risultati si misurano non 
solo in percentuali di ascolto, 
ma anche negli incrementi di 
vendita dei piMotti che spon¬ 
sorizzano le trasmissioni: so¬ 
no dati fondamentali per noi». 
Così, spudorato, Mike Bon- 
giorno che ha accettato fino 
in fondo le regole della tv 
commerciale, di pannolini e 
fustini fa ormai una filosofia 
televisiva. 


Il volo 

Regia. Thodoros Anghelopou- 
los. Sceneggiatura; Anghelo- 
pQitios, Oimitns Nollas, Toni¬ 
no Guerra. Interpreti: Marcel¬ 
lo Mastroianni, Nadia Mou¬ 
rouzi, Serge Reggiani, Jenny 
Roussea. Fotografia* Giorgios 
Arvanitis. Grecia, 1986. 

Ronm: Arlstoo 


■i Ci si mettono anche i 
censori, adesso. Sembra in¬ 
credibile. ma i signon di via 
della Ferratella hanno deciso 
dì vietare ai minori dì 18 anni 
questo cupo, disperato bettis- 
simo film presentato due anni 
fa, in concorso, alla Mostra di 
Venezia. A meno di non con¬ 
siderare «lesiva del comune 
senso del pudore» (fa specie 
anche scriverlo) la dolorosa 
scena d'amore tra Mastroian- 
ni e la giovane Nadia Mourou- 
zì. E vero, lei è nuda, ma basta 
cosi poco ai censori per inter¬ 
venire? 

Del resto, non è certamente 
Anghelopoulos un regista da 
masse giovanili. Schivo, so¬ 
brio, sostenitore di una poeti¬ 
ca cinematografica (famosi i 


suol lunghi piani-seqtMnza) 
inconcili&lle con i ritmi velo¬ 
ci e accailivanii dell'imm^i- 
ne contemporanea, il regista 
greco affronta con ì suoi film i 
grandi temi dell'esistenza. 
Sempre sotto metafora, anche 
quando, come nel celebre La 
recita o nel più recente Mega- 
lexandros, la realtà sociopoli- 
tica entra di forza sullo scher¬ 
mo. Nel Volo la Storia è rele¬ 
gata ai margini, anzi è assente, 
silenziosa, se non fo^ per 
quel desolato incontro in 
ospedale tra Mastroianni e il 
vecchio amico Serge Reggia¬ 
ni. l'ex militante che sognava 
di cambiare il mondo e che 
ora chiede solo di vedere il 
mare un'ultima volta. Ma. per 
dirla con il regista, sono silen¬ 
ziosi anche Dio e l'Amore in 
questo film «on thè road» che 
nega continuamente se stes¬ 
so. 

Nessuna fascinazione alla 
Wendeis, piuttosto un rumore 
sordo di api, un paesaggio 
brullo e livido (siamo nel nord 
della Grecia) che fa da con¬ 
trappunto al vuoto esistenzia¬ 


MICHEU ANBELM 

le del protagonista Spyros. 
Costui, appunto Mastroianni, 
è un sessantenne ancora pla¬ 
cente che all'Inizio del hlm ve¬ 
diamo aggirarsi quasi sbigotti¬ 
to durante )a festa dì nozze 
della sua seconda figlia. Al fo¬ 
tografo non regala neanche 
un sorriso, alla m^iie, che sta 
per partire alla volta di Atene, 
un pallido «dao». Si è anche 
dimesso da maestro: tutta la 
sua mta, ormai, é nel viaggio 
lungo la «via del fiori» che sta 
per intraprendere a bordo del 
suo camioncino ricotmodi ar¬ 
nie. 

£ rmizlo della primavera, 
ma non c’è allegria sul viso 
dtà cinque anziani aiticoltc»i 
Canno prima erano diecO 
che brindano in un bar lungo 
la strada. Nè pare troppo con¬ 
tento, Spyros, di dare un pas¬ 
saggio ad una giovane auto¬ 
stoppista in ieans, moietta e 
sacco a pelo che gli si fa trova¬ 
re qbordo. Lui, immusonito e 
t«:ìtumo. vorrebbe scaricarìa 
il prima possibile; lei, senwale 
e sfrontata, sembra attratta da 
quell'uomo che potrebbe es¬ 


sere suo padre. Il primo «inci¬ 
dente» capita nell'angusta 
stanza d'^bergp dove I due 
passano la notte. Spyros spe- 
gne la luce, la fanciulla lo pro¬ 
voca portando^ un soldatino 
in camera e facendo l'amore 
sotto I suiti occhi. 

È troppo: rapìcoltore molla 
la ragazza e nprende il suo 
viaggio a ritroso nel tempo. 
Incontra ì'amico Serge Reg¬ 
giani, poi raggiunge la moglie 
ad Atene e cerca inutilmente 
di lare l'amore con lei. w^ta 
una seconda figlia per chie¬ 
derle scusa, toma af paesello 
(ma la casa patema è fatiscen¬ 
te). Nei frattempo, però, qual¬ 
cosa è cambiato. Quella vaga¬ 
bonda «senu tetto nè legge» 
gli è entrala nel sangue, non la 
capisce, eppiire sente che 
r^^uesenta la sua ultima oc¬ 
casione. Per questo la cerca 
affannosamente, la trova (per 
riprendersela sfonda, col ca¬ 
mioncino la vetrata di un ri¬ 
storante) e prova a possederla 
sul tra^tto, ma lei protesta; 
«Non cosi». Softo to schermo 
bianco di un vecchio cinema 
BbbvKtonato i due fanno fi* 


nalmente ramore, senza però 
trovare l'intesa dei corpi e del¬ 
le menti. 11 ciclo si è chiuso. 
Attonito e assente, Spyros ro¬ 
vescia le amie e » lascia ucci¬ 
dere. atrocemente, dalle sue 
api. 

Difficile dire dove si (erma 
Il personaggio e dove comin¬ 
cia il regista. Pare di capire, 
infatti, che dietro la maschera 
silenziosa, per certi versi stra¬ 
ziante. di quel relitto d'uomo 
ci sìa l’agra rillesstone di un 
cineasta che misura, Momo 
dopo giorno, l'impossibilità di 
afferrare e riprodurre l'esi¬ 
stente. Non si ^tiegherebbe, 
altrimenti, quella scena madre 
ambientata nel cinema vuoto. 
Ma forse è ingiusto cercare di 
scomporre II iioto. questa bal¬ 
lata dei rimorsi Ormata, aUa 
voce sceneggiatura, anche dal 
nostro Tonino Guràra. Certo, 
un film severo, che lascia in 
bocca un s^iore amaro, co¬ 
me di estrema testimonianza; 
e che vive nella straordinaria 
prova di Marcello MaMroianni 
(neiredizione originale parla¬ 
va in greco), sorta di Oblo- 
mov balcanico diradalo e 
ferito dentro, incrapace di 
amare e forse, ormai, anche di 
soffrire. 


Musica. Un concorso a Temi > 

Giovani pianisti : 
saiza premio ^ 

Si è svolta a Temi la XVIII edizione del Concor^ 
pianistico intemazionale «Alessandro Casagrm- 
de». Notevole, dopo quella dei giapponesi, la pii- 
tecipazione di pianisti italiani. Contraddittoria la 
decisione della giuria che non ha assegnato il pii* 
mo premio, dividendo, ex aequo, il secondo tl« 
Roberta Pili di Cagliari e l'argentino Gerardo Vili. 
Terza Stetania Cataro, sedicenne di Catania. ^ 


ERASMO VAUNTE 


■■ 1ERNI. Più di cento piani¬ 
sti in rappresentanza di venti¬ 
quattro paesi si sono iscrìtti al 
XVIIl Concorso pianìstico in¬ 
ternazionale tAlessandro Ca¬ 
sagrande». Un concorso di 
grande risonanza e di grandi 
attese. Boris Petruscianski, 
Ivo Posorelic. Alexander Lon- 
quich.Te sorelle PeMnel e tan¬ 
ti altri, è dal «Casagrande» di 
Temi che hanno poi preso il 
volo per II mondo. E insomma 
stava ^tiombando su Temi una 
vera cascata di pianisti, che 
avrebbe dato ragione al mani¬ 
festo dei concorso, mescolan¬ 
te la tastiera di un pianoforte 
zi si^o delVacq^ tteila vicina 
Cascata delie Marmore. 

Ma ne sono arrivati cin- 
quantadue: nove gli italiani 
che, in genere, si tenevano al¬ 
la larga da una prova impor¬ 
tante come questa di Temi; 
quindici i giaj^nesi, Ire fran¬ 
cesi, tre coreani e bulgari, iu¬ 
goslavi, ungheresi, israeliani, 
cinesi, spagnoli, argentini, po¬ 
lacchi. Una babelica torre pia¬ 
nistica governata, però, da 
saldi «ascensori» per la scalata 
eì vertice: Scarlatti, RaveI, 
Chopin, Bach, Beethoven, 
Mozart. In tutta questa Babele 
la giuria, ìntemuionale al 
masdmo (solo tre gli italiani: 
Dario De Rosa, Bmno Mezza¬ 
na. Orazio Fi^^O ha avuto 
buon fiuto nello snidare due 
concorrenti italiane, ammes¬ 
se. con il milanese Vittorio Ra- 
bagliati e l'argentino Gerardo 
Vile, alle prove finali. Due 
concorrenti in rappresentanza 
della Sicilia e della Sardegna: 
Roberta Pili di Caglian e Stefa¬ 
nia Cataro di Catania. Poi il 
fiuto è venuto meno e, priva di 
olfatto, la giuria non ha avver¬ 
tito che l'odore del primo pre¬ 
mio avvolgeva la pianista di 
Catania, che ha sedici anni, 
nella quale si concentra la ri¬ 


velazione del «Casagrande». 

Non è per un miracolo, riè 
di San Gennaro né del sacro 
Graal, che il suopo di queste 
Stefania > un grurrio rappresi 
di lava antica che.^pl contatfo 
con la freschezza e la ncchei- 
za del respiro musicaie, si ac¬ 
cende come un germinai^ 
della vite - vibri di straordina¬ 
rio palpito. Il primo Concerto 
per pianotoile e orchestra, di 
Beethoven, è scaturito cofi 
una precisione infallibile « 
una emozione altrettento ma¬ 
turate nel profondo, Ma I pì^ 
nisti della giurìa, unanimi, 
hanno avuto paura d^na ra¬ 
gazza che mandava all'aria 
loro scuole, le loro fittime^ 
chissà che altro, e le hanno 
sbarrato la strada, relegando 
la al terzo posto e aasslfi- 
cando al secondo ex aequo Ut 
pianista dì Cagliari, Robelta 
Pili e Talentino Gerardo Vira 
alle prese con il secondo Con- 
ceno di Chopin. 

Non ci sono ragioni che im¬ 
pediscano l'assegnazione d|l 
pnmo premio, I bandi di con¬ 
corso non stabiliscono che^i 
concorrenti debbano estere 
bravi come Askenazy, ChlieO, 
Richter, Horowitz, cosi cpme 
le gare olimptorilche non pc» 
sono stabilire che gli etimi 
debbano non essere inferiim 
ad altri. SI dà il primo, aecoh- 
do e terzo premio sulla bae» 
di risultati ottenuti in quel 
mento e non In rapporto e a- 
tuazloni ipotetiche e astratti. 
Occorrerà liberarsi dalle coti- 
traddizioni che certi opportu¬ 
nismi portano nei concorsi, x 
il «Casagrande» vorrà fare 
onore al manifesto di cui didè- 
vamo. Ma pure con quella del¬ 
le Mai more c’è l'Enel chenu- 
novra la cascata, e addto^- 
schezza, forza, slancio e natu¬ 
rale temperantenio della peto- 



12.90 A fCATOIA CHIUSA 


21.90 UNA DONNA. T«{eftltn 



9.30 WONDER WOMAN. Telefilm 


10.30 KUNQ FU. Telefilm 


11.30 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 


1B.00 HARDCASTU AND MC CORMICK. 

Telefilm «Mm per emore» 


9.18 INCONTRO NEI CIEU. Film 


11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


11.30 GIORNO PER QIORNO. Telefilm 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NEU.Tefefitm 


12.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


AMOR 


RADIO 


lliliiili 



M»coColumb«,R«l.dlRlM!doCsjfiSt,| 21.S0 


22.30 TROPPO FORTE. Telefilm 


0.S0 FUGA DAL BRONX. Film con M»k 
Qresorv, Hw^ry Silva 


19.30 QUINCY. Telefilm 


20.30 I CAVAUONI. Film con Sandra Dee. 

James Oarren. regia di Paul WenÀoee 


22.20 PARLAMENTO M. Con R. Dalla Chiesa 


23.1B SPEN8ER. Telefilm 


0.19 VEGAS. Telefilm 


RADIONOnZIE 

0 GUI; 9 .» GRZ NOTIZIE: MO GR3: T 
ORI: T.tO Gas: 7.90 GRZ RADIOMATTINO: 
0 GR1: AIO GR2 RAOIOiaATnNO; A90 
GRZ NOnaE: 9.49 0R3: 10 GR1 FIASH; 
11.00 GRZ NOTIZIE; 11,40 GR3: Il GR1 
FUSH; 12.10 GRZ REGIONAU. 12.20 GRZ 
RAOIOGIORNO: llGRt; lAOOGRZ RADIO. 
GIORNO; 19J0GR3; 14GRt FLASH; 14.42 
GR3: 10 GR1; 12.20 GRZ EUROPA; 12.90 
QR2 NOTIZIE; 17 GR1 FLASH. 17.90 GRZ 
NOTIZIE; ie.49 GRZ NOTIZIE, 1A42 6R3. 
IO CRI SERA; 10.90 GRZ RA0I05ERA. 
2040 0R3. 2240 GRZ RAOtONOTTE: 22 
GR1: 29.22 GR3. 

RADIOUNO 

Onda varda: 2.03,0.62. 7.56.9.50, 11 57. 


12 56. 14 57, 16 57. 18 56. 20.57, 22 57. 
• WMi.end. 1142 CinacittA: 14.09 Spatte- 
colo: 1A12 Caldo: Oande-Uraa: 1942 Muai- 
catmante: 10.20 M voairo awiile: 22.29 
O'Annuntio et Quarde. 

RADIODUE 

Onda varda: 6 27. 7.26. 8.26. 9 27. 1 1.27. 

13 26. 15 27.16 27.17 27. t8 40.19 26. 
22 37. t Carissima Radio; A12 Settanta mi* 
nuli. 11 Long Playing Hit. 14.19 Programmi 
regionali. 17.92 Invito a teatro, 19.6042.29 
Occhiali rota. 21 Stagione Ginfonice. 

RADIOTRE 

Ortda verde 7.18.943. 11.43 • Preludio; 
A90.11.00 Concerto del mattino: 7.90 Pri* 
ma pagina; 12.90 PoirwiggK» traiNaate: 
10.90 I concerti di Napoli: 17 H VMagglo dN 
Sabato; 21 Festivai Pontino 1922; 22.45 
Concerto da cartiwa, 


SCEGUILIUOFILM 


14.90 UNA BRUNA INDIAVOLATA , 

Roste di Corto Ludovteo BrosÉsUt. con Ufio Tih ' 
gnozzl, Silvono ftmponinl. Holte (1951) ^ 

Provinciale giovano e di balio eparanze vince ulte ^ 
lattaria « approda a Roma dacìao a divartifai. Ut ^ 
Bspattano brutta sorprese. 

CANAU B ^ 


tB.OO UNA DONNA PREGA T 

Repte di Anton Giulio Maiano. eoo Lia Amanda. 
Otello Toeo. Italia (19&3) 

Meiodrammone all'italiana su un uomo che abban- n 
dona la famiglia per una turiate francete e si trova a 
invischiato in una brutta atoria di ornici^. Owiga £ 
Majano. che poi avrebbe fatto fortuna con gli eca- 
neggieti Rei. , 

CANALE B . 


20.99 I DUE VOLTI OELU VENDETTA . 

Regio di Marion Brando, con Marion Brando. I 
Karl Malden. Katy Jurado. Uaa 11991) ^ 

Dietro e davmti la macchina da presa, Marion Brfn- 
do SI destreggia niente male in questo anomalo we- ' 
atarn piuttosto lontano dalle convenzioni del oanero. ^ 
Il divo interpreta un fuorilegge che. uscito di galar» ^ 
dopo cinque anni, cerca l'ex complice che i'ha tradK ' 
to. scopo vendetta. La trame è vista e straviste, il 
film (giocato su ambientazioni insolite è uno dai f 
rari western m cui si vede il mare — a su un'esaspia- ^ 
rata rappresentaziwta della violenza) to è assai me- <f«- 
no. I 

RAIOUE 


20.30 I CAVALLONI ^ 

Regia di Paul Wandkoa, con Sandra Dta. CIÌN. 
Robtrtson. Usa (1999) 

E un buon momento, almeno sulle nostre tv. per 
Sandra Dee, burrose divetta adeleacenta che fu^ 
raggiava nell'America degli anni Cinquanta. In quo-... 
sto film ò una diciassettenne m vacanza che te ami¬ 
cizia con alcuni surfisti. E uno di loro è proprio gentila 
e canno... 

RETEOUATfRO 


20.30 PERSUASIONE OCCULTA 

Ragia di Hugo Santiago, con Catbarina Dcneu- 
va. Sami Frey. Francia (1983) 

Raddoppia. Catherine Deneuve, con questo oscuro 
giallo deir83. La brava attrice è qui una detective 
che Si scontra con una aatta aegrata, aorta eh «diane- 
ticip che mietono proseliti a vittima. 


21.00 BLACKFIRE 

in prima visiona tv un film dal cRiria —confessiamo 
— non sappiamo nulla. La trama parte dì un reduce : 
dal Vietnam spedito a San Sabastian coma consi¬ 
gliere militare. Nello zaino ha un grMao fardello di 
problemi psicologici. Ma ò pur sempre un marine. 
ODEON 


23.19 NIENTE DI GRAVE: SUO MARITO E INCINTO 
Regia di Jacques Damy. con Marcello Ma- 
atroionni. Catherine Dantuva. Francia (1973) 
Commedia grottesca tutta basata sulla bella coppia 
Mastroianni-Deneuve. Marco, italiano a Parigi di 
professione insegnante di scuola guida, ha una rela¬ 
zione con te (rancesissima Irene. Ma à una ben stra¬ 
ne relazione: tanto cha l'uomo, un brutto giorno, 
comincia ad awartira nausee e malori, e 2eQpre««« «» 
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Chiandano 

Stasera 
gi^ finale 
con premi 


31 * 


SPOLETO 

FESTIVAL 



Il Joffrey Ballet apre il Festival dei Due Mondi 
riproponendo la storica coreografia di Vaslav Nijinski 
sulle celebri musiche di Stravinski. E per la prosa 
è andata in scena «Tragedia popolare», di Mario Missiroli 



Beppe Gambetta a «Pickin ’88» 


Giro rAmerica 
e inddo... 


Wm CHIANCIANO. Ci sono so- 
danziali novità ne) premio let¬ 
terario Chianciano la cui terza 
edizione tia il suo clou proprio 
wasera con la proclamazione 
de) vincitori. Alcune novità ri- 
^guardano l'assetto interno del 
meccanismo: spariscono le 
sezioni dedicate air«iopera- 
prima» di poesia narrativa e 
saggistica, e ne viene inico- 
dolla una del tutto nuova che 
rivolge il suo interesse ai gior¬ 
nalisti-scrittori (quest'anno ne 
sono stati premiati ben sei). 
,JMa la novità più importante e 
ihe larà più rumore è che dai 
^prossimo anno il «Chiancia- 
,no» non aarè più a Chianciano 
ma di volta in volta in altre 
città tarmai, italiane ed euro¬ 
pee purjrpamenendo l'etichet¬ 
ti celebié. Insomma, «l'anno 
‘ prossimo a Harienbad». 

1 Questa sera i laureati sono: 
^per la poeda Amalia Rosselli 
tcon Antologia poetica (Gar- 
‘ tanti): per la narrativa Raffae¬ 
le U ^pria con Lo neoe del 
Veiuvio (Mondadori); per la 
'laaione società Miriam Malaì 
*^n Pane nero (Mondadori). 
^Questi i premi «maggiori» (di 5 
^jnillonl l'uno). Vengono poi i 

f 'pAmiasellibridlgiomali- 
knttoriecioè; Oliviero-Be- 
(Anni di cuoio), Gianni Bi- 
eh (inchiesta, sulta felici- 
^ Roberto Cluni (Mafiosi), 
'Mario Cuidotti (Sandro i^rth 
ni), Gianni Rariete (U seme 
;Ìr//'£//ktee;e Alberto Santa- 
'l^rpce ^(Ipotesi su BertoH 
"BmhO> 

La rosa dei premiati sì allar- 

« I ancora aggiungendo, co- 
e è dovere di cronaca, gli 
'Altri nomi dei riconoscimenti 
liìpeclali: Marianna Bucchich 
n bosco uiennese • Gar- 
'lantO « Renzo Vespignahi 
. (per I Quaderni di Aasuerus - 
la Bautta) e con, infine, quel¬ 
lo de) vincitore della nuovissl- 
jpia s^one dell'inedito per 
p'opera di narrativa: Mauri¬ 
zio Cohen, 31 anni, che con 
Xe gabbia ha vinto 1) confron- 
con 670 concorrenti. Un 
guizzo notevole. DLC 



Onde rock 
(f altro) 
a Senigallia 

M SENIGALUA. Onde Rock 
In riva al matc< Senigallia ospi¬ 
ta dal 29 giugno al 2 luglio una 
rassegna intemazionale d) 
I rock ed altro organizzata dal- 
f l'associazione Onderock col 
[ patrocinio del Comune e della 
I Regione. In cartellone il 28 ci 
«sono due formazioni prove- 
I nienti dalla Jugoslavia, gli 
' Idiogenedi ForceS, Mercole- 
) di 29 e di scena Freah Antoni 
< nei panni di Astro Vitelli col 
j suo recital di poesìa demen- 
. alale AAm c'è gusto in halia 
t ad essere intellettuali,^ li 30 
\ una band tedesca, i Pìanets, 
! tra rock e fantascienza, e da 
j Catania I Candida Ulith. Dal¬ 
l'Inghilterra invece giungono 
I gii p^hobllly Guana Bau, 
i che suonano il 1* luglio assie- 
\ me agli italiani Spirit of Saint 
, Louis; una big band di ben un- 
4 dici elementi, sette persone 
' alla sezione fiati ed un reper- 
, torio di classici del rhv- 
4 thm'n'blues e del rock'n'roll. 
1 Gran finale il 2 con i Cccp Fe- 
] deli alla Unea, attualmente in 
• tour col loro nuovo spettaco¬ 
lo. A fianco degli spettacoli 
I avrà luogo anche una mostra 
mercato intemazionale di 
‘ «fanzine», intitolata Fanatic- 
j Zine. 


n ritorno della Primavera 


Con la straordinaria rìcostmzione del balletto stra- 
vinskìano La sagra della primavera di Vaslav NI- 
jinski si è aperta con successo la 31* edizione del 
Festival dei Due Mondi di Spoleto. Uno dei mag¬ 
giori scandali nella storia del teatro contempora¬ 
neo riportato alla luce dalla americana Millicent 
Hodson per il Joffrey Ballet prova oggi la genialità 
del suo autore. 


MAinNEUA QUATremNI 


■1 spoiero. Il pia grande 
ballerino del Novecento. Va¬ 
slav Ni)ìnski, era davvero paz¬ 
zo? A giudicare dalla Sagra 
della primavera sapiente- 
mente resuscitata nel delizio¬ 
so Teatro Nubvo di Spoleto 
dal Joffr^ Ballet si direbbe 
certamente di no. Anche se sì 
potrebbe insinuare che al 
tempo della Sagra, nel 1913, 
cioè molto prima che la sua 
mente sprofondasse In una 
notte senza stelle, Il grande 
ballerino e coreografo cono¬ 
scesse già intimamente i mo¬ 
vimenti della follia, lo sguardo 
attonito e prigioniero, il gesto 
che «non c'entra», imbaraz¬ 
zante e decontestualizzato 
deiralleno. 

Deduciamo queste impres¬ 
sioni dal superbo tratteggio 
della figura dell'Eletta, cioè 
della fanciulla scelta per esse¬ 
re sacrificata ai risveglio della 
Natura; tema centrate della 
Sdgra «barbarica* e p^ana. 
L'&elta compare al centro 
della scena nella seconda par¬ 
te del balletto. È una figura 
quasi immobile, goffa, coi pie¬ 
di all'indenlro: l'opposto delia 
posizione, aperta del balletto 
classico. È vestita come un’In¬ 
diana, si direbbe sulle prime 
(ma rimmaglnario del balletto 


WM SPOLETO. Mussolini mini¬ 
no. Roba familiare, «lo non 
sono altro che un tipo comu¬ 
ne nostrano con moglie, con 
amante e cosi via... Ho inter¬ 
pretato il ruolo occasionale 
d'uno famoso, uguale a quello 
che marciava...». L'italiano 
medio: la storia lo ha condot¬ 
to sul balcone, il teatro lo 
chiude nel retropaJco, tra fon¬ 
dalini e bauli rovesciati. Sì, 
Mario Missiroli a Spoleto parla 
di fascismo in Tragedia popo¬ 
lare. suo il testo e sua la regìa 
(produce io Stabile di Tori¬ 
no). Sulla scena Alessandro 
Haber pelato come il duce. 
Poi Lea Padovani, Magda 
Mercatall, Carlo Simoni, Su¬ 
sanna Marcomeni; infine Vit¬ 
torio Franceschi che fa il Coro 


è vichingo, nordico, alla rus¬ 
sa) e come il resto della suA 
tribù. Compie pochi gesti, ma 
tutti follemente espresàv) e 
nello stesso tempo contenuti, 
stilizzati. 

«Fauvisme organisé» scrisse 
Jean Cocteau della Sagra del¬ 
ta primavera, lui che alla «pri¬ 
ma» del '13, soffocata da tar¬ 
date di fischi, da urla e persi¬ 
no Ìnt€rroila daU'intervento 
della polizia, c'era per davve¬ 
ro. Oggi, a distanza di tanti an¬ 
ni, dopo aver accumulato nel¬ 
la memoria molte versioni del¬ 
la Sagra (da quella ideologica 
con fingile positivo di Maurice 
Béjart a quella sanguigna, in¬ 
zaccherata di terra di Pina 
Bausch) possiamo compren¬ 
dere meglio questa definizio¬ 
ne mutuata dalla pittura. Non 
solo perché il fonaale del bal¬ 
letto, ricostruito dall'originale 
del pittore simbolista russo 
Nicholas Roench, è ingenua- 
mente «faine». Ma perché 
•fauve», cioè ruvidi (letteral¬ 
mente bestiali) sono f movi¬ 
menti, i gesti del balletto. 

Salti. Girotondi scanditi 
perfettamente a tempo di mu¬ 
sica. Uni affollamento sul pal¬ 
coscenico per gruppi assolu¬ 
tamente calcolato, con fan¬ 
ciulle. donne, uomini Incap- 


in smoking (siamo in una tra¬ 
gedia, appunto, con versi libe¬ 
ri e luoghi deputati). Altra ci¬ 
tazione: «Ero un contadino 
senza destino tentato di sfug¬ 
gire la miseria. Mi sono imbor¬ 
ghesito, chiedo scusa». Poi il 
25 luglio, il governo Badoglio 
(e Rachele commenta: «Sei 
matto. *11 sei (atto licenziare. 
Potevi almeno vendere. Ba¬ 
racca e burattini»). Il duce ri¬ 
flette; «...E tutto per aver in¬ 
ventato un moderno scenario 
"perbene" e proletario». 

Veniamo ai fatti. La parola 
all'autoie: «Il fascismo è lonta¬ 
no, un reperto della storia. 
L'antifascismo non è più il dì- 
saìmine fra buoni e cattivi. 
Ma una cosa è rimasta irrisol¬ 
ta; quel carattere ìtatianissimo 


pucciati col calzari ai piedi 
che sfilano andie di palilo, 
come già le figùie 
deli'ApréBBs-midi-d'un 
faune, il primo balletto creato 
da Nijinski. E con almenò due 
figure, la atr^a e II vecchio 
biancovestito, esasperata- 
mente teatrali. Eppure; ai rica¬ 
va da questa Saj^ un'lmpres- 
^one di leggerei. Per esem¬ 
pio, nell'atto fìnale del sacrifi* 


che portò alla nascita del fa¬ 
scismo. Mi sembra che non 
sia stato analizzato a sufficien¬ 
za, ecco, e anzi che sopravvì¬ 
va pericolosamente, lo mi 
permetto di suggeririo, pro¬ 
prio attraveiso un Mussolini 
banale. Anzi una normale fa¬ 
mìglia Mussolini: magari una 
qualunque famiglia italiana Gl 
fascismo d ha attraversato 
trasversalmente, non yertical- 
mente). E aggiungo qualcosa 
di mio: questi tipi che girano 
per la scena potabbero esse¬ 
re degli attori incaricati dì re¬ 
citare la parte di Mussolini, 
Ciano, Rachele. Edda, Claret- 
ta>. Del resto «amo in una tra¬ 
gedia. 

Appunto. «La tragedia mi 
serviva per favorire una sorta 
di stramamento: gli attori rac¬ 
contano una stona, più che vi¬ 
verla». Straniamento: basta la 
parola per arrivare a Brecht. 
«Diciamo così: il mio testo ha 
due debiti. Uno nei confronti 
di Brecht, uno nei confronti di 
Pirandello». Già, questa com¬ 
pagnia dì attori che interpreta 
ia famiglia Mussolini rimanda, 
almeno, ai Sei personali. 
«SI, ma non mi sembra che ci 
sia una parentela diretta con 
un unico tesio pirandelliano». 
Perché in questa storia ci so¬ 


cio quando l'Eletta viene sem¬ 
plicemente sollevata in alto 
da sei uomini Camuffati da or¬ 
so bruno. 

Proprio questa leggerezza, 
va! la pena di ricordare In oc¬ 
casione di questo revival, non 
piaceva troppo a Stravinskij. 1) 
compositore,- venlinovenne 
all'epoca del Sacre du Prin- 
temfo,' fu tra I primi a storcere 
il naso di fronte M lavoro di 


no tanti attori In cerca di i^r- 
sonaggio. Personaggio atipi¬ 
co, e^losjvo.' quel minimo 
Mussolini rappresenta un po' 
la loro sconfìtta. 

«iC'è di più. Mi sembra che 
la genesi del fascismo sia da 
ricercare anche nel sociali¬ 
smo storico: il fói dell'epoca 
soffriva di gigantismo e di 
inefficacia rivoluzionaria. Ec¬ 
co, queti’immobilismo sfociò 
a destra net fascismo di Mus¬ 
solini, a «nistra, per fortuna, 
nella scissione Livorno». E 
CraxI con la scucchia e gli sti¬ 
vali, al di là delle vignette? 
•Lakiamo perdere. E un erro¬ 
re grossolano: se le ^)ecific)tà 
del fascismo fossero sopravis¬ 
sute in questo o quel leader 
politico, oggi saremmo sog¬ 
giogati roaTmenle da un altro 
duce. No. Il fascismo è morto. 
I partigiani e i comunisti lo 
hanno uccìso; e sono riusciti 
anche a salvare gli italiani da 
un grande complesso di col¬ 
pa». 

Parliamo di questo, allora. 
In Germania ci sono artisti che 
partono dal presupposto che 
il problema-nazismo deve 
considerarsi superato. Cè un 
rapporto fra quel modo dì fare 
cultura e Tragedia popolare? 
«No. Dopo la caduta oe) nazi- 


Nijinski. Gli rimproverava pro¬ 
prio quella mancanza di scavo 
tra le note che gli avrebbe as¬ 
sicurato in seguito, per altre 
composizioni di danza, un co¬ 
reografo astratto come Geor¬ 
ge Balanchine. Nijinski però 
nella storia della danza si po¬ 
siziona quasi all'opposto di 
Balanchine. È libero dalle co¬ 
strizioni della tecnica. Spngio- 
na la sua interiorità, le osses- 


smo la Germania è stala co¬ 
stretta a fare autocrìtica, a col¬ 
pevolizzarsi. 1 giovani intellet- 
luali tedeschi sono nati e vis¬ 
suti in questo clima. In Italia, 
invece, nessuno ha mai fatto 
autocritica, nessuno si è mai 
colpevolizzato. Il problema 
del consenso al fascismo è 
stalo cancellalo in un attimo. 
Lo ripeto: se non ci fossero 
stati i comunisti e i partigiani, 
oggi, sia pure a quasi mezzo 
secolo di distanza, potremmo 
solo vergogitarcl del nostro si¬ 
lenzio, della nostra assenza di 
autocritica». 

Torniamo al teatro. Ai versi, 
in percolare. Consentono io 
slraniamento, aiutano l'attore 
a raccontare e a non vivere. 
Poi? «Quantità, colorì, mate¬ 
ria. Mi piaceva mettere in evi¬ 
denza queste caratteristiche 
dei linguaggio. Eppoi affronta¬ 
re l'a^omento fascismo dal 
versante cronachistico sareb¬ 
be stato controproducente: 
preferisco la sintesi. E comun¬ 
que, scrivendo, mi interessa 
lar sentire al pubblico il canto 
interno alle parole. In fondo 
proprio qui nasce una grande 
tradizione dello spettacolo 
italiano: ci tenevo che questa 
tragedia fosse popolare*. 
D’accordo, ci sono t presup- 


sioni, persino una folle afasia. 
C si sottomette semmai alfe- 
stetismo dei Bailets Russes, la 
compagnia di Diaghilev di cui 
fu stella e della quale condivi¬ 
se, a suo modo (resistendovi 
forse «no alla pazzia), lo spic¬ 
cato edonismo. 

Naturalmente il merito del 
Jolfr^ Balle! per questa rico¬ 
struzione è subito evidente 
(nonostante un'esecuzione 
musicale piuttosto scialba). 
Anzi, proprio in questa resur¬ 
rezione la compagnia sembra 
dare nel programma spoleti- 
no t! meglio di sé. Ci sono in¬ 
fatti altre due coreografìe a 
completare la serata. Un di¬ 
vertimento di Gerald Arpino, 
ormai direttore del groppo 
dopo la prematura scomparsa 
del fondatore Roben Joffrey, 
tight Rain. E un’altra ricostru¬ 
zione, questa volta ottocente¬ 
sca; il pas de six La Vivandie¬ 
re àeìcoreogrsto ài Coppelia, 
Arthur Saint-Leon. 

Nel primo pezzo il gruppo 
mette in mostra la sua tecnica 
strepitosa: velocità, pulizia, 
energia e gaudio nei danzare 
una coreografia senza signifi¬ 
cati che corrano oltre il titolo, 
letteralmente «pioggerella». 
Nel secondo lavoro i pregi del 
complesso sembrano adom¬ 
brare l'eleganza della costru¬ 
zione ricamata sulla musica di 
maniera di Jean Baptiste Na- 
daud. Troppi sorrisi stereoti¬ 
pati, troppa forzata risoluzio¬ 
ne. Un salutismo californiano 
che cancella le sfumature ro¬ 
mantiche ed è ben strano per 
un complesso che non sporca 
mai. neppure con un solo re¬ 
spiro in più, l salti grezzi a piè 
pari, della Sagra. 


Un momento delio spettacolo 
del «Joffrey Ballet» che ha 
aperto ieri sera il festival del 
Due Mondi 


posti per rispolverare una vec¬ 
chia questione; la drammatur¬ 
gia deve nascere direttamente 
sul palcoscenico? «Su questo 
bisogna intenderà. È inequi¬ 
vocabile: un buon autore deve 
essere vicino, vicinissimo alle 
abitudini, ai ritmi, alle nottate 
del teatro; ma ciò non vuol 
dire che un autore deve scri¬ 
vere solo ed esclusivamente 
pensando a Quella compa¬ 
gnia, a 9 fre/(attoFe, che deve 
stare sempre lì sul palcosceni¬ 
co a cambiare le battute». Ma 
Mario Missiroli ha cambiato 
qualcosa del suo lesto nel cor¬ 
so delle prove? «No: forse an¬ 
che la struttura intema impo¬ 
neva una certa rigidezza. E 
comunque, dico la verità, non 
ce n’è stato bisogno». Restia¬ 
mo al teatro per parlare del 
pubblico. «Chi è nato nel fa¬ 
scismo, spero, si farà coinvol¬ 
gere dai latti che mettiamo in 
campo. Gli altri, forse, prove¬ 
ranno curiosità per un tipo di 
analisi poco comune». Ma tut¬ 
ti ripenseranno al fatto che il 
fascismo, così lontano, viene 
da vicino. Lo dice anche Mus¬ 
solini: «Vede? Mi sono fatto 
una cultura da salotto, per es¬ 
sere un anziano venuto su in 
casino». 


Mussolini minimo 
Ecco il fascismo 
secondo Misàroli 

La famiglia: unica, grande, invincibile istituzione dì 
casa nostra. E proprio dentro la famiglia Mussolini 
il regista Mario Missiroli ha cercato la genesi italia¬ 
nissima del fascismo. Lo ha fatto scrìvendo un 
testo, TYagedia popolare, che ieri sera al Teatro 
Caio Melisso ha aperto la maratona teatrale dì Spo¬ 
leto. Vediamo come il regista pnssenta questo suo 
testo che suona come una denuncia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 



È uno dei protagonisti dì Pickin ' SS, il festival di 
bluegrass che sì è aperto ieri a Torino e si conclude 
domani (tra gli ospiti americani i prestigiosi Coun¬ 
try (Sazelte, Dan Crary, Greg Harris). Parliamo del- 
Titalianissimo Beppe Gambetta, chitarrista dei ge¬ 
novesi Red Wine e artefice dì un prezioso disco o/i 
thè road realizzato negli Usa. 13 duetti con altret¬ 
tanti maestri della musica acustica. 


■1 Ventiquattro aerei, nove 
Stati, un disco. Si può riassu¬ 
mere la storia di Diahgs, il 
primo Ip «digitale» on thè 
road che sia mai stato fatto. 
Lo ha prodotto e realizzato, 
spendendo fino all’ultima lira, 
un talenluoso chitarrista ge¬ 
novese, Beppe Gambetta, no¬ 
to agli ^anti della musica 
acustica e ai lettori di Hi, 
Foiks! Tredici duetti con al¬ 
trettanti artisti statunitensi, 
tredici piccoli atti d’amore nei 
confronti della chitana «flatpl- 
cking». Non è country music, 
non è bluegrass, non è new 
age music: o forse è tutte e tre 
le cose, ma senza scimmjotta- 
menti goffi o pretese di ongi- 
naiità. Gambetta «dialoga» 
con il banjo di Alan Munde. 
con il mandolino di Mike Mar¬ 
shall, con la chitarra di Nor¬ 
man Blake (per citare tre dei 
prestigiosi ospiti) con II sorri¬ 
so aperto di chi sta coronan¬ 
do un sogno a lungo covato. 
Un sogno - per questo ne par¬ 
liamo > che menta sostegno e 
magari un po' di pubblicità. 
Perché, è storia vecchia, l’tla- 
lia discografica sembra aver 
dimenticato che musica non è 
solo Madonna. Jackson, 
Sprìngsteen e Stmg; accanto 
ad essi ci dovrebbe essere an¬ 
cora spazio per una produzio¬ 
ne diversa, più sobria e meno 
accattivante sul piano socio¬ 
logico, ma egualmente impor¬ 
tante. Gambetta, ovviamente, 
non fa crociate, né intende 
lanciare nuove mode: si limila 
a offrire II meglio di sé, spe¬ 
rando che questa sua «pazzia» 
possa almeno trovare qualche 
estimatore nell'attuale pano¬ 
rama musicale. 

«Pazzia», abbiamo scntto. 
La definizione è del direttore 
Interessato, l) quale, stanco e 
suU’orio delta bancarotta, può 
ben dire di essere riuscito m 
un'impresa alla quale nessu¬ 
no, aU'inizio, credeva. Pensa¬ 
te: da solo, con qualche indi¬ 
rizzo telefonico e un piccolo 
prestigio accumulato neU'am- 
biente bluegrass d'oltreocea- 
no, Gambetta ha viaggiato per 
un mese da uno Stato all'altro 
degli Stati Uniti rincorrendo i 
suoi appuntamenti. Norman 


Blake lo ha scovato a Rising 
Fawn in Georgia, Alan Munde 
a Lubbock in Texas, Mike 
Marshall a San Francisco, 
Charles Sawtelle a Boutder In 
Colorado, Danny Weiss a We- 
stwood nel New Jersey, e via 
pellegrinando. «Ho speso più 
di taxi che di aerei - ha rac¬ 
contato alla rivista Misolidia, 
Abitano tutti In campagna, in 
case stupende immerse nel 
verde e piene di bambini, lo 
proponevo una serie di brani, 
si parlava un po' strimpellan¬ 
do, tanto per definire l'arran¬ 
giamento, e poi si registrava». 
Già, si registrava. Ma sapete 
come? Usando un Sony R-Dal 
digitale a cassette, peso 35 
chili, che Gambetta si è porta¬ 
to dietro insieme alla fedele 
chitarra Martin D 28 Herrin* 
gbone. 

Sembra incredibile, ma il 
suono è cosi caldo, fluido, pu¬ 
lito da far invidia ai migliori 
studi di registrazione di Na¬ 
shville. Ascoltate la suadente 
Allyou need is foueC&ì, quella 
dei Beatles) rlarranglata per 
chitarra e mandolino; o la tra¬ 
volgente Randy Lynn Rag(.cà- 
vallo di battigUa di Earì 
Scmggs) trasformala in un 
bollente duello chitarrlstico; o 
ancora la tradizionale Bully of 
thè town, arricchita di mille 
sfumature e passaggi. 

Certo, è musica per palati 
(ini. in cui il virtuosismo tecni¬ 
co si sposa ad un'espres^vilà 
quasi interiore, all'insegna d) 
un rispetto reciproco che ha 
eguali solo nel mondo del 
jazz. In fondo, perché suonare 
gratis insieme ad un giovane 
chitarrista italiano che in 
Amenca nessuno conosce? 
Appunto per quel senso di so¬ 
lidarietà quasi pre-industrìale 
che unisce questi artigiani del 
suono acustico, troppo sofisti¬ 
cati per nentrare nel mercato 
della country music e troppo 
solitari per compromettersi 
con i) business del rock. C'è 
da sperare, dunque, che Dia- 
iogs non passi inosservato in 
questa Italia che fa pubblicità 
a tutto e a tutti. Sarebbe dav¬ 
vero un'ingiustizia. Che Beppe 
Gambetta, 3S anni, barbuto, 
da Genova, non si menta. 

□ MìAn, 
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Intervista a Guido Podestà, amministratore delegato Edilnord 
A Cusago sarà realizzato un nuovo centro residenziale 





segreto di Milano 2 e 3 


in Guido Podestà èTammì- 
nlslràtore delegato deli'Edll- 
nord commerciale, la società 
dèi ghjppo Finivest che ha cu¬ 
rato la vendita di «Milano 2» e 
fMìlano 3». Questo successo 
hà un segreto? La domanda è 
^^tata ma ad essa non si 
Podestà lo sa. E sà an- 
thè che la risposta non è faci¬ 
le còtne la domanda. «Vede* 
spiega - il primo elemento 
che si percepisce Immediata- 
ménte venendo a '‘Milano 2" 
6 a ‘'Milano 3" è il verde, 
l’ambiente. Se le dico che al 
iriaùlnò sente gli Mccéllihi cin- 
Buellare e che la tranqiiillità e 
i| silenzio sono una dimensio¬ 
ne, normale non sto facendo 
della pubblicità, ma raccon¬ 
tando una verità che può ve¬ 
rificare quando vuole. Come 
ci sljtmn riusciti? Non c'è 
niente di misterioso. Le forni¬ 
sco delle cifre: a Miianp ogni 
abitante ha a disposizione 
quattro metri quadrati di ver¬ 
de. A ‘-Milano 2” ne ha qua¬ 
ranta. A “Milano 3" novanta. 
Sono città nella città che esal¬ 
tano ' IL ; rapportò uomo-am¬ 
biente». 

losoBBia, ala dieeodo che 
Il vero segreto è la quanti¬ 
tà di verde Ih più che avete 
meaiò à diapoilztòhe della 
gente? 

Non proprio, o meglio, non 
solo, Certo gli alberi, i prati, le 
aiuole fiorite, spnO l’qspetto 
che. si nota per primo. È natu¬ 
rale. Ma dire che questo è l'u¬ 
nico segreto sarebbe una bu- 
giaV^QUesté case sonò state 
pensale, imrnaginate; proget¬ 
tate nel verde e per esaltare il 
ver^e. Ma chi è vèriuto ad abi¬ 
tare a .«Milario 2>) ò a «Milano 
3» ha suNto imparato ad ap¬ 
prezzare là tecnologia appu• 
cata{allenpslrècase,J'orga- 
riiziaziòne, 1 servisi. ‘Tutti ele¬ 
menti, non-percepibili imme¬ 
diatamente che h scoprono 
poco a poco. E alla fine si arri¬ 
va àd un corivincimento più 
ragionato, più profondo e 




complessivo. C'è del vero 
quando qualcuno dice che so¬ 
no stati anche 1 nostri «inquili¬ 
ni» a farci pubblicità. 

Se doveaae ilnteHzzare la 
filosofia che ata alla base 
deiresperteDza di «Milano 
2» e «Milano 3» tu quali 
concetti pnnterebbe? 
Essenzialmente su uno. Sono 
convinto che la qualità della 
vita sia salvaguardia del terri¬ 
torio riuscendo ad offrire, nel 
contempo, infrastrutture ade¬ 
guate alle esigenze. Non parlo 
solo di negozi, scuole e par¬ 
cheggi. Penso anche a struttu¬ 
re per il tempo libero dove è 
possibile rilassarsi o praticare 
attività sportive. La nostra filo¬ 
sofia non è mai stata quella di 
costruire dei palazzi più o me¬ 
no belli, Uno accanto alTaltro, 
senza interessarci di cosa c'è 
intorno. E non lo sarà nemme¬ 
no per li futuro. 

Prima di pariare delle prò- 
s|»ttlve gìinrdhuno anco¬ 
ra al pretenle. «Milano 2« 
naace alla fine degli anni 
Sessanta ed è una espe¬ 
rienza onnm entrata nella 
storia urbanistica Italiana. 
«Milano 3» nasce alla fine 
degli anni Settanta ed è 
stata reallualà e venduta 
ormai per tre quarti. Tulle 
e due sono esemplo claul- 
co di città-quartiere Inte¬ 
grale, Ma tra la prima e la 
seconda è passato un de¬ 
cennio, quiul sono, nllora, 
le differente che le distin¬ 
guono? 

A pari volumetria di edificato 
•Milano 3» dispone di un terri¬ 
torio doppio rispetto a «Mila¬ 
no 2». Naturalmente questo si¬ 
gnifica più verde e più servizi 
a disposizione. A «Milano 3» 
inoltre la centralizzazione del 
ser>rizi condominiali • che 
porta ad una diminuzione dei 
costi - è stata sviluppata. C'è 
anche un centro computeriz¬ 
zato per il controllo di tutti gli 
impianti tecnologici. Rimane 


identica la concezione del si¬ 
stema viario differenziato; sia 
a «Milano 2» che a «Milano 3» 
le strade per le auto sono se¬ 
parate da quelle per i pedoni e 
le biciclette. 

Una curiosi^ ma cosa cc^ 
Ita al metro quadrato una 
caia a «Milano 3«? 

Due milioni e duecentomila li¬ 
re al metro quadrato. 

Senta, qualcuno parla di 
ghettt dorati. È una defini¬ 
zione accettabile? 

No, per niente. È falsa perché 
questa non era la nostra filo¬ 
sofia. È falsa perché questa 
non è la realtà. «Milano 2» e 
«Milano 3» vivono in osmosi 
con la città di Milano, sono 
realtà aperte. Potrei dire che 
per visitarle vengono da tutto 
il mondo; architétti, urbanisti, 
sociologi, arrivano in pellegri¬ 
naggio continuo. Voglio inve¬ 
ce .sottolineare che durante il 
week-end «Milano 3» e «Mila¬ 
no 2» sono affollate di amici e 
parenti di chi qui ci abita. E sa 
perché? Perché sono belle, 
perché cl si sta bene. La gente 
ci viene volentieri e ci viene 
con io stesso spirito di chi va 
^ lago o in montagna; per sta¬ 
re a contatto con la natura 
senza rinunciare alle comodi¬ 
tà di una città e senza fare co¬ 
de in macchina. 

Paislamo al domani, alle 
prospettive. A quando 
•Milano 4«? 

Non è nei nostri programmi. I 
nostri obiettivi sono altri. E su 
tutti c'è il completamento di 
•Milano 3». 

MI scusi se la luterrompo. 
Vomì sapere m c'è del- 
riuveoduto. 

È inferiore al 3%. Una quota 
più che fisiologica. Tanto più 
- non va dimenticato • che il 
mercato immobiliare tra T81 e 
r86 è stato difficile. Tenendo 
conto di questo siamo più che 
soddisfatti. 


Tomitno al Altura, al pro¬ 
getti che rcdllnord ha nel 
cassetto. 

Come dicevo vogliamo com¬ 
pletare «Milano 3» realizzando 
nelle adiacenze un centro di- 
rezion^e comprensivo di un 
albergo con 250 camere, di 
uffici moderni inseriti in un 
paesaggio gradevole e verde. 
Insisto su questo punto per¬ 
ché pensiamo che l'ambiente 
non è importante solo per vi¬ 
vere, è altrettanto importante 
per lavorare. E sempre accan¬ 
to a «Milano 3» nascerà un 
campo da golf che si estende¬ 
rà su un milione e 200mila 
metri quadrati. Ecco, la nostra 
filosofia presuppone la conce¬ 
zione di un verae fruibile dal¬ 
l’uomo nel rispetto delTam- 
biente e della sua storia. Coe¬ 
rentemente, per realizzare 11 
campo da golf, restaureremo 
un bellissimo granaio fortifi¬ 
cato del 1500.. 

Apriamo uoa parentesi: 
quando inlileruno 1 lavo¬ 
ri? 

Siamo in attesa delle ultime 
conces^oni edilizie. Contia¬ 
mo comunque di p^ire alla 
fine dell'anno o aU’inizio di 
quello nuovo. 

Chluaa la parentesi, tor¬ 
niamo alle prospettive. 
CoBM la «Milano 4« degli 
anni 00 al parla di Cutago. 
Evcro? 

È vero che nei nostri program¬ 
mi c'è la realizzazione di un 
centro residenziale a Cusago. 
Se qualcuno vuole può anche 
definirlo «Milano 4». Ma la fi¬ 
losofìa in questo caso sarà ra¬ 
dicalmente diversa. L'unica 
caratteristica comune sarà la 
qualità dei prodotti usati. E 
questo perché la situazione è 
completamente diversa. Per 
«Milano 2» é «Milano 3* aveva¬ 
mo a disposizione grandi aree 
che abbiamo progettato e 
riempito senza vincoli paesag¬ 
gistici ó storici preesistenti. Il 
centro residenziale di Cusago 
nascerà invece integrato al 


paese un‘ttfea di 200mila 
metri quadrati. S» tratta di una 
superfìcie notevolmente ri¬ 
dotta rispetto alle esperienze 
di «Milaho 2» e «Milano 3» - 
712rnita metri quadrati nel pri¬ 
mo caso, oltre un milione e 
mezzo nel secondo - e inoltre 
il centro restdenzlaìe sarà par¬ 
te integrante di Cusago. di¬ 
stante pochi miniui da Milano, 
zona Bag^FOrze Armate. 
Infine, le case avranno al mas- 
^mo tre piairi eoo un profilo 
di «città» molto orizzontale. 
Per rispettare al massimo il 
paesaggio storico e l'ambien¬ 
te naturale recipereremo J 
materiali tradi^nali, sen¬ 
za rinunciare ovviamente alla 
realità e lùlà teònologla. Sarà, 
insomma, un..centiò residen¬ 
ziale legato alla vita dei paese 
con il recupero - aggiungo 
di un.belils^mo castello. 
Usciamo detta dImeneliMie 
«mllaneae». Quali aragetti 
ha rEdilDOfd ealenl a MI- 
laiM>? 

Puntiamo a sviluppare l'attivi¬ 
tà di intermediazione immobi¬ 
liare. L'avevamo iniziata in 
supporto alta commercializza¬ 
zione di «Milano 3». Ora sta 
prendendo una sua autono¬ 
mia propria con sedi, oltre 
che a Milano, a Roma. Un al¬ 
tro settore è quello dei turi¬ 
smo. Dopo la realizzazione di 
due centri a Porto Rotondo 
sulla Costa Smeraldaé in pro¬ 
gramma un intervento a sud di 
Olbia; Costa Turchese. li cen¬ 
tro avrà una tipologia da vil¬ 
laggio lagunare: casa più po- 
stoDarca. 

La fUosolta di «Milano 2«o 
•MUaiio 3* aarà eaportata 
In Sardegna? 

Lo ripeto; la salvaguardia del 
territorio per ruri è un punto 
fermo. Se questo è Uno dei se¬ 
greti del nostro successo per¬ 
ché dovremmo rinunciarci? A 
Milano come in Sardegna. 

DMM. 
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Ubfoaiiont: Comune di Sagrata (Mtlanol 
Suparfieit tarritorlalar.mq 712.000 
Voliima realdanalalo: me 1.282^000 
VoliHna cttrazlonaie: me 142Ì000 
VolunfM'Ottrozaatura: me 285.000 
Voluma tòtata adifiéato: me 1.709.000 
Capacità inaediàtiva: 10.000 abitanti 
Unità abitativa: 2.600 
Attrazutiira acowatleha: 1 asilo nkfc • 
ecuote.matarne - 2 scuole elementari • 1 ao 
lamedia., 

Attraizatiirè ,par ir gioco: spazi attrezzati 
sottoéasi^ campi gioco di zona - pareo giocM 
centrala, ^ y 

AttrézzOtura apòrtiva: Sporting Club eon 11. 
campi da;tennis. 7 piscine, 4 pmtra, campi, h,' 
di pallacanestro e piriiavoto • attrezzature •por-'' 
tive nel parco giòcM. riallt ècùole; naHa rati- 
danza. 

Attrezzature ricettiva, par H riatoro a leyt 
tpattaeolo: 1 albèrgo -1 rasidartca.-:1 'cantra^ 
congressi • 5 ristoranti^- 2 cinema - bar, gela¬ 
terie, discoteéhe.roòfrgarden. > 

AttrazMtura ctHitfriarolali: cerriro commar -1 
ciala con oltre 100 nagÒiL boutiqua a servizi 
pubblici. 

Cantre dlraZIonata: cómpletso id im'id par 
oltre 3.000 addetti. 

Cantre rallgloao. 1 

EdWoh> par H dtoèfttramaitta a iwwltilitf 
tivOi 

Siatama atradala: percorsi rigorQaariianlqs, 
diffarèriziati per la auto, (a bicictattaà i pfdoni*^ 
atradaVeicolarikm 7 • fMrcórSipacbiMHkm lo,* 
- piata ciclabili km 6. 

Suparficla eoparta: 10% ' 

Suparflelo a Btrada: 5% - 

Suparflei# a verde attrezzato: 65% 


Milano In 3 dfre 


UMcazloiia: Comune di Basigli! 

Superficie tenltorlale: mq. T.SSÒ.OOO 
Unità aMUtivet 3,300 
Capadlà Inaedlattva: 10.500 abitanti 
Attrezzalnre acolaaticher 1 asilo nido (2 se¬ 
zioni); 3 scuole materne (16 sezioni); 1 
scuola elementare (36 aule); 1 scuola ma¬ 
dia (24 aule). 

I Attrezzature p» U gioca: spazi attrezzali sotto 
casa; campi gioco di zona; parco giochi 
centrale di oltre 45.000 mq. 
mtxzetuR epoitlve: Sporting Cub con ol¬ 
tre 20 campi da tennis, piscina coperta, 
piscina scoperta, palestre, centro fisiotera¬ 
pico; campo di calcio; attrezzature sportive 
nel parco giochi e nelle scuole. 
lAttrezzaturè ricreative per U rlsbm e la 
Bpemeala; retidènce, ristoranti, bar^ gela¬ 
terìe; arena pér il teatro all'aperto; Club 
House con sale gioco, riunioni, proiezioni, 
conferenze, trattenimenti. 
lAttrezzaturè cammerdall: centro commer¬ 
ciale con supermercato ed oltre 40 negozi, 
boutiques, banca e senrizl pubblici. 


Due angoli di «Milano 3»: novanta metri quadrat) dTverdi i 
abitante 


Attrezuture dvlehe e sanitarie: municipio, 
auditorium, centro civico, biblioteca. 
Sistèma abradale, rigorosamente differenziato 
per le auto, le biciclette ed i pedoni: strade 
veicolari interne km 10, percorsi pedonali e 
ciciabillkm 15,5. 

Superficie coperta; lOSI^ 

Superficie a strade; S% 

Superfìcie a verde attrezzalo; 85% 

La Società promotrice si riserva la facoltà di 
apportare tutte le modifiche che si rendessero 
utili o necessarie rispetto a quanto previsto 
nella presente pubblicazione che non costitui¬ 
sce peraltro documento contrattuale. 


Coti a Cusago 




fri 


Lecoop 



verso 



Metri quadrati 200.00 
Edificati: 116.900 ma e t 
manenle a verde. Ville.'X ,. 
per un totale di 28.000 
Palazzine: 40 per un totale 
di 39.000 mq. Piscina. Un;, 
campi da tennis. Cènlio sern 
vizi. 

'•'S 

• «V 

'.Jl^ 
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Il primo consorzio europeo 
si chiama Euroc ed è nato 
per vincere una sfida: 
la creazione del mercato unico 
tra i paesi aderenti alla Cee 


■■ La prospettiva della 
pro^ima liberalizzazione dei 
mercati Cee rende senz’altro 
più pressante il processo di 
ammodernamento delle im¬ 
prese di cc^ruztone italiane, 
vìa vìa che ii crmfrcmto con le 
consorelle-concorrenti euro¬ 
pee si fa più imminente. E no¬ 
to infatti che ia prima impresa 
italiana per giro d’affari si 
piazza appena ti quarantesi¬ 
mo posto neU'antioga classifi¬ 
ca europea. Di fronte a questo 


UartE d costnire nel mondo 
col nMchio «made in Italy» 


■■ Non c'è che dire, la pe- 
restrojka fa bene a lutti, e nel¬ 
la fattispecie, anche alTEdil- 
ler. Lavori in Urss, a dire il ve¬ 
ro, rie fa da qualche te^po,' 
marnai come oggi il fervore di 
idee e di progètti stimòlà ad 
aprire spazi di mercato, a fare 
affari. I cantieri Edilter aperti 
in Urss sorto attualmente due, 
uno a Mosca e uno a Volgo¬ 
grad, ma si stanno già strin¬ 
gendo I tempi per un prossi¬ 
mo grosso lavoro; insieme ad 
altre due cooperative, sempre 
emiiiane, la Coopsette e la 
Unieco, i'Edilter dovrebbe 
progettare e costruìretilri cal¬ 
zaturifici > sui cantiere aperto 
a Mosca sorgerà appunto una 
fabbrica di scarpe - per una 
spesa ira ì trecento e I quattro¬ 
cento miliardi. 

Neii'itriptèsa, insieme a 
Edilter, vérrè coinvolta la Fl- 
nec, nuova società finanziaria 
delia Uga. per gestire questo 
specifico aspetto dell'opera¬ 
zione oltre a un partner tecno¬ 
logico privato, la Itàlmacchi- 
ne di Milano. Il vento dell'est 


sta portanto altri contratti: so¬ 
no in corso di definizione ac¬ 
cordi con la Cecoslovacchia e 
ia Bulgaria per costruire strut¬ 
ture particóiari come alberghi 
e sedi di centri di ricerca con 
tècniche progettuali mollo 
avanzate, genere «intelligent 
building». Mentre infatti in 
questi paesi le tecnologie co¬ 
struttive in quanto tali non 
mancano, è carente Taggior- 
namento sulle soluzioni pro¬ 
gettuali più avanzate. Sia per 
questo motivo, quindi, sia so¬ 
prattutto perla «fame» di nuovi 
impianti, si aprono spazi ad 
imprese italiane già attrezzate 
per i rapporti commerciali 
con l'estero, come Edilter. 

Insieme a un ottimo rappor¬ 
to di stima reciproca, la com¬ 
mittenza sovietica ha però la 
«faticosa» caratteristica di 
chiedere tenmi strettissimi di 
esecuzione (dopo lunghissi¬ 
me e estenuanti trattative, na¬ 
turalmente...). Ostacoli supe¬ 
rabili, visto che il rapporto 
non solo procede bene ma 
tende a svilupparsi anche in 


base alla nuova legge sovieti¬ 
ca che abbozza una regola¬ 
mentazione delle joinl-ventu- 
re. 

Oivemo, invece, il discorso 
con i paesi deil’Africa e del 
Medio Oriente, dove sono tut¬ 
tora in corso lavori; due fab¬ 
briche ad Algeri, fognature, 
acquedotti e strade in Soma¬ 
lia, una diga in Mozambico c 
un acquedotto in Madagascar. 
Ma le prospettive sono meno 
allettanti che un tempo. Per 
lavorare con questi paesi è più 
necessaria la capacità di fare 
ingegneria finanziaria piutto¬ 
sto che vera e propria inge¬ 
gneria costruttiva... Il canale 
più interessante è senz'altro 
quello degli aiuti italiani ai 
paesi in via di sviluppo, in cui 
Edilter si è da qualche tempo 
candidato ad essere tra gli au¬ 
tori di questa spesa. Nel frat¬ 
tempo, si aprono nuove pro¬ 
spettive da non trascurare, a 
parere di Edilter, un paese co¬ 
me le Filippine, mercato 
emergente ricco di risorse an¬ 
cora da sfruttare. □ P.R. 


Gruppi europei con più di 1.000 miliardi di giro d'effarì 




Fatturato 


Società 

Paesa 

1985 
miliardi L 

1 

Bouygues 

Francia 

9.142 

2 

Philipp Holzman 

Germw^ 

4.552 

3 

Sge 

Francia 

4.225 

4 

Sae 

Francia 

4.053 

5 

Tarmac 

G. Bratagna 

3.808 

6 

Spie BatignoKes 

Fran^ 

3.670 

7 

Hochtief 

Germwtia 

3.612 

8 

Skanska 

Svezia 

3.404 

9 

George Wimpey 

G. Bretagna 

3.152 

IO 

Gmt Entrepose 

Francia 

2.920 

11 

Trafalgar 

G. Bratagna 

2.6B0 

12 

Balfour Beatty 

G. Bratagna 

2.190 

13 

Oumez 

Francia 

2.157 

14 

Abv 

Svezia 

2.043 

15 

Strabag Bau 

Germania 

1.961 

16 

John Laing 

G. Bratagna 

1.945 

17 

Bilfinger Und Berger 

Germania 

1.902 

18 

Perusyhtyma 

Finlandia 

1.889 

19 

Hollandse Beton 

Olanda 

1.639 

20 

Fougerolle 

Frartcia 

1.B29 

21 

Campenon Bernard 

Francia 

1.674 

22 

Taylor Woodrow 

G. Bratagna 

1.645 

23 

6pa 

Svezia 

1.585 

24 

Haka 

Finlandia 

1.571 

25 

Dyekerhoff Und Widmann 

Germania 

1.462 

26 

John Mowtem 

G. Bretagna 

1.411 

27 

Koninkiiike Volker Stevin 

Olanda 

1.149 

28 

Jee (Nordst Jernam) 

Svezia 

1.143 

29 

Charles Beazer 

G. Bretagna 

1.128 

30 

Costain 

6. Bretagna 

1.112 

31 

Ballast Nedam 

Olanda 

1.030 


gap, la cooperazione - che 
nelle prime quaranta' imprese 
italiane è ampiamente rappre¬ 
sentata, con-sette aziende 
sta preparandosi alla scaden¬ 
za dei '92 già oggi con iniziati¬ 
ve concrete. 

Le espone Marco Castiini, 
coordinatore della direzione 
Edilter di Bologna, ti primi 
posti tra le imprése cooperati¬ 
ve di sellpre, con i suoi 170 
miliardi dii fatturato neli'St 
realizzati per oltre un terzo al¬ 


l'estero. costituito, 

anticipando anche le imprese 
private, il primo consorzio eu¬ 
ropeo, tra cooperative di co¬ 
struzione; Euroc • cosi è staro 
denominato il nuovo organi¬ 
smo • nasce daH'iniziativa del¬ 
la cooperazione italiana, fran¬ 
cese, spagnola, portoghese e 
belga per confrontare le ini¬ 
ziative e per mettersi in condi¬ 
zione di operare sui più ampi 
mercati. Certo, oggi Euroc ap¬ 
pare un momento promozio¬ 
nale, di immagine, anche per¬ 
ché. tranne che in Francia, ne¬ 
gli altri paesi rappresentati il 
movimento cooperativo non 
ha grande peso. Ma in proie¬ 
zione. si apre la possibilità di 
(are affari intieme, di muover¬ 
si operativamente». 

Se è vero che in Italia le im¬ 
prese Lega nel settore costru¬ 
zioni hanno tanta storia alle 


Imprese Mene con oltre 100 mitiardi di fatturno diretto 


Sociatè 

Fatturato 

1985 
miliardi L. 

1 

Cogtiar 

394 

2 

Umpregilo (Impraait-Girola-Lodigìani) 

364 

3 

Cmc Cooparatrva murnori camantisti 

316 

4 

Condotte d'acqua 

264 

5 

Italstrada 

244 

6 

Grassetto 

232 

7 

Vianint lavori 

201 

8 

Pizzarotti 

177 

9 

Lodigiani 

175 

IO 

Bonetti 

169 

11 

Salini 

164 

12 

Costanzo 

156 

13 

Cooperativa eottruttori Argenta 

149 

14 

Pavimentai 

142 

16 

ItalediI 

130 

16 

Aataldi 

130 

17 

Becchi 

126 

18 

Pontello 

119 

19 

Cattaneo costruzioni 

115 

20 

Edilter 

115 

21 

Sicim 

111 

22 

Imprasit 

109 

23 

Imprefeal 

108 

24 

Morteo Soprafin 

108 

25 

Cogel 

108 

26 

Coopsette 

107 

27 

Cbm 

105 

28 

Edilcoop di Crevalcora 

105 

29 

Ferrocemento 

104 

30 

Dei Favero 

103 

31 

Unieco 

102 


spalle e una reale forza eco¬ 
nomica, è vero anche che in 
Spagna si aprono nuovi spazi 
di intervento. La receirte legi¬ 
slazione dei governò . Gonza- 
lez, infatti; crea incentivi alla 
formazione del movimento 
cooperativo. È probabile 
quindi che ia Spagna - e l'Eu¬ 
ropa mediterranea in gérieTale 
- si riveleranno aree privile¬ 
giate per il business di questo 
tipo. «Le alleanze intemazio¬ 
nali rappresentano una strada, 
sicuramente interessante, che 
però non risolve il problema 
de) confronto Ittiìa-Europa e 
più Mcora di come le imprese 
coop si preparano alla com¬ 
petizione intemazionale. La 
partita si gioca oggi al nostro 
intemo, è in discu^ipne la ca¬ 
pacità del movimento di stare 
su un mercato più ampio. È 
subito apparso.necessario raf¬ 
forzare le struture, consolidar¬ 
le. In pratica, abbiamo fatto 
pròpria la "parola d'ordine" 
deU’ultimo congresso Lega: 
creare un sistema di imprese, 
e abbiamo proceduto su que¬ 
sta strada. L'idea fondamenta¬ 
le è quella deH'aggregazìone. 
Già si sono fatti passi in questo 
senso, ma c'è ancora da fare». 

La politica dì gruppo, dun¬ 
que, non solo è utile, ma indi- 
^nsabile per operare effica¬ 
cemente su mercati che come 
è noto sono governali da po¬ 
tentati ecónomici - Agnelli, 
Ligresti, Cardini, per fare qual¬ 
che nome - oltre che dai tra¬ 
dizionali gruppi pubblici; co¬ 
me ritalstat,-con i qua^ ben 
poche delle nostre cooperati¬ 
ve possono individualmente 
competere. 

La densità di imprese coo¬ 
perative nel settore costruzio¬ 
ni in Emilia Romagna è note¬ 
vole, e finisce per creare pro¬ 
blemi e contrapposizioni, Per 
questo si è proceduto a una 
•rifondazione» de! sistema 
consortile, che è lo strumento 
per realizzare la politica di 
gruppo in campo commercia¬ 
le. «Si è proceduto all‘unifica- 
zione dei consorzi territoriali 
in un unico "sovraconsorzio’’ 
che sarà in grado di prendere 
lavori per oltre 2000 miliardi 
sui mercati regionali. Nello 


stesso tempo, dato che gli al» 
fari sul mercato delle grariÀ) 
opere si fanno su base riazii> 
naie diretta, è stato revi^lNi- 
to anche il consorzio nazioni? 
le delle coop di costruzione,.il 
Conèco, affidandogli 
più mirati alla gestione 
naildi spesa centrali dello 1^ 
to. La sociale dei Gòi^ 
co è stata ridotta a 2Q coop « 
del contiglio d'amministraiio» 
ne facciamo parte di 9 tra te 
più importanti cooperative 
settore.». , 

A questo punto sì piecì^ 
meglio il modo di rafHKHUuvi 
col mercato sia da parte deità 
cooperazione in generale, aia 
per quanto riguarda TEdilter 
stessa, che si presenta in^ 
me alle imprese più orienti^ 
ti mercato e più agguerrite. 
Non è un caso dunque che li 
gruppo che fa capo al Conacjì» 
faccia parte detl’lgi, l'IstituI^ 
per la promozione delle grài^ 
di infrastnitture che ri^n^ 
pa tutte - una quarantina * w 
imprese che superano i 100 
miliardi di fatturato, pretiecl^ 
to dall'onorevole Zamberi^ 
E ancora, Edilter paitecipa js 
Eidos, che riunisce otto tre (e 
maggiori imprese private e 
cooperative, nonché a Ittiv^ 
co, un consorzio in cui cori^ 
fluiscono tutte le maggiori iiì^ 
prese cooperative e a partedì 
pazione statale. «Questo pi^: 
ce^ di accorpamento - 
ne a rìbadìré Càstiìnì - non è 
fatto per lasciare dà parte le 
piccole coop; il fatto è che so¬ 
lo con un gnippo molto com¬ 
patto e motivato è possibile 
reggere a un mercato che 
chiede sempre più. Non atrio 
la consegna di un ìavtHo 
"chiavi in mano" come si sucri j 
dire, ma anche la capCK;ltà dì i 
proporre progetti esirema-; 
mente ampi, che vanno fino! 
alia gestione stessa deli'opem 
conclusa. E per proporre oc- j 
corre mettere insieme i più at- ! 
trezzati e capaci. Il mercato^ 
italiano delle grandi opere va- j 
le circa sessantamìla miliardi, I 
seppure la capacità reale dì, 
spesa non arrivi: nemmeno ab 
la metà: per affrontare quesS 
mercato occorrono' partnil 
adeguati...». ORIm 
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Nel bel mezzo 
del vortice che sta Infioiando 
la Ferrari ad un terzo del cam¬ 
pionato mondiale di Formula 
I, è giunto l'atteso comunica¬ 
to ufficiale che sancisce pro¬ 
fonde epurazioni aH'intemo 
del team del cavallino ram- 

a '^'nte. Pigiamo dal posto la- 
Bto |l^ro.<4a Piero Lardi 
Aj^ad^^^Nùiotaostiiuto è Pler- 
wgio^CuMIi, 46 anni, pro- 
mlentff dwla piogrammuo- 
||^/deilfl|>roduiipna In Alfa 
nmeo, che diventa direttore 
Alla' Miilorie vestiva della 
SrrarT abbraccio destro del 
Hakd :E(ào.tLa viecpreslden- 

I ldeilifcrraiieiKpfnobittè si 
\ Incarico ptast^ioso per 
ero’UMl Caeconoo si^ a 
MdelUQ, ma il suo abbando- 

! .,periutro giada tempo utfl- 
ilizzatòì lo' allontana da 
ella la verà essenza 
Ha casa emilianà; te corse, 
lungo comunicato afferma 
e «Ja direzione tecnica ri¬ 
mane nelle mani di John Bar- 
nard>, Questa tesi necessita 
però di una precisazione. Il 
tecnico Inglese aveva d man¬ 
tenuto nominalmente l'incari¬ 
co, ma tutti sanno che dopo il 
dlMitroso Gran Piomio d'In¬ 
ghilterra dello scorso anno fu 
spedito neH'edlio dorato di 
QUilford Per pensare alla mac¬ 
china con motore aspirato in 
vista dèlia stagione 89. Po- 
sfleinwalte. assunto in Ferrari 
afini IS con la qualifica di ad¬ 
détto al materiali compositi, 
duscl ad evitare la caduta ver¬ 
tiginosa della «FI '87* fino ad 
arrivare alla vittoria negli ulti¬ 
mi due Gran premi della scor- 
■Hijllagione. Il resto è storia 
veMnle. Ora a Postlethwaite 
vengono affidate le compe¬ 
tenze sulla F40 produzione e 
«Le Mans« competizione 
clienti, cioè per coloro che in¬ 
tendano fare un uso sportivo 
^Ita berllnetta da 374 milio¬ 
ni. Un incarico che potrebbe 
indurre il simpatico Harvey ad 
accettare offerte da altre 
squadre. 

Ma Bamard non sarà solo: 
al suo fianco un uomo del 
centro ricerche Fiat, Pier Gui¬ 
do Castelli, 41 anni, che sanci¬ 
sce pubblicamente l'interven- 
tb della casa torinese, che fi- 
rtora, aliTMmo apparentemen¬ 
te, al era mantenuta estranea 
alle vicende della Ferrari, pur 
^n avendo mal negalo ap¬ 
porti tecnologici e mezzi fi¬ 
nanziari. Marco Piccinini aiu¬ 
terò Cappelli nell'ambito della 
direzione sportiva, occupan¬ 
dosi in particolare del rapporti 


dosi in particolare del rapporti 
con la stampa su campi di ga- 
fg e rappresentando la Ferrari 


pressa 


Kr’S 


ni interna- 
omunlcato 
il parla di «conferma sostan- 
Itale* resta da vedere che fine 
Uranno i vari His e Midgeed. 
fi) li tutto si conclude con l af- 
Anhazione che «a sovrainten- 
aere la gestione ^rtiva rima¬ 
ne l'Ingegnere Enzo Ferrarla; 
quell'Enzo Ferrari che proba¬ 
bilmente conscio della neces¬ 
sitò di proiettare ta squadra 
Mrso il futuro fionda oocet) 
non ha ostacolato l'ingresso 
mali uòmini di Agnelli, anche 
al fine di porre termine a quel¬ 
la sorta di faida che si era 
icreata in azienda, con due 
progetti paralleli di FI aspirata 
portati avanti da una pòrte da 
Bamard e dall'altra da Posile- 
fhwalte appoggiato da Piero 
4-ardl. □ LB. 


Dopo appena tre settimane di lavoro 
contrasti tra il neoallenatore 
e il presidente Boniperti 
suirinconcludente campagna acquisti 


Detari resta un pasticciato mistero, 
Koeman e Futre due fantasmi europei 
L’ex portiere ha chiesto Carnevale 
ma la trattativa si è subito arenata 


Zoff s’è peifso nel laUrinto Juve 


VirrORIO OANDI 


■■ TOltiNO. L'ultima di ritor¬ 
no dalia Germania, è che Dino 
Zoff sia giò pronto alle dimis¬ 
sioni perché Bon^ierti finora 
non gli ha comprato neppure 
uno dei giocatori inclusi nella 
lista presentatagli al momento 
dell’Ingaggio. 

L’idea di Zoff che, a soie tre 
settimane dall'ingaÀio e con 
grande anticipo ^la chiusura 
dei mercato, abbandona la 
scetra fa a pugni con la logica. 
L’ex campione del mondo 
non è il tipo da esporsi a simili 
colpi.di testa, per quantò ^ 
in passato abbia lasciato la Ju¬ 
ve su due piedi, non senten¬ 
dosi accontegtatp da Boni- 
petti. L'ImmobiUsmo dei biw- 
coneri agevola il diffondersi di 
quest'incertezza persino nei 
tifosi più devoti. Chi lavora a 
Torino e ha una certa frequen- 
taitione obbligatoria della Ju¬ 


ve ^ trova oggi ad affrontare 
l’aggressione selva^ia di pa¬ 
renti, amici, vicini di tazzina al 
bar. di un popolo che non tro¬ 
vando la risposta al problema 
se domani viaggeranno i tra¬ 
ghetti o gli aerei cercò almeno 
di conoscere i piani segreti di 
Boniperti. L'ultimo esempio 
arriva dalla rnósta «Hurrò Ju- 
ventusa, organo della societò, 
che avrebbe dovuto andare in 
stampa nei giorni scorsi e che 
invece ha fatto dittare I temuti 
di pubblicatone fino alla 
prosdma settimana: il proble¬ 
ma non è tecnico ma legato 
agli acquisti. L'idea era di met¬ 
tere in copertina Lajos Oetari. 
la foto era già pronta, ma ne(^ 
ultimissimi giorni d è bloccalo 
qualcosa nella trattativa e pri¬ 
ma di ripetere la «gaffe* del- 
l'Inter con Madjer, la Juve ha 
pensato bene di attendere. 


A parte le forzatura e il sen¬ 
sazionalismo è fMjr vero che 
Zoff non ha <U ^ la^egrard. 
Nei suoi prograihnif c'erano 
pochi ritocchi, proprio come 
vuole Boniperti, ma è difficile 
arrivare anche a quell^. Koe¬ 
man e FUtra i due stranieri che 
erano stati prom^ • Maifre- 
di sono inawklflòbiH^ Degry- 
se è risultato tropi;» acerbo 
ed è caduta l'opdone. Su De¬ 
tari d sono perplesdtò Awo- 
catizie e magari di Zoff, che 
non lo ha inai visto giocare 
dd vivo, se non al mondide 
del Mesdeo con l'Ungheria 
che beccò sei gol dalt’Urss. 
Pro(»io i sovietici sono nei so¬ 
gni di Boniperti e del tecrtico, 
ma è impossibile arrivare a Za- 
varov e Michdìitschenko, al¬ 
meno per quest'anno. Zoff 
dopo aver scrutato per bene 
tutto quello che hanno espres¬ 
so gli europei se n'è tornato a 


casa giovedì mattina senza 
un'idea nuova da condgiiare. 
Al momento non c'è nuiia che 
il panorama Intemazionde 
possa offrirgli per rifare gran¬ 
de la Juventus. 1 pochi feno¬ 
meni sono intoccabiit o acca¬ 
sati. 

E in lidia? Camevde po¬ 
trebbe rimettergli dlegria. £ ti 
primo nome che Zoff ha fatto 
dopo aver firmato per la Juve. 
Dci^bbe dflancare Rush, 
per il qude ti tecnico non stra¬ 
vede. Si parìa di un posdbile 
scambio D^tro-Pavero con 
l'Ascoli, ma a differenza del 
cognome l'ascolano gioca 
sulla fascia dnistra, glò intasa¬ 
ta da De Agostini (terzino) 6 
Cabrinl, sulla cui collocazione 
d sarebbe da discutere. Pro¬ 
babilmente ZoH lo vorrebbe 
in panchina, ma Cabrini non è 
tipo che si metta da parte d- 
l'improvviso: lo ha fatto con la 
nazionde ed è già molto. 


TVio sudamericano per la Laào 


M ROMA. Forse da oggi il 
N^li avrò un problema in 
meno. L'uomo che cercava, Il 
viola Berti, centrocampista ve¬ 
loce, dovrebbe essere onnd 
azzurro. Rimane II non trascu¬ 
rabile quesito di come piar¬ 
lo. Ciò, perché se 11 prezzo ba¬ 
se era di dnque miliardi, la 
Fiorentina dl'acquirante Na¬ 
poli aveva «Imposto* di tratta¬ 
re solo sulla base di Carneva¬ 
le, che resta anche l'unico 
giocatore partenopeo ad ave¬ 
re mercato. Il Napoli ha rilan¬ 
ciato offrendo la bellezza di 


sei miliardi in contanti. L'ulti¬ 
ma parola toccherà dl'dlena- 
tore Bianchi con cui, » sa, 
Carnevale non coltiva rapporti 
Idilliaci. Bianchi sembra inten¬ 
zionato a tornare al modulo di 
due punte, schierando davanti 
i sdì Maradona e Careca. Car¬ 
nevale dd canto suo chiede 
qudche assicurazione: da 
qudunque parte vada vuole 
una maglia da titolare. 

Per una squadra die si rd- 
legra del suo acquisto ce ne è 
una che punta i piedi. Il Vero¬ 
na ha comunicato molto chia¬ 
ramente d suol due nuovi ac¬ 


quisti dal Itiver Piate Canisgia 
e Troglio che li vuole vedere 
quanto prima a Verona. I due 
invece, convocati da Bitardo, 
vorrebbero andare in Austra¬ 
lia con la nazionde argentina. 

Rimangono ancoraincerti 1 
destini di altri due argentini 
nazlondi: Batista e Buggeri. 
Qudeuno li vede già con le 
maglie (rispettivamente) del 
Napoli e del Lecce. Visto che 
ci damo rimaniamo ddl'dtra 
F^e deU’oceano. Il vicepre¬ 
sidente del Sau Paulo ha con¬ 
fermato che Silas è stato ven¬ 
duto d Tonno: l milione e 


200.000 dollari ma la squadra 
granata lo girerà allo Sporting 
di Barcellona. Scelta tutta su¬ 
damericana anche per ia La¬ 
zio: i nuovi stranieri saranno 
gli argentini Den>tti e Guitier- 
rez e l’uruguaiano Ruben So¬ 
sa. Sosa ha firmato per 3 anni. 
Champagne per {nuovi dlena- 
tori della sene B: Vincenzo 
Guerini d Bresla e Bruno Gior¬ 
gi d Cosenza. Lascia invece a 
pochi giorni ddi’ingagglo 
Francesco Specchia. Non an¬ 
drà a Licata, neo promossa in 
serie B. Moglie e figlia non in¬ 
tendono trasferirsi in Sicilia. 

QD.C 


Tennis. Wimbledon perde anche Tultimo italiano 


Nar^so nervosamoite esc^ 
imitando l’ex grande McEnroe 


RISULTATI 


Slogolira ■aachlla; Becker 
CRfg>Glammava (Usa) 7-6 
é-4 6-4, Woodforde (Ausl> 
Nargiso Ota) €-3 6-4 6-3. Ol- 
khovski (Urss)-Pridham 
(Can) 3-6 6-3 6-4 6-3. LendI 
CCec>Schapers (OD 6-7 7-6 
6-4 6-7 6-1. Cash (Ausl>Fi- 
Izgerdd (Ausi) 6-1 6-2 6-4, 
Leconte (Fra>Moir (SaO 3-6 
6-1 7-6 6-1, /mnacone CUsa> 
Svensson ^ve) 6-4 6-2 3-6 
6-4, M^tte (Usa>Nystrom 
CSve)6-4 4-6 6-26-4. 

Slpfolare fèaninlle: A. Min- 
ter (Ausl>Mandlikova (Cec) 
6-4 6-3, Garrison CU$a>E. 
Mìnter (Ausi) 7-6 6-0, Graf 
(Rft>Phelps (Usa) 6-3 6-]. 
M.J. Femandez (Usa)-Ku- 
czynska (PoO 6-4 6-1, Paradis 
(Fra>White (Usa) 6-4 3-6 9-7, 
Potter CUsa>Faull (AusO 4-6 
6-3 6-4. Sukova (Cec)-Inoue 
(Giap)6-7 6-36-2. 

Doppio ffemmloUe: Saveenko 
e Zvereva (Urss>AntonopoIis 
e Gerken ^sa) 6-2 6-1. 


Ivan Lendl ha sofferto, Pat Cash no. Steffi Graf, «la 
ragazza frettolosa», si ^ alienata con l'amerìcana 
Terpr Phelps. Diego Nargiso, sconfitto, sì è reso 
antipatico con un comportamento isterico. Era 
l’ultimo degli italiani. Ieri è caduta Hana Mandliko- 
va, testa di serie numero 9. La cecoslovacca gioca 
un tennis magnifico raramente sorretto da una 
condizione mentale adeguata. 


■i LONDRA. Giovedì sera 
mentre il sole d tramonto ac¬ 
cendeva i tetti della periferìa 
londinese John McEnroe sdu- 
tava, un po' mdinconicamen- 
le, il grande torneo: l'impresa 
di cancellarlo dd seedfng l'a¬ 
veva redìzzata l'australiano 
«erbivoro* Wdly Masur. il tut¬ 
to in sole tre partite (7-5 7-6 
6-3) e dunque senza sfrèranza. 
John McEnroe non ha conte¬ 
stato il risultato anche se si è 
lamentato di alcune decisioni 
dei giudici a lui contrarie. Il 
campione non ha ipotizzato 
nemmeno per un attimo una 
sua eventuale incapacità dì 
reinserìrsi nei quartieri aiti del 
tennis: pensa di esserci e di 
restarci. 

Steffi Graf ha confermato di 
essere la «ragazza frettolosa*: 
nel primo turno ha vìnto 6-0 
6-0 in 43’ con Tamericana Hu 
Na, nel secondo si è liberata 
delia francese Quentrec 6-2 
6-0 in 34’. ieri è entrata negli 


ottavi di finde superando l'a¬ 
mericana Teny Phelps 6-3 6-1 
in 50'. L'americana le ha tolto 
più giochi di quanti ne aveva 
concessi die due rivdl dei pri¬ 
mi due turni ma non ha scalfi¬ 
to la fama di «r^azza della 
fretta* che ormai Steffi si è 
guadagnata. Diciamo che la 
bionda fanciulla tedesca d è 
offerta un eccellente diena- 
mento agonistico. 

Con l'uscita di Diego Nargi¬ 
so dd giardino inglese è usci¬ 
to da wimbtedonl'ultimo de¬ 
gli azzurri. E ne è uscito mdìs- 
sìmo. Opposto dl'austrdìano 
Mark Woodforde il giovane 
italiano ha perso in tre set su¬ 
bendo quattro breaks. Non 
c'è niente di mde a perdere a 
Wimbledon al terzo turno. C'è 
di male quando si perde male. 
Diego Nargiso nell'ultimo set 
ha scagliato vìa la racchetta e 
l’asciugamano ed è uscito dd 
campo scostando chi gli era 
sulla strada con mdgaroo. Ha 


Madjer-Altobelli 
Nomi sulla roulette 
del casinò Inter 


■■ MILANO. Onnai, anche se 
la frittata è fatta, l’Inter ha de¬ 
ciso: Rabath Madjer, l'ex stel¬ 
la dgerina del Porto, nella 
prossima stagione non indos¬ 
serà la maglia neroazzuira. I 
gud muscolari del «tacco di 
Allah* fanno sapere gli im¬ 
provvidi dirigenti interisti, non 
danno garanzie: e cosi Ma- 
djer, dopo essere giò stato 
presentato in pompa magna d 
supporter neroazzurri, dovrà 
rifare le vdigie per essere ri¬ 
spedito d mittente. Anche se 
il mittente, cioè il presidente 
del Porto Pinto Da Costa, ha 
già fatto sapere che di riavere 
indietro l’dgerino non gli im¬ 
porta nulla: quello che gli im¬ 
porta. invece, è di incassare 
rapidamente i cinque miliardi 
pattuiti per il giocatore. Cosi, 
tanto per avere un problema 
in più, rinter rischia di dover 
iraslerìre in tribunde il pro¬ 
blema di Madjer. Ieri il gioca¬ 
tore era a Milano e ha incon¬ 
trato Pellegrini. 

Comunque da, nella socie¬ 
tò neroazzurra da anni si nota 
undncredibile vocazione nel 
farsi coinvolgere in acquisti 
sbdiati. Inutile ricordare le tri¬ 
bolate vicende di Muller e 
Rummenigge e Cook. Tra l'd- 
tro, In questo caso, l’inter era 
già informata dei guai fisici 
aeli'dgerino: tanto è vero che 


in aprile aveva spedilo un me¬ 
dico a Vdencia per venficare 
la gravità dei suoi disturtii. 

Bene, ma se l'inter rinuncia 
a Madjer, chi sarà il suo sosti¬ 
tuto? Un bel rebus perché di 
goleador stranieri con tutti i 
requisiti in regola ce ne sono 
ben pochi, literi, sulla piazza. 
Si parlava di Diaz, ma i colla¬ 
boratori di Pellegrini smenti¬ 
scono decisamente. Insom- 
ma; piuttosto di beccarsi 
un'altra fregatura straniera, 
rinter prefenrebbe acconten¬ 
tarsi di un attaccante itdiano. 
rinunciando cosi al terzo stra¬ 
niero. Si era parlato di Carne¬ 
vale, ma l’ipotesi è stata subito 
smentita di^i interessati. Poi 
non bisogna dimenticare che 
è ancora aperto il problema di 
Aliobelli. L’attaccante ha già 
detto che non vuole più resta¬ 
re neirinter, però il presidente 
Pellegrini lunedì prossimo 
tenterà, durante un incontro 
che vedrà presente anche 1Ya- 
paltoni, dì convincerlo a re¬ 
stare. il vero ostacolo è però il 
tecnico, che da tempo ha 
chiuso con Altobeìll. AUobelli 
si adatterà al molo di compar¬ 
sa in panchina? Già, ma quale 
società è pronta ad accollarsi i 
duecento milioni di ingaggio 
di AUobelli? 1^ più interessata 
è la Fiorentina che però vor¬ 
rebbe inserire Diaz neli'affare. 

DDa.Ce. 


fatto una pessima figura, il ra¬ 
gazzo sembra avviato sulla 
strada dì Paolo Canè e cioè 
sulla strada dell'isterismo. 
Peccato. 

Ivan Lendl ha sudato san¬ 
gue per domare l'olandese 
Michael Schapers, mimero 39 
nella classifica mondiale. L'o- 
iandese è stato pari al numero 
uno per quattro partite, perì ha 
ceduto. Schapers è un buon 

g iocatore ma non era pensa¬ 
ne che tenesse in campo 
Ivan Lendl per lo spazio di 
cinque set. 

Il corrucci^o australiano 
Pat Cash ha sconfitto il sorri¬ 
dente connazionale John R- 
tzaeraìd. Ma il punteggio, as¬ 
sai netto, non rende giustiziaa 
John Fìtzoerald che na gioca¬ 
to molto cene. P^ Cash si è 
impegnato a fondo, come se il 
torneo fosse già nella secon¬ 
da settìmrma. Evidentemente 
ha voluto onorare ti suo titolo 
di campione in carica. 

Da notare che fino a questo 
momento sono uscite sei teste 
di serie del torneo maschile; 
Mansdorf, Cesnokov, Janyd, 
Sanchez, McEnroe, Svensson. 
Il torneo delle ragazze ha per¬ 
so soltanto due teste di serie: 
Hana Mandiikova e Manuela 
Maieeva. Og^ ^ completa il 
quadro degli otta^ di finale e 
sarà molto interessante osser¬ 
vare Connois contro Rosta- 
gno. O UJS. 



Il tennista tedeKO Boris Becker 


BREVISSIMie 


iDCldaiite fflorlale. Ieri durante le prove di una gara di P.3000 
sul circuito di Norimberaa il pilota unghese Ciada Resjar 26 
i Dallara contro il guarti-iail rimanen- 


anni è finito con la sua 
do ucciso sul colpo. 

‘ y-off di paDan 


i. Canottieri 


u Oggi in Olanda appuni 
1, 125, 250 e 500 .THi 


londa cerca là 


Ad AtsM BMrtomoodlBle. L. 

diale con le classi 80, U 
prima vittoria sla^onale. 

Baróni al Lecce. Marco Baroni, ceduto quest’anno dalla Roma 
in prestilo al Lecce, è stato definitivamente ingaggialo per 2 
miliardi dalla squadra salentina. 

Piuma a Los Angeles. Il venezuelano Esparragoza ha conserva¬ 
to il bolo mondiale dei pesi piuma (Wba) pareggiando con 
il messicano Villasana. 

Pellacanl toma a Bologna. l'Arimo (ex Yc^a) ha ingaggiato 
l'ala pivot Pellacani cne chiude dopo la parentesi di uvomo. 

Basdmll del canuploBl. Nella quarta giornata di Coppa Campio¬ 
ni la Ronson Rimini ha sconfitto u PUc Parogi Mr Hai. 

Italiani In Francia. Davide Boifava diretto sportivo della Carré- 
ra ha definito sei nomi sicuri per lapartecipazlone al Tour de 
rrance: oltre ai big Visentini e Zimmermann ci saranno 
Leali. Ghirotto, Boruem^ e Maechler. 



Napoli: 

Maradona 

decolla 

Michel atterra? 


Di questo periodo sulle coste napoletane di panfìli ce ne 
sono tanti, ma quello del presidente del Reai Madrid non è 
passato inosservato. La lussuosa imbarcazione ieri era an¬ 
corata davanti a Lacco Ameno a Ischia. Il presidente Fer- 
laino si è dì nuovo incontrato con Mendoza. (Feriaìno era 
già stato ospite di Mendoza giorni fa a laigo di CapiÒ- 
tutti a pranzo in un ristorante di Ischia. I soliti bene info^ 
mali giurano che l'argomento di discussione sìa stato an¬ 
cora una volta Michel e l'ipotetico scambio Incrocialo con 
Maradona (nella foto). Moggi in\^ce è a Monaco. F^r fare 
un ulteriore esame ail'olandese Vanenbu^? 


Hugo Sanchez 
convincente In tv 
«Contro l’Aids 
usate profilatticii» 


Tra una testa e una inlenl- 
sta il goleador measicano 
Hugo Sanchea (lomalo In 
Messico per le meritate va¬ 
canze dopo aver vinto 11 ti¬ 
tolo di capocannoniere del 
campionato spagnolo con 
Il Reai Madrid) ha trovato 
anche il tempo di girare un breve filmato tele^vo contro 
l'Aids. Sebbene Sanchez in Messico sla un idolo nsdonitie, 
per questo spot i responsabiU avevano scelto una donna: 
Lucia Mendez, l’attrice più popolare del Messico. Ma 
quando la Mendez ha annunciato di essere incinta il 
lilmato, che aveva già girato, è stalo ritiralo. I lesponsabiU 
inlatti hanno pensato che visto il suo stato, forse non era la 
migliore ambasciatrice per uno slogan che invita ad usare 
il preservativo. 


Far West 
in campo a Rio 
Renato partecipa 
alla rissa 


Gol, danze, insulti, schiaffi, 
invasioni di carni», è chi 
più ne ha più ne metta: allo 
stadio Maracanò in un cli¬ 
ma fra il carnevale e Far 
West la squadra del Vasco 
de Gama è diventala tri- 
campione delio Stato di Rio 
battendo il Ramengo per ' -0. In tutto questo parap^lia, 
scatenato dal gol segnato aH'uItimo minuto, chi na fatto la 
parte dei leone sono stati proprio i giocatori, che si a<Mio 
insultati e aggrediti senza pietà, ^ru^o (FÌamengo). Il 
neoacquisto della Roma, ha mollato un ceffone a Romairlo 
(del Vasco) che Io aveva provocato. Alcindo Ramengo) è 
stato invece trasportato fuori campo dopo aver ricevuto 
vari colpi nella rissa. 


E Carlos Alberto 
trema: per sei 
ore la famiglia 
ostaggio di banditi 


Sei ore di brivido per Carlos 
Alberto, l’ex calciatore bra¬ 
siliano che nel 1970 fu 11 ca¬ 
pitano del Brasile campio¬ 
ne del mondo. Due ladri 
hanno tenuto infatti In 
ostaggio per sei ore la 
glie, una nota attrice della 
teletrisione, il figlio e la governante di Carlos Alberto. Armi 
in pugno hanno minacciato di lare una strue se non 
avessero ricevuto un riscatto di un milione di dollari e un 
elicottero con il quale allontanarsi. Alla fine però 1 due il 
sono arresi alla polizia. I) tutto è avvenuto nei 
appartamento di Copacabana di proprietà del calciatore. 
Carlos Alberto al momento delì'lrtuzìone sì trovava a New 
York. 


Niente soldi 
per ia nazionale 
di baseball 
Nicaragua a casa 


Il Nicaragua non verrò in 
Italia per partecipare al 

3 ionatl mondiali di ba- 
in programma in ago¬ 
sto. La notizia non è ancore 
ufficiale, ma è stata prean- 
nunciata dM ntinlstio dello 

-Sport e sarebbe dovuta al 

grave staio di crisi economica del paese. Il direttore della 
nazionale Omae Cisneros dal canto suo ha detto che ^ra 
che i 25 giocatori capiscano la realtà economica del paese 
messa a dura prova dalla guerra. Il torneo in programma in 
Italia qualificherò le migliori squadre per resibizione alto 
Olimpiadi di Seul. 

DANIELA CAMBOm 


A.M.I. 

AZIENDA MUWICIPAUZZATA DIHWOLA 


Sefezfone pubòffòe per la coperture df n. f poeto 
di «Capo settore laboratorio analiaìa {eat AV» 

Scsdmu: ore 12.00 dO 26/8/1988 
Requisiti epsefflel: 

• aO non infertore agli anni 18 a non superiora sglinni 38 alla «Ma 
dairswiso di seleziona: 

• diplems di laurea in chimica industriale: 

• abilitazione all'esercizio detla professione del chimico 
Trattamento economico a normativo: 

ratribuziona iniziale stia data dall'avviso di seleziona lira 25.378 858 
lorde annue, il periodo di prova ò di mesi 6. 

Copia integrale dell'avviso di seleziono, nonché «M modulo di doman¬ 
da. potranno essere richiesti all'Ufficio Farsorwia dali‘A.M.I.. via Caia- 
lagno. 1 <Tel. 0642-42232). 

IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 

dott ing. Qiuiappa Racalfautol on. VaraMo Vaapignaiil 




25 GIUGNO FINAUSSIMA 

COUEGAMENTO VIA SATEIUTE 

DA MONACO 

URSS - OLANDA 

25 GIUGNO ORE 15.15 - REPUCA ALLE 20,30 


K O P E R 
CAPODISTRIA 


ACCENDI LO SPORT SU CAPODISTRIA'TUTTI GLI EUROPEI IN 50 ORE DI EMOZIONI 



( 


l’Unità C\ry 

Sabato ^ i 
25 giugno 1988 f 































































































Finale Olanda-Urss, 
di fronte due scuole 
dello stesso pensiero: 
«Come ti rubo la palla» 


Cè già un vincitore: 



«Sssilaizio...» 

Mosca 

sta sognando 


Saranno cento milioni i sovietici che sugli «spalti» dei 
loro salotti seguiranno la finalissima Urss-Olanda. Le 
autorità hanno calcolato un aggravio del 50% del 
consumo di energia elettrica. La sbornia televisiva è 
assicurata. Per il resto non ci sono segnali evidenti di 
preparativi per eventuali festeggiammenti. Anche la 
vittoria suirìtaiia è stata salutata senza enfasi, ma chi 
può dire cosa succederà in caso di vittoria finale? i 


Nel giro di pochi giorni quello che era dipinto 
come un reclusorio non ha avuto più segreti. Nel 
ritiro deirUrss alla vigilia della finale porte aperte 
per tutti e tutti ben contenti di parlare e parlarsi 
addosso. Un fiume di parole piene di disponibilità 
dentro alle quali si mescolano giudizi tecnici e 
impressioni personali. Ma una cosa è certa: per i 
sovietici rit^ia è morta di pressing. 

_ DAL NOSTHO INVtATO _ 

QIANM PIVA 


H MONACO. Avvitì, c*è po¬ 
sto. Non abbiamo segreti. E 
nel ritiro sovietico succede di 
tutto. Con le telecamere sono 
andati a scrutare tra la posta 
privata dei giocatori, nelle ca¬ 
mere. a spiare Protasov, quel¬ 
lo che alte donne piace tanto, 
che bruciava i tempi con una 
ragaz 2 a tedesca che era anda¬ 
ta nel centro sportivo per una 
partita di pallavolo. L'Italia 
non solo è alle spalle, ma vie¬ 
ne liquidata proprio in fretta. 

«Per noi la gva è durata 
cinque minuti. Il tempo per 
capire che gli italiani non sa¬ 
pevano proprio come difen¬ 
dersi dai pressing. Tattica- 
mente in quel momento ab¬ 
biamo capito che non ci sa¬ 
rebbero stati dei problemi*. 
Dirlo, a gva giocata, è indub¬ 
biamente semplice. Comun¬ 
que. non è solo il tecnico a 
dare alla partita che ha liqui¬ 
dato la squadra azzurra questa 
lettura. Da Dassaev a Mlchaili- 
chenko tutti certissimi. «È sta¬ 
to subito chiaro che con il no¬ 
stro pressing gli azzurri non 
sapevano che cosa fare • 
spiegava il potente centro- 
camiMSta della Dinamo Gli 
ilaliàrd erano soli, bastava che 


noi andassimo a chiudere in 
tre SU uno e lid non aveva so¬ 
luzioni. non c'era chi lo soste¬ 
nesse. Giocando a uomo que¬ 
sto era evidentissimo*. 

Ora però davanti ai sovietici 
c'è una squadra che non è im¬ 
postata come l'Italia, l'Olanda 
non solo sa cosa ^a il pres¬ 
sing, ma ha anche uomini abi¬ 
li. delle individualità superiori 
a quelle dei sovietici. Cosa ac¬ 
cadrà stasera? Semplicemen¬ 
te una riedizione del primo in¬ 
contro? 

•Ho letto che noi giochia¬ 
mo partite diverse a seconda 
dell'awersario > Mi- 
ch^lichenko • ma questo non 
è vero. Il nostro modello di 
gioco non cambia. Nella pri¬ 
ma gva con l'Olanda il nostro 
pressing scattava appena loro 
entravano nella nostra metà 
campo, con l'Italia slamo an¬ 
dati In pressing fin davanti al- 
l'area di Zenga. Ma nella gara 
di questa aera tutto sarà diver¬ 
so e lutto sarà molto arduo 
per noi». 

«Non è certamente vero * 
aggiunge Lobanovski • che 
contro l'Olanda abbiamo gio¬ 
cato in contropiede ed invece 
sempre all'attacco con ITtalia. 


LA FINALE 


Oggi * MonKo ora 1S,30 

OLANDA-URSS 



IN TV 


OLANDA-URSS 

diretta ore 1S 30 
RbII . Tmc. Telecapodistria) 
replica ore 20.30 
Telecapodistria 



il inressing 


Gianluca Vialli fermato da'la difesa sovietica 


E non è proprio sempre vero 
che giochiamo nella stessa 
maniera ogni gara. Per questa 
sera abbUu'.'.o delle idee, ma 
in questo momento la mia ve¬ 
ra preoccupazione è capire 
quanto può pesare questo 
gioriK) di riposo in meno che 
noi abbiamo avuto. È comun¬ 
que la finalista che attendevo. 
l'Olanda. Nti miei pronosticl. 
per il suo gioco e per il valore 
dei giocatori, l'ho data come 
favorita alla littoria finale. Il 
pn^lemadi questo Europeo è 
che c'erano due gironi squili¬ 
bratissimi. Il secondo era mol¬ 
to |riù difficile. Guai a dine che 
rin^ilterra ha fatto la fine 


della Danimarca. Hanno sem¬ 
pre perso, ma per moka sfor¬ 
tuna. Avrebbero anche potuto 
vincerle tutte e tre». 

Più sicuro sul da farsi nella 
gara di questa sera è Dassaev. 
■L’importante è fare una parti¬ 
ta come contro gli italiani an¬ 
che se per noi sarà più diffici¬ 
le. Sarà una grande partita, ^a 
noi che loro giocheremo me¬ 
glio che nelle altre partite. Se 
potessi vorrd togliere all'O¬ 
landa Van Basten, ma non so¬ 
lo lui. Rìjkard e Koemann so¬ 
no due centrocampisti fortis¬ 
simi, forse Ira I mi^iorì del¬ 
l'Europeo». In realtà quello 


che viene ora indicato come il 
giocatore rivelazione è propio 
un sovietico, quel Michaili- 
chenko che ha imperversato 
incontenibile nella partita con 
gli azzurri. «Sono sorpreso, 
credo di avere ancora molto 
da imparare > ha risposto l’in- 
leressato - ma almeno mi giu¬ 
dicano come un centrocampi¬ 
sta. Nell’elenco ufficiale sono 
segnato tra gli attaccanti e 
questo è sbagliato. Come è 
sbagliato dire che nella prima 
partita ho giocato su Gullit. Il 
problema è che lui non si è 
mosso dalla mia zona per cui 
le nostre strade si sono a lun¬ 
go incrociate». 


DAL N08TW0 CORRISPONOtNTE 

GIUUBTTO CHieSA 


lìlOSCA .Ibttiacasaperii 
gran finale. Ma adesso nessu¬ 
no vuole cullarsi In sogni più 
grandi del lecito. Gli olandesi 
sono forti, fortissimi - tutti ri¬ 
petono - e molti sembrano 
volersi accontentare in antici¬ 
po del più prestigioso succes¬ 
so della razionale sovietica 
negli ultimi sedici anni. Da 
tanto tempo non arrivavano 
alla finale. Intanto le critiche a 
Lobanovski si sono trasforma¬ 
te In osanna generai. La parti¬ 
ta con la povera Italia - Krivo- 
no I commentatori unanimi - 
è stata vinta prima di lutto dal 
«mister». E Lobanovski spiega 
paziente: «Ho guardato e ri¬ 
guardato decine di volte le 
prime tìe partite deiritalià, ho 
studiato ogni movimento dei 
calciatori italiani, ho capito 
che se li avessimo premuti da 
vicino li avremmo mes^ in cri¬ 
si. 1 giocatori hanno realizzato 
il compito al 100 per cento. 
Con rinanda avevano obbedi¬ 
to alle indicazioni solo ai 60 
percento». Insomma Lobano- 
vsM ha vinto a tavolino. Ma. 
nell’euforia della vittoria, c'è 
una punta di delusione che i 
giornali non nascondono. 
Vincere con l'Italia, andare al¬ 
la finale, è bello. Ma tutti si 
aspettavano un'Italia diversa, 
all'altezza delle partite prece¬ 
denti che ai tifosi sovietici era- 
cw molto piaciute. I commenti 
più autorevoli, dopo la partita 
con la Spagna, avevano con¬ 
cluso addirittura che l'Italia 
era friù forte dell'Olanda per 
impianto di gioco, soprattutto 
per il centrocampo. Cosi mi¬ 
lioni di sovietici si erano sedu¬ 
ti al televisore in attesa del 


peggio (come risultato) e del 
meglio (come gioco). Hanno 
avuto il meglio come risultata. 
Ma il gioco è stato a senso 
unico. Comunque non ci sono' 
stati festeggiamenti nelle stra¬ 
de, almeno a Mosca. Ma non 
è escluso che ci saranno se. 
per caso, vincesse l’Urss. La 
Tass, in una corrispondenza 
dalla capitale degli arancioni, 
descrìve i febbrili preparativi 
della festa che gli olande^ sì 
accingono a celebrare. 

T\itU i bar aperti fino alle 4 
del mattino per permettere ^ 
tifosi di brindare e sborniarsi, 
riduùonl dell'orario dì lavoro, 
autobus nelle rimesse durante 
l'ora e mezza del match, in¬ 
tanto nessuno andrà a spasso 
in quel momento magico del¬ 
la Attorìa. A Mosca, invece, 
non cambierà niente. Le auto¬ 
rità hanno calcolato un aggra¬ 
vio del SO per cento del con¬ 
sumo di energia elettrica. Si 
prevede che il match sarà vi¬ 
sto da cento milioni di spetta¬ 
tori, essenzialmente nelle loro 
case. Le sbornie non sono af¬ 
fatto escluse, ma si faranno tra 
le quattro mura domestiche, 
anche in caso di sconfitta. An¬ 
zi, soprattutto in caso di scon¬ 
fitta, per lenire lo sconforto. 
Ma attenzione - scrìve la Tass 
- «anche se nessuno in Olan¬ 
da dubita della immancabile j 
vittoria arancione, sarà bene i 
non dimenticare la saggia ri¬ 
flessione di capitan Gullit: il , 
match con i sovietici sarà ter- ' 
nbilmente difficile». 

Lobanovski sta studiando 
ogni loro mossa, chissà che 
non trovi la chiave per ferma¬ 
re Van Basten. 


I «tulipani» contro l’Urss hanno Toccasione di conquistare il loro primo titolo 
Un’impresa che non rìusd neanche alla grande Olanda di Cruijff 


L’Olanda e il suo tabu-finale 


M MONACO. Europei '88 al¬ 
l'epilogo: tra poche ore Olan¬ 
da e Uiss si contenderanno 
l'ottavo titolo europeo. Per gli 
olandesi di Micheli è la prima 
finale dopo che nel 197o arri¬ 
varono al terzo posto, ma con 
alle spalle due amare espe¬ 
rienze come fmalìstì mondiali. 
Infatti, furono battuti, in vista 
della dirittura d'arrivo, sia in 
Germania (1974) sia in Argen¬ 
tina (1978). ftiusciranno oggi 
ad infrangere il tabù che li 
vuole sconfitti nei match con 
un tìtolo in palio? Intanto, pe¬ 
rò, la squadra di Michels una 
soddisfazione se l'è già tolta: 
ha «vendicato» Monaco '74 ri¬ 
filando ai favoriti tedeschi lo 
stesso 2-1 con cui persero 14 
anni prima proprio all'Olim- 
piastadion della città bavare¬ 
se. Ma sapore dì rivincita ac¬ 
quista anche la finale di oggi, 
considerato che le due finali- 
ste, dello stesso Gruppo 2, si 
sono già affrontate al foro de¬ 
butto in questo Europeo. A 
Colonia SI impose l'Armata 
Rossa di Lobanovski, con un 
gol di Rats al 53'. 

Entrambe le squadre hanno 
perfezionato il loro rendimen¬ 
to neUe successive partite. 
Probabile, però, che oggi i «tu¬ 
lipani» diano vita - trattandosi 
di una finale • ad una partita 
più accorta, rispetto a quella 
giocata il 21 scorso contro la 
Germania, con il preciso in¬ 
tento di non offrire il fianco al 
micidiale contropiede sovieti¬ 
co che ha fatto polpette degli 


OLAWPA-URSS 

I I) V. ariMn • 0«w« ( Il 

|2IV«ir«Ékn«tanigw (2) 
(61 Vki Mrii • KiMa*i (SI 
( 41 it. Kamn Q DimimAo ( 6Ì 
(171 IVkwd • flw (61 
(2QI (71 

( 7) Vkerteg • UtovcMn ( 

( 61 Muinn Q Zum» ( 9) 
(121 Vki earan e Aotanv (101 
(10) (km O MMUl (ISI 
(191 E. Korni • Bdem (111 
MgMi a latunoifÉi 

ArUire; VwM (Franoi). 

M pmcNm: NWi (16). Suvnjn (18). Bo- 
«iwi (9). Wi (14), ViRi't SehiN (11) pv 
rOMv Qww 116). SiArìnw (14). Bd- 
ikM (19). Pwlo (20). Gotaiuno» (18) 

(12) . F«m (51. 0i AgoitW (KH. Futi 

(1 3 ) .MtaM(ie)pvrUii. 


azzurri di Vicini. Ma un dato di 
(atto è certo: si tratterà di uno 
scontro atletìco-tattìco di 
grande intensità. Gli olandesi, 
ma anche i sovietici, hanno 
portato le più rilevanti novità 
tattiche in questi Europei. 
Quello degli olandesi è un cal- 
cio-basket, un calcio che pog¬ 
gia sulla velocità di esecuzio¬ 
ne accoppiala a potenza fisca 
e accurata preparazione atle¬ 
tica. senza con dò tradire i 
valori tecnici, anzi finalizzan¬ 
doli in modo diverso. Ne san¬ 



no qualcosa Tinghilterra e 
l'Eire: doppie marcature, 
pre^ng, fuorigioco, inseri¬ 
mento di difensori e centro- 
camiti a portata di tiro: in¬ 
somma una zona totale, la 
stessa praticata da Arrigo Sac- 
chi che col Miian ci ha vinto lo 
scudetto. Inoltre 1 quattro fuo¬ 
riclasse olandesi, GuUit, Ri- 
ìkaard, Ronald Koeman e - 
soprattutto > Van Basten, ca¬ 
pocannoniere europeo con 
quattro reti, hanno riportato 
I Olanda assai vicina a quella 
dei tempi di Cruyff. 


Va però detto che il cittì Mi¬ 
chels si sarebbe aspettato 
qualcosa di più dalla •treccia 
nera», cioè che fosse stato ve¬ 
ramente l'uomo in più, il 
match-winner di sempre, co¬ 
me è accaduto, appunto, nel 
Miian di Sacchì. Resosi conto 
che Gullit veniva reso pngio- 
nìero da due-tre maslini, ha 
responsabilizzato dì più il fra¬ 
tello maggiore di Koeman, il 
modesto ma utilissimo. Erwin, 
elemento determinante, con il 
suo dinamismo, nella semifi¬ 
nale vinta contro la Germania. 


Alla vigilia del confronto della 
verità. Michels sì augura che 
Gullit riesca a ridiventare il fa¬ 
ro della squadra, confortato in 
CIÒ dalla ritrovata condizione 
pàco'fisica di tutti i suoi uomi¬ 
ni. Quanto alla (ormatone sa¬ 
rà la stessa di Amburgo che 
ormai ha assicuralo equilibri e 
automatismi a quella «zona to¬ 
tale» di cui Rinus Michels è il 
santone. Attenti, però, a que¬ 
sta Urss che pratica un eweio 
universale, studiato in labora¬ 
torio dal suo profeta Valejy 
Lobanovski. □ U.S. 



I sovietici e il mercato ^ 

Tutti pronti a partire J 

ma lo «svincolo» i 

arriva solo a 28 anni ^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MONACO. Non parlano 
di soldi i sovietici anche se 
hanno veramente gradito che 
Lobanovski sì sia rivolto molto 
in alto per perorare diarie più 
consistenti. Ihtti comunque 
hanno fatto più di un pensieri¬ 
no al calcio nei club della Eu¬ 
ropa occidentale. Il ghiaccio è 
stato rotto da iOdiathuiin, 
qualche offerta è stata (atta a 
Dassaev. ultimi arrivali quelli 
del Bayem Uerdinghen. men¬ 
tre In questi giorni Lobanovski 
è stato contattato dai dirigenti 
dell'Amburgo. Per tutti, co¬ 
munque quella deH’addio al- 
l'URSS è una ipotesi legata al¬ 
la legge che permette l'espa¬ 
trio solo dopo 128 anni. E do¬ 
po il permesso del club e della 
federazione. E qui i rapporti 
sono molto tesi. Attualmente 
il regolamento prevede che i 
soldi de) contratto, i miliardi 
in valuta occidentale, finisca¬ 
no nelle casse della (Aerazio¬ 
ne. E1 club non sono per nulla 
contenti. Per questo non è 


prevedibile un flusso di gioca¬ 
tori stranieri all'estero. Ma 
molto dovrebbe cambiare. 
Anche qui è tempo dt pere^ 
strojka. «Nel calcio siamo an^ 
cora indietro - spiegava Mi- 
chailichenko > ma le cose si 
stanno muovendo. Loban«i 
vski è uno che si sta iRippf 
gnando molto. Anche lo im 
giorno potrei andare via. ^a 
non è un problema solo di scu¬ 
di. lo guadagno 700 rubli 4| 
mese e un bravo chirurgo i» 
prende 400. Se vado via è per 
andare In un grande club», U 
stessa cosa chiedono ProtM^ 
sov e Dassaev, anche se 
questi grandi club le idee sd< 
no un po' vaghe. Protasov: «lii 
Italia ho sentito parlare di 
poli, Miian, Juve. ma cerchefò 
il club più forte, più forte del 
mondo». B Mlchailichenko al 
giornalisti italiani: «Vorrei ve» 
Dire da voi. Mi piacerebbe..; 
alla Juve». Due minuti dopo 
stessa disponibilità con. gk 
spagnoli: «Al Rea)... cerioia 

■ JiuM 


La cronaca del ko azzimo * 

Come perdere la testa « 
con quel puzzle : 
firmato Lobanovski 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MONACO Quindici minuti 
che hanno dato l'impressione 
agli azzurri e a chi li vedeva 
giocare di aver messo una brì¬ 
glia alla squadra sovietica so¬ 
no stali lo spartiacque di una 
gara che lascerà il segno sul 
calcio italiano. Sono i primi 
quindici minuti della ripresa, 
quelli che hanno visto i sovie¬ 
tici quasi rallentare dopo un 
primo tempo che era stato du- 
ris^o per gli azzurri. Era en¬ 
trato Altobelli e la difesa so¬ 
vietica aveva dovuto rivedere 
alcune cose, tenere Kuzne- 
tsov ];nù indietro, mentre Vialli 
tutto a sinistra allargava il 
fronte con Ancelolti che si 
piazzava in porzione più cen¬ 
trale. Erano le prime mosse 
degli azzurri dopo un tempo 
che era stato un rompicapo, 
una lotta tra abitudini antiche 
di alcuni, l'ordine di inseguire 
Zavarov e Michailichenko, e 
l'esigenza dì sfuggire a lutti 
quei sovietici sempre addos¬ 
so, ovunque, tre contro uno, 
arrembanti, lucidissimi. 

La continuità del gioco del- 
rUrss era disarmante eppure 
davanti a Dassaev gli azzurri 
erano arrivati eccome. Tre 
p^le gol nettissime, due per 
Vialli ed una per Giannini. Po¬ 
teva cambiare tutto, non il 
senso tattico della gara. Gli az¬ 
zurri erano in affanno, anche 


solo a mettere delle pezze;4 
sovietici guidavano con po> 
lenza e un ritmo stordente 
Poi, quando pareva che iM 
fronte agli azzurri si aprisseito 
delie possibilità, il crollo. Par 
l'ennesima volta gli azziuti 
non trovavano nemmeno 4 
tempo per buttare via un pal¬ 
lone a centrocampo, AltotelU 
in questo caso, e l'onda dd 
pressing rovesciava tutto, fitò 
in area, dove Litovchenko tj^ 
vava anche l’aiuto della buora 
sorte. IVe minuti dopo la gm 
era finita. Finita nei numeri 
che davano consacrazione ài^ 
la grande partita dell'Uiss, là 
più bella da loro giocata 
l'europeo. Per qualche azztu^ 
ro era arrivato il momento di 
chiedersi cosa era successa 
QC./Y. 

URSS-ITAUA 2-0 ^ 

Urss. Dassaev (7); Bessanpv 
(6). KhldlyaiuIIIn (6.5); l$j. 
znetsov (7). Rats (^, Aleitti- 
kov 6.5); Utoschenko ^,5), 
Zavarov (7), Protasov (7), Mi- 
chailichenko (8), Gotsmanov 

(6.5) ; Lobanovski (7.5). \ 
Italia. Zenga (8,^; Baresi 

(6.5) . Bergomi (6); Ferri 6.5). 
Maldini (5,5), Ancelolti (61; 
De Napoli (5,5), Giannini (^, 
Donadoni (6,5), Mancini (8), 
Vialli (5,5). Akobelli (5,5); Vt- 
cìni(6). 


EUROBREVISSIME 


Aacora tepplsDa L'eliminazione della squadra tedesca ha sca¬ 
tenato le ire dei tifosi teppisti a Amburgo. Per tutta la notte 
bande di skinhead si sono scontrate con la polizia e tra di 
loro. Bilancio: 10 agenti feriti e 30 persone arrestate. 

HooUguis di Doovo In carcere. 15 hooligans inglesi sono an¬ 
cora in carcere a Stoccarda. Devono rispondere in tribunale 
degli atti di violenza che hanno caratterizzato la notte prece¬ 
dente Inghilterra-Eire del 12 giugno, durante la quale il cen¬ 
tro della città venne messo a soqquadro con vetrine infran¬ 
te, locali dewtati e passanti feriti. 

Bennet MMldltflBtto. L'ex tecnico azzurro Enzo Bearzot ha giu¬ 
dicato positiva l'esperienza fatta in Germania dalla giovane 
squadra di Vicini. Anche nella partita persa contro llirss gli 
azzurri non avrebbero «demeritato», mentre la palma de) 
migliore Bearzot l'assegna a Donadoni per la generosità che 
ha profuso nel torneo europeo. 

Tem •confltta per VIclnL La sconfitta con l'Urss è la terza 
degli azzurri nella gestione Vicini. In 21 partite disputate il et 
ha dalla sua parte l3 vittorie e 5 pareggi, 21 gol realizzati e 
\ \ subiti. Le due sconfitte, con Sve^a e Galles, sempre per 
0-1, i due gol di scarto solo con l'Urss. 


Koeman 

La maglia di 
Thon come 
carta igienica 


■ AMBURGO. Anche agli 
Europei c'è chi esagera. E ii 
caso di Ronald Koeman che 
durante il giro d'onore a fine 
partita si è putito il sedere con 
la maglia de) tedesco Thon. 
Particolare disprezzo per l'av¬ 
versario? Niente paura, ha 
precisato l'autore del «beau 
geste», il messaggio era indi¬ 
rizzato non a luì ma «a tutto il 
popolo tedesco. ÌVa noi e loro 
c'è un sentimento di vero 
odio». Quando si dice la com¬ 
prensione tra i popoli! 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

X 1 X 

1X2 

SECONDA CORSA 

1 X 1 


1 1 2 

TERZA CORSA 

X2 


2X 

QUARTA CORSA 

X2 


1 X 

QUINTA CORSA 

2X 


2 2 

SESTA CORSA 

X t 


1 X 


9* Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 


del Monte Rosa 


2-10 LUGLIO 1988 


VALLE DI GRESSONEY 
6ABY-PINETA (1000 m.) 

Gli organizzatori della Festa dell «Unità» in mon¬ 
tagna (Gressoney-Gaby-lssime) propongono an¬ 
che quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 

L'offerta vana dalle 140000 alle 165 000, alle 
190000(10% sconto 3° e 4- letto) e comprende 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati, 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati, 

— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell ambito della Festa 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 
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Europei 
di calcio 



Sport _ 

Potenza, gioco aggressivo 
ruoli intercambiabili: 
la nazionale fa i conti 
con r«altro» calcio 


«Il valore atletico domina 
quello tecnico», proclama 
Vicini. E già pensa al 
Mondiale prossimo venturo 


[Fantasia e velocità non bastano più» 


|1 gioco 
più bello 
abita 
altrove 

DAL NOSTRO INVIATO 




Negli occhi di tutti gli azzurri una amarezza che 
non è solo delusione per aver sbattuto contro qual¬ 
cosa di imprevisto. La sconlitta contro i'Urss ha 
scarnificato le belle certezze che questo gnjppo di 
giocatori ha saputo proporre e d’un colpo dando 
tinte incertissime al futuro azzurro che è doveroso 
parlare di Mondiale. Per Vicini un punto di riferi¬ 
mento obbligato. 

_ DAL NOS-mO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 




Aieglls vicini 


■I MONACO Ali'ulllmo allo 
IMlalla non c'è. Olanda e Urss 
Bggi pomeriggio si misurerà- 
<no nella gara che eleggerà la 
regina del calcio europeo. Sul 
irono salirà comunque una 
jpea di calcio che tulio som- 
{nato è abbastanza estranea al 
jjostro calcio, È la finale delia 
gpna e del pressing, seguendo 
qn modello calcistico che ri¬ 
propone quel • calcio totalea 
del ttullpanla che oltre dieci 
anni fa stupì II mondo Intero. 
''i Gli azzurri sono usciti dopo 
Un confronto che è sembrato 
impari, che tatticamente è sta¬ 
to impari. La squadra di Vicini 
di questo è colpevole parzial- 
ìhente: rappresentava, questa 
gqUàdra, il ricco, ambizioso, 
presuntuoso ma miope calcio 
italico. E con il suo gioco ha 
fatto comunque un favore a 
tuUl riu««ndo nella non irem- 
pllce Impresa di raccogliere 
applausi e consensi tecnici. 
Dei calcio italiano, depurato 
dagli stranieri, questa squadra 
è certamente 11 punto più alto. 
Proprio per questo è durissi¬ 
mo il confronto con le scuole 
che $1 contenderanno il titolo. 
Il problema non è quello di 
copiare ora da Urss e Olanda 
meccanicamente, ma è la pro¬ 
va che in casa d'altri si deve 
andare a guardare per cresce¬ 
re. Ed è questo un processo 
che potrà riguardare la squa¬ 
dra azzurra solo come effetto 
di un cambiamento, un ag¬ 
giornamento ed una crescita 
del calcio di club. L'abbatti¬ 
mento delle frontiere non de- 
tfe valere solo per l'importa- 
ilone di giocatori col passa- 
|)brto, ma anche di quelle for- 
'mule che altri, perché sono 
^,iù bravi o perché hanno co¬ 
minciato prima e con più co- 
^fàggio a rinnovare, già appli¬ 
cano, partendo dalla convin¬ 
zione che il calcio più bello 
del mondo non abita ancora 
qui. □ C.Pf. 

Auditel 

19 milioni 
davanti 
M video 

■■ ROMA. Record di ascolto 

P er la partita degli azzurri con 
Unione sovietica. Circa 19 
milioni di persone hanno se¬ 
guito su Ramno la telecronaca 
in diretta da Stoccarda. Per 
l’esattezza l’ascolto medio è 
tìato di 18 923.000 teleutenti. 
Mito anche lo share che per la 
prima volta durante questi Eu- 
iTopel ha abbondantemente 
superato il 70 per cento. I) da¬ 
to (ornilo daìrAudilel parla 
[del 73,46 per cei>to dei televi¬ 
sori sintonizzati sulla partita. 
vTutti gii altri programmi hanno 
totalizzato un modestissimo 
1^6 per cento, comprese le al- 
?re due reti (Tmc e Telecapo- 
«distrìa) che offrivano anch es- 
be la diretta Italia-Urss. La 
punta massima di presenze ha 
sfiorato i 20 milioni di spetta¬ 
tori anche se il fenomeno di 
trascinamento davanti alla tv 
^gistrato nelle precedenti 
partite degli aziurn è stato 
questa volta molto più mode¬ 
sto. L'andamento dell'incon- 
liro non ha cdntribuito certo 
ad accendere nel secondo 
tempo l'entusiasmo dei più 
tiepidi nei confronti del calcio 
yi colore azzurro. Anzi. 


a STOCCARDA Se il viaggio 
verso la Germania era stata 
una piccola scommessa per 
Vicini ed i suoi, quello di ritor¬ 
no annuncia tempi sprofonda¬ 
ti nell'incertezza. All’Europeo 
si è presentala una squadra 
che in parte aveva compiuto 
un piccolo miracolo, liberarsi 
di una storia mediocre e vi¬ 
schiosa, voltare pagina e cer¬ 
care di crescere, E nel mo¬ 
mento in cui lutti hanno avuto 
la sensazione che l’esperi¬ 
mento fosse riuscito ecco 
l'impatto duro con una realtà 
superiore, in questo momento 
troppo superiore. 


tL’Europeo ha confermato 
che II valore atletico è domi¬ 
nante su quello tecnico*, ha 
proclamato Vicini, cercando 
allo stesso tempo dì difendere 
la sua giovane squadra obbli¬ 
gata a misurarsi su un terreno 
non suo. Ma per tentare di 
raggiungen* i vertici intema¬ 
zionali il terreno di confronto 
è quello proposto da squadre 
come I’Urss e l'Olanda. ■Qui si 
vedono attaccanti giocare a 
tutto campo, centrocampisti e 
difensori che sono in grado di 
svolgere aioli diversi, e essen¬ 
do comunque e ovunque pro¬ 
tagonisti. Da noi si danno t vo¬ 


ti più alti a giocaton che in una 
partita hanno la ventura di se¬ 
gnare, magari per una occa¬ 
sione favorevole, un gol». Ti¬ 
rando le somme di questa av¬ 
ventura è sembrato che Vicini 
volesse lanciare un appello: 
«Signori, cambiamo strada*. 

«Se fossimo andati in finale 
sarebbe stalo un risultato su- 
penore alle attese*, ha procla¬ 
mato, eppure a quella finale 
lui e soprattutto la squadra 
aveva creduto. Anche legitti¬ 
mamente. «Nella prima fase 
dell’Europeo è stata forse la 
nostra squadra quella che ha 
fatto vedere le cose più nuo¬ 
ve». Non è vanità, l'Italia è pia¬ 
ciuta i suoi giovani non hanno 
solo mostrato entusiasmo. 
Nella gara con I'Urss possono 
esserci state delle ombre su 
alcune scelte. A Vicini hanno 
prontamente chiesto di ren¬ 
dere conto della sostliu^ne 
di Mancini con Altobelli, ai 
tempo stesso troppo anticipa¬ 
la e tatticamente poco utile. 
Poche erano ih realtà le carte 


a disposizione di Vicini, la 
partita non poteva essere rein¬ 
ventata, era VUalia che non 
aveva nulla da contrapporre 
sul piano deite soluzioni di 
gioco. Il pressing era sibilo e 
basta, nessuno era preparato 
ed aveva idea di come neutra¬ 
lizzarlo. 

il confronto ha mostrato i 
limiti di alcuni, «qualche per¬ 
plessità su alcune prestazioni 
c'è. anche se il giudìzio è in 
graii parte positivo*. Oa Vici¬ 
ni rivedrà molte «Me 
prossime convocarionl si ve¬ 
drà, anche se sulla carta non 
ci sono molte altre soluzioni 
da tentare». Poctù gh uomini 
tra cui pescare quelli che pro¬ 
mettono unas\«lta. soprattut¬ 
to tattica. «Spero che i grandi 
club diano ^>az]o a giovani 
calciatori italiani, altrimenti 
andremo a cercarli altrove, 
cercheremo di dare loro delie 
occasioni per crescere». Co¬ 
me per Giannini. Per la prima 
volta dopo qua» due anni, un¬ 
cini ha parlato dei centrocam- 


Mercoledì sera, Nackerstadion di Stoccarda, ore 
23,18, esce il pullman degli azzurri. Alle loro spalle 
si chiude definitivamente la porta degli Europei. 
L'avventura finisce qui tra delusione e rammarico. 
Finisce anche la storia azzurra di Alessandro Alto- 
belli, tra gli applausi e un gol, quello realizzato 
contro la Danimarca, che gli consentono di passare 
la mano con gli onori riservati ai grandi campioni. 


PAQLO caphio 


■■ ROMA. Quando^ dice che 
I «è giunto il giorno deiraddio», 
I Alessandro Attobelll, l'ultimo 
«eroe* azzurro del mondiale 
di Spagna, il volto gli si colorì- 
I sce di rosso. E emozionatissi- 
I me, anche un tantino impac¬ 
cialo. La sua storia in azzurro 
finisce a Stoccarda, nel catino 
I del Nackerstadion. «Lascerò 
I anche l'Inter», annuncia subi- 
j to dopo, quasi volesse legare 
le due cose che lui considera 
I «due splendide awent\ue«. 

I Quando lascia un campìo- 
' ne, (a sempre un certo effetto. 

! Come se dietro di sé lasciasse 
li vuoto. Forse, questa volta è 
I proprio così. Alle sue spalle 
' non ci sono eredi capaci dì 
raccoglierne l’eredità. 

«II mio ruolo è In via di 
estinzione. Oggi il calcio non 
è più fatto a compartimenti 
stagni. E l’era dei tuttofare. In 
futuro sapremo se è stato me¬ 
glio 0 peggio. Comunque Vial- 
n, il mio erede, ha oato una 
nuova dimostrazione del suo 
valore. Può fare con grande 
successo la punta*. 

NeU'addio, una scheggia dì 
amarcord. Un salto a mroso, 


fino ad arrivare al giorno del¬ 
l'esordio. negli Europei 
dell'80. 

«Hanno .segnato rinìzio e la 
fine della mia carriera azzurra. 
Strana coincidenza. L’esordio 
fu In occa.sione di Italia-Bel- 
gio. Entrai nella ripresa al po¬ 
sto di Onali. Provocai un cal¬ 
cio di rigore che l'arbitro 
ignorò. Non vìncemmo, fum¬ 
mo eliminati. Proprio come 
ora. Allora avevo 25 anni*. 

Un esordio che non gli spa¬ 
lancò completamente le porte 
della nazionale. «Sono nato 
purtroppo in una generazione 
sbagliata. Ho trovato ta porta 
sbarrata da campioni come 
Rossi, Graziani, Bettega, Gior¬ 
dano. Ho fatto tanta antica¬ 
mera. Ho perso gli anni mi¬ 
gliori. Quando finalmente è 
arrivato il imio turno, già ero 
nella lista dei prepensìonati 
Ho raccolto poco, rispetto 
agli altri. Pnma ero considera¬ 
to troppo giovane, dopo trop¬ 
po vecchio. La mia era si chiu¬ 
se in Messico nell'SS, quando 
s’è iniziata la ristrutturazione 
della nazionale. Penso di es¬ 
sermi fatto da parte con si¬ 


gnorilità. Non mi piace dare 
fastidio a nessuno. Mi resta 
però una grande consolazio¬ 
ne: quella di aver sempre fatto 
bene». 

Il film delle sue p^ite e dei 
suoi gol è velocissimo. Evita 
di soffermarsi, non dà giudizi. 
«Ricordo tutte le partite con 
piacere, ognuna ha un suo ri¬ 
svolto. Al gol sono attaccatis¬ 
simo, sono parte integrante di 
me, compreso quello della fi¬ 
nale dei mondiali di Madrid 
contfo la Germania. E stato 
importante ma non più degli 
altri*. 

Ora stai per entrare nella 
stona della nazionale con il 
massimo grado. «Prima di me, 
c'è gente più importante. Zoff, 
Gentile, Cabrinl hanno fatto 
molto di più*. La nazionale dì 
ien, nazionale dì oggi: cer¬ 
chiamo le differenze. «Quella 
di ieri aveva degli obblighi. 
Aveva un tìtolo mondiale da 
confermare. Cera un dima di 
maggiore incertezza. Lo stes¬ 
so Bearzot non riscuoteva 
grandi consensi. Quella di og¬ 
gi ha vìnto già in simpatia. Per 
questo, quando Vicini mi ha 
chiesto una mano, gli ho detto 
ben volentieri di si. Sapevo 
che sarei stato bene*. 

Sì passa all’album dei ricor¬ 
di. Qual è stato l'avversario 

R iù forte? «Il tedesco Karl 
eins Forster. Non capisco 
perché Beckenbauer l'abbia 
Ignorato in questi Europei Al¬ 
tro che Herget*. Il portiere più 
forte, al quale non sei riuscito 
a far gol? «Posso vantarmi di 
aver fatto gol a tutti*. 

Si torna all’azzurro e ai pa¬ 
rdon). E il turno di Bearzot e 


TVoppo simpatici per perdere 


■■ MILANO Un brutto risve- 
eho, quello di mercoledì sera; 
ritalia dei miracoli, la nazio¬ 
nale deila «linea verde» e della 
spregiudicatezza, si è ntrovata 
conia faccia per terra, con 
tutti quegli antichi difetti (fra¬ 
gilità, scarsa resistenza fisica, 
debolezza nervosa) che cre¬ 
devamo morti e sepolti. 

Possibile? Che cosa è suc¬ 
cesso nella nazionale azzurra 
nello spazio di pochi giorni? 
Un errore di valutazione 
deU’korsoi» sovietico, la cui 
pelle avevamo venduto un po' 
troppo presto, oppure è stata 
proprio la nostra nazionale, ri¬ 
coperta di gloria e consensi 
prematuri, che è andata mise¬ 
ramente in tilt nel giorno più 
importante? Difficile a dirsi, 
perché come al solito i meriti 
dell'uno si incrociano con i 
demeriti dell'altro, resta però, 
senza voler fare i becchini col 
senno di poi, una spiacevole 
sensazione: che cioè questa 
nazionale, simpatica e giova¬ 
ne finché si vuole, abbia bene¬ 
ficiato di un esagerato coro di 
entusiasmi che, alia fine, le si 
è ntorto contro. Qualche 
esempio? Non c'era un com¬ 
mentatore, mercoledì, che 
desse l'Italia perdente o perlo¬ 
meno presentasse il match in 
modo equilibrato. Macché: i 
nostri azzurn, così simpatici, 
erano già stati automatica¬ 
mente promossi in finale. La 
partita con I'Urss era ancora 


«La Nazionale della simpatia», la squadra più «spre¬ 
giudicata», i giocatori della spensieratezza e del- 
l'ailegria Fino aU'imprevìstasconfittacon l'Unione 
Sovietica, ia nostra Nazionale è stata accompagna¬ 
ta da un coro compatto, e mai visto prima in Italia, 
di consensi e gratificazioni. Tutti meritati, oppure 
frutto di una «sbandata» collettiva dei mass media 
e dei Paese? 


DARIO CECCARELLI 


tutta da giocare eppure l'inter¬ 
rogativo fondamentale era 
come reagiranno gii olandesi 
«milanisti» quando» troveran¬ 
no di fronte aivan Baresi, Mal- 
dini & company? Ci saranno 
più tifosi italiani o olandesi? 
Tutto era già pronto e confe¬ 
zionato, insomma Tranne un 
particolare, però, che l'Italia 
doveva ancora battere l'Unio¬ 
ne Sovietica. 

Al «Processo agli Europei» 
condotto da Aido Biscardi 
martedì sera, dopo Germania- 
Olanda, più che della partita 
appena tra.smessa si è parlato 
propno della già scontata fi¬ 
nale tra gli .ìzzurn e la squadra 
di GuUit Questo è l'esempio 
più vistoso, ma quasi tutti gli 
altn commentaton non sono 
andati mollo lontano da que¬ 
sta falsanga Squadra compat¬ 
ta, squadra giovane e spregiu¬ 
dicata che fa sognare gli italia¬ 
ni, squadra che gioca il più bel 


calcio del torneo e via svioli¬ 
nando. Qualche penna dallo 
svolazzo facile è riuscita a n- 
camare anche sulla presunta 
bellezza dei nostn giocaton. 
«Belli, sono propno belli», 
inoltre piacciono anche alle 
ragazze italiane, alte mogli ita¬ 
liane. alle mamme italiane. 
Zenga, secoirdo una inchiesta 
della Gazzella dello Spari, 
era il più gettonato come 
«amante», mentre Vialli lo era 
come figlio. Belli, bravi, spin¬ 
tosi, allegri: come avrebbero 
potuto perdere con l’Unione 
Sovietica? Impossibile Tanto 
impossibile cne alla fine non 
ci hanno creduto più nemme¬ 
no gli stessi giocalon. 

Senza voler fare i senosi, un 
piccolo e sano esame di co¬ 
scienza non guasterebbe: un 
esame che dovrebbe coinvol¬ 
gere tutu ma naturalmente 
toccare un tantino di più colo¬ 
ro I quali hanno seguito pro- 


pisla »jl quale ha puntato tut¬ 
to mettendo in discussione 
quella che era stata presentata 
come la scelta definitiva. «La 
fantasia e la velocità sono cer¬ 
tamente delle doti importanti, 
ma ci vuole la capacità di ge¬ 
stirle, mediare queste caratte¬ 
ristiche con il gioco dell’av¬ 
versario e questo toccava a 
Giannini. Non basta contare 
su giocaton appartenenti ad 
una generazione abile tecni¬ 
camente e molto veloce, deci¬ 
siva è la continuità della resa e 
ia capacità di imporre aii’av- 
versano la propria personali¬ 
tà». questo fronte Vicini ha 
visto due, tre giocatori chiu¬ 
dere con un bilancio in passi¬ 
vo. «Potrebbero migliorare, se 
ne possono sempre cercare di 
miglion...». 

Ma Tappello di Vicini non è 
tanto nvoito a questi giocato¬ 
ri, ma ai campionato, alle 
scelte che i club faranno. Me¬ 
raviglia che anche prima di la¬ 
sciare la Germania abbia di 
nuovo ricordato quali difficol- 


Doppio addio di Altobelli 
Ma con Tlnter è polemica 






Vicini. «Sotto certi aspetti si 
assomigliano. IbtH e due sono 
attaccati ^ giocatori. Li sento¬ 
no una cosa loro. Sul piano 
del gioco Bearzot s’è basato 
suU'e^rienza, Viclm «dia 
spregiudicatezza. Avrebbe tn- 
sogno però di un altro come 
Bagni, come Tardelli, come 
Benetti. Non si sarebbe perso 
contro i'Urss con questi in 
campo». 

Che cosa lasci alle spalle? 

«La dìmostrazìcme di essere 
stato importante anche fuori 
dal campo. La professionalità 
SI vede anche da queste co¬ 
se». Una professionalità nota¬ 
ta anche alPestemo della 
squadra. «Nel '90 potr« esser¬ 
ci anche io. naturalmente con 
aita compiti*. 

Le ultime parole sono per 
l'Inter. «Dopo undici anm bel¬ 
lissimi lascio, non per colpa 
mia. Motivi politici ranno pre¬ 
varicato su quelli tecnici. Se 
volessi, potrei restare. Non to 
faccio, perché non mi piace 
rimanere a digito degli di- 
tri*. 

Quale addio li costa di |Mù? 
«Quello all'Inter. E stata una 
cosa mia». Quale messaggio 
lasci alla nazionale? «Queiio 
di continuare così. Ha un 
grosso macine dì migliora¬ 
mento. L’essere arrivata agli 
Europei Ut semUm^e è stata 
una bella impresa. E un grup¬ 
po dì gente simpatica e urtila. 
Gioca in allegna, come rara¬ 
mente accade in nazionale. 
Lasciando, ho soltanto un 
rammarico, queiio di non po¬ 
tervi più giocare. Sono certo 
che accanto a questi ragazzi 
avrei potuto cavarmi tante bel¬ 
le soQdisfazìoni». 




fesstonalmente questi Euro¬ 
pei. Sembra insomma che 
mantenere un minimo di equi¬ 
librio sia più difficile che sca¬ 
lare il K2. Ai Mondiali spegno- 
li dell’82. imprevedibìimente 
vìnti dairitaiia, qualsiasi moti¬ 
vo era buono e dotreroso per 
grattare con ta lima la nazio¬ 
nale di Beareot Oc^ quella 
vittoria. Mondiali ’8b compre¬ 
si, parlare in modo cntico del¬ 
la nazionale è diventato proi¬ 
bito come a parlar male di 
Pertini e di Ferran. Eppure an¬ 
che 3 questi Europei l’Ilalia 
non aveva fatto propno sfra¬ 
celli Certo, con la Spagna 
aveva vinto bene, aveva mo¬ 
strato finalmente un gioco 
spumeggiante e coraggioso, il 
resto però è stato ordinaria 
amministrazione. La vittoria 
sulla Danimarca, per esempio, 
non è da ascrivere alle pagine 
gloriose dei nostro calcio, e 
già in quell’occasione alcuni 
nostn difetti erano emersi la 
preoccupante stenlità dell'at¬ 
tacco, per esem{Ho. Non im¬ 
porta- giovani, coraggio», si 
doveva vincere per forza 
Intendiamoci' molto me¬ 
glio adesso di quando si face¬ 
vano becen processi a destra 
e a sinistra e l’immancabile 
deputato in cerca di pubblici¬ 
tà rivolgeva al governo una 
preoccupata interrogazione 
parlamentare. Però anche tut¬ 
ta questa euforia un po’ forza¬ 
ta è lievemente inquietante. 


Alessandro «^illo» Altobelli, addio alla maglia azzurra 


11 parere 
di Vittori 

Non c’è 
calcio 
senza 
pressing 


■i Una sconfitta nella. Una sconfitta che lei aveva in I 
qualche modo anticipato. I 

Un pronostico davvero non difficile. A parte ogni altra 
considerazione tattica, si era capito già daile partile elimi¬ 
natone che I sovietici sarebbero stali capaci contro gii 
azzurn di mettere in campo un'arma micidiale' un pressing 
totale, vincente. 

Vicini non avrebbe potuto adottare adeguate contromi¬ 
sure? Impossibile. Il pressing non è, ai contrano di quanto 
si crede, né un lattica né una strategia. È un abito mentale, 
un vestito da indossare sempre e non solo lì giorno delia 
festa. Contro atleti abituati a concepire il pressing come 
elemento naturale del calcio moderno non c'è niente da 
fare. È gente che non aspetta l'errore deli’awersarìo. Sa 
che se non ha ia palla ira i piedi non gioca E se la vuole se 
la deve procurare, deve sapersela conquistare II resto sono 
fumistene. Tra pressing e calcio del Duemila non c'è alcuna 
differenza. Sono anzi la stessa cosa. 

Dunque una sconfitta molto più significativa di quanto 
non SI pensi. 

Una lezione. Anzi, se vogliamo essere più «morbidi», 
un'indicazione. È tempo di adeguarsi. E, innanzitutto, è 
necessano che a si adegui a livello di club. Poche squadre 
Italiane adottano un traning, una preparazione fisica e atle¬ 
tica, che consente ai propn giocatori dì pressare gli awer- 
san per novanta minuti Se si sottovaluta questa sconfitta, se, 
ci SI consola con le buone prestazioni che l'hanno precedu¬ 
ta, SI perde una grande occasione Anche perché i Mondiali 
del '90 segneranno senza dubbio il definitivo trionfo del 
pressing. 

Si è avuta anche l'impressione che gli azzurri abbiano 
avuto alla vigilia deirinconlro un crollo psicologico. Piccoli 
tic, mezze frasi, qualche lamentela per il lungo ritiro mi 
sono parsi segnali che, sotto sotto, li clima personale, indi- 
\iduale dei giocatori non fosse così allegro, sereno e spen¬ 
sierato come qualcuno lo desenveva. Perfino la storia delle 
«barbette» fatte crescere un po’ in fretta può essere un 
sintomo di disagio, di una mascherata insicurezza. Ma la 
sconfitta non nasce da qui Al calcio vince solo chi ha la 
palla Troppo semplice? Chiedetelo a Lobanovski 
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Viali!: 

«Emotrasfusìone 
dei sovietid? 

E un’eresia» 



tà creerà al lavoro azzurro la 
nuova ondata di arrivi stranie¬ 
ri'^ Ma questa è una battaglia 
che Vicini ha perso anche se 
gli va dato atto che fin che 
non è stato richiamato uffi¬ 
cialmente da Matarrese ha 
cercato di farsi sentire. Sia per 
arnvare il momento in cui Vi¬ 
cini finirà per dire grazie a tec¬ 
nici come Sacchi e Mainfredi 
che hanno imboccato strade 
nuove, quelle strade che cer¬ 
tamente hanno il merito di ri¬ 
durre le distanze esistenti tra il 
calcio dei nostri club e quelli 
oltre le Alpi. «Se il campiona¬ 
to proporrà qualche cosa di 
nuovo sarà senz’altro meglio 
per tutti. Le cose stanno già 
cambiando, il pubblico è più 

esigente. Per la nazionale' 

comunque la certezza dì non 
dover partire da zero, la stra¬ 
da imboccata dopo il Messico 
ha permesso di costruire qual¬ 
che cosa di importante. Il pro¬ 
blema è ora quello del salto di 
qualità. Una impresa di per sé 
ardua che avrà solo delle ami¬ 
chevoli per essere verificata. 


E utf eresia» 

•Quelle occasioni mancate ancora non riesco a dimenti¬ 
carle. Se avessi segnato nel primo tempo contro l'Ures, a 
Monaco ci saremmo andati noi invece dei sovietici. Ma è 
inutile recriminare per una sconfitta subita contro una 
squadra fortissima, che ha offerto una grande prova sotto 
il profilo tattico e atletico. Dopo i primi dieci minuti ho 
capito subito che erano superiori a noi e che non ci sareb¬ 
be stato niente da fare». Al centro della discussione con 
Vìalli (nella foto) anche il gran correre del sovietici, che ha 
sorpreso tutti. Qualcuno ha accennato all’emotrasfusione. 
Secca la risposta del giocatore azzurro: «L’emotraslusione 
è come vendere l'anima al diavolo. Non credo che si arrivi 
a farlo anche nel calcio». 


7AnAsi* «Adesso è chiaro che di- 

&.ciiya« spiace aver fallito ia finale. 

ttAvitPimitO Ferò non dobbiamo dimen- 

nrnidtO P6r per la Germania avremmo 

messo non una, ma dieci 
SCnilIlllalCR firme per arrivare in semifi’ 
naie». Cosi Walter Zenga ha 
commentato la sconfitta 
con I'Urss. «I sovietici sono stati anche un tantino fortunati. 
Nel primo tempo le occaaoni migliori le abbiamo avute 


Mancini* «Doveva essere l’Europeo 

fviancilll* ^elle grandi stelle, invece. 

«Unica stella tranne Van Baslen, nessuno 

vMiM è stato capace di emerge- 

Iolandese ouesibii giudizio di 

Um Roberto Mancini, giocatore 

van DoSlCnw particolarmente seguito nel 

corso degli Europei. «Io 
non credo di essermi oartl- 
coiarmenie messo in mostra. Speravo di fare di più. rerò 
posso assicurare gli sportivi di aver fatto il massimo. Di più 
non avrei potuto. Al massimo avrei potuto fare un gof in 
più. Ma non sarebbe servito, perché lo avrei potuto fare 
soltanto nelle pentite che poi abbiamo vinto*. 


Giannini: 

tlSferviV^nO soltanto un ilmùè, quelìò 

! a i l del gol. Abbiamo sviluppa- 

1 QOI del to una gran mole di gioco, 

nta abbiamo raccolto poco. 
CCntrOCSnDpiStl^ Non è colpa soltanto delle 

punte ma anche di noi cen* 
trocampisil. Non slamo mal 
riusciti ad andare a segno. E un problema che dovremo 
risolvere. Nel gioco moderno, gii attaccanti ormai non 
bastano più». Per Giannini questa è una delle deficienze 
che Azeglio Vicini Qovrà risolvere da qui ai Mondici del 


«In questo Europeo la no¬ 
stra Nazionale ha mostrato 


PAOLO CAPRIO 


_ LO SPORT IN TV _ 

■Ulano. 1490* Europeo; 15.25 Calcio da Monaco; Olanda-Ui». 
finale campionati europei. 

Raldoe. 13.IS Ciao Germania; 18.30 Tg2 Spoitsem; 20.1S 
Lo sport; 23.45 Tg2 Nolte sport: da Roma Pentathlon mo¬ 
derno; Pallanuoto: sintesi di una partita di pl^-off. 

Rnlire. 11.40 Motociclismo: da Assen Gp d’OIanda 125 cc; 
14.55 Motociclismo; Gp d'Olanda 250 cc; 15.45-19 Tennis: 
Tomeo di Wimbledon; Ciclismo; da' Misano Ciro d’Italia 
femminile Comacchio-Misano, 3* tappa; Calcio; da Cervia 
Torneo deH’Adriatico. 20.30 Processo agli Europei 

Italia I. Amerìcanball; 20.30 Supeistars of Wrestllng; 23 La 
grande boxe; 23.45 Grand Prix. 

Odeon, Forza Italia; 23.30-24 Òdeon News Top Motori. 

Telemontecarlo, 10.25 Motociclismo: Gp d’Olanda 80 cc; 
11.50 Motociclismo; Gp d'Olanda 125 cc; 13.25 Sport show, 
Motociclismo: Gp d’Olanda 500 cc; 14.15 Speciale camj^o- 
nati europei; 15.15 Calcio: da Monaco Òlanda-Urss, finale 
campionato europeo; 17.30 Motociclismo: sintesi gara 2^ 
Gp d’Olanda; Tennis: Tomeo di Wimbledon; 23 Calcio: Spe¬ 
ciale campionati europei. 

Tdecepodtotria, 14.15 Motociclismo Gp d'Olanda 125 cc e 
500 cc; 14.15 Sport spettacolo; 15.30 Calcio; da Monaco 
Olanda-Urss; finale campionati europei; 17.15 Commenti in 
studio; 18.15 Tennis: Tomeo di Wimbledon: 20.30 Calcio: 
Olanda-Urss (replica); 22.40 Motociclismo: Gp d’Olanda ga¬ 
ra 250 cc (differita); 23.30 Tennis: Tomeo di Wimbledon 
(sintesi). 


Esecutivo Uefii 

Matarrese 

eletto 

per un voto 


■1 MONACO. Elezione col 
brivido per Antonio Matarre¬ 
se, presidente della Federcal- 
ciò. Per un solo volo ien è riu¬ 
scito ad entrare nel Comitato 
esecutivo della Federazione 
europea (Uefa), ultimo dei sei 
eletti. Nel governo del calcio 
continentale sostituirà Federi¬ 
co Sordilio, che già da tempo 
aveva nveiato l'intenzione di 
non npresentare la sua candi¬ 
datura. Un’elezione sofferta* 
Matarrese ha ottenuto 19 pre¬ 
ferenze, una m più dell'au- 
stnaco Heinz Geroe, primo 
degli esclusi, una in meno del 
portoghese Antero Da Silva 
Resende. Davanti al parla¬ 
mentare democristiano sono 
finiti anche l’elvetico Freddy 
Rumo (34 voti), l’inglese Fre¬ 
derick Albert Millichip (30), il 
cecoslovacco Vaclav Jira 
(29). il tedesco occidentale 
Egidius Braun (28). Un suc¬ 
cesso non entusiasmante; un 
anno e quattro mesi di com¬ 
missariamento federale Ou* 
glio '86-novembre '87) e il ri¬ 
dotto apporto - per motivi di 
salute - di Federico Sordilio, 
hanno notevolmente diminui¬ 
to il peso del calcio italiano in 
ambito Uefa «Ora dobbiamo 
farci conoscere», è stala Infat¬ 
ti la prima significativa dichia¬ 
razione del neoeìetto Matar¬ 
rese. È quasi inutile dire che 
l'episodio ha costituito un'al¬ 
tra occasione per rimpiangere 
Artemio Franchi 


Lo pdcologo 

I ritiri 
fanno 
solo male 


■■ NAPOLI. «I ritiri? Una fol¬ 
lia». La recente eliminazione 
dal campionato europeo del¬ 
la nazionale italiana potreb¬ 
be anche spiegarsi così. Ad 
esprimersi in maniera tanto 
decisa è io psicologo del To¬ 
rino, Vincenzo Prunelli. già 
agli onori delle cronache per 
avere abbassato la leva calci¬ 
stica dei settore giovanile 
granata all'età di sei anni e 
suscitato così un mare di po¬ 
lemiche sul "prematuro” 
agonismo». £ una follia che 
individui attorno ai trent’an- 
ni o comunque adulti vada¬ 
no in ntiro per non perdere 
la concentrazione - ha dello 
Prunelli partecipando all’in- 
contro-dibattito che ha aper¬ 
to, ieri al Castel dell'Ovo, il 
settimo congresso nazionale 
della associazione italiana di 
psicologia dello sport - quel¬ 
li sessuali poi sono non pro¬ 
blemi, 1 giocatori sono dei 
professionisti, vogliamo ca¬ 
pirlo?». Prunelli ha poi nota¬ 
to come indicativa l'assenza 
di dirigenti sportivi all’impor¬ 
tante congresso: «Nel mon¬ 
do del calcio assistiamo a 
grossi fenomeni di immaturi¬ 
tà - ha aggiunto - e spesso ia 
colpa più che dei giocatori è 
dei dirigenti, c’è Insomma 
una mancanza di "rapporto 
adulto" con l’atleta. Solo la 
normalità di un Indivìduo 
porta al massimo del rendi¬ 
mento». 
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-Da ieri a CattoKca la nona edizione del Mystfest 

Parla la furata Angela Carter, inglese, 

scrittrice «gotica». Un «omag^o» per Jack thè Ripper 


e 



Qulaccml^ 

liKritttk* 

ingicst 

Angela Carter 

NeRatato 

grande, 

una scena 

del film 

«Compagnia 

dellupi» 

Ispirato 

aisuol 

racconti 

inbasso, 

pna stampa 

d'epoa 

su Jack 

lo Squartatore 


■■ LONDRA. Perdersi in 
meazo al bòsco fa paura. Una 
divehu da quella che si 
prova nèllàforestadove il pé> 
dcolo è di perdersi per sem' 
(prè^ «davanti al mondo», e 
non C'è da scherzare. Nel bo^ 
SCO, aipendò di poterne usci* 
re, si giocate con Tele* 
mento del sinistro, del brivi¬ 
do, airestremo^ «In Inghilterra 
abbiamo sólo la cultura dei 
boaco», dice Angela Carter, 
una della autrici inglesi con¬ 
temporanee più apprenate. Si 
potrebbe dire che tanti altri 
paesi hanno questa «cultura 
djM bosco» r non della fore¬ 
sta; Ma naturalmente 1 risultati 
vaiiario: a seconda delle ri- 
apeltivé pecidiàriti culturali. 
Nel caso dell'Inghilterra scat¬ 
ta una foria:icreativa di ano- 

g ante eccènirkità còme se la 
Iforma fosse materia d'obbli- 
gò: airauio. Assume forme 
spesso violènte e autoritarie, 
ma lucride. L'inglese che teg- 

K eva Keats èra lo stèsso che 
nponeva ordine nelle colo¬ 
rile. Sennò c'era la frusta e se 
nori bastava la frusta c'era la 
guerra; 

Incontrando la Carter, la- 
Klàmo pèr un momento da 

K e la làj^aa che decide di 
e Ih «Compagnia dei lupi», 
vista riéirorhonime filtri trattò 
appunto da un suo raccontò, 
e marno un'òcchlata alla pro¬ 
tagonista del suo ultimo ro- 
rrianso noto atwhe in Italia. 
Notti 0 / c/rca.E Fewers Os 
grafia cocknoy della parola 
ÌOothtrii «piume») donna 
écfobaia dori le ali; ma non 
angelica. Beve come una spu^ 
grià, tutta, scòrréggla, si grat¬ 
ta, eaala oieno acido fra una 
cascata di mutande sporche. 
Da dQvévtehe quésta Véne»? 
A tutta prima si direbbe che 
potrebbe emergere dal mare 
di hooligans Inglesi rispparsi 


in questi ultimi giorni in Ger¬ 
mania fra litri di birra, urinate 
in pubblico, cori di Sieg Hitler 
e Dio salvi la regina? «U disap- 
proverebbe completamente», 
dice Angela Carter, «Fewers è 
un personaggio della classe 
operaia. Non è stupida o ign(> 
rante e neppure sciovinista. È 
anzi una socialista intemazio¬ 
nale». Con le ali e le mutande 
sporche. Eccoci fra volgarità 
chaucerìana o boccaccesca, 
realtà artistico-operaia e me¬ 
tafisica anche polìtica. È un 
bosco straordinario, pieno di 
contraddizioni, brillantemen¬ 
te narrato, in cui «nulla è vera¬ 
mente ciò che sembra», fre¬ 
quente refrain carieriano. «Ho 
sviluppato una teoria», precisa 
la Carter, «secondo la quale in 
Inghilterra abbiamo una cultu¬ 
ra secca e una cultura grassa, 
quest'ultima con una tenden¬ 
za alla volgarità gagliarda. È la 
cultura di Chaucer con una si¬ 
nistra predilezione per il 
kitsch. Può essere sessista, 
brutale, strana. Per quanto ri¬ 
guarda la violenza, dobbiamo 
distinguere, anche se è vero 
che la violenza delle gang ha 
sempre fatto parte della cultu¬ 
ra delia classe operr^a ingle¬ 
se, negli ultìmi tempi sotto il 
thatcherismo é evidente che è 
aumentata, è diversa. La defi¬ 
nizione "figli delia Thatcher" 
per descrivere gli hooligans 
attuali mi pare abbastanza ra¬ 
gionevole». 

1 person^gì dei suoi ro¬ 
manzi 01 dottor Hoffman con 
Il suo laboratorio del de^de- 
rio sado-masochista, Pierino 
con la iupetta, Fewers con le 
ali. etc. etc) sembrano appar¬ 
tenere ad una tradizione lette- 
nria che per diveisi motivi 
tocca la fantasia fiabesca di 
Stevenson e Carroll, il gusto 
del sinistro di Conan Doyle e 


È iniziata ieri a Cattolica la nona edt- nero che popolano tanti film e romanzi 
zione del Mystfest, l'ormai tradizionale del genere. E ci sarà un «omaggio» tut- 
festival del giallo e del mistero. Un’edi- to speciale per Jack lo Squartatore, di 
zione come sempre ricca di film e, cut verranno rievocate le molte vite let- 
quest'anno, soprattutto di omaggi. Ce terane.è cinematografiche. In giurìa ci 
ne sarà uno per Raymond Chandler. di sarà Angela Carter, scrittrice inglese 
cui ricorre il centenario della nascita, spedalizzata in fiabe e racconti onori- 
uno per te «dark ladies», le signore in ilei. L'abbiamo intervistata. 


ALFIO «EltfiAEEt 



todra fine Ottocento, fra Dracula e Jekyll 


UOO O. CARUSO 


■■V A fòiù di sentirlo ripète¬ 
re, Il ivcchio aforisma di 
Oscar Wlìde secondo cui è :la 
vita ad imitare l'arte e non 11: 
contràrio ci suona quasi scon¬ 
tato. E Invece il rovesciamen¬ 
to del luogo comune è tanto 
piò ardito evorìginale se si 
pensa che fu coniato in un'e¬ 
poca, Il Yfndesféc/e inglese, 
che viene naturale associare 
ad un personaggio, contem¬ 
poraneo dello Mrittore. ma 
tanto più tandgerato di lui^ 
Parliamo di Jack lo Squartato¬ 
re; forse il mito più macabro 
riperpeiuato dai mediq negli 
anni • continuamente rievo¬ 
cato da nuovi orrori, ira cui 
quelli attribuiti al «mostro di 
Fimnze» suggeriscono un sen¬ 
so di agghiacoante emulazio¬ 
ne. 

Un mito però non si fabbri¬ 
ca cosi su due piedi. Se Jack 
thè Ripper proietta ancora og¬ 
gi il suo profilo minaccioso, il 
tnotivo, còli buòna pace dello 
stesso, va cercato oltre le Sue 
pur efferatissime imprese. E, 


infatti, in occasione del cente¬ 
nario, Jack è al centro di mille 
«festeggiamenti» nella sua 
Londra. Nelle librerìe di Cha- 
ring Croaas Road fanno vetri¬ 
na svariate pubblicazioni col¬ 
te che ne decifrano il mito o 
che illustrano nuove sorpren¬ 
denti teorìe sulla sua identità 
rimasta ignota. Visite guidate, 
magliette e cartoline «a sog¬ 
getto», senza contare addirit¬ 
tura rintltolazlone di un con¬ 
testato pub néll'East End. Più 
sobriamente ta Bbc nel prossi¬ 
mo autunno manderà in onda 
uno sceneggiato In quattro 
puntate dove la vicenda venà 
ricostruita col massimo reali¬ 
smo possibile attraverso le 
memorie del responsabile 
delle indagini, l’ispettore Fre¬ 
derick Abberline cui presterà 
le sembianze l'immancabile 
Michael Calne. Il caso per an¬ 
tonomasia verrà riaperto an¬ 
che dal Mystfest di Cattolica 
che, dopo il convegno dedi¬ 
cato lo scorso anno a Sher- 
lòck Holmes, tributerà analo¬ 


go onore anche al suo coeta¬ 
neo e occasionale awetsarìo 
per volontà di tanti autori 
amanti del pastiche. 

Proprio in questa contrap¬ 
posizione ricorrente tra un 
personaggio dì fantasia ed 
uno realmente esìstito ^ può 
rintracciare un ingrediente del 
successo di JackTo Squartato¬ 
re. Non è forse vero che, oltre 
al summenzionato detective, ì 
due person^gi più emblema¬ 
tici della cultura tardo-vlttoria- 
na sono Dracula e il Dr. Je- 
l^U? La (orUina di nascere ed 
operare nel posto giusto ha in¬ 
dubbiamente la sua importan¬ 
za; e la Londra del tardo Otto¬ 
cento, con i suoi inùdiOM an¬ 
giporti e iil clima umido, mal¬ 
sano e miasmatico, si offre 
come una cornice perfetta per 
un racconto gotico. La capa¬ 
le inglese, col suo degrado e 
la sua povertà, lascia allibiti 
anche illustri >1sitatorì come 
Feodor Dostoievskì) e suggeri¬ 
sce alla matita di Gustave Do¬ 
rè lo spunto per l'illustrazione 
di una discesa agli ìnferi. Alla 
nuova cultura scientifìca e po- 


sitìvisia che pervade i racconti 
dì Sheriockll^mes oppongo¬ 
no una strenua resistenza cir¬ 
coli dediti ad esperienze ini¬ 
ziatiche e a sedute spiritiche 
come la confraternita intellet- 
tual-esoterlche della Golden 
Dawn cui appartengono scrit¬ 
tori come Bram Stoker, il 
creatore di Dracula. 

La duplice figura dì Jekyll e 
Hyde inventata da Stevenson 
riproduce genialmente 
prio questo dualismo tra cul¬ 
tura decadente e cultura posi¬ 
tivista. Non a caso il giovane 
Conan Doyle verrà interpella¬ 
to da Scotland Yard nei vano 
tentativo dì dare un nome al 
maniaco, mentre i^gli stes^ 
giorni di terrore l'attore Ri¬ 
chard Mansfield preferirà de¬ 
pennare le ultime repliche 
della pièce tratta dal Dr. Jekyll 
e Mr. Hyde che si rappresenta 
con successo al Liceum Thea- 
tre. 

Un altro elemento della 
«fortuna» di Jack sta dì certo 
nella natura para-sessuale dei 
suoi delitti. La società vittoria¬ 
na è scossa proprio in quegli 


anni da una serie di scandali 
aventi per leil motiv «rindid' 
bile», ovvero romosessualità 
di molti membri deH'upper 
class. Suggestionati dalla 
doppia vita del personaggio 
stevensoniano, gli inquiientì 
pensarono ad un medico tro¬ 
vato morto più tardi Tami¬ 
gi. Il polo londinese frastorna¬ 
to dalla stampa scandalìstica 
e da folle di paragnosti, di vol¬ 
ta in volta reclame^ la testa dì 
un profugo russo, di un ebreo 
polacco o di un membro della 
famiglia reale, facendo così 
saltare ilcoperchio alla pento¬ 
la in cui sì rimestavwo le con- 
^addizioni dell'lnghiUerra ti- 
ne secolo. 

il terzo motivo dei successo 
del personaggio, inutile dirlo, 
sta nel fatto che il caso rimase 
insoluto aprendosi così die ri- 
proposizioni più fantasiose. 
Jack k) Squartatore diventa 
cosi un archetipo del male, 
deirirrazionale in agguato. 
Per Frank Wedekind che gli fa 
trucidare la sua Lulu, portata 
sullo schermo nd '28 da 


George W. Pabsi, è «l’escn^io 
di un maschilismo angosciato 
e sconfìtto». Tira le innumere¬ 
voli pellicole, sopratlulto mo¬ 
de in Errgfond Idrate alla vi¬ 
cenda non si può dimenticare 
77re fodger di Hitdicpck del 
’27 e neppure 1 dire coiiironti 
col detective di Conan Dòyle: 
quello suggerito da; Ellery 
Queen con A study fn terror, 
girato da Jameà:Hill nel '65, e 
l’altro più recente,’Assossfno 
su commissione, firmato da 
Bòb Clark nel '78. ili cui Chri¬ 
stopher Plutnmer e James Ma- 
son interpretavano il duo Hol- 
mes-Walson. 

In un altro pastiche cine¬ 
matografico del '79 il mania¬ 
co interpretalo da David War¬ 
ner è inseguito rtel futuro 
nientepopodimeno che da 
H.G. Wells, col volto di Mal- 
colm McDowell, grazie alla 
sua macchina del tempo. Il 
film, L'uomo venuto daiVim- 
possìbile dello scrittore e re¬ 
gista Nicholas Meyer, in realtà 
riprende parzialmente quanto 
già visto nelle strisce dì un po¬ 
polare eroe dei comics brìtan- 


Agatha Chrìstie - attraverso il 
percorso metafisico-visiona¬ 
rio di Blake. Come si vede in¬ 
serita in questa catena dolce¬ 
acida aperta al sado-masochL 
smo? «Non mi ci vedo per nul¬ 
la. Senonché i giudizi che ci 
arrivano dall’estero sulla sto¬ 
ria della nostra letteratura ci 
sorprendono. Vedi l'impor¬ 
tanza che Borges dà a Steven¬ 
son per il quale noi non mo¬ 
striamo nessun interesse. Ci 
occupiamo tanto di Jane Au¬ 
sten. Politicamente poi è an¬ 
cora più strano. Qui uno stile 
metafi^co come il mio che 
rompe con le convenzioni og¬ 
gi è considerato di ^nistra, 
mentre magari in Francia ver¬ 
rebbe visto come una specie 
dì escapismo di destra, roba 
da Claudel». 

Da dove Viene comunque 
questa sua tendenza metafisi¬ 
ca? «Ho studiato da medioe- 
vaJista. Mi sono interessata ai 
poemi del XIV e XV secolo, 
per esemplo l'opera di Lan- 
gland, il Piers Plowman. Sono 
lavori che presentano diversi 
livelli di interpretazione e che 
costituiscono profondi docu¬ 
menti ideologici. Anche nella 
semplice sloria del cacciatore 
che » perde nel bosco trovia¬ 
mo allegorie profonde, più si- 
gnilicali. Poi ho un interesse 
per la scienza anche se non cì 
capisco molto. Questo matri¬ 
monio fra il visionario e lo 
scientifico sembra impossibi¬ 
le, ma mi appassiona. Ne rica¬ 
vo una scrittura utopica mollo 
diversa da quella dìe ho shi- 
diato, uno ^e che in Inghil¬ 
terra ha avuto importanti pre¬ 
cedenti e che poi è scompar¬ 
so unde^round. Magari per¬ 
ché qui abbiamo perso fidu¬ 
cia. anche politica. C’è quel 
senso, nella sinistra, di "non 
ce la faremo mal’’». Scoppia a 


ridere. Una risata contagiosa. 
«Per quanto mi riguarda, più I 
anziana divento,: più mi aco* | 
prò aristotelica; in fondo, nch | 
nostante tutto, rimanlàmo di | 
fronte a questi due giOHÌ 1 
campi; Aristotele e natone». ^ 
Data l’immensa fàcilitl de* J 
scrittiva dre possiede in uè i 
campo di interessi còsi Miti, | 
come distilla iin significato? | 
Esegue una progressiva foca- f 
lizzazìone mentre scrive o | 
parte con un obiettivo preciso | 
che poi espande? «Sono fneti* 1 
to schemàtica. Parto da un'i* '' 
dea precìsa. Faccio della il- «i 
cerca. Per esempio il raccoii- ii 
to breve su Jeanne DuviL la ì 
donna nera usata, esotizsauL 
da Baudelaire. Il poeta è la \ 
Venere nera. E una metafora f 
per la colonizzazionè sesiua- 
le. Mi sono ispirata |»r il pun¬ 
to di vista delia dònfia ad Al- . 
mé Césaire, sapevo prectaa- > 
mente ciò che volevo dire», E ìì 
come ìRseriscè nella sua nar- :ì 
rativa quel singolare onore < 
sottile qua» mai basato su un 
vero e proprio schema di su- ; 
spense, ma brecKtianameilto J 
comunicalo al lettóre, quasi 
per evitargli una fatica inutile? 
«Parto da una piemessa: òto 
che non è vero non può làue 
paura. Ieri sera ho vistò un do* 
cumenlario su Demjanhdi 
condannato per avere ucciso 
e tortorato tante penone. Nel 
ventesimo seéolo non C'è nul¬ 
la di peggio di ciò che è avwaÀ 
nuto in quei campi dl.atemti- 
nio nazisti. Nulla di CIÒ Che 
Kafka poteva pensare ,vefR'AiV 
ni prima di inorim haylà pili 
pallida appiossimaiione'ACiò 
che poi è lealmente aweikito- 
Sono sorpresa che Heltonl^ 
vino deU’onòre in ciò'^ dre 
scrivo pecchéi le mie Itow 
non sono veré. Còme d 
aver paura di qualocm ' 
non esiste? 


itici, l'erculeo Garth di Ste¬ 
phen P. powling, che in una 
delle sue scorribande tempo¬ 
rali s’imbatteva in Jack thè 
Rippere ne svelava una identi¬ 
tà insospettabile alla Jekyll- 
Hyde. Sul registro grottesco la 
vecchia lesi secondo la quale 
il manìaco si avvaleva di alte 
coperture polìtiche è invece 
riecheggiata nel film La classe 
dirigentedeì '72, del mordace 
Peter Medafc. 

Ma anche in uno dei miglio¬ 
ri thriller americani degli ulti¬ 
mi anm. Quando chiamo uno 
sconosciuto di Fred Wallon, 
nella minacciosa telefonata 
che il maniaco fa alla malcapi¬ 
tata baby-sitter si presenta la¬ 
conicamente come Jack. E 
nonL^tar.te da allora la storia 
di lutto il mondo ci abbia abi¬ 
tualo ad onori |tiù tragici e co¬ 
lossali, la traccia di sangue la¬ 
sciala da Jack thè Ripper, è 
tale da farcelo apparire, an¬ 
che accanto a compagni di 
squadra quali DraculaeJel^li. 
come rìndiscusso capocan¬ 
noniere del campionato delle 
malvagità. 




Non vi sembra che acquistare entro il 30 gitano 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran befla cosa? 


L^cquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
gihindi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché In 
qùèsto modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- 

sfmnNCAR 

Sistemi di FiNANziAMENro per i Usato 


carezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi¬ 
zione. E fino al 30 giugno, c’è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato-, un finan¬ 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
che significa un bei risparmio suirammontqre degli inte¬ 
ressi. Ad esemplo, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7.500.000, basta un anticipo dì sole L, l.5CXÌ,000-. 


i 6 milioni che restano potranno essere pagali in 47 
rate mensili da L. 160.000. con un risparmio totale di 
L. 2.125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio¬ 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


caso sono sufficienti I normali requisiti di solvibilità ri¬ 
chiesti da SAVAFINCARi è un'occasione unica, non cu- 
mutabile con altre iniziative in corso. Sistema Usato Sicu¬ 
ro! Diesel o benzina, è proprio l'auto che stale cercando. 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedt Autogestioni 


Sistema Usato Sicuro. La tua nuova auto. 
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